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L’ingiustizia

VASCO ROSSI: QUANTI SCHERZI DA PRETE

LA SANTA
ALLEANZA

Uno schiaffo in faccia. I colonnelli
di An partono all’attacco di Gian-
franco Fini e approfittano del refe-
rendum sulla procreazione assisti-
ta per mettere Fini con le spalle al
muro. Ieri i gruppi parlamentari
hanno deciso di contarsi: quaranta

senatori (su quarantasette) e ottan-
ta deputati (su novantasette) hanno
annunciato l’astensione. Gasparri
canta vittoria. Fini aveva annuncia-
to tre sì e un no, ma An a quanto
pare ha deciso di seguire Ruini.
 apagina9

E ra stata spesso presenta-
ta dall'amministrazione

Bush come la “success
story”, l'esperimento di
esportazione della democra-
zia con le baionette piena-
mente riuscito, a differenza
di quello in Iraq, riuscito so-
lo a metà, arenatosi in mag-
giori difficoltà.
Tanto “riuscito” da consen-
tire di “dimenticarsene”. E
invece l'Afghanistan fa ri-
parlare di sé, nella misura in
cui torna a somigliare all'
Iraq.
 segueapagina27

Ulivo

Referendum

VA DATO ATTO a Ballarò di aver fatto, in tv, il primo serio ap-
profondimento sui temi del referendum. In più, c'era in studio
il ministro La Loggia, che ha illustrato alcuni punti di vista dav-
vero straordinari. Non per niente è un uomo meraviglioso, ca-
pacedi suscitare i sentimentipiùaffettuosi perfino inun uomo
duro come il mafioso Mandalari. Ma, attenendoci strettamen-
te al tema, La Loggia ha avuto un colpo di genio che ha del
tutto spiazzato (bisogna ammetterlo!) Piero Fassino. Quando
ha fatto notare che, se vincessero i Si, si aiuterebbero quelli
che hanno difficoltà a procreare, senza nessun vantaggio per
quelli che non ne hanno. Come dire che, se uno ha una grave
malattia, curandolo si commette un'ingiustizia verso quelli
che sono sani. Più avanti La Loggia ha fatto notare che, per
arrivare alla legge 40 ci sono volute due legislature e lunghi di-
battiti, mentre ora si pretenderebbe che, in 36 ore, gli italiani
sciogliessero tutti i problemi. Quei 50 milioni di cretini che san-
noa malapenamettere unacroce su unpezzo di carta!

Cinqueergastoli, uno in più di quelli chiesti dal Pubbli-
co ministero Paolo Giovagnoli, per il gruppo di fuoco
delle nuove Brigate rosse che il19 marzo 2002 uccise

aBologna, il professor MarcoBiagi . I cinque brigati-
sti condannati sono: Lioce, Morandi, Mezzasalma,
MelazzieBoccaccini. Marcucciapagina11

Chiesaepartiti

S enza chiederlo entrai in politica
nella prima metà del 1944

quando un anziano amico di Don
Sturzo mi incluse nel C.L.N. dell'
Area Torino Nord in rappresentanza
dei giovani democristiani. Avevo 24
anni e pochi giorni dopo entrai a far
parte di una Brigata partigiana e la
drammatica avventura finì il 25 apri-
le 1945 con il ritorno della Libertà.
Ma da quel giorno cominciai a con-
vivere attivamente con la politica
senza mai farne oggetto di un impe-
gno tale da limitare la mia professio-
ne di imprenditore, iniziata nel
1946.
 segueapagina26

Il referendumel’arte
dispiegare
concalmaaglialtri
leproprieragioni.

«Eallorasevolete
laricercaprendete
puregliembrioni
freschi, fateli

comeilpane,
commercializzateli».

GiulianoFerrararivoltoaMarcoPannella,
PortaaPorta,puntata

sullaprocreazioneassistita,1giugno

Incassa un altro colpo la Costi-
tuzione. Che si trova in fortissi-
ma sofferenza. Non non v'è
dubbio che lo sia. E, forse, il
Consiglio europeo, tra quindici
giorni, potrebbe prendere delle
decisioni politiche ben precise.
Applicare l'eutanasia per un te-
sto che ieri è stato, come previ-
sto, respinto da ben il 61,6% di
elettori olandesi? C'è un'agonia
su cui intervenire drasticamen-
te? Curiosamente, l'eutanasia è
una pratica legale in Olanda.
Ma non è, però, questa la rispo-
sta che si intravvede.
Il presidente di turno dell'Ue,
Jean Claude Juncker, ieri sera,
con accanto il presidente della
Commissione Josè Barroso, ha
insistito: «Il processo di ratifica
deve continuare, la gente ha il

diritto di esprimere le proprie
opinioni». E ha aggiunto amara-
mente: «Questa sera l’Europa
non ispira più la gente a sogna-
re, ma l’Europa si rialzerà».
Barroso ha rinviato alle scelte
del prossimo summit europeo e
il presidente del Parlamento, Jo-
sep Borrell, ha annunciato l'av-
vio di un dibattito intenso, fer-
mo restando che le ratifiche
debbano proseguire. E questo,
sebbene il «no» olandese al trat-
tato dell'Unione sia andato ben
oltre quella spettacolare percen-
tuale prevista dai sondaggi.
Come fosse stata impressa per
sempre nel marmo. Ben oltre il
quasi 54,7% del risultato fran-
cese: otto punti in più, secondo
i primi exit poll.
 segueapagina2

F ra qualche giorno mi capiterà
di partecipare ad un dibattito

pubblico sulla legge 40 e i referen-
dum, e sono molto preoccupata. Il
furore che mi cresce dentro sale sa-
le sale come il latte che bolle nel
pentolino.
 segueapagina27

C i sono due importanti mes-
saggi politici nell'astensio-

ne sul referendum del 12-13
giugno annunciata dalla stra-
grande maggioranza dei parla-
mentari di Alleanza Nazionale.

 segueapagina27
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CLARA SERENI

MARIA NOVELLA OPPO

DELITTO BIAGI Cinque ergastoli per i brigatisti

TONI JOP

ANTONIO PADELLARO

La svolta di An: Ruini cancella Fini
Fecondazione, 80 deputati su 97 e 40 senatori su 47 per l’astensione

PEGGIODELPREVISTO Dalle urne una va-

langa di no. Il premier olandese: sono deluso.

Tutti i leader in allarme cercano di correre ai

ripari. Zapatero: supereremo la crisi. Schroe-

der: il processo di ratifica deve continuare.

Juncker: «L’Europa si rialzerà». In Italia la Le-

ga esulta. Lo scrittore Matvejevic: l’Europa fe-

ritadagli egoismi e dallepaure

Attentati

AFGHANISTAN
COME L’IRAQ

FRONTEDELVIDEO

«N o all’astensionismo.
Quattro sì alla vita che

c’è, a quella che ha bisogno di cu-
re, di nuove soluzioni. Sì alla vita
che è spericolata di suo, che io
canti o no». Gli premeva di dirlo
subito e subito lo trascriviamo.
Intanto, veleni - si fa per dire - su
Vasco: gli avevano detto che gli
anziani di una casa di riposo giu-
sto davanti al luogo - Grado - in
cui sta facendo le prove di questa
seconda parte del tour iniziato
l’anno scorso, si erano lamentati
del «casino», del palco e di tutto
il resto. Lui è andato dai nonni e
ha detto candido: insomma, scu-
sate, è vero che si fa casino, ma è
tutta vita e in fondo dura poco.
 segueapagina20

Era vero: il governo
vuole vendere
le spiagge d’Italia

DS,APPELLOALLAMOBILITAZIONELa

segreteria della Quercia: battiamoci per il

quorum.Tutti i dirigenti impegnati

Olanda, 62% di no all’Europa
Un altro colpo alla Costituzione Ue. Ma tutti i leader dicono: andiamo avanti

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

Staino

Non era uno scherzo.Torna
l’idea delle spiagge da dare in
concessione per quasi un seco-
lo. E di casinò da costruire in
deroga alle leggi vigenti. Co-
me dire: Giulio Tremonti resta
attivissimo dietro le quinte
della politica economica del
Paese. Il governo è a caccia di
risorse e non sa dove sbattere
la testa. Così ripesca il «mo-
dello Las Vegas», con un blitz
nel disegno di legge per la
competitività all’esame della
Camera.
 DiGiovanniapagina13

■ di Fantozzi e Zegarelli

Quotidiano fondatoda AntonioGramsci il 12 febbraio1924
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MAURICE AYMARD Lo storico francese: anche per gli olandesi l’Unione europea ultraliberista

«Come in Francia, vince l’incubo della disoccupazione»

Econun'affluenza alle urne del62%, molto

più alta della partecipazione degli elettori

dei Paesi Bassi al rinnovo del Parlamento

europeo. Non c'è stato verso, specie dopo

il voto francese, di fa-

re invertire la tenden-

za. L'onda del riget-

to si è, anzi, ingigan-

tita. «L'avvenire dell'Olanda è in
Europa»: ha giocato, con quest'
appello, l'ultima carta, il premier
Jan Peter Balkenende davanti al
suo seggio di Rotterdam. Città
portuale da primato del mondo,
agglomerato industriale turbo-
lento, crogiolo di nazionalità e
tensioni etniche. La città del lea-
der populista assassinato, Pin
Fortuyn. Gli olandesi, questa
volta, non hanno votato pensan-
do all'Europa che deve anche ai
Paesi Bassi la sua fondazione. E,
adesso, questo pronunciamento
segnato da un'impronta forte-
mente nazionale, ma che riverbe-
ra in Europa una sequenza di
problemi, paure, stati d'animo e
delusioni, assesta il secondo col-

po di grazia alla Costituzione.
Con i sostenitori che si sono atte-
stati al 38,4% Anche in questo
caso, non c'è che da prenderne at-
to. E se il voto olandese appariva
scontato sin molte settimane, il
suo avveramento imporrà, forse,
un'accelerazione ale decisioni
sul piano europeo.
Il dilemma vero e proprio, visto
come si stanno mettendo le cose,
è il seguente: dopo il rigetto da
parte di due Paesi fondatori, ha
senso proseguire nel processo di
ratifica quando è scontato che il
«no» sarà vincente, a causa di un
effetto di trascinamento, in altri
Paesi che ancora dovranno pro-
nunciarsi (oggi tocca al parla-
mento della Lettonia)? Il «no»
sembra avanzare persino nel
Lussemburgo di Juncker: dal
29% è salito nei sondaggi, con
una certa prepotenza, al 41%.
Ora, la questione, nuda e cruda,
del destino del trattato sarà mate-
ria, assai scottante, del Consiglio
europeo di Bruxelles, il 16-17
giugno. Il presidente della Com-
missione, Josè Barroso, che ha i
suoi problemi per giustificare
un'immagine debole e imbelle
del suo esecutivo di fronte alle
tremende sfide dell'Unione, ha
chiesto ai capi di Stato e di go-
verno di non assumere «alcuna
iniziativa unilaterale» prima del
summit. Lo ha detto dopo che
dalla Repubblica Ceca è stato

chiesto di prolungare il limite
temporale delle ratifiche.
Sinora la linea scelta da quasi tut-
ti i capi di governo è stata quella
di prendere atto della scelta de-
mocratica dei francesi ma di pro-
seguire nel processo di ratifica.
Il premier Balkenende, «delu-
so», ha chiesto che il processo di
ratifica continui. Dalla Spagna,
il governo Zapatero fa sapere di
essere disponibile a «svolgere
un ruolo attico per superare la
crisi», visto che l'Europa «ne ha
già superate tante». Da Londra il
ministro degli Esteri Jack Straw
dice che «il voto pone problemi
per il futuro», mentre il cancel-
liere tedesco Schröder insiste:
«Il processo delle ratifiche deve
andare avanti». C'è, innanzitut-
to, un problema di natura giuridi-
ca: già dieci Paesi hanno ratifica-
to la Costituzione. Cosa dirgli?
Avete fatto un lavoro inutile a
nome di 290 milioni di europei?
E altri devono ancora pronun-
ciarsi entro l'autunno del 2006. Il

testo dovrà essere approvato da
tutti i Paesi, altrimenti non avrà
valore giuridico. Alla fine, nel
caso in cui cinque Paesi avranno
avuto «difficoltà» nella ratifica,
sarà il Consiglio europeo a do-
versi pronunciare, così come
scritto nell'articolo 443 del pro-
tocollo aggiuntivo della Costitu-
zione. La domanda, adesso, è an-
che: potrebbe il Consiglio euro-
peo anticipare una decisione pre-
vista, all'origine, per la fine del
2006?
Il presidente francese, Jacques
Chirac, ha invitato i leader dell'
Unione a «riflettere» dopo il ri-
sultato. Un consiglio che, impli-
citamente, sembra chiedere se-
gnali europei forti che incidano
sull'opinione pubblica francese
ed europea. Non è un mistero
che a Chirac non sia mai piaciuto
Barroso a capo della Commissio-
ne. Il premier olandese Balke-
nende già oggi dovrebbe recarsi
in Parlamento per una valutazio-
ne del risultato. E Juncker inizia
i suoi incontri bilaterali con i col-
leghi del Consiglio in vista del
summit. L'attenzione è puntata,
in maniera particolare, al 9 giu-
gno quando nel Granducato arri-
verà Jacques Chirac: quali pro-
poste porterà? E, soprattutto, di-
rà che la Francia è disposta, più
avanti nel tempo, a rivotare? E
su quale testo ed, eventualmen-
te, con quali modifiche?

Di nuovo: in Olanda come in Francia estre-
ma destra, estrema sinistra e reduci no-glo-
bal che accusano l'Unione europea di farsi
paladina del liberismo selvaggio applaudo-
no al secondo «no» prevalso in uno Stato
fondatore dell'Unione. Ne parliamo con
Maurice Aymard, attento osservatore della
realtà europea. Insegna Storia moderna all'
Ecole des Hautes Etudes en Sciences So-
ciales e successore di Fernand Braudel dal
1992 alla direzione della Maison des Scien-
ces de l'Homme. Le sue ricerche si sono
orientate in particolare sulla storia econo-
mica, sociale e demografica del Mediterra-
neo, e più di recente sulle possibilità con-
crete di superamento della concezione «eu-
rocentrica» della storia e delle scienze so-
ciali con la cooperazione fra studiosi di tut-
to il mondo.
Schieramentiaparte,qualipossono
essere leanalogieconil voto francese
didomenica?
«Due elementi comuni, indiscutibilmente:
l'alta percentuale di votanti, e il timore del-
la disoccupazione. In Olanda preoccupano
in particolare, più che in Francia, il discuti-
bile “ultraliberismo” dell'Unione, e l'allar-
gamento che viene vissuto come una mi-
naccia. E non poco ha influito la forte pre-
senza islamica, con la prospettiva dell'in-

gresso della Turchia in tempi brevi, che fa
ancora più paura dopo l'assassinio del regi-
sta Theo Van Gogh».
Ma è sulla concezione dell'Europa in gene-
rale che Aymard preferisce soffermarsi.
«L'importanza della maggioranza in favo-
re del “no” in Francia, confermata dal voto
olandese, con una percentuale di “no” per
superiore alle previsioni, pone un altro pro-
blema: quello della distanza che separa le
decisioni delle élites sociali, culturali e po-
litiche favorevoli al progetto europeo e al
modo in cui esso viene portato avanti, e le
reazioni dei ceti popolari, meno istruiti e
colpiti dalla minaccia della disoccupazio-
ne che portano sulla costruzione europea
uno sguardo negativo e ne sognano una di-
versa, a loro più favorevole. Peter Altma-
ier, deputato tedesco cristiano-democrati-
co, sottolineava lunedì che se la Costituzio-
ne fosse stata sottomessa a un referendum

in Germania il “no” avrebbe prevalso an-
che lì. E notava che i dirigenti non difendo-
no più l'idea europea, contrariamente a
quanto facevano Mitterrand, Delors, Kohl.
Schröder si limita a difendere la posizione
in Europa del suo Paese».
ParliamooradellaFranciache,
nonostanteleprevisioni,sembrava
finoall'ultimonutrireancoraqualche
speranzainunavittoria…
«La bassa percentuale di astensionismo po-
trebbe far pensare a una crescita d'interesse
nei confronti dell'Europa, ma l'argomento
va ridimensionato se pensiamo che una
parte di elettori ha votato 'no' al Trattato per
motivi interni alla Francia e non per motivi
europei».
Cosahamessoinevidenzailvoto?
«In primo luogo la distanza che è venuta a
crearsi fra la classe dirigente - la più colta
della popolazione - e l'opinione pubblica.
Le decisioni sul futuro e sull'organizzazio-
ne dell'Unione soffrono di un serio deficit
democratico, e la prima urgenza mi appare
una riflessione sul modo di colmarlo. L'Eu-
ropa che gran parte dei cittadini dei vari Pa-
esi hanno accettato è quella della pace in-
terna, della libera circolazione delle perso-
ne e delle merci - come acquistare un'auto
in uno qualsiasi degli Stati dell'Unione - e
di una riduzione dei poteri dei singoli go-
verni, costretti ad adottare le regole impar-

tite da Bruxelles, e una delega di parte delle
loro competenze alle regioni».
Perqualemotivoallorahaprevalso
l'opposizionealTrattato?
«Perché le ragioni sopraelencate non corri-
spondono a quelle della burocrazia dei ver-
tici di Bruxelles e di Strasburgo. La costru-
zione di uno “Stato europeo” non costitui-
sce una priorità per la maggioranza dell'
opinione pubblica, e i dirigenti europei de-
vono pertanto rispondere alla duplice ri-
chiesta della libertà e della sicurezza».
Inrapportoall'allargamento,cambia
qualcosanellasuavisione?
«Né la zona di Schengen, né la zona dell'
euro corrispondono alla totalità dell'Unio-
ne, e la dinamica stessa dell'allargamento
evidenzia la necessità di organizzare un
processo di unificazione a più velocità, che
costituirebbe la maniera migliore di affron-
tare il problema dei nostri rapporti con la
Russia, la Turchia e i Paesi della sponda
sud del Mediterraneo».
Cos'avrebbecambiatounavittoriadel
'sì'?
«Per la situazione in cui ci trovavamo, si
sarebbe trattato di una vittoria molto, ma
molto ristretta. Avrebbe senza dubbio evi-
tato gli ostacoli burocratici che ora vengo-
no a presentarsi, ma voglio dirla con Ber-
linguer. “Non si fa l'Europa con il 50,1%
dei voti”!».

IL PARLAMENTO EUROPEO È l'istituzione nella
quale sono rappresentati i cittadini degli Stati mem-
bri. Insieme al Consiglio dei ministri esercita le fun-
zioni legislative e di bilancio. Su proposta del Consi-
glio europeo, elegge il presidente della Commissio-
ne . È composto da un massimo di 750 membri (do-
po il 2009).

IL CONSIGLIO EUROPEO È composto dai capi di
Stato e di Governo degli Stati membri, dal suo presi-
dente (nuova figura prevista dalla Costituzione) e da
quellodella Commissione.
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO EUROPEO
Novità introdotta dalla Costituzione: presiede i lavori
del Consiglio europeo, ne assicura preparazione e
continuità. Ha la rappresentanza esterna dell'Unio-
ne «senza pregiudizio delle responsabilità del Mini-
strodegli Esteri».
IL CONSIGLIO DEI MINISTRI È l'istituzione nella
quale sono rappresentati i Governi degli Stati mem-

bri.Svolge funzioni legislativee di bilancio.
LA COMMISSIONE EUROPEA Rappresenta l'in-
teresse generale europeo di tutti gli Stati membri e
prende le iniziative appropriate a tale fine. Ora è
composta da un commissario per ogni Stato mem-
bro.Poi, (forse dal2014), i suoi componenti saranno
ridotti aidue terzi degliStati membri.
IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE Defini-
sce gli orientamenti nel quadro in cui la Commissio-
ne esercita la sua missione, sceglie i commissari,
può nominare dei vicepresidenti della Commissio-
ne.

ILMINISTRODEGLIESTERI Èuna delle principali
innovazioni della Carta Ue. Contribuisce all'elabora-
zione di una politica estera, di sicurezza e difesa co-
mune.
LAMAGGIORANZAQUALIFICATADal2009 sarà
basata sul 55% degli Stati membri, con un minimo
transitorio di 15 che rappresentino almeno il 65%
dellapopolazione complessiva. Quando ledecisioni
riguardano provvedimenti che non sono proposti
dalla Commissione, per la maggioranza occorre il
72% degli Stati, pari ad almeno il 65% della popola-
zione.Resta ildiritto di veto in temadi fiscalità.

PARIGI Jacques Chirac dà appunta-
mento ai suoi colleghi europei a
Bruxelles il 16 e 17 giugno, in occa-
sione del prossimo consiglio euro-
peo, e chiede che «prendano il tem-
po necessario» per riflettere e deci-
dere, dopo la vittoria del no nel refe-
rendum in Francia sul trattato costi-
tuzionale europeo. Il presidente
francese cerca di ammortizzare
l'impatto del voto francese sulle isti-
tuzioni europee, ma soprattutto cer-
ca di tutelare l'immagine del paese
che pur sempre, ricorda, è uno dei
fondatori dell'Unione.
In una lettera inviata a tutti i 24 suoi
omologhi il presidente francese di-
ce di «rendersi ben conto delle con-
seguenze» di questa situazione e di
quello che «significa per gli altri
membri, ma anche per l'Unione
stessa». Un simile panorama però
non rimette per nulla in causa «l'im-
pegno storico e profondo della
Francia nella costruzione euro-
pea». La Francia è «un paese fonda-
tore» e continuerà a stare al suo po-
sto «nel rispetto dei suoi impegni».
E su questo Chirac si impegna per-
sonalmente. A Bruxelles comun-
que bisognerà avviare una riflessio-
ne sulle conseguenze e sul signifi-
cato di un no pesante; Chirac espri-
me la speranza ed il desiderio «di
continuare a lavorare strettamente»
con gli altri paesi dell'Unione «al
servizio dell'Europa e del suo avve-
nire» e di rafforzare i rapporti bila-
terali. E mentre dalla Danimarca ar-
riva un no secco a chi, in Francia,

immagina di riavviare un dibattito
sui contenuti del trattato respinto, si
diffonde anche il timore che alcuni
dossier importanti per Parigi trove-
ranno orecchie meno attente a Bru-
xelles. Alcuni di questi dossier co-
me i tessili cinesi e la direttiva
Bolkestein hanno avuto un tratta-
mento particolarmente vicino alle
richieste di Parigi. Ma questo acca-
deva durante la campagna per il re-
ferendum. Ora le cose potrebbero
cambiare. Il primo di luglio la Gran
Bretagna assumerà la presidenza di
turno con un programma giudicato
molto liberale. Un altro dato che
rende la situazione attuale ancora
più difficile per Chirac ma anche
per il nuovo primo ministro Domi-
nique de Villepin.
Intanto, alla luce del no francese, la
Repubblica Ceca ieri ha fatto sape-
re di ritenere opportuno prorogare i
termini per la ratifica della Costitu-
zione europea, che scadranno nel
2006. Una proposta in tal senso sa-
rà avanzata a Bruxelles, durante il
prossimo Consiglio europeo, in
programma il 16-17 luglio. Scopo
dell'iniziativa, ha precisato il primo
ministro Jiri Paroubek, che guida
una coalizione di centro-sinistra, è
di fornire a paesi come la Francia il
tempo per rivedere la propria posi-
zione. Paroubek ha scartato la pos-
sibilità che nella Repubblica Ceca
si tenga un referendum o che venga
bloccato il processo parlamentare
di ratifica, come sollecitato dai De-
mocratici civici, all'opposizione.

BERLINO In Germania nelleultime tre settimane il
consenso popolare alla Costituzione europea è
sceso di sette punti al 52%. Viceversa, stando a
un sondaggio reso noto ieri, è raddoppiata la quo-
ta di coloro che sono contrari. Stando all'inchie-
sta, condotta dall'Istituto Infratest dimap per
l'emittente WDR, il 32% dei tedeschi ha detto che
voterebbe contro nel caso di un referendum sulla
costituzioneUe.

In una precedente rilevazione tale percentuale di
contrari era risultata di solo il 15%. Un altro 16%
ha detto nell'inchiesta, effettuata tra il 25 e il 29
maggio su un campione di 500 elettori, di non ave-
re un'ideaprecisasulla questione.
La Germania ha ratificato il testo di costituzione
europea nei giorni scorsi per via parlamentare,
con il sì delle due Camere (Bundestag e Bunde-
srat).

OGGI

Noolandese, secondocolpoall’Europa
Al referendum il 61,6% respinge la Carta europea. Il premier: «Sono deluso»

Barroso: «Si va avanti». Juncker: «L’Unione non fa più sognare, ma si rialzerà»

COSTITUZIONE EUROPEA

Il cancelliere tedesco
Schröder insiste:
«Bisogna continuare
il processo
delle ratifiche»

A metà giugno
il vertice europeo
dovrà affrontare
una crisi
gravissima

LA LETTERA

Chirac: riflettiamo
No a scelte affrettate

■ di Anna Tito / Parigi

L’INTERVISTA

Germania, il consenso popolare alla Carta cala di 7 punti

Istituzioni e poteri
dell’Unione allargata

«Il voto ha messo
in evidenza la distanza
che si è venuta a creare
tra la classe dirigente
e l’opinione pubblica»

■ di Sergio Sergi /Segue dalla prima

Leregoledell’Europaa25

Londra: «Il risultato pone
problemi sul futuro»

Lo spagnolo Zapatero:
«Supereremo questa crisi»

Affluenza al 62%
Il sì si ferma al 38,4%
Balkenende:
«Rispetterò il voto»
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LONDRA Ufficialmente, il «periodo di riflessio-
ne» chiesto da Tony Blair dovrà durare fino al
verticeUe del16giugno, maaLondra quasi tutti
si aspettano che il governo cancelli innanzitutto
il referendum per la ratifica. Inoltre molti pensa-
no che l'esecutivo possa addirittura iniziare a
mandare segnali sul fatto che, per la Gran Breta-

gna, l'attualeCarta èpronta per lasepoltura.
La parola d'ordine è aspettare, a Londra. Aspet-
tare che sia magari qualcun'altro ad alzarsi e di-
re che il Trattato è da cestinare (per non fare la
figura della solita, euroscettica Gran Bretagna).
Ma soprattutto aspettare l'inizio della presiden-
za di turno dell'Ue (primo luglio) per lanciare
quell'offensiva sulle riforme economiche che
per il governo Blair -su questo sono d'accordis-
simo il premier e l'amico-rivale euroscettico
Gordon Brown, ministro delle Finanze- è più im-
portante della ratifica della Costituzione. A Lon-

dra, hanno previsto tutti gli analisti, toccherà
raccogliere i cocci dopo le bocciature della Car-
ta, mentre all'orizzonte Blair vede profilarsi uno
scontro con la Francia e i paesi che non gradi-
scono il liberismo britannico proprio sulle rifor-
me. I due ex commissari europei britannici, Neil
Kinnock e Chris Patten, hanno entrambi detto
che la Carta è ora appesa a un filo, e che un No
olandese sarà l'equivalente di una campana a
morto. «Al momento è in terapia intensiva, tecni-
camente ancora in vita, ma se anche l'Olanda
vota No, saràmorta come il dodo», ha affermato

Patten intervistato da Channel 4, offrendo poi
unconsiglio aBlair: «Prima di tutto deve tentare,
durante la presidenza britannica, di mettere in-
sieme quelle cose per le quali non c'è bisogno
necessariamentedella modifica del trattato,ma
che renderebbero più facile da gestire ed allar-
gare l'Ue. Per esempio, cancellare la presiden-
za a rotazione; per esempio, coinvolgere di più i
parlamenti nazionali nel processo legislativo
dell'Unione». Secondo la clausola 30 della Car-
ta, i leader possono decidere di andare avanti
sealmeno4/5 deiPaesi la ratificano.

●  ●

ILRITRATTO

E così, mentre madame la France at-
traversa una crisi fra le peggiori,
ecco che il suo Re sole, vale a dire
Jacques Chirac, la consegna alle

cure di un «prince beau«. Dominique Galoze-
ae de Villepin ha tutte le caratteristiche di un
principe azzurro. Alto un metro e novanta,
capelli sale e pepe lunghi ma sempre a posto,
nobile e miliardario di nascita, impeccabili
doppiopetto di sartoria che ne esaltano lo
splendore fisico, tanto per restare in superfi-
cie. E poi la giovane età, 52 anni appena, la
laurea in legge e lettere seguita dall’inevita-
bile Ena, la scuola di amministrazione nazio-
nale attraverso cui sono transitati e transita-
no tutti quelli che in Francia contano, la car-
riera diplomatica ineccepibile con quattro
anni di permanenza a Washington e infine il
collaudo della politica e del potere prima co-
me segretario generale dell’Eliseo e in segui-
to come ministro degli Esteri e degli Interni.
Il principe azzurro scrive letteratura, saggi-
stica e poesia. Dice che poesia e politica este-
ra possono essere paragonate, in quanto
«l’una e l’altra vivono sull’alchimia del pa-
radosso». Il principe si scolora non poco
quando nel ’96 le accuse di corruzione lambi-
scono l’Eliseo e lui crea attorno a Chirac una
fortificazione inespugnabile, qualcuno la de-
finisce un «governo nero« privo di ogni scru-
polo, per evitare possibili contraccolpi sul
Presidente. E questi gli è tanto grato da ri-
confermarlo al suo posto nel ’97 quando lui
l’aveva convinto a sciogliere le Camere e a
tenere elezioni anticipate nella certezza di un
trionfo del centro-destra e invece il round
elettorale era stato vinto dalla «gauche» che
impose una scomoda coabitazione di Chirac
con il socialista Lionel Jospin. Tutto perdo-
nato, tout oubliè, perché –dice l’inquilino

dell’Eliseo- «Villepin mi risolve i problemi».
Non importa se per farlo tradisce gli antenati
con un atteggiamento arrogante e con le ma-
ledizioni contro i «connard» (i coglioni) che
non accettano il baciamano al suo principale
e di conseguenza anche a lui che dichiara al-
la stampa: «Non scrivete cose a vanvera sul-
l’entourage presidenziale. L’entourage pre-
sidenziale sono io». E per dimostrarlo negli
anni dell’Eliseo, dal ’95 al 2002, lavora di-
ciotto ore al giorno («la luce uccide», disse
una volta), trascurando la moglie Marie-La-
ure Le Guay e i tre figli, Marie, Arthur e
Victoire, avuti da lei. Unica eccezione alla la-
titanza familiare quando accompagna la fi-
glia Marie al ballo delle debuttanti dell’hotel
Carillon, dove esordisce anche Barbara Ber-
lusconi. Ma la circostanza non provochi so-
spetti. De Villepin, che parla bene l’italiano,

è imparentato alla lontana con Carlo De Be-
nedetti.
Pur essendo l’unico politico francese che
non ha mai ottenuto un mandato elettorale,
nel 1992 Chirac lo nomina ministro degli
Esteri. E qui Villepin entra nella leggenda.
Tocca a lui difendere le posizioni della Fran-
cia alle Nazioni Unite durante i prodromi
della guerra all’Iraq. «La scelta della guerra
può a priori sembrare la più facile. Ma non
dimentichiamo che dopo aver vinto la guer-
ra, bisogna costruire la pace», dice fra gli ap-
plausi. E quando si tratta di rintuzzare l’of-
fensiva pilotata da Donald Rumsfeld contro
la «vecchia Europa», dichiara di venire da
«un paese vecchio, che ha conosciuto la guer-
ra, l’occupazione, la barbarie». La sua pas-
sione per la poesia si sente tutta quando reci-
ta: «Noi tutti viviamo assieme la paura e la
speranza, il potere e la debolezza, l’amore e
l’odio per trovare una via d’uscita dall’im-
possibile….». All’epoca finì sotto i riflettori.
L’ex premier Raffarin lo accreditò per avere
«riportato la Francia sulla scena internazio-
nale». I giornali si divisero. Qualcuno lo ac-
cusò di essere poco serio.Un giornale inglese
affermò che è «brillante ed eloquente», qual-
cosa come una «pin-up diplomatica». Questa
pin up in realtà è un fedele erede del golli-
smo. Ha scritto un libro su Napoleone («I
cento giorni») che in realtà è un peana a Chi-
rac. «Jacquot», lo ricambia di eguale passio-
ne. Lo nomina primo ministro ma in realtà lo
indica come suo delfino alle presidenziali del
2007. La lotta con l’altro «giovane» gollista
Sarkozy sarà al coltello. De Villepin ha dimo-
strato finora di sapersi difendere non solo col
fioretto, ma se necessario con la spada. O
con altre armi improprie, più o meno conso-
ne ai suoi nobili natali.

De Villepin, il «principe azzurro» di Chirac

GIANCESAREFLESCA

«L’Europaferitadaegoismiepaure»
Lo scrittore croato Predrag Matvejevic: «Il verdetto dei francesi è contro l’allargamento della Ue

L’Unione ora più debole rispetto agli Usa. La sinistra ha sbagliato a votare con Le Pen»

Pronta a cancellare
il referendum

«SE UN MERITO il “no” francese ha avuto,

è quello di aver scoperchiato un “vaso di

Pandora” che in molti, e non solo in Francia,

preferivano celare. Un “vaso” con il suo ar-

roccamento identita-

rio, la paura del diver-

so da sé, la presun-

zione che l’Europa al-

largata altro non dovesse essere
che una Grande Francia. Quel vo-
to rappresenta una vittoria di Pirro
per la grandeur francese: perché in
nome dell’autonomia nazionale
ha indebolito il potere contrattuale
nei confronti degli Stati Uniti non
solo dell’Europa ma della stessa
Francia». L’Europa della paura e
delle chiusure analizzata dall’in-
tellettuale il cui percorso culturale
e è umano è stato quello di costrui-
re, nel vivo dell’«inferno balcani-
co», «ponti» di dialogo tra identi-
tà, etniche e religiose, diverse e
spesso violentemente contrappo-
ste: Predrag Matvejevic.
Il «no»franceseèancheun«no»
dipauraall’Europaallargata?
«Se un fattore positivo quel “no”
ha avuto è di aver svelato ciò che

non si voleva vedere. Dal “vaso di
Pandora” del rifiuto francese è
uscito fuori il conservatorismo, la
paura di uno smarrimento identita-
rio, la perdita di sovranità. Quel
“no” è intriso di diffidenza nei
confronti di quanti sono intesi co-
me altro da sé, siano essi polacchi
o turchi. È un “protezionismo”
culturale, identitario, prim’ancora
che sociale. Si è inteso alzare i
“ponti” levatoi a quanti bussano
alla porta di una Europa allargata.
Ma neanche la Francia della gran-
deur può vivere e prosperare come
una fortezza arroccata, sotto asse-
dio. Il protezionismo è l’antitesi di
una grandezza che non ha timore
di aprirsi al nuovo».
C’èunsentimentoche
accomunale tanteragionidel
«no»?
«È la paranoia dell’”esagono”
francese assediato. Una paura deri-
vata anche dal fatto che si è più di-
scusso attorno alla Costituzione
che sulla Costituzione in quanto
tale. La paura di una perdita di
identità, il timore per l’allarga-
mento ai “diversi” hanno poco a
che fare con i contenuti della Carta
costituzionale e molto con la vo-
lontà di non rimettersi in discus-
sione rifiutandosi di puntare ad
una Europa politicamente unita e
culturalmente plurale. L’Europa
unita è uccisa dalla paura e dagli
egoismi pseudocomunitari. Ma

quella consumata-
si in Francia è una
vittoria di Pir-
ro...».
Inchesenso,
professor
Matvejevic?
«Perché si è finito

per sacrificare tante cose che l’Eu-
ropa voleva fare, i cui dividendi
avrebbero rafforzato anche le co-
munità nazionali. Dopo il risultato
del referendum francese non si
può pretendere di avere una poten-
za europea a livello mondiale.
Quel “no” condanna l’Europa a
trincerarsi sotto l’ala protettiva
della Nato; la dipendenza dagli
Stati Uniti crescerà ulteriormente.
Si perde molto più di quanto si
guadagni. In nome dell’autono-
mia nazionale si perde la possibili-
tà di presentarsi dinanzi al mondo
come un grande, nuovo, elemento
di unità. L’unità dell’Europa. Il
processo di costruzione europea
subirà quanto meno un forte ral-
lentamento e forse sarà condanna-
to a una stanca routine senza vero

sviluppo interno. Negli ultimi tem-
pi si è parlato di una “locomotiva”
franco-tedesca trascinatrice del-
l’Europa. Adesso rimangono i
“vagoni” senza locomotiva. Il tre-
no rischia di bloccarsi o di dera-
gliare. I conduttori hanno fallito».
Abbiamoparlatodi
arroccamentoidentitario.
Cos’altroc’è,dipiùmateriale,
nel«no» francese?
«C’è lo spettro, in parte già invera-
tosi, della disoccupazione di mas-
sa. Non va dimenticato che solo 4
(Grecia, Spagna, Polonia e Slovac-
chia) tra i 25 Paesi dell’Unione
Europea hanno un tasso di disoc-
cupazione superiore a quello fran-
cese, che comunque tocca il 10%.
Il rifiuto dell’apertura è stato con-
cepito come l’antidoto al male, la
cura, mentre rappresenta parte del
male stesso. L’arroccamento della
paura è anche la tomba della sini-
stra..».
Cosadice il votofrancesealla
sinistraeuropea?
«È un campanello d’allarme che
se non ascoltato con la massima at-
tenzione,rischia di trasformarsi
per il socialismo europeo in una
campana a morto...Il socialismo
va ripensato: la spaccatura eviden-
ziatasi in Francia non è la prima
nel campo della sinistra, ma non
per questo va considerata un sem-
plice incidente di percorso. I socia-
listi che hanno scelto il “no” han-

no rinnegato l’eredità di Mitter-
rand. Nel nome di un facile populi-
smo, di un protezionismo sociale
esasperato, di una difesa identita-
ria tutta giocata sul rifiuto delle di-
versità, c’è chi ha pensato di poter
costruire una prospettiva di gover-
no fondata sull’unità degli scon-
tenti, sull’unità della paura. Ma è
una scorciatoia illusoria, comun-
que perdente. Non si costruisce
una prospettiva di cambiamento
con compagni di strada come Le
Pen. Nell’atteggiamento di una
parte del Psf e di dirigenti come
Fabius ho visto un tatticismo fur-
besco che non fa onore alla sini-
stra francese. Intercettare il mal-
contento non vale il prezzo della
rinuncia a denunciare la xenofo-
bia verso i popoli dell’Oriente eu-
ropeo (l’Ucrania) o la Turchia che
si celava dietro una certa campa-
gna per il “no”. Viene adesso il
momento di una presenza di co-
scienza. Dolorosa, certamente,
ma salutare. Dobbiamo chiederci
come andare avanti, su quali pro-
grammi, su qui idee forza. L’unio-
ne degli scontenti può far trionfare
un “No” ma non costituisce un se-
rio investimento sul futuro».
Dall’EuropaallaFrancia.Paese
incuiLeiha insegnato.Cosaha
significatoper laFranciae i
francesiquesto«no»?
«Dopo più di cinquant’anni, la
Francia si credeva europea, accet-
tando l’Europa a condizione che
essa fosse simile ad una Grande

Francia. L’Europa come proiezio-
ne continentale della “grandeur”.
In questa chiave di lettura, il “no”
francese” costringe tutti a ripensa-
re le nostre identità statali, nazio-
nali e ad un tempo europee».
ProfessorMatvejevic,c’èchi
sostieneche il «no»francese
siaancheunasortadi rivincita
delpopolocontro leélite
politicheetecnocraticheche
avrebberocalatodall’alto la
Costituzioneeuropea.
«Francamente non vedo dietro il
“no” francese una volontà di prota-
gonismo del popolo nella costru-
zione di una Europa altra rispetto a
quella prospettata dal Trattato co-
stituzionale. Questa lettura pro-
gressiva del “no” mi sembra piut-
tosto la ricerca di un un alibi piut-
tosto che di una spiegazione. Per
quanto riguarda le Costituzioni, è
molto più importante come si ri-
spettano, come vengono applicate
una volta formulate, piuttosto che
quello che in esse c’è scritto. La
Costituzione di Stalin del 1936
era, sulla carta, la più progressista
del mondo contemporaneo, ma è
servita, nella sua concreta attua-
zione, a giustificare i gulag e la re-
pressione di massa. Quelli che di-
cono “no” vedono la Costituzione
come una cosa sacra, come la Bib-
bia, e non invece come un testo
che mano a mano si fa, si costrui-
sce, si completa».

COSTITUZIONE EUROPEAOGGI

«Dire che il “no” sia
espressione di un
protagonismo
di popolo è cercare
un alibi»

«La Costituzione
non è una Bibbia
ma un testo che si
costruisce e
completa in divenire»

«L’unione degli
scontenti può far
vincere un
referendum ma non
garantisce il futuro»

«Ma La Francia della grandeur
che diffida di polacchi e turchi
non può vivere e prosperare

come una fortezza arroccata»

Un cartello elettorale che invita a votare «No» Foto Ansa

■ diUmbertoDeGiovannangeli

GranBretagna

«In nome dell’autonomia
nazionale si perde

la possibilità di presentarsi
davanti al mondo uniti»

«Con la vittoria del no
si sono voluti
alzare ponti levatoi
contro chi bussa alla Ue»
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UN KAMIKAZE IN UNIFORME da agente.

È entrato nella moschea di Abdul Rab, a Kan-

dahar, mescolandosi alla scorta del capo del-

la polizia di Kabul, l’uomo che in queste setti-

mane ha seguito più

da vicino l’indagine

sul sequestro di Cle-

mentina Cantoni.

Qualcuno l’avrebbe visto avvicinar-
si proprio al generale Akram
Khakrizwal prima di farsi esplode-
re. Un boato spaventoso tra la folla,
le vittime sono «diverse decine», te-
stimoni parlano di almeno 27 morti
e oltre cinquanta feriti. Il ministro
dell’interno Ahmid Ali Jalali rivede
la cifra al ribasso, parlando di 19
morti, ma ammette che si è trattato
dell’attacco più serio registrato ne-
gli ultimi tempi.
La moschea era gremita di gente,
c’erano anche diverse autorità venu-
te a rendere omaggio al mullah Fa-
yaz, ucciso domenica scorsa a Kan-
dahar da due uomini armati a bordo
di una moto, due talebani. Colpevo-
le di aver proposto agli Ulema, co-
me capo del consiglio islamico del-
la città, di ritirare al mullah Omar il
titolo di «Amirul Monimin», emiro
di tutti i credenti. Anche il generale
Khakraizwal era arrivato apposita-
mente da Kabul per pregare per il
mullah ucciso. Era da poco entrato
nella moschea quando c’è stata
l’esplosione, potentissima. Secon-
do testimoni, quasi negli stessi istan-
ti, una bomba sarebbe esplosa pro-
prio nel luogo in cui il mullah Fayaz
era stato colpito a morte, ma l’ordi-
gno non avrebbe provocato vittime.
Immediata la reazione del presiden-
te Karzai, che ha condannato la stra-

ge come «un atto di codardia com-
piuto dai nemici dell’Islam e della
pace in Afghanistan», opera di «ter-
roristi sconfitti e non musulmani».
«Il nostro paese sta passando attra-
verso un periodo delicato della sua
storia e con le elezioni parlamentari
alle porte i nemici cercano di sabo-
tarne il processo», ha detto il presi-
dente afghano esortando a «non per-
mettere che gli stranieri cospirino

contro la sicurezza nazionale».
Parla di stranieri Karzai, mentre il
governatore della provincia di Kan-
dahar, Gul Agah Shirzai accusa
esplicitamente «un arabo, membro
della rete di Al Qaeda» del massa-
cro nella moschea. Non entra nei
dettagli, sostiene solo che «in base a
informazioni raccolte e ad una carta
d’identità che abbiamo ritrovato» ri-
sulterebbe un legame tra l’attentato-
re e la rete di Osama Bin Laden.
Aga Shirzai sostiene di avere noti-
zia sulla presenza di diversi terrori-
sti arabi nella regione. Di uno stra-
niero parla anche il portavoce del
ministero dell’interno di Kabul.
Nessuna rivendicazione. Raggiunto
telefonicamente da un’agenzia di
stampa internazionale, il portavoce

dei Talebani Abdul Latif Hakimi ha
negato qualsiasi coinvolgimento. Il
presidente Karzai ha istituito una
commissione per indagare «accura-
tamente su questa azione terroristi-
ca» ed ha invitato la popolazione a
vigilare.
La morte del capo della polizia di
Kabul rende più complicata la vi-
cenda del sequestro Cantoni.
Akram Khakrizwal aveva seguito
tutte le fasi dell’inchiesta sul rapi-
mento di Clementina, fin dal primo
momento. Le sue indagini mirava-
no ad individuare il covo dei seque-
stratori, che effettivamente sarebbe
stato localizzato alla periferia della
capitale. Era lui ad aver definito Ti-
mor Shah, il capo della banda, come
«un personaggio molto pericolo-
so», ex capo della divisione crimi-
nale del secondo distretto di polizia

di Kabul e con ottimi contatti con i
talebani. «Lo prenderemo presto»,
aveva detto.
Ieri il ministro dell’interno Jalali si è
mostrato ottimista sull’esito positi-
vo della vicenda Cantoni, i contatti
con i sequestratori continuano. «Ci
auguriamo che Clementina Cantoni
possa essere liberata anche domani,
ma i negoziati sono complicati e
complessi, e c’è bisogno di più tem-
po», ha detto un portavoce del mini-
stro, Luftullah Mashal, che ha an-
che confermato che le forze afghane
di polizia stanno lavorando alle in-
dagini. «Ma sono operazioni di ri-
cerca, non operazioni di tipo milita-
re. Stiamo lavorando in stretta colla-
borazione con l’ambasciata italiana
e le altre forze di sicurezza».

■ diToniFontana

SICUREZZA o censura? Il

ministro Fini assicura che

nessuno ha in mente di na-

scondere nulla, ma è un fat-

to che, dai giorni del seque-

strodiGiuliana Sgrena, nes-

sun giornalista (con rare eccezio-
ni, cioè solo in occasione di «vi-
site guidate») ha messo piede in
Iraq e, nello specifico, a Nassiri-
ya. Allora, nelle drammatiche
giornate che precedettero la libe-
razione della giornalista del Ma-
nifesto, la Farnesina evacuò gli i
pochissimi reporter italiani anco-
ra a Baghdad. Era a tutti chiaro
che ogni italiano presente in
quel momento era diventato un
possibile obiettivo e una fonte di
guadagno per le bande di seque-
stratori, più o meno «politici»
che scorazzano in Iraq. In quei
giorni però è accaduto un altro
fatto, passato pressoché inosser-
vato su giornali e tv. Fini ha ordi-
nato alla Difesa di non ospitare
più giornalisti sui voli in parten-
za per Nassiriya. Anche la Rai
che, fino ad allora, aveva mante-
nuto una «copertura fissa» della

missione italiana, è stata costret-
ta ad abbandonare il campo. I di-
rigenti di viale Mazzini hanno
incassato il colpo senza fiatare.
Da allora sono accaduti purtrop-
po molti fatti luttuosi, l’uccisio-
ne di maresciallo Cola (21 gen-
naio), la morte durante un’eser-
citazione di tiro del sergente
Marraccino, l’incidente nel qua-
le hanno perso la vita i quattro
elicotteristi. Nessuno di questi
fatti è stato «coperto» dalla stam-
pa e dalle emittenti pubbliche o
private italiane.
Da Nassiriya sono giunte in Ita-
lia solo immagini filmate dal
«combat camera», militari adde-
strati all’uso delle tecnologie te-
levisive, o notizie scritte e diffu-
se dai Pio, gli addetti stampa del-
le brigate dell’Esercito che si al-
ternano sul «teatro iracheno».
Ciò ha fatto nascere il sospetto,
che in molti giornalisti è ormai
una certezza, che Fini abbia col-
to «due piccioni con una fava»,
approfittando del clima di preoc-
cupazione creato dal sequestro
Sgrena per allontanare la stampa
da Nassiriya. Tra i militari molti
non vedono di buon occhio il
diktat di Fini perché da quando i
giornalisti vengono tenuti alla
larga la missione in Iraq è «spari-
ta» dagli schermi e dalle crona-

che e se ne parla solo in occasio-
ni luttuose (ieri il Tg1 è stato
riammesso) o di «visite guidate»
(a metà maggio alcune decine di
giornalisti hanno seguito la visi-
ta del capo di stato maggiore del-
la Difesa Di Paola). Molte le vo-
ci che si levano contro il «bava-
glio» imposto da Fini. Paolo Ser-
venti Longhi, segretario della
Federazione della Stampa, «fa
proprio» l’appello lanciato dal-
l’Usigrai («il servizio pubblico
ritorni a Nassiriya») convinto
che «è inaccettabile che le auto-
rità o il governo indichino diretti-
ve che tendono a scoraggiare la
presenza di giornalisti a Nassiri-
ya e in Iraq. Noi non sosteniamo
che i militari dicono solo bugie,
ma vi può essere un angolo di vi-
suale differente. In Iraq è in cor-
so una guerra che appare sempre
più dura, e non possiamo rinun-
ciare alle testimonianza su quel

che succede. I giornalisti debbo-
no poter lavorare in condizioni
di sicurezza, ma debbono essere
presenti e “non arruolati”». Opi-
nioni analoghe vengono espres-
se dalle associazioni dei giornali-
sti. Stefano Marcelli, segretario
di Informazione senza frontiere
si chiede: «Come fanno gli italia-
ni a valutare l’operato del contin-
gente militare? È davvero impe-
gnato in una missione di pace o
sta facendo la guerra?».
Mimmo Candìto, presidente di
Reporter senza frontiere è con-
vinto che «senza il rapporto di-
retto, testimoniale con la realtà il
giornalismo smarrisce le stesse
ragioni del proprio progetto,
quello di essere interprete e filtro
di un processo autentico di co-
municazione».
Il vice-presidente Domenico Af-
finito teme che l’informazione
«venga sostituita dalla comuni-
cazione, cioè veline e comunica-
ti stampa». Duillio Giammaria,
inviato del Tg1 per lungo tempo
in Iraq è convinto che «anche i
militari vogliano il ritorno dei
giornalisti e che è necessario ga-
rantire l’accesso dei reporter nel-
le basi in Iraq». Giammaria ed
altri giornalisti della Rai intendo-
no porre la questione all’atten-
zione dei vertici dell’azienda.

La salma di uno di una delle quattro vittime della sciagura dell’elicottero Foto Ansa

Il ministro dell’Interno
«Sono ottimista
sul rapimento
di Clementina
ma ci vuole tempo»

In Italia le salme dei militari precipitati in Iraq
Domani i funerali a Viterbo. Bandiere listate a lutto per la tradizionale sfilata del 2 giugno

Il presidente Karzai
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OGGI

Nassiriya off limits, i giornalisti insorgono
Serventi Longhi: «Inaccettabile il diktat del governo. Dobbiamo sapere ciò che succede»

Kamikaze esplode
nella moschea
Strage a Kandahar
Decine i morti, ucciso capo della polizia
Seguiva le indagini sul caso Cantoni

TRUPPE IN IRAQ

Le Nazioni Unite
prolungano il mandato

BANDIERE A LUTTO Attese ieri sera all’aero-
porto romano di Cimpino le salme dei quattro
militari che martedì scorso hanno perso la vita,
quando l'elicottero dell'esercito sul quale viag-
giavano è precipitato vicino a Nassiriya. Le vitti-
me di quello che sembra essere stato un inciden-
te, forse provocato da una tempesta di sabbia, so-
no i due piloti dell'AB-412 - il tenente colonnello
Giuseppe Lima, 39 anni di Roma, e il capitano
Marco Briganti, 33 anni di Forlì - e i due mitra-
glieri di bordo, il maresciallo capo Massimiliano
Biondini, 33 anni di Bagnoregio (Viterbo) e il
maresciallo ordinario Marco Cirillo, 29 anni di

Viterbo. I funerali si svolgeranno domani alle
10.30 a Viterbo, dove oggi verrà aperta in un
hangar la camera ardente, ha riferito una fonte
dell'Esercito. Per la parata del 2 giugno, Festa
della Repubblica, le bandiere dell'esercito e dell'
aviazione-esercito sfileranno abbrunate in segno
di lutto, mentre le varie cerimonie in programma
si svolgeranno regolarmente.
La notte scorsa il colonnello Filippo Camporesi,
che comanda il 7˚ Reggimento «Vega» di Rimi-
ni, è partito per Nassiriya da dove rientrerà con le
bare. I contatti radio con l'elicottero, che aveva
accompagnato in Kuwait un militare del contin-

gente colpito da un lutto per consentirgli di rien-
trare immediatamente in Italia, si erano interrotti
dopo il decollo per il viaggio di rientro verso la
base di Tallil. I resti del velivolo sono stati ritro-
vati 15 chilometri a sudest di Nassiriya. Sono in
corso le indagini del caso per capire cosa sia ac-
caduto. Il contingente italiano impegnato in Iraq
nell'operazione «Antica Babilonia» conta circa
3.000 uomini ed è il quarto per ampiezza dopo
Usa, Gran Bretagna e Corea del Sud. Ad oggi so-
no morti in Iraq in attacchi di ribelli, incidenti o
sequestri 32 italiani: 25 militari, 6 civili e il fun-
zionario del Sismi Nicola Calipari.

LONDRA Dal primo giorno in cui ha la-
sciato la Casa Bianca Bill Clinton sta col-
tivando un sogno: diventare segretario
generale delle Nazioni Unite. E quattro
anni fa, quando all'inzio del 2001 l'ex pre-
sidente democratico confessava le sue
aspirazioni ad un collaboratore, l'idea po-
teva sembrare l'irrealistica ambizione di
un politico di razza di diventare -dopo
raggiunto il top della scala politica ameri-
cana, e quindi l'incarico più potente del
mondo- «il presidente del mondo».
Ma ora -scriveva ieri il Washington Post
citando «diversi amici che hanno parlato
della questione con il presidente negli ul-
timi mesi»- Clinton «considera il suo so-
gno di guidare il Palazzo di Vetro come
qualcosa di più di una mera fantasia e di
meno di una prospettiva concreta». Sen-
za contare che proprio in questi mesi
Clinton è riuscito a far fruttare l'enorme
capitale di simpatia accumulato in giro
per il mondo durante gli otto anni di pre-
sidenza, diventando sempre più una figu-
ra internazionale. Il pensiero va subito al
recente incarico di inviato speciale di Ko-
fi Annan per i programmi di aiuti nelle
zone colpite dallo tsunami. Ma anche all'
appuntamento a cui sta lavorando la sua
fondazione, cioè la prima Clinton Global
Initiative, un summit di leader e persona-
lità internazionali che si terrà il prossimo
settembre a New York - non a caso quan-
do al Palazzo di Vetro di riunisce la ses-
sione dell'Assemblea Generale - sul mo-
dello del Forum di Davos. Il summit di
Clinton - al quale hanno già dato la loro
adesione l'amico Tony Blair, re Abdullah
di Giordania, Annan, il governatore della
California Arnold Schwarzenegger ed il
tycoon Rupert Murdoch, proprietario di
tv e giornali che hanno attaccato senza
sosta l'ex presidente quando era alla Casa
Bianca - si ripromette di essere più con-
centrato sui risultati del Forum svizzero.

La protesta
delle associazioni:
«Vogliono imporre
un’informazione
filtrata dai comandi»

Il divieto di accogliere
la stampa a Tallil
è stato imposto
da Fini dopo
il sequestro Sgrena
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■ diMarinaMastroluca

■ Il Consiglio di Sicurezza delle
Nazioni Unite ha prorogato il man-
dato delle forze multinazionali in
Iraq, inquadrate nella coalizione mi-
litare guidata dagli Stati Uniti. Il
provvedimento è stato adottato in
maniera informale su esplicita ri-
chiesta del governo transitorio di
Baghdad, e reso noto senza alcuna
nota ufficiale, attraverso un sempli-
ce comunicato stampa. Non è stata
neppure fissata una scadenza preci-
sa, nel senso che il prolungamento
della missione è collegato in modo
generico al «completamento del
processo politico in corso» nel Pae-
se arabo, e disposto «fino» al rag-
giungimento di tale risultato. I
membri del Consiglio Onu - si legge
nel comunicato - «hanno elogiato i
progressi compiuti nel reclutamen-
to, addestramento ed equipaggia-
mento delle forze di sicurezza ira-
chene, e ambiscono ad assistere all'
assunzione da parte delle medesime
forze di un ruolo progressivamente
più ampio, con l'adozione da ultimo
della loro piena responsabilità per la
sicurezza nazionale dell’Iraq».
All’Iraq sarà dedicata anche la con-
ferenza internazionale che si terrà a
Bruxelles il 22 giugno. L’iniziativa
era stata annuncia da Condoleezza
Rice nel corso della sua recente visi-
ta a Baghdad. Il portavoce del dipar-

timento di stato Richard Boucher ha
detto che la riunione sarà articolata
lungo tre temi indicati nella risolu-
zione 1546 del Consiglio di Sicurez-
za dell'Onu: il processo politico, le
sfide economiche e la ricostruzione,
l'ordine pubblico e il rispetto della
legge. Alla conferenza sono stati in-
vitati oltre 80 Paesi e organizzazio-
ni internazionali.
Non si ferma intanto l’ondata di vio-
lenze. Tre bambini sono stati uccisi
ieri nella capitale da un tiro di mor-
taio caduto nella loro abitazione. Il
Consorzio italiano di solidarietà
(Ics) (che raccoglie 77 organizza-
zioni non governative) ha denuncia-
to ieri che la sede dell’associzione
(nella quale operano volontari ira-
cheni) è stata messa a soqquadro
dalle forze della coalizione, che han-
no portato via gli unici due compu-
ter in cui erano raccolti i dati sugli
aiuti da distribuire. «Non credo che
l'obiettivo fossimo noi» - ha dichia-
rato Rosita Viola, presidente di Ics -
«perchè sono stati perquisiti altri
cinque appartamenti nel nostro sta-
bile. Siamo però molto perplessi per
le regole che vigono in Iraq e che
permettono ai militari di entrare in
una casa, fare danni e poi lasciare
solo un volantino con un indirizzo
al quale rivolgersi per chiedere il ri-
sarcimento».
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RAI?NOGRAZIE L’inconsapevole protago-

nista del blitz berlusconiano, Andrea Monor-

chio, ha ritirato la sua disponibilità a ogni inca-

rico nella tv pubblica. Sciopero dei giornalisti

Rai sabato, contro lo

sfascio. E Mediaset

trattiene Claudio Bi-

sio perdue anni.

Da «civil servant al servizio della
Repubblica» da 48 anni, scrive in
una nota l’ex Ragioniere generale
dello Stato, «ho ritenuto di non po-
ter opporre un no alle improvvise,
cortesi e intense pressioni dei ver-
tici istituzionali del governo» sul-
la proposta del Tesoro come presi-
dente Rai. Quanto alla condivisio-
ne della sua nomina (l’Udc Tabac-
ci butta là un «qualcuno deve aver-
gli raccontato delle balle» sulle ga-
ranzie), Monorchio spiega di aver
ritenuto «in buona fede, che esi-
stesse anche il consenso dell’op-
posizione». Non ho mai «avuto
particolari aspirazioni verso la pre-
sidenza Rai», prosegue; non si
sente «offeso» dalla vicenda, ma
nota come la «complicatezza e i ri-
ti della politica» a volte possano
ingenerare «spiacevoli rappresen-
tazioni». Quindi, conclude Monor-
chio, «declino con fermezza qual-
siasi tipo di ulteriore disponibilità
per incarichi Rai». E rinuncia alla
nomina come consigliere.
La segreteria Ds ieri si è riunita a
Via Nazionale e in documento
chiede «al governo un atto di re-
sponsabilità», e con «urgenza»,
una riunione «di tutti i partiti del-
l’Unione con Romano Prodi per
affrontare con la massima traspa-
renza e il massimo senso di re-
sponsabilità» la questione del pre-
sidente Rai. «Non si tratta di inciu-
ci», chiarisce Rognoni, ma di ri-
spettare «la legge» che prevede il
voto condiviso sul presidente. E se
la Cdl accetta l’accordo anche sul
direttore generale, ciò «può mante-
nerlo per un triennio», se ci sono
forzature «ci sentiamo liberi di
cambiarlo in caso di vittoria del
centrosinistra».
Ricominciamo da capo, chiede la
Quercia, e «ridiamo la delega a
Prodi» per un confronto con go-
verno e maggioranza su un nome
«che vada bene a tutti». E il cer-
chio, per Ds e Margherita, si può
chiudere di nuovo su Claudio Pe-
truccioli, che raccoglie consensi
anche a destra (Briguglio, di An,
solidarizza con lui per il titolo del
manifesto).
A rilanciarlo per la presidenza di
Viale Mazzini è il ds Violante:
«La sua candidatura non è mai sta-
ta avanzata formalmente e quindi
può benissimo essere riproposta»;
e il centrosinistra «com’era d’ac-
cordo prima lo è adesso», Gentilo-
ni (Margherita) chiede che «si ap-
plichi la legge» e in fretta, e trova
«positivo» l’appoggio del centro-
sinistra su Petruccioli, anche se no-
ta qulacuno l’ha detto «un po’ col
senno di poi», dopo la contromos-
sa del premier per bruciare il nome
del presidente della Vigilanza.
Berlusconi ferma la partita, lancia
apprezzamenti su Petruccioli ma,
dicono i suoi, «tra dieci giorni po-
trebbe tirar fuori ancora un altro
coniglio dal cilindro...». Un’altra
mossa come quella di martedì, che
a destra viene chiamata un atto «di
isteria», se pur ragionata per spac-
care l’Unione? In realtà ha spacca-
to la Cdl (Matteoli di An critica i 5
«sciocchi» franchi tiratori).
Dopo la «giornata sudamerica-
na», come la chiama Gentiloni, il
momento è delicato. Dalla Cdl tra-
pela da tre giorni, rafforzata dal
vuoto nel Cda lasciato da Monor-

chio, l’idea di confermare France-
sco Alberoni che, in quanto consi-
gliere anziano, potrebbe svolgere
le funzioni di presidente Rai così
come ha fatto per un anno. Ipotesi
stigmatizzata dalla segreteria Ds
come ritorno alla «illegalità». Ma
sembra partita la caccia al consi-
gliere «più» anziano. Di Curzi,
che si sta dando da fare e ha già in-
contrato il Dg Cattaneo, il quale
resta dov’è in attesa del ricambio
(cala la possibilità che resti). Nel-
l’assurda caccia anagrafica finisce
sotto mira anche Antonio Macca-
nico.
Con la Rai nel caos, l’assemblea
dei comitati di redazione ha indet-
to uno sciopero audio-video dei
giornalisti per sabato 4: Non ci fa-
remo affossare», afferma l’Usi-
grai in un comunicato. E ai tele-
spettatori sarà spiegato che «non
abbiamo altro mezzo per condivi-
dere la rabbia e lo sconcerto per
come il servizio pubblico venga
ancora umiliato», senza governo,
e «spogliato del 70% degli utili», e
senza i Mondiali.

■ diEnricoFierro /Roma

«FOLKLORE, solo pessi-

mofolklore. I giornali stanno

trasformando una questio-

ne dannatamente seria in

una sorta di reality-show

con contorno di nomination

e pettegolezzi sul chi ha fregato
chi. E invece qui è in gioco il de-
stino di un pezzo importante della
democrazia italiana». Sandro
Curzi è nella mitica stanza al setti-
mo piano di viale Mazzini, uno
dei luoghi del potere italiano: la
stanza del Presidente della Rai.
Da ventiquattr’ore la poltrona
che la prima volta fu occupata da
Carlo Arturo Jemolo
(1945-1946) e l’ultima da Lucia
Annunziata (13 marzo 2003- 4
maggio 2004), è la sua. Presiden-
te in quanto consigliere anziano.
Presidente pro tempore. Ma com-

battente. E preoccupatissimo. Co-
me mai, assicura chi lo conosce
bene, si è visto prima. «Il compa-
gno scomodo», il vecchio Kojak,
sta passando ore d’inferno. Si
contorce sul vecchio rovello che
da sempre affligge i comunisti:
chi c’è dietro, e soprattutto cosa
c’è dietro. Già, cosa nasconde il
siluramento di due «nomi di asso-
luto valore come Claudio Petruc-
cioli e Andrea Monorchio, un ci-
vil servant, una risorsa preziosa
della Repubblica»? Curzi si fa la
domanda e si dà anche la risposta:

«E’ una operazione molto strana,
solo il risultato finale è chiaro: vo-
gliono imballare la Rai. Qui basta
perdere qualche punto di share e
la frittata è fatta».
Grande azienda, enorme polmo-
ne informativo del Paese, che ora
barcolla come un cavallo dopato.
Non ha un presidente da quattor-
dici mesi, ha un direttore genera-
le, Flavio Cattaneo, in uscita e
uno in entrata, Alfredo Meocci.
Che Curzi liquida con una battuta
secca: «Per me il caso Meocci è
un discorso chiuso». Una azienda
con un Cda in carica ma incom-
pleto, mentre il vecchio consiglio
ha praticamente ipotecato la pro-
grammazione dei prossimi anni.
Curzi storce la bocca: «Poco plu-
ralismo, molta roba a senso uni-
co. Troppa», dice mentre il diret-
tore generale, convocato al setti-
mo piano di viale Mazzini, gli
mostra contratti e dossier. Giudi-
zio: «Se andiamo avanti così Me-
diaset ci mangia addosso». In pe-
ricolo è la raccolta pubblicitaria.

Bonolis passa alla concorrenza e
ancora non si sa chi «scavicchie-
rà» i suoi pacchi, e intanto il 25
giugno gli investitori pubblicitari
si riuniranno con i vertici del-
l’azienda per sapere su quali no-
mi e su quali palinsesti Rai po-
tranno contare. Buio assoluto.
Anche perché non è detto che per
quella data a viale Mazzini siede-
rà un nuovo Presidente. Il Cda è
fissato per il 7 giugno, il Parla-
mento è chiuso almeno fino al 14.
Nel frattempo i giornalisti sciope-
rano «perché non abbiamo altro
mezzo per condividere con tutto
il Paese - si legge in una nota del-
l’Usigrai - lo sconcerto per come
in questi giorni il servizio pubbli-
co viene umiliato». Troppo (per
non parlare del calcio e dei mon-
diali persi e del digitale terrestre)
per non far vacillare anche un co-
losso come Sandrone Curzi. La
nave è in tempesta e per ora («ma
non poniamo limiti alla Provvi-
denza», dice scherzando) il timo-
ne ce l’ha lui. «In questa stanza -

sorride guardando il suo ufficio
da presidente reggente - ci sono
entrato tante volte, e tantissime
sbattendo i pugni sul tavolo». Era-
no i tempi di Telekabul e di Sa-
marcanda: attacchi di ministri,
giornali di partiti di governo, mi-
nacce, ma anche ascolti, consen-
so della ggente, una fucina di
giornalisti cresciuti a pane e noti-
zie che hanno saputo riscrivere la
grammatica dei telegiornali. «Ma
erano altri tempi - ricorda nostal-
gico -. Si diceva che i vertici Rai
erano lottizzati ed era vero, ma i
Cda avevano un loro rapporto
con la politica e quindi col Paese

intero. Ricordo Marco Follini,
era uno che veniva in ufficio ogni
mattina, si informava, seguiva il
lavoro della gente che vive in Rai.
Con il Cda dei “professori” si è te-
orizzato l’assoluto distacco dalla
politica e da lì sono iniziati i
guai». Una boccata alla pipa spen-
ta e i problemi di oggi. Il referen-
dum innanzitutto: «L’informazio-
ne è scarsa, bisogna darne di più,
approfondire, aprire finestre, di-
battiti». Cattaneo è d’accordo.
Per le emergenze il tempo è poco.
Fazio sostituirà Bonolis? Forse,
comunque il conduttore di «Che
tempo che fa» avrà più spazio.
Piaccia o non piaccia a Berlusco-
ni. Programmi per il futuro imme-
diato? Uno sopra tutti gli altri:
«Difendere il servizio pubblico,
essenziale per la democrazia. In
Italia come in tutta Europa. Ecco:
voglio portare avanti un progetto
con le altre tv pubbliche euro-
pee». Al settimo piano di Viale
Mazzini c’è un presidente pro
tempore ma combattente.

Giornalisti in sciopero
il 17 giugno

Sandro Curzi Foto di Claudio Onorati/Ansa

IGIORNALISTIdei quotidia-
ni, periodici, agenzie di stam-
pa, uffici stampa pubblici e
privati - scioperano il 17 giu-
gno, dunque i giornali non
saranno in edicola il 18.
È il primo di sette giorni di
sciopero decisi dopo la rottu-
ra delle trattative con la Fe-
derazione gli editori sul con-
tratto. La decisione è stata
presa ieri dalla giunta dell’Fn-
si insieme alle associazioni
regionali.
L’Fnsi ricorda che «i giornali-
sti delle emittenti radiotelevi-
sive pubblica e private, na-
zionali e locali si asterranno
dal lavoro nella giornata di
sabato 18 giugno prossimo.
I giornalisti che lavorano nel-
le testate on line e nei notizia-
ri trasmessi attraverso i nuo-
vi mezzi (sms, mms, etc..)
sciopereranno il giorno ve-
nerdì 17 giugno, in concomi-
tanza con i quotidiani e con
le agenzie di stampa. I gior-
nalisti, infine, delle testate
free-press, che abitualmen-
te non escono il sabato, si
asterranno dal lavoro giove-
dì 16 giugno per impedire
l'uscita di venerdì 17 giu-
gno».

CARLO ROGNONI consigliere del Cda Rai

«Sul presidente devono accordarsi con noi. Sul dg poi si vedrà»
Spiega Carlo Rognoni
che il presidente del
Cda Rai può essere no-
minato solo sulla base
di «un rapporto chiaro
e corretto tra maggio-
ranza e opposizione».
Non si tratta di «inciu-
ci», puntualizza il consigliere d’ammini-
strazione di viale Mazzini, ma di rispetto
della legge: «La Gasparri stabilisce che so-
no necessari i due terzi dei voti del consi-
glio per la nomina. Che almeno rispettino
le loro leggi». La candidatura di Claudio
Petruccioli, dice anche il parlamentare
diessino, è tutt’altro che storia passata. Per
più di un motivo.
Monorchiopresentatoalpostodi
Petruccioli,poi lasuabocciatura in
Vigilanzaepoi ledimissioni.Onorevole

Rognoni,cisarannoaltresorprese?
«Mi auguro che ora, in modo responsabile
e trasparente, riprenda il confronto nell’in-
teresse di un’azienda che ha bisogno di sta-
bilità».
SulnomediMonorchiononc’èstato
confronto?
«Non ci è stata fatta neanche una telefona-
ta. E, d’altro canto, neanche i membri della
maggioranza sapevano, tanto che per di-
spetto hanno votato contro».
Monorchio,dimettendosi,hadettoben
altro.
«Purtroppo, sembra di capire che gli abbia-
no raccontato una frottola».
OraiDschiedonounverticedell’Unione
conProdiperaffrontare laquestione.
Qualè l’obiettivo?
«Arrivare a una posizione unitaria, come
siamo stati unitari nel rispondere a quella
che in sé poteva essere una buona proposta,
ma che per come ci è stata presentata aveva

tutti i crismi della provocazione».
Intanto ilCdadicui lei fapartesiègià
riunito,purnonessendoalcompleto.
«Per questo è urgente nominare il presidente,
perché altrimenti rischiamo di essere un Cda
che dal punto di vista del codice civile può es-
sere funzionante, ma dal punto di vista politi-
co non è legittimato. E per questo proponia-
mo alla maggioranza di lasciare stare le pro-
vocazioni, di entrare nel merito».
L’accordo,secondo lei,deveriguardare
soltanto ilpresidenteoancheil
direttoregenerale?
«Noi abbiamo fatto unitariamente una pro-
posta che aveva un senso politico molto
forte: c’è un Cda che deve durare tre anni, e
che quindi deve andare oltre questa legisla-
tura; essendo un’ipotesi realistica che noi
vinciamo le elezioni, chiediamo di concor-
dare non solo il presidente ma anche il di-
rettore generale, in modo da garantire un
governo all’altezza per tre anni».

Larispostacheaveteottenuto?
«Ci hanno detto di no. Ma a questo punto,
devono rispettare la legge, secondo la qua-
le il presidente deve essere votato con due
terzi dei consensi. Quindi, su questo un ac-
cordo è necessario».
Petrucciolièancora incorsa?
«Se la candidatura di Petruccioli fosse stata
davvero avanzata dal governo, oggi avrem-
mo un Cda al completo e operativo. Il go-
verno sa che se segue questa strada ci trova
pienamente consenzienti».
Sciogliendolanominadelpresidenteda
quelladeldirettoregeneralec’è il
rischio,sottolineatoapiùripreseda
Prodi,chepoiquest’ultimovenga
scelto inperfettasolitudinedal
governo.
«Ma questo è un rischio che c’è comunque.
L’alternativa qual è? Di non dare un presi-
dente alla Rai, un’operazione demenziale.
Perché potrebbero presentare un candidato

presidente più anziano di Curzi, che magari
viene bocciato, ma poi essendo il più anzia-
no diventerebbe il presidente di turno. Una
situazione di chiara anomalia per un Cda
politicamente non legittimato. Si può ri-
schiare di affrontare dieci mesi di campa-
gna elettorale in queste condizioni?».
Quindinonrimanecherassegnarsiaun
direttoregeneraledinomina
governativa?
«Per legge è approvato dal Tesoro, ma il
nome viene fatto dal consiglio. È chiaro
che ci sono tutte le condizioni perché il go-
verno cerchi di blindare i suoi consiglieri,
però è anche vero che queste sono persone
ognuna responsabile, con capacità profes-
sionali indiscusse e in grado di decidere in-
sieme agli altri qual è la soluzione migliore
per l’azienda».
Inparolepovere?
«Non do affatto per scontato che venga nomi-
nata una persona indicata da Berlusconi».

Curzi: vogliono imballare l’azienda, così Mediaset ci mangia addosso
Il presidente Rai pro tempore ha visto Cattaneo. «Attenzione il vecchio consiglio ha ipotecato la programmazione, roba a senso unico»

Rainelcaos, igiornalisti scioperano
Stop il 4 giugno. Monorchio si fa da parte. La segreteria Ds chiede un vertice con Prodi

Messaggio al governo: torni la legalità. La candidatura Petruccioli alla presidenza resta in piedi

■ diNataliaLombardo / Roma

«Con il Cda
dei “professori”
si è teorizzato il
distacco dalla politica
e sono iniziati i guai»

«Per me il caso
Meocci è un
discorso chiuso». Il
25 giugno si deciderà
la pubblicità

L’INTERVISTA

■ diSimoneCollini /Roma

POLITICA
Ma fa sapere che fra dieci

giorni tirerà fuori
un coniglio dal cilindro
I Ds esigono chiarezza

Anche il presidente
del Consiglio non sarebbe
contrario al presidente
della Vigilanza
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Quattro Sì
Per un atto d’amore in più.

Per la vita, per la libertà di ricerca, per la salute.
Care compagne, cari compagni,

il 12 e 13 di giugno si terranno i quattro referendum sulla legge 40 "norme sulla procreazione
medicalmente assistita". Vorrei ricordare innanzitutto che i quattro quesiti referendari sono stati
proposti da noi. Questi quesiti toccano i punti più inaccettabili della legge: la libertà responsabile
di ricerca scientifica, la salute della donna, l’equiparazione dei diritti del concepito e di quelli dei
genitori; la fecondazione eterologa.
Nodi e contraddizioni gravi che non è stato possibile sciogliere nonostante una determinata
e generosa iniziativa volta ad emendare la legge che ha visto impegnati tanti parlamentari, donne
e uomini, del centrosinistra e del nostro Partito.
Il referendum per noi è innanzitutto uno strumento per fare ciò che non è stato possibile in
Parlamento per responsabilità esclusiva di una parte maggioritaria del centrodestra: migliorare una
legge che riguarda la vita di tante donne e di tante famiglie, che interferisce pesantemente su punti
delicati come quelli  del rapporto tra scienza e politica, tra libertà individuali e responsabilità dello
Stato, tra rispetto delle convinzioni etiche e religiose, riconoscimento del pluralismo e laicità dello
Stato.
I referendum costituiscono, inoltre, un momento in cui si intrecciano questioni interne alla dottrina
cattolica e questioni esterne attinenti alla legge che vale per tutti. Aspetti che per non creare
tensioni hanno bisogno prima di essere distinti e poi uniti nel bene comune, della sostenibilità
sociale e culturale delle norme. 
Per questo l'articolazione dei credenti e non sui referendum e il rispetto reciproco possono
costituire un'occasione di crescita per tutti. Oggi più che nel passato non si tratta di avere
preconcetti o impostazioni identitarie. C'è un bisogno urgente di ridefinire, per la vita e la politica,
alcuni valori fondamentali portatori di senso. 
Consapevoli della complessità e delicatezza dei temi in discussione abbiamo sempre usato toni e
argomenti dialoganti con tutte le posizioni e credo che sia importante mantenere questo impegno
e sollecitare ad un confronto nel merito dei quesiti referendari.
Anche per questa ragione la campagna per l'astensione dal voto al referendum appare sbagliata:
perché di fatto rifiuta il dialogo e il confronto di merito; si sottrae all'impegno teso ad informare
le cittadine e i cittadini sui contenuti della legge e sugli effetti dei referendum; scommette
sull'indifferenza piuttosto che sulla partecipazione consapevole delle cittadine e dei cittadini.
È chiaro quindi che la sfida si giocherà sul raggiungimento del quorum. Perciò il ruolo di ogni
iscritta e di ogni iscritto ai Ds sarà fondamentale sia per mantenere un impianto equilibrato nei
contenuti sia per avere una iniziativa capillare capace di raggiungere il più alto numero di elettrici
ed elettori, non solo del centrosinistra.
Fare una buona campagna referendaria significa, infatti, entrare in contatto con una enorme
quantità di persone attente ai temi dei diritti, delle libertà civili, del ruolo della scienza che non
necessariamente sono già elettori del centrosinistra e che hanno apprezzato ed apprezzano le nostre
posizioni e la nostra ricca elaborazione per offrire una speranza in più, per offrire più sicurezza, 
per offrire una vita migliore.
Dobbiamo essere tutti consapevoli del fatto che la campagna referendaria si giocherà sul campo:
sul caffé con ogni famiglia, sul comune più piccolo, sul porta a porta, sull’amico dell’amico.
Per questo vi chiedo un impegno pieno, convinto e intelligente insieme a quanti vogliono dare una
speranza alle persone e per questo scelgono un progresso umanizzante e di civiltà.

Cordiali saluti e auguri di buon lavoro.

Referendum 12 e 13 giugno
Lettera aperta di Piero Fassino
ai Segretari di Sezione dei Ds
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POLEMICA SULL’ASTENSIONISMO
«Reato far propaganda per preti e politici»

GENOVA

Don Gallo: «Votate»
La Chiesa: «Smentisci»

«Dall'Unitàsoltanto“balle criminogene”».Così il Comitato«non
votare». «Ungiornalecome l'Unità delqualesiamo unpo’ tutti
proprietari, dati gli ingenti finanziamentipubblici di cui gode, può
impunementesparare inprimapagina edidomenica, giornodi
massimadiffusione, continue bugiecon chiari fini di terrorismo
psicologico?», si chiedono inunanota congiunta i deputati Enzo
Carra,Pippo Gianni e AntonioPalmieri del comitato «non votare». «Il
titolodiapertura a cinque colonne “referendum,un milionedi malati
condannatidalla leggecrudele” di domenicascorsa è unaballa, una
“ballacriminogena”: sparata daungiornalesenza argomenti e
senzascrupoli che si affidaalla bennota politica della paura.Una
politicache pretende, secondo i referendari dell'Unità,un'adesione
ciecae assoluta come aibei tempidella “disinformatia”. Ma sipuò -
concludono- pretendere un finanziamentopubblico per la
disinformazione?».

(Ansa,1giugno,ore16,02)
Poveri ex dc costretti a copiare le ingiurie dell’ex pci GiulianoFerrara
(chealmeno sascrivere meglio).Quantoai finanziamenti pubblici, i
precedenti giudiziari di qualche firmatarioconsiglierebbero un uso
piùcauto di taleespressione.

■ di Wanda
Marra

ROMAGiulia
Bongiorno,
una delle pena-
liste più impor-
tanti d'Italia,
cattolica, vote-
rà tre Sì (sull'
eterologa sta ancora rifletten-
do), nonostante l'invito all'
astensione della Chiesa.
Avvocato,comegiudica
dalpuntodivista legale
l'invitoall'astensioneche
arrivadallepiùaltesfere
dellaChiesacattolica?
«Io ritengo che in una materia
come quella della disciplina

dell'inizio della vita dell'indi-
viduo sia abbastanza scontato
e naturale il fatto che la Chiesa
dia dei suggerimenti e delle in-
dicazioni. L'astensione è una
delle modalità legittime per ri-
spondere al referendum. Cre-
do però che tutti i cattolici sia-
no comunque liberi di sceglie-
re se aderire o meno a quell'in-
dicazione e a quei suggerimen-
ti. Come cattolica sono con-
vinta che il ruolo della Chiesa
debba essere concreto e attivo,
e al contempo penso che il cat-
tolico abbia il diritto di sceglie-
re».
Allora,cipuòspiegare
perchécomecattolicaha
decisodivotaretreSì?

«Questo invito all'astensione
della Chiesa ha come obietti-
vo quello di tutelare l'embrio-
ne. Personalmente però non ri-
tengo affatto che la legge 40
tuteli l'embrione. Basterebbe
pensare che impone alla don-
na l'obbligo di ricevere tutti gli
ovociti fecondati fino a un
massimo di tre. Questo signifi-
ca che 2 su 3 sono condannati
a morte. Ne consegue che per
tutelare l'embrione è indispen-
sabile eliminare l'obbligo di
impiantare 3 embrioni».
Labattagliadiquesto
referendumsigiocasul
quorum.Ecisonoun
milionee200mila
aspirantielettori, italiani

all'estero,cherischianodi
nonessere iscrittinelle
listeelettorali.E iDshanno
denunciato700mila
elettori fantasma.Nonle
sembrachecisiaun
tentativo illegittimodi
alzareilquorum?

«È possibile che di fatto una
parte di italiani non riuscirà a
votare, e questo numero si an-
drà ad aggiungere a chi sceglie
di astenersi. Ma non sono in
grado di valutare questo quan-
to inciderà. Il problema è una
grossa massa di ignoranza: la
gente non ha compreso che si
tratti di una materia che ci toc-
ca tutti. È essenziale che ci sia
un'informazione adeguata.
Per quel che riguarda gli elet-
tori fantasma, l'ho saputo dai
giornali».
Rimanendosempresul
pianogiuridico, la legge40
ponedeiproblemida
questopuntodivista...
«La cosa clamorosa è l'incoe-

renza del sistema giuridico, in
un Paese come il nostro che
dovrebbe essere la culla del di-
ritto. Non si può tenere da un
lato la legge che disciplina
l'aborto, che dà il diritto alla
donna di abortire entro 3 mesi,
e da un altro la legge 40 che
preclude alla donna che fa una

Procreazione medicalmente
assistita e che si accorge che
l'embrione è malformato di di-
re no all'embrione, perché esi-
ste l'obbligo di impianto.
Quindi la donna ha l'obbligo
di subire l'impianto e poi di
abortire. Dal punto di vista le-
gale è un obbrobrio».

GIULIA BONGIORNO L’avvocato penalista: «Altro che tutela dell’embrione: la legge 40 finisce per condannarne 2 su 3 alla morte...»

«Da cattolica voglio essere libera di dire Sì. Obbligo di impianto? Un obbrobrio»

Polemiche e pesanti sarcasmi ma nessuna soluzione dopo l’artico-
lo di Michele Ainis apparso sulla «Stampa» di ieri, nel quale il co-
stituzionalista, preside della Facoltà di Giurisprudenza di Teramo
e commentatore del quotidiano torinese, aveva bollato la chiamata
all’astensione lanciata dai vertici del clero come da quelli della
maggioranza in vista del referendum sulla legge 40 come reato pe-
nale. «L'articolo 98 del testo unico delle leggi elettorali per la Ca-
mera - aveva scritto Ainis - afferma che chiunque sia investito di un
potere, di un servizio o di una funzione pubblica, nonchè il mini-
stro di qualsiasi culto, è punito con la reclusione da 6 mesi a 3 anni
se induce gli elettori all'astensione». Così come l'articolo 51 della
legge che disciplina il referendum «estende la sanzione prevista
dal precedente articolo alla propaganda astensionistica nelle con-
sultazioni referendarie». «Giudizio ineccepibile» ha commentato
il radicale Capezzone. Contro il ministro Giovanardi, che ha repli-
cato ad un’«ipotesi di reato per migliaia di ministri del culto» par-
lando di «caldo e stress» all’indirizzo del segretario dei Radicali.
Attacca anche il sottosegretario agli Interni Alfredo Mantovano,
che ha proposto la costruzione di un braccio di Rebibbia apposita-
mente dedicato al clero.
Ma le contrarietà espresse anche da Di Pietro (Idv) e Carra (Mar-
gherita) verso la tesi di Ainis non sono bastate a demolire la tesi del
costituzionalista, che ha incassato un pesante e imbarazzante silen-
zio dal mondo del diritto.

Quel copia e incolla
dei timorati di Dio

«200mila firme per gli asili, 4 Sì per la vita»
Depositate le adesioni alla proposta di legge Ds. Fassino: «I bambini bene più prezioso della società»

Il Comitato promotore dei referendum ha avanzato ieri a Palazzo
Chigi la richiesta al governo di inviare un sms a tutti gli italiani
per ricordare loro la date del referendum sulla procreazione assi-
stita, gli orari in cui si può votare e i certificati necessari.
«Gentile presidente del Consiglio - si legge nella lettera firmata
da Antonio Del Pennino, Lanfranco Turci, Barbara Pollastrini,
Daniele Capezzone - in occasione delle elezioni europee dello
scorso anno la Presidenza del Consiglio ha ritenuto opportuno
adottare una campagna straordinaria di comunicazione istituzio-
nale, anche attraverso l'invio di sms, volta ad informare gli elet-
tori sullo svolgimento delle elezioni, i relativi orari e sui docu-
menti necessari per l'esercizio del voto». «A nome del Comitato
promotore dei referendum parzialmente abrogativi della legge
40 sulla fecondazione assistita - scrivono - le chiediamo di adat-
tare una analoga iniziativa sui referendum del 12 e 13 giugno». Il
Comitato promotore ricorda anche che «il fatto che i cittadini
non debbono più ricevere il certificato elettorale a domicilio da
parte dei comuni è un ulteriore elemento che può determinare di-
sattenzione tra l'elettorato. Confidiamo, dunque che vorrà con-
cordare con noi sull'opportunità di una informazione istituziona-
le da parte della Presidenza del Consiglio». Il comitato attende
ora la risposta di Palazzo Chigi, stretto tra il vincolo istituzionale
del precedente delle elezioni europee, e la posizione dei suoi mi-
nistri di governo, in grande parte schierati per l’astensione.

«C’È UN NESSO tra i quattro Sì al referen-

dum sulla procreazione assistita e questa leg-

ge d’iniziativa popolare “zeroseianni” per i ni-

di e le scuole dell’infanzia», dice Anna Serafi-

ni, presidente della

Consulta Ds Gianni

Rodari, mentre an-

nuncia di aver da po-

co depositato le 200mila firme
raccolte durante questi mesi.
Il nesso è tutto lì, in una parola:
vita. Quattro Sì al referendum
per far nascere meglio i bambi-
ni e dare speranza a chi è mala-
to. Una legge sull’infanzia per
farli crescere bene. Questione
di differenza, tra centro destra
e centro sinistra. 200mila fir-
me a fronte delle 50mila richie-
ste dalla legge. «Vuol dire che
il tema è fortemente sentito dal-
la gente», dice. È vero, la cen-
tralità della famiglia è un tema
di cui molto si parla, soprattut-
to oggi, ma che poco entra nel-
le leggi.
Nella sala stampa di Monteci-
torio ci sono tutti: il segretario
dei Ds Piero Fassino, i capi-
gruppo a Camera e Senato, Ga-
vino Angius e Luciano Violan-
te, il responsabile scuola An-
drea Ranieri, e la coordinatrice
delle donne Barbara Pollastri-
ni. «I bambini sono il bene più
prezioso di una società - dice
Fassino - e noi ci siamo ispirati
alle parole di Giovanni Bollea
che spesso ci ricorda che un
bambino felice è un adulto ma-
turo. Questa campagna si è
svolta negli stessi mesi di quel-
la referendaria per la legge sul-
la procreazione assistita. E tra
loro vi è un legame evidente:
sono entrambe iniziative per la
vita».
Tre anni di lavoro sul testo di

legge e alla fine una specie di
rivoluzione. Un nido che sia
servizio educativo, «e primo
investimento per far crescere i
bambini», un investimento
pubblico considerato non più
come servizio a domanda indi-
viduale, «un sistema di nidi,
servizi integrativi, innovativi e
sperimentali accoglienti e fles-
sibili negli orari, che vengano
incontro alle esigenze di tutti»
e, per le scuole dell’infanzia,
standard di qualità uuniversali
e validi sia per il sistema pub-
blico che per quello paritario.
Riportare, in poche parole, al
loro posto i diritti dei bambini:
il primo, come dovrebbe esse-
re in una società che guarda
avanti.
I dati con cui fare i conti: in Ita-
lia «la media dei posti nido è
del 7,4% - spiega Anna Serafi-
ni, che sarà ricevuta dal presi-
dente Casini -. Molto al di sot-
to di quella europea che è del
33%, lontana da quella dei pae-

si nordici che sfiorano il 40%».
Aggiunge Fassino: «Ci sono
regioni come l’Emilia Roma-
gna dove la media è del 33% -
35%, mentre in altre regioni,
come la Calabria stiamo intor-
no all’1%».
Ribatte via agenzie di stampa
Grazia Sestini, sottosegretario
al Welfare: «Negli ultimi 5 an-
ni i bambini che frequentano il
nido sono aumentati da 140 a
240 mila». Molti, però, finisco-
no nei nidi privati.
Spiega Luciano Violante:
«Chiederemo la procedura
d’urgenza per questa legge»
che necessita di finanziamenti.
Fondi che potrebbero arrivare
dalla legge Finanziaria del
prossimo autunno, azzarda.
Macché, minaccia a stretto gi-
ro Sestini: «Per finanziare
quella legge bisognerebbe ri-
pristinare la tassa sulla succes-
sione che questo governo ha
abolito. I Ds spieghino chiara-
mente ai bambini e alle bambi-
ne che, se passa la loro propo-
sta, avranno forse il posto all'
asilo, ma quell'asilo lo ripaghe-
ranno profumatamente una
volta cresciuti, al momento di
ereditare la casa dei genitori».
Meditate bambini. Questa è la
differenza.

m.ze.

■ Don Gallo non ritratta. Nem-
meno dopo il richiamo della Cei,
la conferenza dei vescovi italia-
ni, che lo aveva invitato ad abiu-
rare il suo invito al voto nel refe-
rendum del 12 giugno. E anzi ri-
lancia, affermando che «bisogna
andare a votare» e che lui lo farà
«anche contro un ordine scritto
dell’Arcivescovo». La polemica
era nell’aria, già dopo l’intervista
rilasciata da Gallo alle pagine de
l’Unità il 18 maggio, in cui il sa-
cerdote invitava i «fratelli cattoli-
ci» a esercitare il diritto-dovere
del voto. Ieri la conferma, anche
se sottolinea il sacerdote genove-
se, lui non ha mai detto di votare
sì o no al referendum.
Nella sua prospettiva il punto è
un altro e Don Gallo non sente
esigenza di ritrattare: «Che cosa
devo smentire? Io ho parlato per
il bene della Chiesa, voglio che la
Chiesa sia per il rispetto delle co-
scienze, non è giusto imporre ai
fedeli di non votare. Non si può

rinunciare al voto, che è l’essen-
za della democrazia». Deciso e ri-
soluto nel difendere questo dirit-
to, al punto che di fronte alla do-
manda su come voterà, Don Gal-
lo sferra un’altra stoccata alla Cei
e afferma: «Sto ancora approfon-
dendo la questione». Risposta
che le istituzioni del clero non de-
vono molto apprezzare, se è vero,
come appare, che le autorità del-
l’Arcidiocesi del capoluogo ligu-
re siano intenzionate a punire il
«sovversivo» Don Gallo. Le pe-
ne potrebbero essere lievi, una
semplice ammonizione, ma an-
che molto severe, fino ad arrivare
ad una sospensione a divinis.
Don Gallo, infatti, si trova in una
difficile situazione: prima la con-
testazione di alcune frasi ritenute
irriguardose nei confronti di Gio-
vanni Paolo II e Benedetto XVI,
adesso lo scoglio del referen-
dum, su cui il don non sembra
proprio voler fare marcia indie-
tro.

S e volete capire qualcosa sui refe-
rendum abrogativi della legge sul-
la procreazione assistita NON
guardate la puntata di «Porta a

Porta» che andrà in onda stasera (ma è stata
registrata ieri). Se è vero che il buongiorno si
vede dal mattino, bastano i primissimi minuti
a dare il tono generale della trasmissione.
«Ti suona il coso», così Giuliano Ferrara
ammonisce Marco Pannella, sovrastandone

la voce. «Spegnilo». E lui Pannella, non può
evitare di rimbrottarlo: «Sì va bene, ma tu
senti le voci, magari pure i suoni». Ecco, al-
meno un buon terzo della trasmissione va
avanti così, con Ferrara in veste di provoca-
tore, e Pannella di provocato che tenta in tut-
ti i modi di smascherare l’avversario. Ecco
un altro passo scelto: «E allora, voi, se vole-
te la ricerca, prendete pure gli embrioni fre-
schi, fateli come il pane, commercializzate-

li», Ferrara. E Pannella: «Non te ne frega
niente, non te n’è mai fregato nulla di queste
cose». Per il resto, si registrano per il sì un
Carlo Flamigni rigoroso, una Tiziana Val-
piana appassionata, per l’astensione
un’Olimpia Tarsia (Udc) in veste di paladi-
na dell’embrione e un Bruno Dalla Piccola
dagli occhi bassi quando chiamato in causa
su alcune questioni scientifiche. E Bruno Ve-
spa? Per una volta il Direttore del «Foglio»

gli ha quasi rubato la scena. Si riprende solo
alla fine nei 3 minuti dedicati alla feconda-
zione eterologa, per intervenire a favore del-
la Tarsia che la spiega come commercializ-
zazione dei gameti (mentre i sostenitori del sì
urlano che non è vero): «Ma si sa che i ragaz-
zini inglesi li vendevano, hanno smesso di
farlo quando è uscita la legge che i donatori
non erano più anonimi».
wanmar@libero.it

POLITICA

IL COMITATO
«Il governo informi gli elettori con gli sms»

L’INTERVISTA

Un reparto maternità Foto di Andrea Sabbadini

La vignetta di Staino per la legge «zeroseianni»

Vespa e la gran rissa dell’embrione

Serafini: «Il nesso
tra referendum e
le nostre proposte
per l’infanzia
è il Sì alla vita»

«Poca informazione
sui quesiti: le persone
non capiscono che
è una materia
che tocca tutti»
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An contro i magistrati: incultura giurisdizionale

IN UNO SCORCIO DI SEDUTA, in tarda mattinata e dopo che il nu-
mero legale era mancato altre tre volte (dopo le decine delle scorse
settimane), l'aula del Senato ha ripreso ieri l'esame della cosiddetta
riforma dell'Ordinamento giudiziario. Non se ne parla dal 14 aprile.
E, insieme alla discussione e alle prime votazioni, sono riprese le po-
lemiche.
È stato il relatore del provvedimento, Luigi Bobbio, An, forse perché
scottato da qualche mal di pancia che si ritrova in casa (emenda-
menti presentati dal suo collega di partito, Roberto Salerno), a dare
fuoco alle polveri. «I soggetti militanti nell'Associazione nazionale
magistrati -ha affermato, intervenendo in replica- sono portatori di
un'inculturadella giurisdizione»
. Immediata e secca, la replica del vicepresidente dell'Anm, Carlo
Fucci. «Sono infondate -ha ribattuto - le accuse di incultura costitu-
zionale: basti considerare che tutti i dubbi di costituzionalità da noi
sollevati sono coincidenti e, comunque, recepiti dalla dottrina costi-
tuzionale italiana e hanno trovato,in particolare, altissimo riscontro
istituzionale, nel messaggio con il quale il Presidente della Repubbli-
ca ha rinviato il ddl alle Camere: non ai magistrati italiani, ma ad altri,
andrebbe, perciò, rivolto il monito di fare attenzione ai principi della
Costituzione». Con una nota della Giunta, l'Anm ha ribadito «il suo
più netto dissenso rispetto al testo», conferma «lo stato di mobilita-
zione di tutta la magistratura, in vista di ulteriori iniziative di prote-
sta».

Foto di Carlo Pozzoni/Ansa

■ diFedericaFantozzi /Roma

ÈRIVOLTA dentro An. Il presidente del parti-

to Gianfranco Fini è rimasto praticamente so-

lo con le sue posizioni sul referendum sulla

procreazione assistita. Tre Sì e un No che

stanno diventando

un ingombrante pro-

blema politico, un

pretestoper una resa

dei conti che forse parte da lontano
e che arriva all’indomani del moni-
to del cardinal Ruini. Lotte interne
e richiami Oltretevere, questo sem-
bra celarsi dietro l’uscita di ieri del-
l’ex ministro Maurizio Gasparri
che ha fatto, anzi rifatto, la conta:
«Sono circa ottanta i deputati di An
(su 97, ndr) che hanno deciso di
astenersi. Una posizione altrettan-
to chiara emerge al Senato dove
quaranta senatori su quarantasette
hanno annunciato analoga scelta».
A rincarare la dose è stato il mini-
stro della Salute, Francesco Stora-

ce: «Mi sembra di capire che io e
Fini siamo su posizioni differenti.
Io non andrò a votare». Il suo impe-
gno? «La scelta della località dove
quel giorno andrò a villeggiare».
Luigi Martini, prende le difese di
Fini e avverte: «Anche coloro che
sotto sotto aspirano a guidare il par-
tito al suo posto si mettano in testa
che senza di lui non ha credito a li-
vello internazionale».
Ufficialmente è solo normale «dia-

lettica», come cercano di sostenere
senza troppa convinzione alcuni
parlamentari piuttosto imbarazza-
ti. Il partito è per la libertà di co-
scienza sul voto ma l’astensione,
spiega Gasparri, «è una presa di po-
sizione chiara e nettamente preva-
lente all’interno di An. La libertà di
coscienza è un principio sacrosan-
to ma è altrettanto sacrosanto e im-
portante sottolineare la forza di
questo appello alla astensione che
viene da tantissimi esponenti del
mio partito». Per questo, annuncia
l’ex ministro, è necessario «intensi-
ficare l’iniziativa sul territorio» per
boicottare il referendum. Esulta
Riccardo Pedrizzi, presidente della
Consulta etico-religiosa di An,
nonché membro del Comitato
Scienza e Vita e di quello parla-
mentare bipartisan «Non votare» e
- mentre Gasparri assicura che il di-
battito interno al partito è «sereno»
e «maturo»- ne approfitta per mal-
trattare una sua collega di partito,
Maria Ida Germontani, «rea» di
non pensarla come lui. «Non è così
ampio il fronte dell’astensione se si
considera il mondo dell’elettorato
di An che non è chiuso negli orga-
nismi di partito - osserva lei - . Un
mondo a cui Fini si è rivolto». La
voce arriva a Pedrizzi: «Maria Ger-

montani chi? Chi rappresenta la si-
gnora Germontani?», risponde
sprezzante lui. Cerca di ricucire,
lei, più tardi, con «l’amico Pedriz-

zi», ma ormai la frittata è fatta. In-
terviene Martini, che annuncia un
«contro appello» per tre Sì e un No
che nei prossimi giorni lancerà in-
sieme ad altri parlamentari di An:
«Molti parlamentari sono d’accor-
do su questa posizione e trovo ver-
gognoso che all’interno del partito
ci sia una linea che si contrappone
in maniera scomposta a Fini». Italo
Bocchino cerca di gettare acqua sul
fuoco: «Il nostro partito sta dando
esempio di come si discute essen-
doci libertà di coscienza». L’ invito
alla mobilitazione per l’astensione,

lanciato da Gasparri, non è una spe-
cie di sfida alle posizioni di Fini?
«No, no. Non è così», assicura con
poche, misurate, parole. A contrad-
dirlo ci pensa Martini: «Qualcuno
ha accusato Fini di non avere idee
quando invece mi pare che finora
le uniche idee siano state proprio le
sue da Fiuggi in poi. Idee portate
avanti in solitudine e con grande
coraggio. Sembra che il partito sia
spaccato a in realtà semplicemente
4 o 5 persone hanno manifestato in
maniera scomposta il loro dissen-
so». Fini, per ora, tace.

«DEVASTANTE, estenuan-

te, paradossale». Con un uf-

ficio di presidenza-fiume, il

17 maggio scorso, Alleanza

Nazionale mette in minoran-

za Gianfranco Fini. In 4 ore il

partito sconfessa il leader per i
suoi tre sì al referendum sulla pro-
creazione assistita. Gianni Ale-
manno, Francesco Storace, Igna-
zio La Russa, lasciano Via della
Scrofa scuri in volto. Nomi stori-
ci come Publio Fiori, Gustavo
Selva e Domenico Fisichella han-
no la rabbia in corpo e un piede
fuori dal partito.
Una quarantina di senatori, gli
stessi che ora - guidati dall’ultrà
cattolico Riccardo Pedrizzi, espo-
nente del comitato ruiniano
Scienza & Vita - hanno formaliz-
zato la loro astensione, agitano la

lettera con cui lo stesso Fini,
quando la Legge 40 fu votata in
Parlamento ammoniva che «su
questo tema non può esserci liber-
tà di coscienza perché riguarda
un valore iscritto nel Dna di An
come la sacralità della vita».
An è sotto choc. È successo che
Fini, confermando le anticipazio-
ni pubblicate da Repubblica, ha
fatto sapere che al referendum del
12 giugno voterà tre sì e un solo
no, all’eterologa. Un fulmine a
ciel sereno per il partito che, sotto
il velo della libertà di coscienza
era massicciamente schierato per
l’astensione, in ossequio ai detta-
mi della Cei.
Anche Fini, per quanto ne sapeva-
no i suoi, era su quella posizione:
«Quando ha cambiato idea? Boh.
Se ne ha parlato prima? No».
Spuntano gossip che attribuisco-
no la folgorazione finiana a un fe-
eling non solo politico con il mi-
nistro forzista Prestigiacomo, in

prima fila per modificare la leg-
ge. Entrambi smentiscono. Ma se
Forza Italia, partito sia laico che
cattolico, non subisce sconquassi
interni per le posizioni dell’ala li-
beral, An è nell’occhio del ciclo-
ne.
Soltanto pochi fedelissimi seguo-
no il leader: Italo Bocchino, Enzo
Raisi, il sottosegretario alla Giu-
stizia Paolo Valentino, Viviana
Beccalossi annunciano i loro sì. Il
viceministro Adolfo Urso fa sape-
re che voterà ma quattro no. Il mi-
nistro Altero Matteoli concede a
Fini l’onore delle armi: «Un an-
nuncio coraggioso». Donna As-
sunta Almirante, che in passato
non era stata tenera con l’ex delfi-
no di suo marito, stavolta plaude:
«Gianfranco è un grande leader,
la sua è una posizione di coscien-
za. Anch’io voterò come lui».
Ma sono gocce in un mare di
scontento. Per un partito già scos-
so dalla svolta di Fini, il viaggio a
Gerusalemme e la definizione del
fascismo come «male assoluto»,

la rottura con le direttive del Car-
dinale Ruini è troppo. Il responsa-
bile della consulta di An per i rap-
porti con il mondo cattolico si di-
mette «sconfortato». Maurizio
Gasparri, in fredda con il capo per
il «licenziamento» dalle Comuni-
cazioni, ribadisce che si asterrà.
Selva detta una nota gelida: «Per
il bene che voglio a Fini e l’aiuto
che ritengo di avergli nell’accre-
ditarsi presso il mondo cattolico
giudico il suo passo, compiuto
fuori da ogni organo direttivo,
non solo un errore personale ma
un cambiamento di linea cultura-
le, etica, politica, di An». Il timo-
re è perdere, dopo le frange «fa-
sciste» anche gli elettori cattolici.
È boom di adesioni al Comitato
Scienza & Vita: Andedda, Mace-
ratini, Nespoli, Viespoli, Miglio-
ri, Cirielli, Gamba, Lo Presti,
Franz, Mazzocchi, Gennaro Mal-
gieri, Foti, Menia, Napoli. Ieri 40
senatori sui 47 del gruppo ufficia-
lizzano il non-voto: «Casomai è
la scelta di Fini a essere strana».

Fecondazione
An sta con Ruini
e isola Fini
La maggioranza di deputati e senatori
per l’astensione. Attacco alla leadership

Lo strappo del leader con i tre Sì, la rabbia dei suoi
Cambio sul referendum, Il 17 maggio i primi malumori contro Fini. Il partito non digerisce la rottura con la Cei

POLITICA

MARGHERITA

«L’Europa
il rilancio
della Fed»

■ diMariaZegarelli / Roma

Ottanta deputati
di An su 97
e quaranta senatori
su quarantasette
per l’astensione

Il presidente
Gianfranco Fini
è rimasto
solo con
i Tre Sì e un No

ROMA Primarie per rafforzare la
leadership, esorta a sorpresa Nicola
Mancino. Ramoscelli d’Ulivo offer-
ti a Prodi per ricucire con la Mar-
gherita, interpreta qualcuno tra i Ds.
«Non posso che essere d'accordo
con le primarie - replica il prodiano
Santagata - Naturalmente si fanno
se c'è chi avanza dubbi sul progetto
politico e se ha alternative...». Una
replica anche al rutelliano Gentiloni
che si era mostrato possibilista. Via
libera alle primarie, quindi? Chi pre-
vede il futuro non le vede all’oriz-
zonte. I Ds le considererebbero il
male minore, vista la situazione ve-
nutasi a creare nell’Unione. Ma Ru-
telli e Marini avrebbero interesse a
concedere a Prodi il vantaggio di un
bagno di consenso? Il fatto è che al-
lontanandosi il giorno dello
“strappo” si dovrebbero avvicinare
per forza di cose le ore della possibi-
le mediazione. A meno che la rottu-
ra non si riveli insanabile, i parisiani
abbandonino il partito di Rutelli,
Rutelli scarichi le responsabilità su
Prodi e si metta in mora la leader-
ship dell’Unione. Il Professore tor-
nerà da Creta animato da intenti «ul-
traunitari», annunciano. La qual co-
sa, però, cozza non poco con i pro-
positi bellicosi che lasciano filtrare
gli ulivisti parisiani della Margheri-
ta, pronti a giungere alle estreme
conseguenze di una scissione, qua-
lora la linea rutelliana del “no” alla
Lista unitaria non dovesse cambiare
di una virgola. Tamburi che rullano
per annunciare una guerra che, alla
fine, non esploderà? Si vedrà nei
prossimi giorni. I rutellian-marinia-
ni replicano mostrandosi tra gli
sponsor più convinti della Fed:
«no» al listone non significa «no»
all’Ulivo. Da Rutelli a Franceschi-
ni, da Treu a Dini, a Pistelli, hanno
spiegato, ieri, che la Fed deve ripar-
tire dall’Europa e che il suo «rilan-
cio» deve avvenire su quel tema. Al-
la fine dell’esecutivo, però, Beppe
Fioroni ha dato un senso all’ordine
di scuderia rispettato da tutti. La
Fed? «In prospettiva non può pre-
scindere dal superamento della ina-
deguatezza delle attuali famiglie po-
litiche europee». Un monito a Ds e
Sdi che militano nel Pse. Nel frat-
tempo, però, gli ulivisti-parisiani
continuavano l’Aventino dell’auto-
sospensione e una ventina di senato-
ri della maggioranza della Marghe-
rita chiedevano a Bordon di trarre le
conseguenze del suo porsi all’oppo-
sizione della maggioranza del parti-
to. Mentre Rosi Bindi prendeva atto
che le richieste sue e di Enrico Letta
(«riconvocare l’assemblea federa-
le») rimanevano inascoltate. «Al-
l’Ulivo serve lo sbocco elettorale -
ripeteva Bindi - non una competi-
zione tra Ds e Margherita». Fassino,
nel frattempo, si muove alla ricerca
di un punto di equilibrio tra Prodi e
Rutelli. Domani il leader Ds parteci-
perà - con Boselli, Benvenuto e Bo-
bo Craxi - a un convegno dedicato a
Bruno Buozzi. Si parlerà di riformi-
smo socialista, naturalmente. E il
messaggio dell’incontro pubblico
con l’esponente del Nuovo Psi -
sempre più a disagio nel centrode-
stra - potrebbe essere messo nella
bottiglia che navigherà verso l’ap-
prodo del 2006.  n.a.
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UNBREVE DISCORSO, il settimo - cioè l'ul-

timo, pare dire a mo' di bilancio e di estremo

incitamento Carlo Azeglio Ciampi affaccian-

dosi dagli schermi a ora di pranzo nelle case

degli italiani - alla vigi-

lia di quello che il ca-

po dello Stato vorreb-

be che diventasse

una specie di nostro "complean-
no comune", come una festa di
famiglia. Innanzitutto Ciampi
rivendica a sé il merito di aver
fatto riscoprire questo "giorno
di memoria e di speranza", una
festa civile che è stata ripristina-
ta con solennità proprio durante
questo mandato presidenziale
proprio per dar voce "al deside-
rio di partecipazione dei cittadi-
ni" e "al bisogno di affermare la
nostra identità nazionale".
Lo si coglie anche nel momento
più doloroso, quando "ci sentia-
mo tutti vicini" agli elicotteristi
caduti nel deserto iracheno. E
non a caso nel suo messaggio ra-
dio-tv a reti unificate il presiden-
te della Repubblica rimarca i va-
lori costituzionali sotto attacco.
Dice che "oggi ci stringiamo",
per l'appunto, "intorno alle isti-
tuzioni della Repubblica, ai va-
lori di una Costituzione lungi-

mirante e saggia" (in altre occa-
sioni, l'8 settembre 2003 per
esempio, lo stesso Ciampi l'ave-
va definita con aggettivazione
equivalente "viva e vitale"). Ne-
gli ultimi due anni è sottinteso,
dunque, che quei pericoli di stra-
volgimento dei valori costitu-
zionali non sembrano affatto
scemati, e il capo dello Stato
sente anche il bisogno di ribadi-
re una valutazione storica e poli-
tica che gli è cara: quella che ri-
guarda le radici resistenziali del-
la Carta costituzionale, che fu
"nobile frutto", dice, di "quella
stagione di straordinaria rinasci-
ta che prese le mosse dalla guer-
ra di Liberazione". E in questa
fase s'è fatto strada proprio su ta-
le solco un "sentimento naziona-
le maturo".

Il discorso di quest'anno ha una
particolarità: è prevalentemente
rivolto ai giovani. Ad essi, quasi
ad evocare la necessità di un
profondo ricambio dei gruppi
dirigenti del Paese, spetta, se-
condo Ciampi, il compito di ri-
lanciare i valori nazionali. «Cer-
to che ci vuole un grande ricam-
bio generazionale», insisterà in
serata conversando con i giorna-
listi al ricevimento nei giardini
del Quirinale. «Pensate alle
grandi società della finanza in-
ternazionale: quando compiono
50-55 li considerano già vecchi
e li mandano via». Più oltre nel
discorso a reti unificate insiste:
"Al proprio interno l'Italia deve
dare maggior spazio ai giovani
in tutti i settori. Anche "nella po-
litica". Perché "c'è bisogno di
nuove energie, di un rinnovo
che valorizzi appieno le poten-
zialità delle nuove generazio-
ni". Occorre "passione civile"; e
"scuotersi addosso quel torpore
che si è largamente diffuso". Bi-
sogna "rifuggire dalle sottili di-
spute che consumano la vita
quotidiana", aggiunge con un
cenno implicito alla caotica si-
tuazione del dibattito politico:
"Affrontiamo", è l'appello, "i
problemi veri del Paese con la
volontà di arrivare a soluzioni
condivise".
In particolare, Ciampi è amareg-
giato per la piega presa dal di-
battito sui temi europei dopo il
no referendario francese al Trat-
tato. Proprio i giovani in propo-
sito gli danno "speranza", anzi,
"certezza".

Perché i giovani - a differenza, è
implicito, della pattuglia antieu-
ropeista che ha rialzato la testa -
si identificano in un "progetto di
avanzamento civile e sociale".
Che è il "progetto di una gioven-
tù che non concepisce barriere
allo scambio fra i popoli, che
pensa al proprio destino intrec-
ciato a quello dei giovani degli
altri Paesi europei".
L'Italia andrà avanti; e Ciampi
aggiunge: "Sarà fra i protagoni-
sti del rilancio dell'Europa, ri-
lancio che c'è sempre stato dopo
ogni battuta d'arresto".
Ma più che una constatazione di
dati di fatto, questo è un auspi-
cio accorato, che non riesce a
nascondere tutti le nubi neri che
oscurano il cielo dell'Unione e
del Paese.

TGRAI
DIPAOLOOJETTI

BANANAS

2giugnoPiazzaNavona Costituzione

Tg1Ciampi e il 2 giugno

Moltoufficiale ilCiampidelTg1, chesolo disfuggita
accennaal vero problema: il nostropaeseha il fiatocorto
eanneganegli egoismidiuna generazione“intorpidita”.
InspiegabileFabio Chiucconiper i nostriquattro militari
caduti, “che rappresentano l’Italiapiù bella epiù vera”.
Cosasignifica, chebisognamettersi una divisaper
esserebuonicittadini?Oppure è un inutileomaggio di
maniera? Il Tg1,pur di seppellire la drammatica
situazionedeiconti italianinelmirino diBruxelles,
antepone tutto- Afghanistan,cronaca nera,Brigate rosse
-al servizioeconomico. Non solo,ma il servizio viene
edulcorato: l’Italia, cheè il vero malatod’Europa,viene
pospostaaFrancia eGermania. Ridicolissimo il “titolo”
sul pasticcioRai: “Monorchio ritira la sua candidatura”.
PoveroMonorchio: candidatoebidonato dalla
maggioranza.

Tg2La sentenza di Bologna

LapartenzadelTg2 è per lasentenza diBologna.
Cinqueergastoli, la giustizia haspazzatovia le nuove
Brigate rosse, senzaequivoci, senzase e senzama. Il
serviziomandato inonda– di Vendemmiati – lancia
proprioquestomessaggio: nonsiamo negli anni di
piombo,oracomeora la distinzione fra l’estremizzazione
ideologicadella politica e il freddo assassinioènetta.

Tg3Almunia e i conti dell’Italia

LucianoFraschetti, il quirinalistadel Tg3,è unocheci
credeveramente, nelsenso che riferisce delle
esternazionipresidenziali puntandopiù sui contenuti che
sulle frasi ad effetto. Ieri, per esempio,ha insistito molto
suun concetto caroa Ciampi: fatespazio ai giovani,alle
nuovegenerazioni, nonannegate nel torpore.Ma un
bruscorisveglio èalle porte enon c’è“stellone”che
tenga.RinoPellino ha raccontatoche la commissione
europeastaper iniziareuna procedura di richiamocontro
l’Italiae i suoi contipubblici. Il commissario Almuniaha
dichiarato– con eleganza– che inostri conti sono
truccati.Siniscalconon sadove battere la testa
(Berlusconiha rinunciatoa usarla)e ripropone le vendita
dellespiagge e il viaa licenze per case da gioco.Finiremo,
nel torpore, abbronzatie spennati.

Inun telegrammaurgenteal
ministrodegliEsteri Fini,Cgil
CislUil delministero degli
Esteridenunciano-
definendole
«particolarmentegravi»e
«nonconformialla prassi
istituzionale»- le istruzioni
inviatedalladirezione
generalepergli Italiani
all'estero il 27 maggioa tutte
leambasciate egli uffici
consolari sul 2giugno. Oltre
almessaggiodel ministroper
gli italiani nelmondo il
ministroTremaglia invita le
sediall'esteroa favorire la
partecipazionedi
parlamentaridiAn alla festa
dellaRepubblica.
Queste leparole delministro:
«Siattira l'attenzione di
codestesedi sul fatto che
parlamentaridiAn
potrebberopartecipare alle
citatecelebrazioni, costà
organizzate...».

«LaCostituzione va
Im-Parata».Questo lo slogan
dellamanifestazione
organizzataper questamattina
aPiazza Navona daiGirotondi.
«LaRepubblicae la
Costituzionesono ilpatrimonio
che i padri costituenti ci hanno
cosegnatoall’indomani della
guerrae delladittatura
attraverso ilReferendum
istituzionalee l’Assemblea
costituente - si legge
nell’appellodiffuso via internet
-Questa Costituzione viene
oggi rimessa in discussionea
colpidimaggioranza».
Perquesto iGirotondi si sono
datiappuntamento alle 11 a
piazzaNavonaper festeggiare
la Repubblicamaancheper
difendere la Carta
costituzionale.
Sonoprevisti interventidi
costituzionalistimaanche
spazimusicali e perfomance
teatrali.

Adifesa dellaCostituzione si
schieraCittadinanzattiva.Oggi
nellepiazzedi27 città, insieme
aMagistratura Democratica e
alleorganizzazioni della
«Tavolaper la solidarietà» si
terràun’iniziativasimbolica,
«Ricuciamola!». «Occorre
ricuciregli strappiprovocati
dalla riformadellaCostituzione
unilaterale»,dice Teresa
Petrangolini, segretario
generalediCittadinanzattiva.
Nellepiazzedi Roma (Parco
degliAcquedotti),Napoli,
Genova,Torino,Parma,
Modena,Pesaro,Grosseto,
Terni,Caserta,Potenza,
Crotone,Catania, Siracusa,
RivaDelGarda,Viareggio,
Urbino,Chioggia, Ciampino,
Pomiglianod’Arco, Casoria,
Pianodi Sorrento,Flumeri,
Cerignola,Maglie, Casarano,
Termini Imerese icittadini
cucirannopezzi di stoffa perun
patchworksimbolico.

ENTI LOCALI

Fassino agli amministratori diessini
«Già governiamo l’Italia»

L’appello di Ciampi
«L’Italia
si deve scuotere»
Discorso per i giovani: c’è lentezza
nel ricambio generazionale

Un’immagine del presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi durante la lettura del messaggio a reti unificate Foto Ansa
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ROMA «Dopo le ultime ammini-
strative ci troviamo di fronte a un
quadro politico profondamente
cambiato: oggi il centrosinistra
governa 16 Regioni su 20, 74
Province su 108, la stragrande
maggioranza delle città metropo-
litane e 5000 Comuni su 8000.
Noi continuiamo a discutere di
come vincere le elezioni e gover-
nare il paese, ma la verità è che

noi stiamo già governando que-
sto paese».
Così il segretario nazionale della
Quercia, Piero Fassino, ha con-
cluso ieri a Roma il convegno di
presentazione del Forum nazio-
nale degli amministratori Ds, in-
titolato «Una svolta per il pae-
se».
Svolta che - ha sottolineato Fassi-
no di fronte a una vasta platea di

sindaci, assessori, e presidenti di
giunte provinciali e regionali - di-
penderà in larga parte dalla capa-
cità del centrosinistra di dare
buona prova di sé nella gestione
di tutti questi enti, che sono i più
vicini ai cittadini e alle loro istan-
ze.
Per il leader diessino ciò che ser-
ve al paese in questo momento è
soprattutto un’iniezione di fidu-
cia e di speranza, che può e deve
partire dai luoghi in cui il centro-
sinistra è al potere: «Dobbiamo
dire agli italiani: il centrodestra
non ce la fa, ma noi possiamo far-
cela e vi facciamo vedere come».

Il discorso del
presidente
particolarmente
rivolto
ai giovani

■ diVincenzoVasile / Roma

S cusandoci per la parola grossa, si
potrebbe dire che in questi giorni
va in scena, nella maniera più
sfacciata, l’ultima (in ordine di

tempo) puntata del conflitto d’interessi.
Senza nemmeno nascondersi dietro il dito
medio, senza nemmeno uscire dalla stanza
come ai tempi della legge Gasparri e sal-
va-Rete4, il Cavalier Bellachioma passa il
suo tempo a nominare e snominare presi-
denti e consiglieri della Rai. Lo dice lui,
cioè la stessa persona che nel ’94 assicura-
va: «Alla Rai non sposterò neanche una
pianta», e nel 2001 rigarantiva: «Non mi
occuperò mai più di televisioni». E in un
certo senso era vero: anziché occuparsene,
le occupò. Le cronache sono piene di illa-
zioni sui motivi che hanno ispirato l’indica-
zione del povero Monorchio, ma sul desi-
gnatore non c’è alcun dubbio: il presidente
del Consiglio, nonché proprietario di Me-
diaset, sceglie il capo della concorrenza.
Riuscendo così a violare persino una delle
leggi che s’era fatto ad personam: la Ga-
sparri. Essa, infatti, affida la nomina al mi-
nistro del Tesoro, cioè al noto Siniscalcolo.
Invece, a telefonare a Monorchio è stato

Bellachioma, che gli ha dato la sua parola
sul fatto che «il centrosinistra è d’accor-
do». Monorchio, l’unico che crede ancora
alla parola di Bellachioma, ci è cascato.
In questo penoso minuetto, Siniscalcolo
non è mai entrato. Nemmeno una telefona-
ta gli han lasciato fare. Del resto, con un
tocco di umorismo davvero delizioso, la
Gasparri prevede pure che il Cda Rai sia
formato da «persone di assoluto prestigio e
competenza professionale e di notoria indi-
pendenza di comportamenti». Infatti sono
stati finora nominati otto personaggi di no-
toria dipendenza: un ministro trombato,
quattro parlamentari, tre ex direttori di
giornali di partito. Nel gioco dei regola-
menti e delle interpretazioni, ne è venuto
fuori un risultato paradossale, una specie
di comica finale: il presidente «anziano»
della Rai più berlusconiana del decennio
berlusconiano è il Komandante Kurzi,
l’unico komunista dell’intero Cda.
A questo punto, in attesa che il padrone pri-
vato del servizio pubblico rimetta le cose a
posto, bisogna avvertire i voltagabbana
perché prendano buona nota ed evitino di
perdersi un giro di valzer. Per esempio An-

na La Garofana, che è già al quarto o al
quinto ballo con partner diverso, e rischia
seriamente la labirintite. Socialista nella
Prima Repubblica, berlusconiana nella Se-
conda (come dimostra inequivocabilmente
il processo in corso a suo carico per corru-
zione giudiziaria), dopo le regionali si era
agilmente smarcata dal regime con un’in-
tervista in cui rivendicava la sua militanza
di sinistra (nel senso di De Michelis) che
tante discriminazioni le era costata. E
quando, per abitudine, lo staff di Scapagni-
ni l’aveva inserita in una lista di supporter,
aveva pubblicamente smentito di aver a
che fare col Cagliostro personale del Cava-
lier Bellachioma e con i suoi elisir di lunga
vita. Poi, purtroppo, lo Scapagnini vinse
contro ogni pronostico a Catania. E lei fu
prontissima a rimediare, con una leggenda-
ria intervista per “Libero” allo Scapagnini
medesimo. Intervista controcorrente, come
al solito, irta di domande trabocchetto per
mettere in imbarazzo l’interlocutore. Pri-
ma lo colpiva definendolo «il politico che
fece l’impresa». Poi lo metteva alle corde
domandandogli «posso continuare a chia-
marla professore o preferisce il titolo di

sindaco?». E lo finiva con una raffica di up-
percut dei suoi: «I garibaldini conquistaro-
no l’Italia partendo dalla Sicilia: Scapagni-
ni e Catania potrebbero rappresentare la
Marsala degli azzurri di Berlusconi?»,
«C’è un lifting nel suo futuro?», «Berlusco-
ni cosa fa per essere tecnicamente quasi im-
mortale? Qual è il segreto? Patrimonio ge-
netico esclusivo del Presidente?», «Lei ha
avuto il dono della fede?», «Il suo angelo
custode come si chiama?», «Il suo filosofo
preferito?», «Cosa apprezza di più in un
uomo? E in una donna?», «Cosa farà da
grande?», «Un augurio per i nostri letto-
ri?». Ormai al tappeto, il Cagliostro della
mutua esalava: «Lunga vita a Vittorio Fel-
tri». Poi lo portavano via.
Questo accadeva il 29 maggio, quando la
Rai sembrava tornata saldamente in mano
a Bellachioma. Poi, il giorno 31, l’ascesa
di Curzi. Ora Anna dai capelli rossi sarà
costretta a smentire di aver mai intervistato
Scapagnini. Ma si può vivere così? Si può
lasciare una donna in simili ambasce? Ca-
valiere, si autonomini presidente della Rai
e non se ne parli più. Se non vuol farlo per
noi, lo faccia per La Garofana.

«Ci sentiamo tutti
vicini agli
elicotteristi
caduti
in Iraq»

I sindacati denunciano:
Tremaglia favorisce An

Girotondi in difesa
della Costituzione

«Ricuciamola»
ago e filo in 27 piazze
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CINQUE BRIGATISTI CONDANNATI al-

l’ergastolo. Una provvisionale di un milione e

mezzo di euro alla famiglia Biagi, cifre solo

simboliche per la Presidenza del Consiglio e i

ministeri dell’Interno

e del Lavoro. Manca-

no 20 minuti alle 19

quando il presidente

Libero Mancuso legge il dispositi-
vo redatto al termine di una Came-
ra di consiglio durata poco meno
di 24 ore. Cinque ergastoli, uno in
più di quelli chiesti dal Pubblico
ministero Paolo Giovagnoli, che
aveva proposto le attenuanti gene-
riche e una condanna a 24 anni di
carcere per Simone Boccaccini,
tecnico del Comune di Firenze
che fece da autista a Roberto Mo-
randi, uno dei killer che il 19 mar-
zo 2002 uccisero con sei colpi di
pistola Marco Biagi, consulente
del ministro del Welfare Roberto
Maroni. Carcere a vita anche per
Nadia Desdemona Lioce, leader
del partito armato, per la staffetta
Diana Blafari Melazzi, per l’uomo
della logistica e dei comunicati te-
lematici Marco Mezzasalma. E
per l’ex tecnico radiologo Roberto
Morandi, promosso sul campo per
aver fatto da spalla a Mario Gale-
si, l’uomo che materialmente as-
sassinò Marco Biagi e, poco prima
di essere ucciso, ferì mortalmente
Emanuele Petri, il sovrintendente
Polfer da cui era stato sorpreso in-
sieme alla Lioce. Da quel momen-
to cominciò il conto alla rovescia
per la cattura delle nuove Br. Ave-
vano già ucciso Massimo D’Anto-
na e Marco Biagi: senza il sacrifi-
cio di Petri avrebbero probabil-
mente continuato a uccidere . È
proprio a i familiari di Petri che va
il primo pensiero di Marina Orlan-
di, vedova Biagi, assente dall’aula
ma informata in tempo reale dal le-
gale di famiglia, Guido Magnisi, e
dallo stesso Giovagnoli. «Marina
è commossa e vuole che un ricor-
do vada alla vedova dell’ agente
Petri», si limita a dire Magnisi. In
aula c’è solo Francesca Biagi, la
sorella minore del giuslavorista
cresciuto alla scuola di Federico
Mancini. «Vorrei dire solo questo
- dice nascondendo l’emozione
dietro a un paio di occhiali da sole
scuri - avevamo bisogno, come fa-
miglia Biagi, di credere ancora
nella giustizia. E il mio pensiero
adesso va solo a mio fratello per-
ché credo che in questa maniera in
minima parte ci sia stato
un piccolo riconoscimento».
È piena l’aula “Bachelet di Palaz-
zo Baciocchi, ma Bologna è assen-

te. Per la prima volta, la città se-
gnata da due stragi è solo sfiorata
da un processo per fatti di eversio-
ne. Ci sono gli addetti ai lavori, il
questore Francesco Cirillo, gli uo-
mini della Digos che per mesi han-
no dato la caccia ai brigatisti. Ci
sono magistrati e avvocati, manca-
no le istituzioni locali. Non c’è il
sindaco di Bologna, Sergio Coffe-
rati, che però rilascia una dichiara-
zione: «La sentenza è un risultato
importante per lo Stato, che vede
così condannati gli esecutori di un
barbaro omicidio mirato a colpire
la coesione sociale, le istituzioni e
dunque la democrazia».
E sottolinea il danno morale pro-
vocato dall’uccisione di Bia-
gi,«componente di rilievo di quel-
la scuola giuslavorista bolognese
che ha contribuito a fissare il mo-
derno diritto del lavoro».
Le gabbie degli imputati, che rifiu-
tano la giustizia dello «Stato bor-
ghese», sono vuote. «In nome del
popolo italiano, visti gli articoli
533, 535 del codice di procedura
penale», legge il presidente elen-
cando gli ergastoli.
Poi passa al risarcimento del dan-
no «in favore delle costituite parti
civili». Cinquantamila euro al-
l’Università di Modena, dove Bia-
gi insegnava, 15.000 al Comune
di Bologna, dove Biagi Viveva.
Poi il salto: 1.000 euro alla Presi-
denza del Consiglio, 3.000 a favo-
re del ministero dell’Interno,
1.000 per quello del lavoro. È un
gap che non passa inosservato e
c’è chi ricorda che Biagi fu lascia-
to solo e senza scorta dallo Stato
per cui aveva lavorato. «Non cre-
do che sia un caso», si limita a dire
l’avvocato Magnisi commentan-
do la sentenza. Anche l’avvocato
dello Stato Mario Zito riconosce
che «le cifre sono piccole», ma la
sua spiegazione è diversa: «Non
avevamo chiesto la provvisionale
e, in questi casi, il giudice l’asse-
gna d’ufficio, con cifre simboli-
che. Inoltre è la prima volta che al
ministero dell’Interno viene rico-
nosciuto un risarcimento per l’au-
mento dei costi di indagine».

IL PERSONAGGIO Dalle inchieste sulla strage di Bologna a quelle sulla P2, passando dai «no» ai proclami letti dalla Lioce

Libero Mancuso, il giudice che zittisce i brigatisti

Roberto Morandi, Marco Mezzasalma, Nadia Desdemona Lioce e Diana Blefari Melazzi al processo per l’omicidio Biagi Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

◆ «Marinaè commossae vuole
cheun ricordovada allavedova
dell’agentePetri».Così il legale ha
riferito le parole dellavedova Biagi.

◆ Il pm:«Il primopensiero èche
abbiamofatto il nostro dovere e
assicurato i responsabili alla
giustizia».

◆ Il sindaco diBologna: «I brigatisti
hannomiratoa colpire la coesione
sociale, le istituzioni edunque la
democrazia».

I familiari di

ALDO D’ALFONSO
ringraziano quanti hanno parte-
cipato con sincerità ed affetto
al loro immenso dolore

Bologna, 2 giugno 2005

«Lei può parla-
re solo di temi
attinenti la sua
difesa», spiega
il presidente Li-
bero Mancuso.
Di fronte a lui,
Nadia Desdemo-
na Lioce, portavoce delle nuove
Br, impegnata nella lettura di un
proclama scritto in perfetto bri-
gatese. Praticamente incompren-
sibile, fino al passaggio in cui
mette in relazione la morte di Bia-
gi e il «rilancio» della lotta arma-
ta. «Questa è la nostra difesa»,
replica lei. «No questa è l’apolo-
gia di un crimine, quindi lei deve
stare zitta», alza di poco la voce
Mancuso. «E chi lo dice che devo
stare zitta?», chiede lei. «Glielo
dico io», ribatte Mancuso. «Allo-
ra...», tenta di ironizzare lei, ma
poi abbozza. È l’ultima udienza

del processo, l’uditorio è strema-
to da requistoria, arringhe, repli-
che e controrepliche. Ma il presi-
dente della Corte d’Assise Libero
Mancuso non perde una battuta,
rispedisce in gabbia la Lioce. Su-
bito dopo, recupera il sorriso. Ci
vuol altro per impressionarlo.
Ha 63 anni, solo da poco più di
10 è passato alla giudicante, è
una vita che indossa la toga. Da
sostituto procuratore, si è occu-
pato di inchieste come il seque-
stro dell’assessore napoletano
Ciro Cirillo, le deviazioni dei ser-
vizi segreti, la strage alla stazio-
ne di Bologna. Parafrasando Phi-
lip Kindred Dick, si può dire che
Mancuso ha visto cose che diffi-
cilmente un lettore, per quanto
aggiornato, può immaginare. Uo-
mini dello Stato impegnati a pro-
teggere terroristi neri. Brigatisti
rossi che, in carcere, trattano con

agenti segreti. Piduisti che fre-
quentano i piani alti delle nostre
istituzioni. Il più accanito sosteni-
tore della separazione delle car-
riere vacillerebbe se vedesse co-
me, durante i processi, l’ex Pm
Libero Mancuso richiama all’or-
dine i rappresentanti dell’accu-
sa. «Pubblico ministero, come de-
vo fare per farla tacere?». «Chie-
do scusa, presidente». O quando
interrompe la lettura di verbali
del Pm annullati dalla Cassazio-
ne: «Di questo non voglio più
sentire parlare».
Quello di Mancuso è un amore
per le regole maturato in anni dif-
ficili. All’epoca del rapimento
(1981), Ciro Cirillo è il braccio
destro di Antonio Gava. La sua li-
berazione è il frutto di un’oscura
e contorta trattativa tra le Br di
Senzani, il Sismi controllato dal-
la P2, la camorra di Raffaele Cu-

tolo. L’indagine è un percorso a
ostacoli, ma Mancuso non molla.
Per fermarlo gli devono togliere
l’inchiesta, mentre camorristi e
brigatisti lo minacciano. A Bolo-
gna, Mancuso eredita l’inchiesta
sulla strage alla stazione (2 ago-
sto 1980, 85 morti, 200 feriti), de-
vastata dai depistaggi dei servizi
segreti. Incrimina i terroristi dei
Nar Fioravanti e Mambro, mette
sotto accusa il capo della P2 Li-
cio Gelli, gli ufficiali del Sismi
Musumeci e Belmonte. È un pro-
cesso sterminato e pieno di vele-
ni: Mancuso e i magistrati del-
l’Assise hanno lo scomodo privi-
legio di essere i primi in Italia a
venire chiamati «toghe rosse».
Ma nel ‘95 le Sezioni unite penali
della Cassazione rendono defini-
tive sei condanne, comprese quel-
le di Licio Gelli e Francesco Pa-
zienza, ex capo in pectore del co-

siddetto Supersismi.
Forse è anche per questo che i
proclami della Lioce non riescono
a togliere il sorriso dalla faccia di
Mancuso. Obiettivo mancato an-
che dal guardasigilli Roberto Ca-
stelli, che non perde occasione
per avviare procedimenti discipli-
nari contro il «giudice politicizza-
to». Procedimenti puntualmente
cassati dal Csm. Come quello pro-
mosso contro Mancuso per una
frase pronunciata il 2 agosto
2001, poche settimane dopo i pe-
staggi del G8 di Genova: «È più
difficile indagare su Genova che
sulla strage di Bologna. È chiaro
che ogni volta che pezzi dello Sta-
to devono rispondere di episodi
così rilevanti penalmente scatta-
no protezioni e coperture, anche
perché non si sa mai dove finisce
la catena delle complicità».
 gi.ma.

BOLOGNA«Non condivi-
diamo la sentenza e la impu-
gneremo perché riteniamo
non ci fossero elementi per
condannare Simone Bocca-
cini». È questo il commento
dell’avvocato di Boccacci-
ni Eriberto Rossio, che ieri
ha preannunciato il ricorso
in appello.
Quattro degli imputati - Lio-
ce, Morandi, Blefari Melaz-
zi e Mezzasalma - hanno
più volte rivendicato in aula
la propria militanza nelle
nuove Br-Pcc. Boccaccini è
l’unico che si è sempre pro-
fessato estraneo all’organiz-
zazione e non ha mai preso
parte alle udienze. In una
lettera inviata alla Corte, ha
scritto tra l’altro: «Non
avrei mai immaginato pri-
ma, che anche una persona
innocente, nel nostro siste-
ma penale, può rimanere
schiacciata dal peso di coin-
cidenze che, diventate poi
sospetti, si trasformano in
indizi, poi in prove, e così
via». Boccaccini è accusato
di aver fatto da autista a Ro-
berto Morandi, componen-
te del gruppo di fuoco che
uccise Marco Biagi. Ma sen-
za saperlo, sostiene lui. «Co-
nosco Morandi più o meno
dall’80 - scrive - con me
non ha mai parlato di orga-
nizzazioni eversive».

Marina Biagi
«Il mio pensiero
va alla vedova
del sovrintendente
Polfer Emanuele
Petri»

Paolo Giovagnoli
«Abbiamo fatto
il nostro dovere,
i responsabili
di un grave delitto
sono in carcere»

Sergio Cofferati
«La sentenza è
importante per lo
Stato, che vede
condannati dei
barbari omicidi»

HANNODETTO

Omicidio Biagi, ergastolo per 5 brigatisti
Pena massima per Lioce, Morandi, Mezzasalma, Melazzi e anche per Boccaccini

Alla famiglia riconosciuto un risarcimento di 1,5 milioni di euro, solo 5mila euro per il governo

L’AVVOCATO
«Per Boccaccini
ricorso in Appello»

BRIGATE ROSSE

■ diGigiMarcucci /Bologna

Sulla miniprovvisionale
concessa all’esecutivo
ancora l’ombra
della mancata scorta
al professore

ITALIA
La sorella del giuslavorista:

«Come famiglia avevamo
bisogno di credere

ancora nella giustizia»

L’assassinio nel 2002
Per Boccaccini respinte
le attenuanti: il pm
aveva chiesto 24 anni
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BREVI

IL DECRETO «tagliaprezzi», l’hanno già

chiamato così, non piace nemmeno ai farma-

cisti di piazza Tuscolo che per Francesco Sto-

race è quasi un luogo dell’anima. Neppure lì,

tra quelle mura politi-

camente fedelissime,

il ministro della Salu-

te convince col suo

provvedimento che dovrebbe (o
vorrebbe) abbattere il costo delle
medicine senza ricetta. Il dottor
Pietro Minonzio, titolare col padre
della farmacia Magna Grecia,
scuote la testa al solo sentir nomi-
nare il decreto sui farmaci di fascia
C.
«Questa è solo una manovra eletto-
rale e populistica per catturare con-
sensi. Una farmacia a gestione fa-
migliare come la nostra non può
permettersi niente del genere. E
poi farmaci non possono essere
considerate merci, anche perché fi-

no a poco tempo fa il loro prezzo
doveva essere uguale in tutta Ita-
lia. Ci voleva altro che questo per
abbassare i costi, una manovra che
cominciasse dalle industrie farma-
ceutiche».
Inutile chiedere al dottore se è in-
tenzionato a fare sconti per l’aspiri-
na o il paracetamolo. Stessa musi-
ca, anzi stessi ingredienti vista la
materia, poco più avanti, alla far-
macia De Bella. «È un provvedi-
mento completamente inutile, ol-
tre che impraticabile, perché sono
comunque in arrivo altri aumenti
che vanificherebbero gli sconti. Il
discorso è un altro. Il Gentalyn che
in Italia costa 13.97 euro, in Porto-
gallo viene 2.82. Questo è il vero
problema: sono le case farmaceuti-
che che devono abbassare i prezzi
da noi, sono loro che ci mangiano
sopra» dice una giovane dottores-

sa. Non è aria di sconti nemmeno
da Galeppi, dove peraltro non san-
no ancora niente del decreto: «Fin-
ché non ci arriva un fax dall’Assi-
far non sappiamo niente di preciso.
Gli sconti? Se ci fanno pagare me-
no le medicine...». La dottoressa
Lidia Scutellà, in viale Trastevere,
è categorica: «È un decreto inutile
e ingiusto, perché favorisce spere-
quazioni tra chi i soldi e chi no,
cioè ottiene lo scopo contrario che
dichiara. La stessa medicina coste-
rebbe in modo diverso da una via
all’altra, esattamente come chi può
permettersi la clinica privata non
va in ospedale. Tutto quello che
possiamo fare, tra due farmaci con
gli stessi principi attivi, è proporre
ai pazienti quelli meno costosi. Ma
lo facciamo già se uno vuole ri-
sparmiare». Ciliegina sulla torta, o
meglio filotto di questa levata di

scudi dei farmacisti, un esercizio
in via Marco Polo. La dottoressa
Anna Rosa Gregori premette «io
non sono di sinistra, però...». Pe-
rò? «Questo provvedimento, se
posso dirlo, è una bella cretinata.
Una proposta pretestuosa. Prima
di tutto perché devo farlo io lo
sconto? E poi si creano disequità.
Una farmacia di paese che ha un
fatturato inferiore ad un’altra non
potrebbe mai starci dentro, ma non
è nemmeno questione di margini.
Il problema è che le industrie devo-
no abbassare i loro prezzi, io mi
vergogno a vendere certi farmaci
come il Moment a 7 euro e ottan-
ta».
A giudicare insomma da questi far-
macisti, il debutto del decreto volu-
to dal ministro Storace è tutt’altro
che incoraggiante. La Federazione
dei titolari di farmacia (Federfar-

ma) ha rilanciato una propria pro-
posta per abbassare i prezzi delle
medicine dappertutto, cioè in mo-
do uguale per tutti.
«Il legislatore ha tutte le facoltà -
ha dichiarato il presidente di Feder-
farma, Giorgio Siri - per tagliare
quei prezzi e di convincere le
aziende a farlo come è stato fatto in
passato con i vaccini». Il ministro
Storace ha accolto l’idea col con-
sueto spirito costruttivo: «I prezzi

amministrati si possono fare solo
nella Russia dei tempi andati». Fe-
derfarma ha precisato che ogni far-
macista si comporterà a sua discre-
zione, sui medicinali senza obbli-
go di prescrizione previsti dal de-
creto. Questo, però, è uno degli
aspetti che ha fatto imbestialire i
farmacisti interpellati sul provvedi-
mento: è giusto, dicono, che lo
stesso farmaco abbia prezzi diver-
si a seconda del cliente e del farma-
cista? Fa eccezione, a quanto pare,
il dottor Gabriele Gabrielli di Fro-
sinone, che ha salutato il decreto
del ministro Storace come «un
cambiamento epocale» che spezza
«la concorrenza occulta delle indu-
strie». Risultato: 20% per tutti, con
i cartelli in vetrina, un’inserzione
sul giornale e una precisazione:
«Io sono sempre stato di sinistra e
Storace non lo conosco....».

Milano
Giovanedonna violentata
arrestatosacerdote

L'uomo, 44 anni, dirigeva un progetto educativo di recupero a Si-
racusa, nell'ambito del quale aveva l'affidamento della ragazza,
madre di tre figli. Secondo la ricostruzionedegli inquirenti, «sotto
la minaccia di relazioni negative che avrebbero con fortissima
probabilità fatto revocare la potestà alla madre» il sacerdote
avrebbeobbligato la ragazzaa subireatti sessuali anche violenti,
per circa un anno, fra il settembre del 2003 e l’ottobre del 2004.
L'ordinanzadicustodia era stata emessa dalla polizia diSiracusa
il 30 maggio. L'arcidiocesi del capoluogo siciliano in una nota
precisa che il religioso non è siracusano, ma ha operato nella dio-
cesi diSiracusa purnondipendendo dall'arcidiocesi.Appartiene
invece a una congregazione religiosa e da qualche tempo era
stato trasferito in altra sede. L'uomo si trova ora agli arresti domi-
ciliari.

Lecco
Omicidiodelpiccolo Mirko, la madre confessa:
«L’ho messoa testa in giù nell’acqua... »

«Hopreparato l'acqua delbagnetto nella vaschettapoi, hopreso
Mirko e l'ho messo a testa in giù nell'acqua... non ricordo altro».
Sono le parole con cui Mery Patrizio ha confessato la propria re-
sponsabilità nella morte del figlio di 5 mesi, dopo che per due set-
timane aveva cambiato diverse volte la propria versione dei fatti.
Dapprima la donnaaveva simulato l’irruzione di ladri nella propria
abitazione, per poi cadere di fronte alle evidenze fornite dai Ris
dei Carabinieri. Dopo l'ammissione di colpa la Procura di Lecco
ha dato parere favorevole alla concessione degli arresti domici-
liari, auspicati anche dall'avvocato della donna, Ernesto Rogno-
ni, che parla di «persona confusa, a metà fra realtà e immagina-
zione». Se per i Pm manca la possibilità di inquinamento delle
prove, il parere definitivo spetta al Gip, che ha cinque giorni di
tempoper decidere.

Roma
Donnasuicidadall'Altare della Patria
soffrivadi anoressia

Ituristi presenti l'hanno vista arrampicarsi sul cornicione del Vit-
toriano, fare alcuni passi per poi posare la borsa e lasciarsi cade-
re nel vuoto. È finita così, nella mattinata di ieri, la vita di una gio-
vane napoletana di 24 anni, dopo venti metri di caduta di fronte
all’incredulità dei passanti. Immediatamente trasportata all'
ospedale, la ragazza è spirata un'ora dopo il ricovero. Priva di do-
cumenti, la giovane è stata riconosciuta grazie all'abbigliamento
e incrociata con lasegnalazionedi scomparsa effettuata martedì
dai genitori: pantalone blu sotto il ginocchio, una maglietta di co-
lore lilla, scarpe da ginnastica bianche. Grazie alla segnalazione
della famiglia le forze dell’ordine erano riusciti a rintracciare la
presenza della giovane nella capitale già nel pomeriggio di mar-
tedì, sfruttando anche i tabulati del telefono cellulare, Ma lo sfor-
zo non è stato sufficiente a evitare la tragedia, alla cui conclusio-
ne manca solo il riconoscimento ufficiale del corpo da parte dei
genitori. Un gesto che però sembra essere una triste formalità:
oltre ai vestiti la giovane aveva una caratteristica inconfondibile,
lamagrezza. Dovutaa quellamalattia, l’anoressia, che la giovane
portavada tempo.

Pavia

ISTAT

Laureati:
il 74% trova
un lavoro

■ Si è aperta ieri l'11a edizione
del Premio Ilaria Alpi che fino a
sabato richiamerà al Palazzo del
Turismo di Riccione grandi nomi
del giornalismo italiano ed inter-
nazionale. Dopo la proiezione, av-
venuta nel tardo pomeriggio, di
due film-inchiesta («Control
Room» della regista egiziana
Jehane Noujaim e il miglior docu-
mentario europeo 2004 «L'incubo
di Darwin» di Hubert Sauper) e la
presentazione di un libro scottan-
te, «La Repubblica delle marchet-
te» di Sabrina Giannini e Paolo
Bianchi, la giornata di oggi, sarà
interamente dedicata a Ilaria Alpi.

RICCIONE

Giornalismo
al via il premio
Ilaria Alpi

VIGEVANO(Pv) Il più
«anziano» delgruppoha solo
17anni, il più giovanedue di
meno.Eppure tre minorenni
sonostati denunciati dagli
agentidella polizia localedi
Vigevano (Pavia)per una
graveaccusa, cioèaver
minacciatodi morte
un'insegnantedi scuola
mediache li avevavisti
lanciaredalla strada un
sellino,con tanto di tubo in
metallo,nella classedove si
trovava.
L'episodio, cheè stato reso
noto ieri, è avvenuto lunedì
mattinaaVigevano: intorno
alle11 la baby-gang -
composta daun15enne, un
16ennee un 17enne, tutti
studentidiVigevano - aveva
raggiunto la scuolamedia
Bussidella città e,dalla
strada,aveva lanciato il
sellinocon tanto di tubo in
ferro,che èpiombatocome
unmissile inun'aulaal piano
terradell'istituto,atterrando
per fortuna sopraaduna
sediavuota equindi senza
colpirenessuno fragli
studenti.Solo perun caso
nessuno è rimasto ferito:
l'alunnoche si trovava lungo
la traiettoria del lancio, infatti,
solopochiminuti prima aveva
chiestoall'insegnantedi
spostarsi inun bancopiù
avanti.Quando la
professoressasiè affacciata
alla finestrae havisto i
mini-vandali che si
allontanavano inbicicletta, li
ha rimproverati. Minacciata
unaprimavolta, il trioè
tornatoascuola lostesso
pomeriggio e la mattina
seguenteper «far fuori la
questionecon laprof». L’altra
mattina, però, i tre bulli hanno
trovatoadattenderli i vigili.
Identificati, i minorennisono
stati subitodenunciati.

«Favorite le differenze
tra chi ha i soldi
e chi no. È lo stesso
discorso delle cliniche
private... »

Decreto Storace
I farmacisti
contro gli sconti
«Inutile, solo una manovra elettorale»
Federfarma: «Prezzi come per i vaccini»

La rivolta: «Sono
le case farmaceutiche
che devono
abbassare i prezzi
non noi»

ITALIA

LEVA CONCLUSA entro il

30giugno.È l’obiettivo di un

progetto di legge presenta-

to alla Commissione Difesa

della Camera dai deputati

Ds, che punta a riportare a

casa anticipatamente gli ultimi
quarantamila fra obiettori e mili-
tari di leva tuttora in servizio ob-
bligatorio. Un progetto presenta-
to proprio alla vigilia del 2 giu-
gno. «Si tratta - ha dichiarato il
deputato Piero Ruzzante (Ds),
primo firmatario e membro della
Commissione Difesa - di realizza-
re un minimo di equità tra questi
giovani che sono partiti nel 2004
perchè assoggettati alla chiamata
di leva e i loro coetanei, iscritti al-
le stesse liste, che fruivano per
motivi di studio o per altri motivi
del rinvio e sono stati prosciolti
non appena è stata abolita la le-
va».

Una soluzione ad un problema re-
ale, quello dell’incastro tra la nuo-
va realtà volontaria e gli ultimi re-
sidui della leva, che tornerebbe a
vantaggio tanto dei congedati che
delle Forze Armate. Infatti, nelle
intenzioni dei promotori la legge
consentirebbe di risparmiare le
spese di mantenimento - oltre al
misero stipendio - degli ultimi
chiamati alla leva e di reinvestirli.

«Sarebbe un bene per i ragazzi -
ha commentato Ruzzante - che si
vedrebbero restituire tre o quattro
mesi di vita, e un bene anche per
le Forze Armate, che oltre ad usu-
fruire dell’ingente risparmio eco-
nomico potrebbero finalmente de-
dicare interamente il proprio tem-
po alla formazione di un esercito
di professionisti »,
Tempi stretti, tuttavia, quelli in
cui la legge deve superare l’iter
parlamentare: una quindicina di
giorni al massimo dopo la conclu-
sione della vicenda referendaria è
il tempo massimo perchè per i

congedati ci sia reale beneficio e
il risparmio economico sia di una
certà entità. A questo proposito
Ruzzante si dichiara ottimista,
ipotizzando che con la collabora-

zione di tutte le forze del cen-
tro-sinistra la legge possa passare
in tempi record il vaglio della
Commissione Difesa. Tuttavia,
lo stesso Ruzzante, non può evita-

re di sottolineare il nodo che lo di-
vide dal centro-destra, in altre oc-
casioni a sostegno di provvedi-
menti a solo vantaggio dei milita-
ri, affinchè non si vada escluden-
do i circa ventimila obiettori di le-
va tuttora in servizio. «Una vec-
chia divergenza fra destra e sini-
stra, al cui superamento invito
caldamente i ministri Martino e
Giovanardi», chiosa il deputato
diessino, augurandosi che la leg-
ge possa essere approvata senza
ostacoli da parte della maggioran-
za.
Intanto, sul proprio sito personale
il deputato Ds incassa le prime ri-
sposte da quelli che potrebbero
beneficiare della futura legge: i
ragazzi di leva.
E i ragazzi sembrano apprezzare
l’idea, se è vero che da quando l
proposta è stata comunicata, pri-
ma in veste di emendamento e poi
come legge estesa, sono sta più di
trecento i contatti in due giorni e
decine le e-mail di approvazione.
 fa.am.

IL PROGETTO

Il Nobel Menchù a Bologna parla di pace e diritti umani
E con Conad «adottano» una scuola in Guatemala

«Congedo anticipato per soldati e obiettori»
Progetto di legge Ds: «A casa entro il 30 giugno come per chi usufruisce del rinvio per studio»

■ diSalvatoreMariaRighi /Roma

L’interno di una farmacia Foto di Franco Silvi/Ansa

Baby-gang minaccia
di morte una prof

BOLOGNA Torna in Italia il pre-
mio Nobel per la pace Rigoberta
Menchù. La donna simbolo della
resistenza allo sterminio dei Maya
in Guatemala lancia un progetto di
sviluppo per il suo paese: una
scuola e un centro per l’educazio-
ne alla tutela dell’ambiente e della
biodiversità.
Un progetto con radici tutte italia-
ne: lo finanzia, con 300 mila euro,
la Conad, che ieri lo ha presentato
nella sua sede a Bologna. La strut-
tura sarà pronta a maggio 2006.
Una svolta per il villaggio di Laj
Chimel, in cui è nata: «Sono una
persona famosa - spiega Menchù -
eppure chi vive nel mio paese è an-
cora poverissimo. Allora non con-
ta avere una figura di spicco se un

intero popolo non ha opportuni-
tà». «Archiviata» nel ‘96 una guer-
ra civile lunga decenni, il Guate-
mala rimane un territorio di grandi
bellezze e cultura ma povero di
prospettive. Menchù, come No-
bel, dal ‘92 a oggi ha promosso nel
mondo il rispetto dei diritti umani,
dei popoli indigeni, la risoluzione
politica dei conflitti. Ora però lan-
cia un appello specifico per i Ma-
ya. Con un progetto che tiene in-
sieme cultura e difesa del territo-
rio, di quella ricchissima «foresta
nebbiosa» in cui si trova il suo vil-
laggio natale. Una prospettiva non
molto diversa da quella del Nobel
per la Pace 2004, la keniota Wan-
gari Mathaai, che ha fatto delle lot-
te ambientali una parte integrante

di quelle sociali: «È curioso vede-
re come molti si identifichino con
queste lotte, quando sono delle
donne a portarle avanti. Forse per-
ché abbiamo una prospettiva con-
creta, più umile, meno
“protocollare”». Menchù invoca
norme e politiche pubbliche con-
tro il razzismo. Lei lo ha sperimen-
tato: il padre bruciato vivo, la ma-
dre torturata, i fratelli sequestrati e
uccisi, «è come una vera malattia
per cui occorre cercare una cura».
E ricorda le cifre dello scandalo:
«Ogni 24 ore muoiono 100 mila
persone, di cui 30 mila bimbi con
meno di 5 anni. Siamo indietro
nella lotta alla povertà, occorre au-
mentare i fondi e intanto puntare
sulla cooperazione».  a.com.

Una visita medica in una caserma di Firenze Foto di Carlo Ferraro/Ansa

■ Il 74% dei laureati trova un'at-
tività lavorativa, il 12,6% è alla ri-
cerca di occupazione, il restante
13,4%, pur non lavorando, dichia-
ra di non essere alla ricerca di la-
voro perché per lo più occupato in
attività formativa, retribuita quasi
nella metà dei casi (6%). È la foto-
grafia dell'Istat sull'ultima indagi-
ne condotta sull'inserimento pro-
fessionale dei laureati in Italia nel
2004. La quota di occupati, che si
era andata riducendo dal 1989 al
1995, rivela l'indagine, segna una
netta ripresa negli anni successi-
vi, per poi stabilizzarsi nel corso
dell'ultimo triennio.
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■ diSergioSergi / Bruxelles

Il governo riprova a vendere le spiagge
Tremonti sogna Las Vegas sulle coste italiane. Rischio taglio dei fondi Ue per il Sud

URGENTE:FARELAMA-

NOVRA La Commissione

europea di Josè Barroso in-

dica la strada all'Italia e ad

altri Paesi che stanno mal-

messi: se il deficit dibilancio

è «eccessivo», se è ripetuto e non
«temporaneo» e se le finanze non
appaiono «sostenibili», non po-
tranno sfuggire dal mettere in
campo una manovra sui conti
pubblici. Per frenare il loro dete-
rioramento. Per salvarli i conti
dal deficit elevato e anche da un
livello di debito pubblico che già
si segnala per la sua preoccupan-
te risalita. Non c'è verso, ormai.
Altri dati, nuove cifre. Uno stilli-
cidio di valutazioni pessime e in-
quietanti sullo stato dell'econo-
mia e della finanza, dopo le re-
centi previsioni della stessa Com-

missione, il giudizio della Corte
dei Conti e le stime dell'Ocse.
É rimbalzata ieri con evidenza la
tradizionale e corposa comunica-
zione sulle finanze pubbliche
dell'Unione monetaria nella qua-
le gli uffici comunitari affermano
che l'Italia si trova, insieme ad al-
tri dieci Paesi, «a rischio in mate-
ria di sostenibilità delle finanze
pubbliche in assenza di un conso-
lidamento di bilancio di medio
termine». A questo proposito il
commissario agli Affari econo-
mici e monetari, Joaquin Almu-
nia, ha confermato che «Italia e
Portogallo rischiano di avere dei
deficit pubblici superiori al 3%
del rapporto con il prodotto inter-
no lordo nel 2005, sulla base del-
le politiche correnti». Insomma,
gli Stati che si trovano in una si-
tuazione di «deficit eccessivo de-
vono mettere in opera un aggiu-
stamento di bilancio minimo».
Le considerazioni del rapporto
sulle finanze di Eurolandia e le
affermazioni di Almunia, sono

nient'altro che i segnali che con-
fermano la prossima mossa della
Commissione Barroso nei riguar-
di dei conti pubblici italiani. Do-
po il fine settimana, la Commis-
sione illustrerà all'Eurogruppo (il
prossimo lunedí sera) e all'Ecofin
(martedí mattina) a Lussembur-
go, il documento con cui aprirà la
procedura verso l'Italia. Dopo la
correzione in peggio del deficit
operata dalla riclassificazione di
Eurostat, i conti italiani risultano
aver superato la soglia del Patto
di stabilità nel 2003 e nel 2004,
con il 3,1%. A ció va aggiunto
che la previsione per il 2005 viag-

gia al 3,6% ma c'è chi giura an-
che sul 4%, e al 4,6% per il 2006.
Il fatto è, secondo Almunia, che i
Paesi che superano il 3% in ma-
niera «non temporanea», come
stabilito dalla recente riforma del
Patto di stabilità (ufficialmente
non operante perchè mancano an-
cora i regolamenti attuativi previ-
sti all'ordine del giorno del Consi-
glio europeo del 16-17 giugno a
Bruxelles), «o per i quali il deficit
non si trova vicino al valore di ri-
ferimento, devono essere consi-
derati in una situazione di deficit
eccessivo». Ecco la ragione prin-
cipale su cui si fonderà la richie-
sta all'Ecofin del 12 luglio prossi-
mo dell'apertura della procedura.
Almunia ha inserito nel rapporto
altri dieci Paesi che sono chiama-
ti a misure di correzione: sono
Germania, Francia, Grecia e Bel-
gio e Portogallo (al 6,2%) per Eu-
rolandia, e cinque Paesi dell'allar-
gamento come Ungheria, Repub-
blica Ceca, Cipro, Malta e Slove-
nia. nello stesso rapporto si ri-

chiama l'attenzione anche sul de-
bito pubblico. Italia e Belgio so-
no i Paesi in posizione molto cri-
tica. Il tasso italiano è tornato a
crescere: era al 106,3% nel 2003,
dopo essere sceso in maniera sen-
sibile negli anni precedenti, ma è
segnalato in rialzo. Dal 105,3%
del 2005; di nuovo al 106,3% nel
2006. Inoltre, l'Italia si è mangia-
ta gran parte del cosiddetto
«avanzo primario», sceso sotto il
2%. Il rapporto mette in guardia
dalle tentazioni di riduzione fi-
scale che possono arrecare un
danno serio al risanamento. Infat-
ti, per l'Italia sarebbe necessario
un periodo virtuoso di 15-20 anni
con un avanzo primario pari al
4% per abbattere fortemente il
debito pubblico accumulato.
L’Italia inoltre è uno dei tre Paesi
dell'Ue (con Olanda e Finlandia)
che nel 1˚ trimestre hanno regi-
strato variazioni negative dei tas-
si di crescita. Ed è il solo a mo-
strare due variazioni negative ne-
gli ultimi due trimestri.

COME A LAS VEGAS Torna l’idea delle

spiagge da dare in concessione per quasi un

secolo. E di casinò da costruire in deroga alle

leggi vigenti. Comedire: GiulioTremonti resta

attivissimo dietro le

quinte della politica

economica del Pae-

se.Pressato dall’Ue e

tallonato da Confindustria sui tagli
Irap ancora da definire nella quanti-
tà e nei tempi, il governo è a caccia
di risorse per contenere il deficit e
contemporaneamente far ripartire
la crescita. Così ripesca il «modello
Las Vegas», con un blitz nel dise-
gno di legge per la competitività al-
l’esame della Camera.
Nel nuovo testo presentato dai rela-
tori ieri mattina compare un nuovo
articolo 14 intitolato «legge obietti-
vo per il turismo di qualità» (mah),
che prevede la realizzazione di inse-
diamenti turistici di qualità, anche
tramite concessioni di beni dema-
niali marittimi di durata massima di
90 anni. Il comma 9 dell’articolo in
questione prevede poi che l’accor-
do di programma sostituisca ogni al-
tra autorizzazione per la realizzazio-
ne e l’esercizio di tutte le opere,
compresa l’eventuale realizzazione
di case da gioco. «Il giorno dopo la
realistica e impietosa analisi del go-
vernatore Fazio sulla pesante perdi-
ta di competitività dell'Italia, la
maggioranza indica la strada della
ripresa e della modernità: il modello
Las Vegas», commenta Mauro Ago-
stini, vicepresidente del gruppo Ds
a Montecitorio. Tutta l’Unione pro-
mette battaglia, mentre una levata
di scudi arriva anche dalle file am-
bientaliste. Lo stesso testo prevede
inoltre la possibilità per le imprese
artigiane di produzione alimentare
che vendono direttamente i loro pro-
dotti, di offrire anche bevande alco-
liche e superalcoliche non prodotte
da loro. Insomma, viene aggirata la
normativa sui pubblici esercizi. De-
regulation a tutto spiano.
È chiaro che il tema risorse resta il

primo punto sull’agenda di Domeni-
co Siniscalco, stretto tra recessione
e rigore nei conti chiesto da Bruxel-
les. In Europa si è aperto poi un altro
fronte: quello dei fondi strutturali
per il Mezzogiorno. Il «pacchetto»
di aiuti è a rischio a seguito dell’in-
gresso dei nuovi Paesi. Il braccio di
ferro con il governo di Roma è or-
mai ai massimi livelli, tanto che ieri
il minsitro degli Esteri Gianfranco
Fini ha minacciato di porre il veto
dell’Italia sul bilancio comunitario.
«Se dovesse essere necessario, ma
mi auguro di no, lo porremo», ha di-
chiarato Fini.
Nelle stanze del Tesoro intanto si
fanno i conti per quadrare un bilan-
cio sempre più in rosso e mantenere
le promesse fatte a Confindustria
sui «tagli» Irap. Gli ultimi numeri
della finanza pubblica non sono af-
fatto rassicuranti. Il fabbisogno del
settore statale, a maggio, è stato di
circa 14,8 miliardi, contro un disa-
vanzo di 9,814 miliardi del maggio
dello scorso anno. Il dato cumulato
dei primi cinque mesi è di 50,2 mi-
liardi contro i 48,9 dell’anno prece-
dente. Secondo il ministero «il dato
sconta il venir meno dell'introito di
una rata delle sanatorie fiscali pari a
circa 2,5 miliardi e l'effetto degli
sgravi fiscali che nel periodo hanno
comportato minori entrate per circa
1,5 miliardi».
Intanto resta all’ordine del giorno
l’ipotesi di una manovra correttiva,
anche se il titolare dell’economia ha
sempre negato l’intenzione di vara-
rala. I giochi si chiuderanno a Bru-
xelles la prossima settimana, ma
Roma c’è già chi torna a parlare di
fianznairia anticipata in cui rimette-
re a posto i trend di bilancio. «La ri-
sposta del governo (all’ue, ndr) de-
ve essere quella di una Finanziaria
molto seria e rigorosa - dichiara
Gianni Alemanno - C'è bisogno di
una correzione dei conti. Bisogna
farla nella Finanziaria, anticipando-
la».

La quota di patrimonio
in mano al 5%
degli italiani più ricchi
è passata
dal 27% al 32%

Il nostro Paese è
l’unico nella Ue ad
aver registrato due
trimestri di seguito
di crescita negativa

Giulio Tremonti Foto di Gregorio Borgia/Ap

Le famiglie sono sempre più povere e indebitate
Secondo una ricerca del Censis cresce la concentrazione della ricchezza. I risparmi vanno soprattutto all’acquisto della casa

■ Pochi sempre più ricchi, molti
sempre più poveri. E più indebita-
ti. La concentrazione della ricchez-
za in Italia aumenta. Negli ultimi
dieci anni, la quota di patrimonio
totale detenuta dal 5% delle fami-
glie più ricche è passata dal 27% al
32%. È la fotografia scattata dal
Censis con la ricerca «Italiani fra
patrimonio e reddito», che rileva
come la crescita più eclatante dei
patrimoni privati riguardi solo una
quota molto contenuta di italiani.
Dalla metà degli anni ‘90 ad oggi
la ricchezza netta delle famiglie è
cresciuta mediamente del 5% an-
nuo, attestandosi a 7.700 miliardi
di euro, cui hanno contribuito l’au-
mento del valore delle case e la cre-
scita del flusso di risparmio. L’in-

cremento più accentuato delle atti-
vità finanziarie si è registrato tra il
2002 e il 2003 (+6%), in concomi-
tanza con il rallentamento dei con-
sumi.
Se nel ‘99 il contante e i depositi
costituivano il 20,6% del totale
delle attività finanziarie, oggi rap-
presentano il 26% ed è verosimile
che parte di questi liquidi possa es-
sere utilizzata per irrobustire i pa-
trimoni attraverso soprattutto l’ac-
quisto di immobili.
Riguardo al mercato immobiliare,
nel 2004 si sono registrati circa
870mila atti di compravendita, per
un valore di 132 miliardi di euro;
nei primi cinque mesi del 2004, ri-
spetto allo stesso periodo dell’an-
no precedente, il Censis stima che

sia stato acquistato il 36% in più di
case per vacanza (88mila) e 44mi-
la altri tipi di immobili non destina-
ti ad abitazione principale. Se più
dell’80% delle famiglie dispone
oggi di una casa di proprietà, circa
il 13% ne possiede almeno una se-
conda e il 4,5% è proprietario di al-
tre tipologie di fabbricati.

Solo il 2,6% delle famiglie con un
reddito compreso tra i mille e i
1.300 euro mensili, però, ha dichia-
rato di aver acquistato un immobi-
le per uso abitativo nel 2004, men-
tre la percentuale sale all’8,2% nel-
la classe di reddito compresa tra i
2mila e 3.100 euro. Analogo di-
scorso per gli strumenti finanziari,
la cui disponibilità è nettamente
più diffusa tra le classi di reddito
elevate. Circa 950mila nuclei fami-
liari (5% del totale) non hanno co-
me fonte prevalente un reddito da
lavoro o la pensione.
Esistono, dunque, differenze so-
stanziali tra la grande massa di pic-
coli risparmiatori e la ristretta nic-
chia di italiani con elevate disponi-
bilità di investimento: i primi cor-

rono ormai verso forme sempre
più spinte di indebitamento - dei 4
milioni di famiglie gravate da debi-
to, il 53% lo è per l’acquisto o la ri-
strutturazione di un immobile - i
secondi, invece, generano forme
di ricchezza sempre più concentra-
ta.
È probabile che l’aumento degli
strumenti liquidi registrati in que-
sti ultimi anni sia il risultato del
nuovo comportamento delle fami-
glie (la propensione al risparmio è
passata dall’11,2% del 2002 al
12,7% del 2003), ma, per il Censis,
è anche ipotizzabile che la liquidi-
tà possa derivare da circuiti som-
mersi o da forme diverse di evasio-
ne fiscale.
 Laura Matteucci

L’Europa avverte: i conti italiani non tornano
Deficit eccessivo, serve una manovra. Rischio sostenibilità per le finanze pubbliche

IN CRESCITA NEL 2004
LA VENDITA DI COMPUTER

Bilanciopositivonel 2004per il mercatodei
personalcomputer in Italia. Secondo il
Centrostudi Promotor/OsservatorioSmau le
unitàvendute lo scorsoannoammontano a
3.510.200unità, pari a unacrescita del
18,8%sul 2003 spintadaiportabili (+33,3%a
1.465.950a fronte del+10,3% a 2.044.250
dei fissi).Nel 2004 i ricavi sonoaumentati del
7,2%a 2.761milioni di euro,derivantiper
1.449milioni dai computer fissi (+1,1%) e per
1.312daquelli portatili (+14,7%).

Grazie ad un accordo tra Trenitalia e
Blockbuster, i viaggiatori potranno
vedere dei film sulla linea Roma-Milano
e viceversa. I titoli a disposizione sono
30, al prezzo di 5 euro l’uno. Per chi ne è
privo è noleggiabile anche un dvd portatile.
Per pagare basterà presentare
alla postazione Blockbuster nelle stazioni
di Roma Termini e di Milano Centrale
la tessera Blockbuster e il biglietto

BENZINA, IL PONTE DEL 2 GIUGNO
CI COSTERÀ 30 MILIONI IN PIÙ

Per la voce carburanti (benzina e gasolio),
secondo le elaborazioni del Codacons, si
spenderanno per questo ponte del 2 giugno
complessivamente 30 milioni di euro in più
rispetto lo scorso anno.
La benzina verde costa oggi 1,199 euro al
litro in media contro gli 1,169 euro/litro del
giugno 2004 mentre per il gasolio il
differenziale di prezzo dallo scorso anno è fra
0,957 euro/litro del 2004 e 1,068 di
quest'anno (+11,6%).

QUIRINALE

Nominati 25 cavalieri del lavoro
Ci sono D’Amato e Pininfarina

■ diBiancaDiGiovanni / Roma

MILANO Andrea Pininfarina, vi-
cepresidente di Confindustria
per il Centro studi, e amministra-
tore delegato. Pininfarina è tra i
25 nuovi cavalieri del lavoro no-
minati ieri dal presidente della
Repubblica, Carlo Azeglio Ciam-
pi. Tra i nuovi cavalieri del lavo-
ro figurano anche Fausto Mar-
chionni (a.d. di Fondiaria-Sai),
Umberto Quadrino (presidente e
a.d. di Edison), Giancarlo Cerut-
ti, (a.d . Gruppo Cerutti), Mario
Moretti Polegato (presidente di
Geox), e il presidente di Seda ed
ex presidente di Confindustria
Antonio D'Amato.
Ecco l'elenco degli altri cavalieri
del lavoro nominati ieri da Ciam-
pi, con l'indicazione del settore di

attività: Giacomo Alberti (ali-
mentare); Anacleto Angelini (itti-
co); Francesco Bellini (farmaceu-
tico); Giovanni Berneschi (credi-
to); Bernabò Bocca (alberghie-
ro); Pio Briziarelli (edile); Filip-
po Callipo (alimentare); Attilio
Mario Camozzi (meccanico);
Sergio Cassingena (grande distri-
buzione); Fulvio Codecasa (ar-
matoriale); Alessandro Ferrone,
(abbigliamento); Ezio Foppa Pe-
dretti (arredamento); Dino Illu-
minati (vitivinicola); Elio Mata-
cena (trasporti marittimi); Gio-
vanni Pomarico (grande distribu-
zione); Fausto Maria Puccini (al-
berghiero); Pietro Santarelli (edi-
lizia); Aldo Spinelli (arredamen-
to); Franco Stefani (meccanico).
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Fiat Auto ha raggiunto il traguardo di sei milioni di Punto pro-

dotte. Un risultato ottenuto grazie all'attività dei tre stabili-

menti Fiat: la Sata di Melfi, l'impianto di Mirafiori e quello di

Termini Imerese. La prima Punto uscì da Mirafiori nel luglio

del 1993. Il proprietario della seimilionesima Punto è Fran-

cescoD'Ariano,di Canosa diPuglia (Bari).

PUNTO Sei milioni, e non è finita
SCISSIONE Fiat schizza in Borsa. Sulle voci

diuna scissione tra il settoreauto e il resto del

gruppo, la società di Torino ieri ha guadagna-

to il 5,60% a 5,76 euro. Sono passati di mano

oltre 22 milioni di pez-

zi, pari al 2,7% del ca-

pitale. Bene anche

Ifil, la finanziaria che

ha in pancia le azioni di Fiat, avan-
zata del 2,12% a 3,41 euro, e Ifi,
l’altra finanziaria di casa Agnelli,
salita del 2,35% a 11,29 euro.
A sostenere il titolo del Lingotto
sono stati i rumor, secondo i quali
sarebbe allo studio un progetto di
scissione di Fiat in due parti: Fiat
Auto da un parte Iveco, Cnh,
Power Technologies, ma anche
Ferrari e Maserati, dall’altra. Gli
azionisti sarebbero Ifil, SanPaolo
e un’altra banca. Fiat Auto sareb-
be scissa senza debiti che rimar-
rebbero tutti in carico alla vecchia
Fiat. Marchionne andrebbe a capo
del settore auto mentre a capo del
resto del gruppo si ipotizza l’arri-
vo di un manager vicino a Medio-
banca, che andrebbe così anche a
gestire le partecipazioni in Rcs (se
non ceduta), Mediobanca ed even-
tuali cessioni di attività minori per
rientrare dal debito.
Scindendo il settore auto (ma sen-
za Ferrari e Maserati) dal resto del
gruppo si eviterebbe che le conti-
nue perdite di Fiat oscurino le atti-
vità sane del gruppo, come Cnh e
Iveco, e limitino le scelte strategi-
che del gruppo torinese. Senza
l’auto Fiat potrebbe valere 8 euro,
6 euro se gli venissero addossati
gli attuali cinque miliardi di debiti
di Fiat Auto. E potrebbe generare
cassa per 200-300 euro.
Ma uno spin off significherebbe la
fine dell’auto in Italia. Un allarme
lanciato da tempo dai sindacati
che parlano, come ha fatto il segre-
tario della Fiom Gianni Rinaldini
ieri, di disimpegno della famiglia
Agnelli e di un copione già visto
con l’Olivetti.
Ad accendere i riflettori sulle azio-
ni del Lingotto è stata, però, anche
l’indiscrezione secondo la quale
Fiat starebbe trattando la cessione
della società di telefonia Atlanet.
Le trattative, riportate dal Sole 24
Ore sono alla fase iniziale. In cor-
sa ci sarebbero Fastweb, France
Telecom, British Telecom, Deut-
sche Telecom e Infracom. Ma può

bastare la cessione di una fetta mi-
nuscola dell’impero, 155 milioni
di fatturato, per giustificare un rial-
zo così sostenuto? No di certo. Gli
operatori scommettono anche che
quella di Atlanet sia solo la prima
di una serie di cessioni. E fra que-
ste potrebbe rientrare anche quella
in Rcs, la società che edita il Cor-
riere della Sera, di cui Fiat ha il
10%, una partecipazione che agli
attuali corsi di Borsa vale oltre

500 milioni. Ieri, intanto è stato
perfezionato l’accordo tra Iveco e
Barclays per un’alleanza nei servi-
zi finanziari . In particolare Bar-
clays acquista per 119 milioni di
euro il 51% di Iveco Finance Hol-
dings, in cui Iveco manterrà il
49%.
A livello industriale, comunque,
le cose per Fiat non vanno troppo
bene. Ieri sono state rese note, dal
ministero dei Trasporti, i dati sulle
immatricolazioni di maggio. Che
per il Lingotto è stato meno nero
del previsto.
Lo sciopero delle bisarche, i ca-
mion che trasportano le auto, si è
fatto sentire. La immatricolazioni
in Italia nello scorso mese sono
scese del 27,91%. Anche per Fiat
la flessione è stata pesante
(-27,1%) rispetto allo stesso perio-
do del 2004, ma minore di quella
delle altre marche. Tant’è che la
quota di mercato di Fiat è salita al
27,8% dal 27,21% di aprile.
Complessivamente, però, nei pri-
mi cinque mesi del 2005 il gruppo
torinese ha immatricolato 276.484
auto, l’11,77% in meno rispetto al-
lo stesso periodo dell’anno prece-
dente perdendo anche una fetta
del mercato (dal 28,67% di genna-
io maggio 2004 all’attuale 28%).

BREVI

■ diFeliciaMasocco /Roma

Porti
Domani fermata di 24ore
contro lapolitica delgoverno

Domani sciopero nazionale di 24 ore di tutti i lavoratori dei porti.
Al centro della protesta la politica per il settore del governo che,
denunciano i sindacati confederali di categoria, «con gravi re-
sponsabilità e con altrettanta poca lungimiranza, indebolisce i
porti e rischia di mettere fuori mercato l'intero settore in un mo-
mentodigrande sviluppo del trafficoe dellacompetizione».

Contratto
Nientepulizia di trenie stazioni
per lo sciopero degli addetti

Domani sciopero di 24 ore degli addetti alle pulizie di treni e sta-
zioni. I lavoratori del settore sono da 18 mesi in vacanza contrat-
tuale, senza alcun confronto sugli adeguamenti economici richie-
sti dal sindacato. La vertenza, annunciano i sindacati, «si annun-
cia lunga e difficoltosa e potrà creare notevoli disagi agli utenti
del trasporto ferroviario».

GruppoRadici
Annunciata la chiusuradi Isola Dovarese
Senza lavoro oltre100 dipendenti

Il gruppo Radici Spa ha annunciato alla Rsu che chiuderà lo sta-
bilimento tessileRadici Tessuti di IsolaDovarese (Cremona), che
occupa oltre 100 dipendenti. La decisione è stata presa nell'am-
bito della ristrutturazione del gruppo. Venerdi 10 giugno è in pro-
gramma ilprimo incontrocon i sindacati perdecidere il futurodei
lavoratori. Anche l'amministrazione provinciale ha convocato
una riunioneper studiare il problema.

ANTITRUST
Aperta una indagine conoscitiva sulla distribuzione agroalimentare

MILANO L'Autorità garante della concorrenza
e del mercato avvia una indagine conoscitiva nel
settore della distribuzione agroalimentare. L'Au-
torità rileva che i considerevoli e ripetuti aumen-
ti dei prezzi finali di vendita di molti beni ali-
mentari intervenuti nel corso degli ultimi anni
possono essere indicativi di particolari criticità
nell'offerta dei servizi distributivi.
Pertanto, si legge nella nota, l'Autorità ha ritenu-
to «opportuno analizzare le differenti soluzioni
organizzative adottate per la distribuzione di ge-
neri alimentari in Italia, al fine di evidenziare
l'eventuale presenza di forme di inefficienza
nell'organizzazione industriale del settore della
distribuzione di generi alimentari, ovvero di con-
dizioni idonee ad indebolire la tensione competi-
tiva tra gli operatori che si confrontano nelle di-
verse fasi distributive, che possono rendere mol-

to elevato il costo dei servizi di distribuzione,
con grave danno per i consumatori e per le im-
prese».
In particolare, l'analisi «prenderà in esame sia gli
operatori della moderna distribuzione, sia quelli
del dettaglio tradizionale: i primi operano attra-
verso catene di punti vendita di grandi dimensio-
ni che offrono un ampio paniere di beni e servizi
e, nell'interazione con i produttori, curano diret-
tamente pressochè tutte le attività necessarie per
rendere il prodotto finito disponibile al consuma-
tore finale; viceversa, gli operatori del dettaglio
tradizionale operano attraverso superfici di ven-
dita molto piccole, diffuse nel territorio, mentre
il loro il rapporto con i produttori di generi ali-
mentari prevede l'intervento di più intermediari
che svolgono la funzione di distributori all'in-
grosso».

ECOLOGICO Cento per
cento degradabile. È il nuo-
vo shopper, o più banalmen-
te busta della spesa, che la

Coop farà debuttare in Italia a parti-
re dalla prossima settimana. E la pa-
rola «fine» non arriverà dopo centi-
naia di anni come accade per la pla-
stica attualmente in circolazione,
ma in 36 mesi. Dopo alcune catene
di distribuzione inglesi e dopo
l’esperienza delle cooperative fran-
cesi, il nuovo sacchetto sbarca quin-
di nel nostro paese, una piccola ma
importante rivoluzione per chi ha a
cuore le sorti dell’ambiente. Ogni
anno infatti la Coop distribuisce la
bellezza di 250 milioni di sportine.
L’auspicio è che l’esempio venga
seguito.
La completa biodegradabilità delle
buste si deve all’uso nella fabbrica-
zione di uno speciale additivo (il
brevetto è di una società canade-

se-statunitense, ma i controlli sul
materiale sono stati eseguiti dal-
l’università di Pisa) che nell’arco di
tre anni frantuma la plastica e la ren-
de «appetibile» per alcuni microor-
ganismi. Il risultato è che non se ne
troverà più traccia, nessuna sostan-
za dannosa o tossica per l’ambiente
verrà rilasciata. Quanto al prezzo,
resta invariato. E non è il solo.
«I nostri prezzi sono tornati ai livelli
del 2002 -ha spiegato il presidente
di Coop Italia Vincenzo Tassinari -.
Noi siamo in deflazione, nei primi
quattro mesi di quest’anno i prezzi
Coop sono diminuiti in media del
2,1% a fronte del -0,4% rilevato dal-
l’Istat». Alla Coop la crisi non la
scoprono ora: «La monitoriamo da
tempo - continua Tassinari - franca-
mente mi sorprendo che le autorità
si sorprendano della sua esistenza».
Un indicatore su tutti: la vendita di
prodotti a marchio Coop è aumenta-
ta l’anno scorso del 19% e quest’an-
no di attesta sul 18%, «facciamo ri-

sparmiare i consumatori, ma garan-
tiamo anche il rispetto dell’ambien-
te e della salute della persona».
L’introduzione di materiali più ri-
spettosi dell’ambiente fa parte di
questa filosofia, che poi è la respon-
sabilità sociale dell’impresa. Il nuo-
vo shopper è l’ultimo arrivato, è in-

vece di aprile l’introduzione nei
punti vendita di stoviglie monouso,
piatti e bicchieri realizzati con mate-
riali derivati dal mais che li rendono
completamente biodegradabili: in
47 giorni in un impianto di compo-
staggio industriale. «Eliminando i
tradizionali shopper vogliamo non
solo togliere una potenziale fonte di
inquinamento ma anche dimostrare
che c’è spazio per iniziative che
mettendo insieme ricerca scientifi-
ca e sensibilità imprenditoriale con-
tribuiscono a creare un ambiente in
cui natura e persona possano vivere
meglio», ha spiegato Aldo Soldi,
presidente dell’Ancc-Coop.
I soci sono 6 milioni, 160 cooperati-
ve, 1.290 punti vendita, 55.700 ad-
detti. Nel 2004 le vendite comples-
sive sono state pari a oltre 11,3 mi-
liardi, con una quota di mercato del
17,9%. Numeri destinati a crescere:
entro il 2007 si prevede l’apertura di
30 Ipercoop e 52 supermercati.
L’investimento sarà di oltre un mi-
liardo di euro; i nuovi posti di lavo-
ro non saranno meno di 10mila.

La Fiat si fa in due?
Voci e ipotesi fanno
volare il Lingotto
Giù il mercato auto, colpa delle bisarche
La Borsa punta su vendite e scissioni
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Vincenzo Tassinari

Coop lancia lo «shopper» biodegradabile
«Nei nostri supermercati i prezzi calano»

MILANO La Magiste internatio-
nal di Stefano Ricucci ha comuni-
cato alla Consob di aver raggiun-
to il 16,056% di Rcs. Lo annun-
cia una nota richiesta dalla stessa
Commissione, dopo che l’immo-
biliarista romano aveva dichiara-
to di essere giunto quasi al 20%.
La partecipazione, secondo quan-
to riferito da Ricucci , è «stabile e
strategica».
«Su richiesta di Consob - si legge
nella nota - il Gruppo Magiste co-
munica di avere in Rcs Media-
Group una partecipazione, ad og-
gi, pari al 16,056% che, in rela-
zione alle condizioni di mercato
valuterà o meno l’opportunità di
modificare anche incrementando-
la, nel rispetto delle normative vi-
genti. La partecipazione - conclu-
de la nota - è stabile, strategica e

coerente con la logica di investi-
mento del Gruppo Magiste che
esclude l’esistenza di accordi con
altri operatori».
Per ora quandi Ricucci esclude di
aver avuto contatti con qualcun
altro. L’attenzione del mercato,
nonostante la speculazione si sia
spenta, rimane alta, visto che non
è ancora chiaro quale sia la finali-
tà ultima che spinge l’immobilia-
rista romano a salire nel capitale
di Rcs. Le ipotesi che circolano
negli ambienti finanziari sono nu-
merose e le ultime dipingono an-
che l’eventualità che l’imprendi-
tore romano si muova insieme al
finanziare bretone Vincent Bol-
lorè e alla banca spagnola Santan-
der. Quest’ultima sarebbe inte-
ressata a rilevare El Mundo, il
quotidiano spagnolo controllato
da Rcs.
D'altra parte dopo l'uscita dal ca-
pitale di Rcs da parte di France-
sco Gaetano Caltagirone e la ri-
duzione sotto al 2% della quota
detenuta da Giuseppe Statuto, la
speculazione circa scenari di opa
su Rcs, sotto la regia dello stesso
Ricucci, si è notevolmente raf-
freddata.
Statuto, che ha ceduto sul merca-
to un pacchetto pari a circa lo
0,7% di Rcs riportandosi appena
sotto il 2% nel capitale del grup-
po editoriale, ha detto ieri che il
suo investimento «è stato una
semplice operazione di trading.
E nella stessa ottica va inquadra-
to anche il precedente ritocco al
2,676%. Attualmente l'immobi-
liarista è ancora in possesso di
una quota attorno all'1,9% e con-
tinua a studiare l'opzione di
un’uscita definitiva.

Rcs, Ricucci
arriva al 16%
L’immobiliarista romano: è una
partecipazione stabile e strategica

Assemblea
a Termini Imerese
che chiede
la produzione
di nuovi modelli

■ diRobertoRossi / Milano
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Presentate cinque offerte per Parmatour

INDUSTRIA ADDIO Marco Tronchetti Pro-

vera, il vicepresidente di Confindustria, si libe-

ra anchedel cuore industrialedel suo gruppo:

si appresta a cedere le aziende che produco-

no cavi a una banca

d’affari inglese, riser-

vandosi il coraggioso

onere imprenditoriale

di fare l’immobiliarista e l’opera-
tore telefonico garantito dalle ta-
riffe. Della vecchia Pirelli restano
solo i pneumatici.
La notizia è stata ovviamente anti-
cipata dal Sole 24 Ore (cioè il
quotidiano di Confindustria) è su-
bito la Borsa ha sospeso - per tutta
la giornata di ieri - sia il titolo di
Pirelli che quello della controllan-
te Camfin. E da Londra è arrivata
anche la conferma dell'operazio-
ne che formalizzerà la vendita
della divisione cavi al fondo di
private equity di Goldman Sachs
per una valorizzazione economi-
ca intorno a 1,3 miliardi di euro,
comprensiva di circa 700 milioni
di debito.
La firma dell'accordo segnerà
l'addio definitivo di Pirelli alla
produzione di cavi. E anche una
fase di preoccupanti incognite
per circa 11.000 lavoratori, dal
momento che l’acquirente non è
certo un imprenditore industriale.
Il gruppo manterrà tuttavia un'
esposizione finanziaria sul poten-
ziale di rivalutazione della divi-
sione tramite warrant che potran-
no essere monetizzati e collegati
a un vendor loan, cioè un finan-
ziamento concesso dal venditore
all'acquirente, per un importo di
un centinaio di milioni.
Fin qui la sostanza finanziaria del-
l’operazione. Quello che il gior-
nale di Confindustria non tocca è
l’aspetto industriale e, anche,
“politico” di questa scelta di

Tronchetti Provera di ridurre ulte-
riormente il perimetro industriale
di un gruppo che è stato a lungo
uno dei simboli dell’industria ita-
liana e di quella milanese in parti-
colare in particolare. E tutto que-
sto avviene proprio all’indomani
dell’ennesimo richiamo del presi-
dente di Confindustria, Luca Cor-
dero, al ruolo degli imprenditori,
alla necessità di investire in inno-
vazione e qualità invece di punta-
re sulla semplice riduzione dei co-
sti. Ne è convinto il segretario del-
la Camera del lavoro di Milano,
Giorgio Roilo: «Mi sembra pro-
prio che Marco Tronchetti Prove-
ra corrisponda perfettamente al-
l’identikit negativo dell’impren-
ditore tracciato da Montezemolo
- osserva il leader della Cgil mila-
nese - cioè quello che specula su-
la rendita di posizione, sulle ope-
razioni finanziarie e immobiliari
invece di puntare sui prodotti, sul-
la qualità e sull’innovazione. Al-
tro che assumersi il cosiddetto ri-
schio di impresa: questo gruppo
si è sempre più arroccato su attivi-
tà in settori protetti da tariffe... E
poi - aggiunge Roilo - non mi si
verrà a dire, spero, che anche
quello dei cavi per il trasporto del-
l’energia è un settore obsoleto?».
La cessione di Pirelli Cavi, con i
suoi 52 siti produttivi in 20 paesi
apre inoltre un ulteriore incognita
sull’occupazione nell’area di Mi-
lano e non solo: «È a rischio un
pezzo centrale della già ridotta in-
dustria manifatturiera milanese -
sottolinea il segretario della Ca-
mera del lavoro - i lavoratori fa-
ranno bene a farsi sentire, ma an-
che il sindacato dovrà subito chie-
dere che il governo convochi
Tronchetti Provera e si faccia ren-
dere conto di questa scelta».

MILANO Sono cinque le offerte vincolanti presentate per avere
Parmatour. Questo quanto si apprende dopo l'apertura delle buste
avvenuta ieri. Ora il commissario straordinario Enrico Bondi valute-
rà quale delle offerte rimaste in campo - 16 sono state quelle am-
messe alla due diligence e poi una dozzina circa erano state quelle
formalizzate dopo che all'inizio della procedura erano state presen-
tate una quarantina di manifestazione di interesse - è la più interes-
santeper Collecchio.
Tra le cinque offerte, provenienti da gruppi italiani ed esteri, vi sa-
rebbero sia proposte di rilevare l' intero perimetro di Parmatour sia
per avere parti decisive come la rete di agenzie, i tour operator o i
villaggi. Nella dozzina da cui si è partiti, i gruppi che avevano inoltra-
to proposte per rilevare l'intera azienda erano stati gli spagnoli di
Globalia, gruppo della famiglia Hidalgo (marchi Air Europa e Travel-
plan), il fondoLm& Partnersdei fratelliMagnoni.
Per rilevare singole parti dell' azienda si erano invece fatti avanti, a
quantonoto, I GrandiViaggi, Boscolocon l' appoggio diPirelli Re, il
gruppo di catering Ligabue, la SefilTivigest, Aurum Hotels, Soglia
hotels e Filodiretto per i villaggi; Platinum, Orogroup, Easymarket
del fondo Wisequity vicino alla De Agostini e Cir, Eurotour Italia e
Lamylper il ramotour operator.
Chi acquista Parmatour, ovviamente, non compra con l'azienda i
debiti accumulati in passato con la gestione Tanzi, oltre un miliardo
dieurostando alle cifrenote eaccertate dalle indaginidella guardia
di finanza e dagli esperti contabili della Pricewaterhousecoopers.
Peraltro, i conti e la cassa dell' azienda sono in condizioni abba-
stanza buone, a quanto si apprende, tanto che il budget 2005 pun-
tavaa 120milionidi ricavi netti eal raggiungimento diunbreakeven
operativo dopo che il 2004 si era chiuso in rosso per appena 21 mi-
lioni. I dipendenti dell' intero perimetro Parmatour sono circa mille,
esi arrivaa circa 1.500considerandoanchegli stagionali.

■ diBiancaDiGiovanni / Roma
“Accussì Grande” il nuovo spettacolo di
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La Pirelli cavi che fini-
sce a una banca d’inve-
stimento, il governato-
re Fazio che ripete
l’elenco dei mali italia-
ni, autorevoli rappre-
sentanti della maggio-
ranza e del governo che
straparlano di nuovo
patto sociale o di dazi. Il professor Luciano
Gallino ha dedicato al declino industriale del-
l’Italia un libro recente, ne ha scritto un altro,
in questi giorni in libreria per Einaudi, L’im-
presa irresponsabile, in cui racconta che co-
sa è cambiato nel mondo dell’economia, nel
passaggio da un capitalismo manifatturiero a
un capitalismo azionario,quando si afferma
una concezione dell’impresa fondata sulla
massimizzazione del valore in Borsa, a qua-
lunque costo , senza strategia...
ProfessorGallino,checosa ledice
quest’ultimanotiziadiPirelli chevendei
cavi?
«Mi dice che si sta compiendo un altro passo
nella deindustrializzazione del nostro paese.
Dopo la Fiat in crisi, veniva Pirelli. Se cede i

cavi, restano le gomme: comunque riduce di
un terzo l’occupazione e della metà il fattura-
to. Goldman Sachs è una banca d’affari. Bi-
sogna vedere come deciderà di procedere.
Ma si capisce che può accadere di tutto...».
IlvicepresidentediConfindustria
TronchettiProveràdeluderà ilpresidente
LucadiMontezemolo,chevaripetendo
comeilmanifatturierosia ilcuore
dell’economia italiana?
«Certamente. A conforto nostro e di Confin-
dustria, vi sono ancora settori che reggono,
come quello dell’automazione e delle mac-
chine utensili. Regge persino la siderurgia,
grazie alla scarsità d’acciaio nel mondo, cioè
a una domanda forte».
Faziodipingeritratticupi.Èd’accordo?
«Quanto il governatore ha illustrato l’altro ie-
ri, lo si poteva leggere in migliaia di articoli e
di saggi, pubblicati negli ultimi cinque anni
almeno. Avendo a disposizione uno dei più
quotati uffici studi al mondo, avrebbe potuto
fornirci qualche indicazione più aggiornata,
più interessante, persino più sorprendente.
Se uno studioso spiega con giusto allarme co-
me gli investimenti in Italia nel campo della

ricerca siano la metà di quelli che si quanto
siano in Germania o in Francia, nessuno gli
dà retta. Se lo dice Fazio...».
Trai rimedi indicatidaipolitici, lesegnalo
quellodiFollini:unnuovopattosociale.
«Se patto sociale significa blocco dei salari o
qualche cosa che gli assomiglia, non ci siamo
proprio, dato che i salari o le retribuzioni in
Italia sono già più bassi rispetto ad altri paesi
europei, dato che la redistribuzione del reddi-
to si è pesantemente alterata a favore del
grande capitale... Lo si può valutare anche:
tra i sei e gli otto punti di pil. Se un punto di
pil fa 12 miliardi e mezzo, possiamo contare
tra i 70 e gli 80 miliardi di euro, che dalle re-
tribuzioni sono finite tra i redditi non da lavo-
ro. Come si fa a raccontare di nuovo patto so-
ciale in queste condizioni...».
Tralascio ilpiantosulcostodel lavoro.
«Molto superiore in Germania...».
Maronirivendicavapoliticheper le
piccole impreseedazicontro laCina.
«Bisognerebbe aiutare le piccole e medie im-
prese a crescere un poco. L’85 per cento del-
le aziende italiane è al di sotto dei dieci di-
pendenti. Possono crescere nei distretti. Ce

ne sono duecento in Italia. Molti spariranno.
Altri potrebbero organizzarsi come una sola
impresa distribuita nel territorio. Integrazio-
ne, dunque, che potrebbe consentire econo-
mie e soprattutto potrebbe dare un peso alla
ricerca che una piccola impresa non può cer-
to avviare».
Eil ritornellodeidazi?
«I dazi sono inutili. Di quante tasse dovrem-
mo gravare un prodotto di fascia bassa cine-
se, una maglietta da pochi euro, per rendere
quello italiano più concorrenziale?».
Lapiccola impresapotrebbecrescerese
lebanche l’aiutasseroaentrare inBorsa?
«Sulla Borsa ho qualche dubbio... Dalla Bor-
sa è sempre arrivato poco. Molto di più dal
credito bancario e dall’autofinanziamento».
Nelsuonuovolibrocompareanche
qualchestoria italiana?
«Certo. Ad esempio Parmalat. Ma ne faccio
una storia industriale, una storia di acquisi-
zioni. Il destino della Parmalat era iscritto
nella sua struttura organizzativa, una miriade
di piccole aziende e di finanziarie di nessuna
consistenza...».

O.P.

LUCIANO GALLINO Tronchetti tradisce il «core business» secondo il Presidente, il Governatore ripete dati risaputi

«Che delusione per Montezemolo...»

L’industria se ne va: Pirelli vende il settore cavi
Attesa la firma per la cessione a Goldman Sachs per 1,3 miliardi di euro

Marco Tronchetti Provera e Luca Cordero di Montezemolo Foto/Ansa

AFFARI CON PUTIN
Finmeccanica guarda alla
Russia e alla Francia come
nuovimercati. Si avvicina in-

tanto la scissione tra attività belli-
che e quelle civili: in una parola,
Finmeccanica 2. Queste le princi-
pali novità esposte ieri dai vertici
del gruppo durante l’assemblea
degli azionisti. Quanto alle pro-
spettive finanziarie, i ricavi di
Finmeccanica cresceranno del
20% nel 2005 rispetto al 2004. Le
stime sono state confermate dal
condirettore generale Alessandro
Pansa, il quale ha spiegato che il
15% dell’aumento è da riferirsi al-
le attività Agusta Westland. Con
l’approvazione del bilancio 2004
(utile netto a 548 milioni di euro ri-
spetto ai 199 milioni del 2003),
l’assemblea ha dato il via libera a
un dividendo da 1,3 centesimi di
euro (+30% ripetto all’anno prece-
dente). Con lo stacco della cedola,
al Tesoro che detiene il 33,98%
del capitale andranno 37,28 milio-
ni di euro.
È vicina l'ora delle decisioni per il
futuro degli asset civili di Finmec-
canica. Dopo la «campagna acqui-
sti» per rafforzare e consolidare il

«core business» dell'aerospazio e
difesa, il gruppo guidato da Pier-
francesco Guarguaglini sembra
avere tutte le intenzioni di chiude-
re in «tempi brevi» il dossier aper-
to ormai da anni. E la prospettiva
di una soluzione vicina, sia essa
Finmeccanica 2 od opzioni alter-
native, è stata indicata ieri da Pier-
francesco Guarguaglini. Il presi-
dente e amministratore delegato
della holding ha spiegato che do-
po il rimpasto di governo «con il
nuovo ministro dell'Industria, Fin-
tecna esprimerà una sua posizio-
ne. Noi dobbiamo aver chiaro
l'orizzonte temporale di uscita e
non siamo interessati alla gestio-
ne».
Se la collocazione definitiva del
tassello degli asset civile comple-
terà la nuova «geografia» indu-
striale della holding, Finmeccani-

ca continua a guardarsi intorno per
cogliere le diverse opportunità nei
settori del «core business». Occhi
puntati alla Russia dove si aprono
«interessanti» scenari dopo il via
libera dato nei giorni scorsi dal Ci-
pe al finanziamento del program-
ma Tetra, il sistema di comunica-
zioni protette per le forze dell'ordi-
ne. Un mercato che solo in Russia
vale 9 miliardi di euro. «Dopo la
partenza in Italia contiamo di esse-
re più presenti in Russia perchè i
russi aspettavano che il governo
italiano adottasse questo sistema.
- ha annunciato Guarguaglini -
Stiamo trattando per costituire
una joint venture, che avrà sede in
Russia». Il numero uno del gruppo
anche di colloqui avuti a riguardo
con il presidente Vladimir Putin.
Altri obiettivi strategici sono gli
accordi «anche strutturali» con
l’industria francese. Un riferimen-
to implicito a una possibile allean-
za con Thales per l'elettronica del-
la difesa. «Anche il governo -ha
detto Guarguaglini - è favorevole.
Ma tutto dipenderà dalle proposte
e dalle reali concrete e reali pro-
spettive che si aprono». Rivolto
agli azionisti, Guarguaglini ha par-
lato di «strategie aggressive» da
perseguire sul mercato soprattutto
ora che «tutti gli obiettivi sono sta-
ti pienamente raggiunti»..

ECONOMIA & LAVORO

Finmeccanica tutta in Difesa
Ora cerca affari con Putin

L’INTERVISTA

■ diGiampieroRossi / Milano

Il Paese perde
un settore importante
con migliaia di addetti
e 52 impianti
in tutto il mondo

Roilo (Camera del
lavoro Milano): questo
è l’esempio più chiaro
di cosa
non bisogna fare

Si avvicina intanto
la scissione tra
attività belliche
e quelle civili
Ricavi in crescita
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A
A.S. Roma 1008 0,52 0,52 -0,21 -15,82 64 0,47 0,63 - 68,98
Acea 17789 9,19 9,17 -0,12 14,32 199 7,97 9,76 0,1900 1956,51
Acegas-Aps 18799 9,71 9,68 1,36 5,99 92 8,45 10,04 0,3800 532,46
Acq Marcia 1009 0,52 0,52 -0,88 35,17 173 0,38 0,55 0,0207 201,47
Acq Nicolay 7218 3,73 3,80 0,05 44,78 7 2,52 4,09 0,0880 50,03
Acq Potabili 34516 17,83 17,83 - -0,97 0 17,70 18,34 0,1000 145,33
Acsm 4899 2,53 2,53 0,08 -2,58 13 2,36 2,96 0,0700 94,87
Actelios 12528 6,47 6,42 -1,65 2,07 6 6,32 7,12 - 145,96
AdF 22236 11,48 11,41 0,18 20,00 27 9,57 11,83 0,0600 103,76
Aedes 10572 5,46 5,48 0,38 38,51 284 3,94 5,47 0,1500 545,65
AEM 3288 1,70 1,70 -0,18 -0,99 3696 1,56 1,91 0,0500 3056,48
AEM To w08 999 0,52 0,52 -0,14 16,62 88 0,44 0,64 - -
AEM Torino 3867 2,00 1,98 -0,90 7,31 208 1,86 2,27 0,0360 939,90
Alerion 936 0,48 0,48 -1,93 1,70 429 0,47 0,51 0,0050 193,49
Alitalia 502 0,26 0,26 0,46 2,29 4638 0,22 0,27 0,0413 1004,84
Alleanza 16894 8,72 8,75 0,75 -15,23 3248 8,68 10,63 0,3600 7384,34
Amga 3038 1,57 1,57 - 7,25 745 1,46 1,91 0,0200 546,05
Amplifon 102216 52,79 53,05 1,75 28,51 26 37,78 53,01 0,2400 1043,70
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
ASM Brescia 5052 2,61 2,61 1,04 3,66 207 2,47 3,05 0,1000 2020,16
Astaldi 10067 5,20 5,23 -0,04 50,61 129 3,45 5,31 0,0750 511,71
Auto TO MI 34661 17,90 17,92 0,80 -5,15 227 15,41 20,94 0,2000 1575,29
Autogrill 21971 11,35 11,32 0,13 -8,26 1317 10,69 12,83 0,2000 2886,68
Autostrade 41746 21,56 21,74 2,69 8,44 5052 19,17 23,24 0,5100 12326,10
Azimut 10040 5,18 5,18 -0,19 31,60 336 3,94 5,19 0,0500 748,14

B
B Antonveneta 50130 25,89 25,92 -0,04 32,85 335 19,49 27,60 0,4500 7463,15
B Bilbao 24631 12,72 12,80 1,59 -2,15 2 11,94 13,37 0,1420 -
B Carige 5631 2,91 2,92 0,72 -1,72 334 2,89 3,08 0,0723 2791,38
B Carige r 6638 3,43 3,44 -1,12 1,15 1 3,30 3,61 0,0923 525,96
B Desio-Br 12795 6,61 6,60 0,02 18,15 64 5,54 7,03 0,0830 773,14
B Desio-Br r 11982 6,19 6,16 -0,40 18,61 7 5,22 7,02 0,1000 81,69
B Fideuram 7823 4,04 4,06 1,22 5,84 2555 3,82 4,35 0,1600 3960,37
B Finnat 2244 1,16 1,16 -1,27 80,64 3468 0,64 1,28 0,0100 420,58
B Intermobil 12741 6,58 6,58 0,17 19,44 523 5,47 7,04 0,1750 1002,66
B Intesa 7429 3,84 3,85 1,16 8,60 26170 3,52 3,97 0,1050 22698,57
B Intesa r 6732 3,48 3,49 1,96 9,41 7625 3,13 3,59 0,1160 3242,27
B Lombarda 20188 10,43 10,45 0,64 5,90 73 9,85 10,97 0,3500 3344,96
B Profilo 3729 1,93 1,93 -0,10 8,63 78 1,77 2,07 0,1100 237,82
B Santander 17988 9,29 9,39 1,35 0,65 2 8,96 9,80 0,0842 -
B Sardegna r 31441 16,24 16,25 -0,28 10,31 11 14,72 16,37 0,5100 107,17
Banca Ifis 18228 9,41 9,42 -0,07 -2,67 67 9,18 10,26 0,1400 201,93
Basicnet 937 0,48 0,49 0,31 0,02 266 0,48 0,55 0,0930 29,51
Bastogi 545 0,28 0,28 -3,18 91,43 3064 0,14 0,29 - 190,34
Bayer 53422 27,59 27,88 2,24 9,40 18 23,67 27,59 0,5500 -
Beghelli 1207 0,62 0,62 0,43 9,35 177 0,56 0,67 0,0258 124,68
Benetton 14274 7,37 7,38 0,07 -24,51 471 7,06 10,10 0,3400 1338,45
Beni Stabili 1512 0,78 0,78 - 3,14 5376 0,74 0,85 0,0200 1328,96
Biesse 7234 3,74 3,74 -0,11 43,47 39 2,60 4,38 0,1200 102,34
Bipielle Inv 11579 5,98 5,98 -0,17 0,84 8 5,90 6,69 0,3500 1642,63
Bnl 5274 2,72 2,73 -0,11 24,38 8300 2,01 2,77 0,0801 8218,68
Bnl rnc 4597 2,37 2,36 -0,38 27,02 51 1,77 2,50 0,0415 55,07
Boero 30014 15,50 15,51 0,05 16,55 0 13,27 17,06 0,4000 67,28
Bon Ferraresi 48078 24,83 24,70 1,06 25,47 7 19,52 26,50 0,1200 139,67
Brembo 11912 6,15 6,21 2,31 11,37 210 5,52 6,64 0,1800 429,66
Brioschi 888 0,46 0,46 -2,72 96,99 1876 0,23 0,50 0,0038 220,89
Brioschi w 157 0,08 0,08 -3,80 432,89 13200 0,01 0,09 - -
Bulgari 17614 9,10 9,10 0,20 -1,02 1501 8,37 9,68 0,2200 2705,20
Burani F.G. 19825 10,24 10,39 3,37 24,70 157 8,21 10,24 0,1100 286,69
Buzzi Unic r 16292 8,41 8,47 0,93 10,15 336 7,60 9,77 0,3140 340,14
Buzzi Unicem 22920 11,84 11,87 1,44 9,11 662 10,77 12,97 0,2900 1852,75

C
C Latte To 8678 4,48 4,48 -0,04 -5,02 11 4,42 4,99 0,0300 44,82
Caltag Edit 14096 7,28 7,29 0,22 1,21 119 6,82 7,52 0,2000 910,00
Caltagiron r 12586 6,50 6,50 - 14,04 0 5,70 6,89 0,0800 5,92
Caltagirone 12268 6,34 6,30 -1,27 11,29 18 5,69 6,84 0,0600 686,13
Camfin 4219 2,18 2,19 - 11,14 0 1,95 2,46 0,0300 748,08
Camfin w06 566 0,29 0,29 - 44,70 0 0,20 0,34 - -
Campari 11306 5,84 5,84 0,69 24,05 533 4,49 5,84 0,1000 1695,65
Capitalia 8268 4,27 4,27 0,52 25,85 11880 3,29 4,43 0,0800 9464,84
Carraro 7751 4,00 4,00 -0,05 10,09 57 3,62 4,59 0,1250 168,13

Cattolica As 68796 35,53 35,55 0,14 4,38 48 32,75 37,01 1,3500 1683,81
Cembre 7319 3,78 3,74 -0,19 27,66 75 2,95 3,78 0,1000 64,26
Cementir 7823 4,04 4,03 0,27 3,14 364 3,85 4,55 0,0700 642,84
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cir 4359 2,25 2,25 0,22 3,16 2837 2,05 2,39 0,0500 1749,20
Class Editori 3296 1,70 1,71 0,29 -6,43 64 1,68 1,97 0,0100 157,18
Cofide 1877 0,97 0,97 0,92 5,09 1917 0,88 1,01 0,0130 697,27
Cr Artigiano 6554 3,38 3,38 0,42 8,32 200 3,08 3,38 0,1126 482,01
Cr Bergamasco 46122 23,82 23,69 -1,50 22,30 10 19,30 24,55 0,8200 1470,33
Cr Firenze 3967 2,05 2,05 1,63 13,46 1127 1,77 2,21 0,0520 2329,74
Cr Valtellinese 23775 12,28 12,30 0,06 31,34 241 9,35 12,30 0,4000 963,51
Credem 17667 9,12 9,09 -0,99 24,39 348 7,34 9,36 0,2500 2513,56
Cremonini 4831 2,50 2,50 1,96 31,94 643 1,89 2,81 0,0610 353,84
Crespi 1646 0,85 0,84 -1,07 -5,78 36 0,85 1,00 0,0350 50,99
CSP 2165 1,12 1,12 0,54 -10,99 92 1,03 1,34 0,0500 27,39
Cucirini 1936 1,00 1,00 - -13,04 0 0,91 1,17 0,0516 12,00

D
Danieli 9635 4,98 4,98 0,32 2,94 14 4,58 5,51 0,0465 203,42
Danieli rnc 6707 3,46 3,43 -0,52 10,21 267 3,06 3,64 0,0672 140,03
De Ferrari 12760 6,59 6,59 2,49 1,54 1 5,99 6,89 0,1060 147,46
De Ferrari r 9110 4,71 4,71 -0,95 12,75 0 4,15 5,07 0,1110 70,87
De'Longhi 5813 3,00 2,98 -1,26 -10,33 610 2,72 3,37 0,0600 448,80
DMT 48155 24,87 24,88 -0,12 20,09 5 20,29 25,73 - 279,33
Ducati 1936 1,00 1,00 -0,42 12,59 368 0,89 1,13 - 158,83

E
Edison 3549 1,83 1,83 -0,05 15,65 3984 1,51 1,84 - 7616,08
Edison r 3259 1,68 1,68 -0,59 9,86 89 1,50 1,79 - 186,13
Edison w07 1656 0,86 0,86 - 48,03 2338 0,52 0,86 - -
Emak 8674 4,48 4,45 -1,22 15,14 11 3,85 4,76 0,1450 123,89
Enel 14266 7,37 7,39 1,30 1,46 44688 7,07 7,67 0,3600 45127,81
EnerTAD 6746 3,48 3,47 -1,53 8,87 893 3,10 3,48 0,0207 330,51
Eni 40604 20,97 21,15 1,88 14,13 40934 17,98 20,97 0,7500 83973,41
Erg 24715 12,76 12,81 1,55 45,48 433 8,08 12,82 0,3000 2064,99
Ergo Previde 10235 5,29 5,29 0,02 12,49 73 4,43 5,94 0,1740 475,74
Espresso 8980 4,64 4,61 -0,82 4,01 1090 4,39 4,94 0,1300 2008,89

F
Fiat 10988 5,67 5,77 5,60 -5,02 22198 4,61 6,26 0,3100 4542,37
Fiat priv 8667 4,48 4,54 3,54 11,32 644 3,52 4,69 0,3100 462,34
Fiat rnc 9228 4,77 4,82 4,19 8,71 370 3,89 5,15 0,4650 380,86
Fiat w07 381 0,20 0,20 4,51 36,01 483 0,14 0,27 - -
Fiera Milano 18178 9,39 9,39 -0,96 -0,03 28 9,35 11,73 0,3500 315,80
Fil Pollone 1577 0,81 0,81 6,50 48,29 354 0,54 0,86 0,0500 8,68
Fin.Part 146 0,08 0,08 - - 0 0,08 0,08 0,0168 25,23
Fin.Part w05 17 0,01 0,01 - - 0 0,01 0,01 - -
Finarte Aste 1920 0,99 0,98 0,33 7,61 56 0,89 1,64 0,0362 49,67
Fineco 13591 7,02 7,03 0,85 22,03 484 5,75 7,10 0,2000 2215,67
Finmeccanica 1451 0,75 0,76 2,31 11,05 42495 0,68 0,80 0,0100 6325,19
Fond-Sai 41552 21,46 21,23 0,09 8,01 826 18,86 21,61 0,7500 2762,54
Fond-Sai r 31801 16,42 16,42 0,82 17,13 310 13,41 16,42 0,8020 686,94
Fond-Sai r w 2134 1,10 1,09 1,49 21,78 220 0,79 1,10 - -
Fond-Sai w08 9325 4,82 4,84 0,94 13,91 52 4,12 4,82 - -

G
Gabetti 7211 3,72 3,75 -1,55 67,52 190 2,21 4,38 0,0600 119,17
Garboli 3621 1,87 1,87 - -30,74 4 1,75 4,24 0,1033 50,49
Gefran 9191 4,75 4,78 1,04 3,22 44 4,59 6,01 0,2200 68,36
Gemina 2676 1,38 1,38 -0,72 51,65 1163 0,90 1,40 0,0200 503,71
Gemina rnc 2684 1,39 1,39 - 30,75 0 1,02 1,40 0,1100 5,22
Generali 48174 24,88 25,00 1,21 -0,96 7467 23,45 26,04 0,4300 31746,87
Geox 12882 6,65 6,65 -0,17 13,17 149 5,44 7,24 0,0600 1719,80
Gewiss 9497 4,91 4,88 -0,93 1,18 17 4,65 5,40 0,0800 588,60
Gim 2116 1,09 1,10 3,49 19,66 2456 0,91 1,17 0,0200 231,63
Gim rnc 1973 1,02 1,02 2,09 20,06 6 0,85 1,11 0,0724 13,92
Grandi Navi Vel 5851 3,02 3,02 0,23 18,74 396 2,53 3,02 0,0200 196,43
Grandi Viaggi 1912 0,99 0,99 -0,51 -7,97 18 0,97 1,15 0,0200 44,44
Granitifiandre 13703 7,08 7,09 -0,10 5,96 6 6,50 7,87 0,1200 260,88
Gruppo Coin 4657 2,40 2,41 0,17 -10,06 248 2,39 2,83 - 319,07

H
Hera 4409 2,28 2,27 -0,74 6,55 21798 2,05 2,42 0,0530 1912,46

I
Ifi priv 21771 11,24 11,30 2,36 2,93 101 10,56 11,63 0,6300 863,56
Ifil 6585 3,40 3,42 2,12 1,25 1397 3,15 3,56 0,0620 3532,32
Ifil rnc 6349 3,28 3,32 2,85 1,05 185 3,16 3,53 0,1654 122,58
IGD 3063 1,58 1,59 1,02 - 142 1,52 1,71 0,0200 446,52
Im Lomb w05 99 0,05 0,05 -6,49 80,28 11066 0,03 0,06 - -
Im Lombarda 428 0,22 0,22 -2,79 29,98 3310 0,17 0,23 - 145,65
Ima 20687 10,68 10,70 -0,22 -0,46 143 9,85 11,31 0,4000 385,69
Immsi 3013 1,56 1,55 -0,90 -6,10 216 1,51 1,78 0,0300 445,02
Impregilo 12808 6,62 6,65 2,21 71,37 1110 3,74 6,62 0,0300 477,86
Impregilo r 12621 6,52 6,60 5,94 30,05 23 4,96 6,52 0,0404 10,53
Indesit Com 19884 10,27 10,30 1,13 -20,19 364 9,86 13,36 0,3610 1127,05
Indesit Com r 19731 10,19 10,23 -1,45 -18,41 17 9,80 12,49 0,3790 25,50
Intek 1396 0,72 0,73 2,75 23,92 420 0,58 0,83 0,0075 132,84
Interpump 9674 5,00 5,00 0,24 16,89 105 4,08 5,05 0,1200 399,28
Ipi 13990 7,22 7,05 -1,88 30,91 83 5,52 7,22 0,1890 294,67
Irce 5695 2,94 2,94 -1,31 1,48 4 2,86 3,41 0,0600 82,72
Isagro 27830 14,37 14,42 0,78 97,46 32 7,28 15,13 0,2400 229,97
It Holding 3377 1,74 1,74 -1,64 -19,11 23 1,74 2,16 0,0258 428,80
Italcement r 17525 9,05 9,07 0,54 6,76 176 8,48 10,48 0,3300 954,26
Italcementi 24616 12,71 12,72 1,35 7,04 573 11,88 13,79 0,3000 2251,70
Italmobil 98440 50,84 51,51 2,02 -1,74 20 47,03 59,31 1,1000 1127,76
Italmobil r 72533 37,46 37,72 0,67 -0,64 47 36,15 45,44 1,1780 612,21

J
Jolly Hotels 16927 8,74 8,89 2,15 51,74 141 5,67 8,96 0,0500 174,18
Juventus FC 2686 1,39 1,40 1,52 -5,77 142 1,32 1,58 0,0120 167,73

L
La Doria 4666 2,41 2,42 0,41 8,66 4 2,22 2,72 0,0333 74,71
La Gaiana 6045 3,12 3,08 -0,74 31,40 7 2,32 3,26 0,0600 56,06
Lavorwash 4512 2,33 2,32 -3,33 16,33 127 1,90 2,37 0,3500 31,07
Lazio 775 0,40 0,40 -2,44 -0,50 118 0,28 0,49 - 27,10
Linificio 5513 2,85 2,86 1,02 -4,78 33 2,84 3,51 0,2500 78,71
Lottomatica 53209 27,48 27,41 0,85 1,22 444 24,78 32,31 1,7000 2445,98
Luxottica 32936 17,01 16,97 0,38 11,95 1274 15,13 17,02 0,2100 7759,90

M
Maffei 3342 1,73 1,71 -1,21 3,04 29 1,62 1,83 0,0470 51,78
Marcolin 5265 2,72 2,72 -0,29 95,33 61 1,38 2,89 0,0290 123,38
Marzotto 35064 18,11 18,23 1,84 25,12 189 14,32 18,11 0,3600 1235,20
Marzotto ris 33445 17,27 17,20 2,08 7,80 1 14,76 17,27 0,3800 56,73
Marzotto rnc 28291 14,61 14,63 0,37 13,86 19 12,59 14,61 0,4200 36,42
Mediaset 18495 9,55 9,51 -0,73 0,90 19080 9,47 11,18 0,3800 11283,09
Mediobanca 27642 14,28 14,32 1,22 19,63 2140 11,93 14,56 0,4000 11266,66
Mediolanum 10022 5,18 5,19 -0,15 -2,38 2309 4,95 5,92 0,1400 3756,06
Meliorbanca 5960 3,08 3,08 -0,64 -9,04 174 2,88 3,44 0,1000 291,95
Meta 5598 2,89 2,88 0,42 7,87 176 2,51 2,92 0,1000 498,13
Mil Ass w07 564 0,29 0,29 5,79 174,36 2288 0,08 0,29 - -

Milano Ass 9000 4,65 4,64 0,22 10,88 719 4,12 4,70 0,2600 1989,56
Milano Ass r 8988 4,64 4,66 0,73 7,28 28 4,27 4,96 0,2800 142,69
Mirato 12983 6,71 6,62 -2,20 -1,56 28 6,49 7,70 0,2400 115,33
Mittel 7534 3,89 3,87 -0,72 9,98 26 3,52 4,10 0,1000 256,81
Mondadori 15248 7,88 7,87 0,22 -7,41 630 7,86 8,83 0,3500 2043,01
Monrif 2587 1,34 1,34 0,83 45,03 136 0,92 1,44 0,0320 200,40
Monte Paschi 5683 2,94 2,95 0,96 12,15 7215 2,44 3,07 0,0860 7186,32
Montefibre 584 0,30 0,30 -0,46 2,97 15 0,29 0,36 0,0300 39,22
Montefibre r 731 0,38 0,38 -1,71 11,83 4 0,33 0,45 0,0500 9,81

N
Nav Montanari 5340 2,76 2,77 -0,14 18,17 184 2,30 2,99 0,0800 338,84
Negri Bossi 4006 2,07 2,08 -1,89 -2,68 5 1,97 2,19 0,0400 45,52

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1840 0,95 0,96 1,74 9,53 38 0,87 1,24 0,0440 32,32

P
P Etr-Lazio 22699 11,72 11,61 -1,42 8,88 290 10,44 11,90 0,3300 451,74
P Intra 25487 13,16 13,21 -1,37 8,11 403 12,02 13,89 0,2000 627,14
P Lodi 15391 7,95 7,97 0,37 -2,54 392 7,74 8,89 0,2750 2345,29
P Milano 16162 8,35 8,41 2,15 26,35 3128 6,34 8,35 0,1300 3464,29
P Spoleto 17967 9,28 9,33 0,54 32,01 12 6,92 9,67 0,3400 166,87
P Unite 31743 16,39 16,34 -0,80 9,10 2223 14,87 17,13 0,6700 5634,74
P Ver-Nov 28508 14,72 14,72 -0,03 -1,09 6006 13,75 15,24 0,5000 5456,51
Pagnossin 1183 0,61 0,61 -1,22 -30,47 43 0,60 0,88 0,0250 12,22
Panariagroup 10448 5,40 5,40 -0,70 -5,25 50 5,40 6,26 0,1800 242,82
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 708 0,37 0,36 -0,95 21,97 145 0,30 0,45 0,0050 17,73
Permasteelisa 24746 12,78 12,88 1,55 0,65 36 12,49 13,86 0,3000 352,73
Pininfarina 44573 23,02 23,13 0,61 5,02 39 21,56 24,14 0,3400 214,48
Pirel &C w06 220 0,11 0,11 - 0,62 0 0,11 0,13 - -
Pirelli Real 83608 43,18 43,20 0,44 11,32 34 38,79 44,96 1,7000 1796,24
Pirelli&Co 1734 0,90 0,90 - -1,82 0 0,87 1,01 0,0210 4640,23
Pirelli&Co r 1733 0,89 0,90 - 0,97 0 0,89 1,01 0,0364 120,60
Pol Editoriale 4035 2,08 2,08 -0,14 21,66 116 1,64 2,21 0,0240 275,09
Premafin 3021 1,56 1,55 -1,52 17,74 245 1,31 1,66 0,0100 488,78
Premafin w05 728 0,38 0,38 1,07 55,16 241 0,24 0,43 - -
Premuda 2949 1,52 1,52 -0,91 17,67 242 1,24 1,71 0,0600 214,38

R
R DeMedici 1422 0,73 0,73 -1,17 -4,93 523 0,73 0,82 0,0165 197,64
R DeMedici r 1534 0,79 0,79 - 2,19 0 0,75 0,79 0,0275 0,41
Ras 30291 15,64 15,66 -0,06 -6,39 2050 15,64 18,21 0,8000 10495,36
Ras rnc 42269 21,83 21,86 -2,02 25,50 3 17,25 28,05 0,8200 29,25
Ratti 1216 0,63 0,63 -0,33 39,26 3 0,45 0,79 0,0516 19,60
RCS MedGr r 7544 3,90 3,88 -2,81 9,81 303 3,30 4,23 0,0600 114,35
RCS MediaGr 11124 5,75 5,72 -1,16 30,69 4320 4,16 6,47 0,0400 4209,19
Recordati 10758 5,56 5,56 -0,13 23,01 689 4,52 5,74 0,1100 1120,95
Reti Bancarie 73617 38,02 38,10 0,42 -0,05 12 37,69 40,95 2,0000 1848,65
Ricchetti 3100 1,60 1,60 -1,60 9,43 0 1,43 1,75 0,0400 85,73
Rich Ginori 980 0,51 0,51 0,90 -21,82 43 0,49 0,65 0,5200 50,56
Risanamento 5710 2,95 2,96 0,85 47,45 297 1,99 3,05 0,0280 809,02
Roland Europe 3177 1,64 1,64 - 2,56 0 1,49 1,65 0,0300 36,10
Roncadin 1073 0,55 0,56 2,12 29,85 647 0,40 0,60 0,0413 72,19
Roncadin w07 484 0,25 0,25 1,47 73,75 1297 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 32673 16,87 16,66 -2,41 -12,44 12 15,42 19,36 0,4800 191,24
Sadi 2842 1,47 1,47 0,96 4,71 3 1,36 1,81 0,1500 15,12
Saes Gett rnc 24269 12,53 12,70 3,73 6,23 39 11,50 14,16 1,0161 93,51
Saes Getters 31077 16,05 16,27 5,32 -10,52 35 14,89 19,06 1,0000 245,11
Saipem 19957 10,31 10,40 1,37 16,61 6126 8,69 10,40 0,1500 4545,39
Saipem ris 19460 10,05 10,05 - 14,99 0 8,74 10,85 0,1800 1,81
Save 41010 21,18 21,21 - - 107 21,18 21,87 - 564,87
Schiapparelli 91 0,05 0,05 -1,68 6,79 1354 0,04 0,05 0,0155 28,78
Seat PG 638 0,33 0,33 0,15 -3,03 24552 0,30 0,36 0,4337 2675,59
Seat PG r 583 0,30 0,30 -0,73 -8,62 471 0,28 0,34 0,4337 40,97
SIAS 22281 11,51 11,53 2,36 10,09 761 10,22 12,31 0,1300 1467,14
Sirti 3648 1,88 1,88 -0,11 -2,28 90 1,83 2,12 0,5000 418,20
Smi metal r 968 0,50 0,50 2,04 10,74 589 0,45 0,50 0,0408 28,60
Smi metalli 1293 0,67 0,67 3,51 37,19 2020 0,49 0,67 0,0080 215,32
Smurfit Sisa 4908 2,54 2,51 - 11,28 4 2,25 2,77 0,0100 156,16
Snai 19361 10,00 10,28 8,83 52,52 1054 6,29 12,71 0,0387 549,38
Snam Gas 8401 4,34 4,34 -0,23 0,81 8339 4,20 4,66 0,2000 8484,09
Snia 528 0,27 0,27 -3,94 10,17 4025 0,23 0,31 0,0487 64,42
Socotherm 16088 8,31 8,35 0,31 13,95 46 7,09 8,67 0,0750 315,85
Sogefi 7691 3,97 3,98 - 10,67 172 3,54 4,16 0,1600 443,64
Sol 9418 4,86 4,87 -0,59 15,64 212 4,07 5,09 0,0610 441,16
Sopaf 953 0,49 0,49 -1,18 124,81 380 0,21 0,67 0,0620 51,92
Sorin 4721 2,44 2,45 0,04 5,36 361 2,25 2,68 - 863,22
SPaolo Imi 21982 11,35 11,44 1,56 6,44 7333 10,23 12,52 0,4700 16747,07
Stefanel 7867 4,06 4,05 1,30 129,55 499 1,75 4,06 0,0300 220,20
Stefanel rnc 6951 3,59 3,59 - 120,92 0 1,63 3,64 0,0600 0,36
STMicroel 24869 12,84 12,97 3,08 -10,58 27168 10,95 14,36 0,1200 -

T
Targetti 10270 5,30 5,30 -0,81 14,31 39 4,43 5,83 0,1400 96,37
Telecom it 5090 2,63 2,65 1,34 -14,14 73714 2,57 3,17 0,1093 29492,34
Telecom it r 4175 2,16 2,17 0,93 -10,65 28398 2,12 2,54 0,1203 12496,01
Telecom Me 751 0,39 0,39 1,17 15,95 4352 0,33 0,44 - 1413,66
Telecom Me r 620 0,32 0,32 -0,62 16,36 17 0,28 0,40 - 19,54
Tenaris 11132 5,75 5,78 0,96 59,47 426 3,45 5,77 0,1140 -
TERNA 4149 2,14 2,14 0,37 1,08 8445 2,03 2,31 0,1150 4286,00
TIM 8808 4,55 4,58 1,28 -17,67 10040 4,45 5,58 0,2825 38560,98
TIM rnc 9780 5,05 5,10 0,99 -12,00 68 5,00 5,90 0,2945 667,08
Tod's 79949 41,29 41,25 0,66 18,04 22 32,60 41,63 0,4200 1249,02
Toro - - - - - 0 - - - -
Trevi Finanz 3470 1,79 1,80 -0,83 56,23 170 1,14 1,97 0,0150 114,69
Trevisan Com 7013 3,62 3,62 -0,49 -5,16 31 3,60 4,49 0,0700 98,83

U
UniCredit 8099 4,18 4,19 -0,29 -1,09 54211 4,13 4,61 0,2050 26421,27
UniCredit r 8690 4,49 4,45 -0,27 4,01 49 4,32 4,94 0,2200 97,42
Unipol 6237 3,22 3,23 0,25 -5,49 806 3,22 3,72 0,1400 1865,22
Unipol p 4835 2,50 2,49 -0,96 -4,66 2035 2,50 2,96 0,1452 883,83
Unipol p w05 496 0,26 0,25 -2,19 -10,26 1240 0,26 0,35 - -
Unipol w05 125 0,06 0,07 -2,23 -54,85 3442 0,06 0,17 - -

V
V Ventaglio 2221 1,15 1,14 0,09 9,34 44 1,04 1,44 0,0700 88,67
Vemer Siber 720 0,37 0,37 -0,74 -26,64 275 0,37 0,59 0,0516 24,20
Vianini Indus 5205 2,69 2,70 -1,17 1,55 14 2,53 2,90 0,0300 80,92
Vianini Lavori 13442 6,94 6,95 1,18 9,82 2 6,32 7,20 0,1000 304,04
Vittoria Ass 15484 8,00 7,99 -0,19 23,13 16 6,48 8,93 0,1400 239,91
Volkswagen 70422 36,37 36,60 1,95 7,13 23 32,04 38,13 1,0500 -

Z
Zignago 37554 19,39 19,48 2,00 23,86 61 15,66 19,97 0,7000 484,88
Zucchi 6771 3,50 3,48 0,72 -5,41 5 3,39 4,25 0,2500 85,25
Zucchi rnc 7261 3,75 3,75 -1,96 -2,80 4 3,58 4,31 0,2800 12,85

NuovoMercato

Cambi ineuro

Acotel Group 24503 12,65 12,56 -2,21 -13,69 22 12,65 16,64 0,4000 52,77
Aisoftware 2213 1,14 1,14 0,35 - 140 1,14 1,28 - 16,10
Algol 3028 1,56 1,56 0,39 -16,27 18 1,53 1,91 - 8,35
Art'e' 28281 14,61 14,68 -0,46 -3,28 2 13,61 15,78 0,4000 52,29
BB Biotech 85157 43,98 44,13 1,78 -2,20 137 41,63 46,97 2,4000 -
Buongiorno V 5104 2,64 2,65 -0,41 60,44 315 1,58 2,87 - 205,99
Cad It 18122 9,36 9,40 1,08 22,29 2 7,65 10,73 0,3300 84,04
Cairo Communicat 87113 44,99 44,46 0,41 15,24 48 38,05 44,99 1,6000 352,47
Cdb Web Tech 5240 2,71 2,77 2,67 -6,27 155 2,66 3,15 - 272,82
CDC 17825 9,21 9,21 -1,75 -14,92 29 9,21 11,75 0,5600 112,90
Cell Therap 4682 2,42 2,42 0,41 -59,02 522 2,42 8,01 - -
CHL 531 0,27 0,27 -0,40 2,16 376 0,25 0,33 - 20,02
Dada 20929 10,81 11,00 5,18 96,63 156 5,45 10,81 - 169,39
Data Service 9830 5,08 5,04 1,47 -46,88 74 4,03 10,93 0,5200 25,48
Datalogic 42424 21,91 21,83 -0,27 22,44 7 17,85 24,11 0,2200 267,91
Datamat 18780 9,70 9,74 -0,61 31,60 367 7,30 9,79 0,2400 273,28
Digital Bros 7594 3,92 3,97 1,02 21,99 74 3,17 4,11 - 52,83
DMail Group 14452 7,46 7,42 -0,38 37,11 18 5,44 9,13 0,1000 57,10
El.En. 54951 28,38 28,67 4,94 58,92 64 17,86 28,38 0,2500 132,31
Engineering 53867 27,82 27,60 0,55 16,16 15 23,89 29,73 0,3617 347,75
Esprinet 10162 5,25 5,21 0,06 19,00 88 4,37 6,32 1,0000 259,27
Euphon 13304 6,87 6,90 -0,85 30,98 27 5,16 7,59 0,6000 49,06
Eutelia 16482 8,51 8,49 -1,51 -17,89 23 7,52 11,96 - 517,80
Fastweb 67963 35,10 35,04 -1,16 -12,53 609 33,57 41,81 - 2789,45
Fidia 8616 4,45 4,41 -1,98 8,01 16 4,10 5,21 0,1400 20,91
Fullsix 8738 4,51 4,50 -0,88 36,51 26 3,29 4,70 - 45,10
I.Net 78167 40,37 40,33 0,52 9,20 0 36,97 45,01 1,0000 165,52
IT WAY 14007 7,23 7,20 -2,16 29,66 17 5,56 9,22 0,0800 31,96
Kaitech 1165 0,60 0,60 1,60 -19,82 896 0,60 0,76 - 28,31
Mondo Tv 52550 27,14 27,17 0,70 -3,56 1 25,66 33,27 0,3500 119,53
Poligraf S F 62174 32,11 32,24 0,31 -12,46 1 32,11 38,63 0,3615 32,51
Prima Industrie 16753 8,65 8,74 1,23 26,51 2 6,84 9,13 0,1400 39,80
Reply 27270 14,08 14,22 0,84 21,05 11 11,63 14,82 0,1200 118,11
Retelit 739 0,38 0,38 -1,17 42,18 1078 0,23 0,39 - 156,18
TAS 35792 18,48 18,53 -0,05 -0,75 0 17,34 21,03 1,7500 32,76
Tecnodiffusione 3873 2,00 2,00 - - 0 2,00 2,00 - 16,45
Tiscali 4686 2,42 2,42 -0,29 -11,81 1475 2,28 2,86 - 951,64
TXT 45096 23,29 23,33 -0,98 8,58 2 21,04 24,57 - 59,22
Vicuron Pharma 26060 13,46 13,34 -0,01 5,49 29 11,34 14,04 - -

1,2228 dollari -0,010
132,8400 yen -0,630
0,6754 sterline -0,002
1,5310 fra.svi. -0,006
7,4404 cor.danese -0,002
30,4050 cor. ceca +0,033
15,6466 cor. estone +0,000
7,9170 cor.norvegese -0,022
9,1400 cor. svedese -0,021
1,6347 dol. australiano +0,004
1,5341 dol. canadese -0,019
1,7511 dol.neozeland. +0,006
254,0900 fior. ungherese +0,490
0,5751 liracipriota -0,001
239,5000 tallerosloveno +0,020
4,1622 zlotypol. +0,046

Bota3 mesi 99,77 1,73
Bota6 mesi 99,10 1,72
Bota12 mesi 98,10 0,00

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Chiusura di seduta in rialzo per la
Borsa valori, che ha aumentato
l'andatura nel finale grazie al
buon andamento di Wall Street,
dopo i positivi dati macro.
L'indice Mibtel si è fissato sul
+1,01%, a 24.510 punti, che ha
costituito anche il massimo di
giornata; l'S&P Mib è salito
dell’1,17%, l'All Stars dello
0,32%. Tra i titoli guida in
grande evidenza Fiat, Eni ed
Enel, St, e ottimo debutto della
matricola Toro.
Piazza Affari ha iniziato la
giornata in lieve rialzo,

aumentando via via il bottino con
il passare delle ore. Nel
pomeriggio lo scatto decisivo,
con l'apporto trainante di diverse
blue chip. In evidenza le Toro
che hanno registrato un rialzo del
6,76% rispetto al prezzo di
collocamento di 11,25 euro, con
finale a 12,01. Alti gli scambi,
per un volume di 232 milioni di
euro. Eni ha superato di slancio i
21 euro, a 21,15, con un +1,88%,
sfruttando anche la giornata
positiva dell'intero settore.
Cresciuta anche Enel (+1,30%),
mentre St (+3,08%) ha
beneficiato di report positivi e
del calo dell'euro sul dollaro.

insintesi

Ritorno col botto per i titoli Toro
a piazza affari. Ieri le azioni della
società guidata da Sandro
Salvati, collocate a 11,25 euro,
hanno messo a segno una delle
migliori performance del listino,
chiudendo le contrattazioni con
un rialzo del 6,76% e un prezzo
di riferimento di 12,01 euro.
Un debutto decisamente
brillante, spiegano dalle sale
operative, che era comunque
prevedibile e da tenere in conto
visto che i titoli, già in fase di
collocamento, erano stati presi
d'assalto: su 54,5 milioni di

azioni offerte, la richiesta aveva
superato quota 267,9 milioni.
Intensi gli scambi sul titolo alla
primo giorno di contrattazioni:
sono passati di mano oltre 19,39
milioni di pezzi, pari al 10,7%
del capitale. La controllante
DeAagostini ha messo sul
mercato il 30% del capitale della
società, che potrebbe salire al
35% per effetto dell'esercizio
della green shoe. Dalle
comunicazioni sull’internal
dealing si è appreso che il
presidente di Toro, Antonio
Belloni, ha comprato in giornata
100mila azioni sul mercato a un
prezzo unitario di 12 euro.

Frena ad aprile la crescita degli
impieghi delle banche italiane,
con un incremento dei prestiti
che si attesta all'1,3% rispetto al
9,1% di marzo.
È boom invece per la raccolta che
fa segnare un incremento dei
depositi del 14,1% rispetto al
-0,2% di marzo. La consistenza
totale passa da 724.520 milioni
di euro a 738.045 milioni. È
quanto emerge dalle rilevazioni
mensili della Banca d'Italia.
Su base annua, la crescita dei
prestiti è stata dell'8,3%, contro
l'8,9% di marzo, mentre la

raccolta è cresciuta del 6%,
rispetto al +5,2% di marzo. Lo
stock è salito da 1.181.371
milioni di euro a
1.182.740 milioni.
Dati contrastanti per quanto
riguarda i prestiti a breve termine
e quelli a lungo termine. Su base
mensile fanno segnare
rispettivamente un calo del 9,7%
(rispetto al +3,7% di marzo) e
una crescita del 9,1% (+11,2% a
marzo).
Su base annua a fronte di un calo
dello 0,9% per il breve termine
(-0,3% a marzo), si registra un
incremento del 13,8% (+14,5% a
marzo) per il lungo termine.

BORSA FINANZA

Bot

Eni oltre i 21 euro Ritorno col botto Impieghi in frenata

ECONOMIA & LAVORO

ToroAssicurazioni Banche

Angeloninuovo
presidenteSace
L'assembleadegli
azionisti diSace ha
nominatopresidente
IgnazioAngeloni, in
sostituzionediLorenzo
BiniSmaghi. Ignazio
Angeloni lavora
attualmentepresso la
BancaCentrale Europea
dovedal1998 ricopre
l'incaricodi ViceDirettore
Generaledella Ricerca.
Dal1986al 1998è stato in
Bancad'Italia, dove ha
assuntonegli ultimi tre
annidipermanenza
l'incaricodi Direttore del
SettoreMonetario e
FinanziariodelServizio
Studi.Ha inoltre
presieduto in diverse
occasioni comitati e
gruppidi lavoro
dell'Unione Europea in
materiadipolitica
monetariae ha insegnato
dal1994al 1998
EconomiaMonetaria
presso l'Università LUISS
GuidoCarli di Roma.

Marr,via liberada
ConsobAvrà luogo dal6
al15 giugnoprossimi il
collocamentoal pubblico
dei titoliMarr, la
controllatadi Cremonini
attivanella distribuzione di
prodotti alimentari alla
ristorazione. Il nulla osta
dellaConsob al deposito
delprospettoconsente di
dare il viaall'operazione,
cheprevede lavendita di
26,4milioni di azioni
(esclusa lagreenshoe),
pari al 40%delcapitale. Di
questeun massimo
dell'80%sarà offertoagli
investitori istituzionali, il
restoal pubblico.La
greenshoeriguarda altre
2,64milioni di azioni. A
vendere i titoli sarannoper
il 29,4% gli investitori
entrati inMarrnel 2003,
per il 10,8% laCremonini.
Il lotto minimosarà di400
titoli. L'intervallo di
valorizzazione indicativa è
stato fissato tra i 6e i 7,85
europerazione, peruna
valutazionedella società
compresa tra 391 e512
milionidi euro.

Nuovacommessa
perDatamatDatamatha
siglato uncontratto con
l'agenziaNato Netmaper
la realizzazione e la
fornituradi sistemi di
pianificazionedimissione
per la aeronautica militare.
Il valore del contratto èdi
3,3milioni di euroe
rappresenta la quarta
tranchediun programma
didurata decennale
avviatodall'Aeronautica
per l'ammodernamento
dei sistemidi
pianificazionedimissione
dell'intera flotta.

Benetton,accordo in
TurchiaBenettonGroup
haconcluso un accordo
mondialedi licenzaper i
prodotti SisleyCasacon
ZorluHolding, uno dei
maggiori gruppi
imprenditoriali turchi.
L'accordo,valido dal
2005a fine 2009,prevede
laproduzione e la
distribuzionenel mondodi
biancheriaper lacasa nei
departmentstore enei
punti venditaspecializzati.
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BTP AG 01/11 113,140 112,980

BTP AG 02/17 116,570 116,480

BTP AG 03/13 107,500 107,280

BTP AG 03/34 116,110 115,700

BTP AG 04/14 107,120 106,980

BTP AG 05/15 102,550 102,290

BTP AP 04/09 101,780 101,590

BTP DC 00/05 101,660 101,680

BTP DC 93/23 158,000 158,000

BTP FB 01/12 112,120 111,910

BTP FB 02/13 110,940 110,780

BTP FB 02/33 128,240 127,980

BTP FB 03/06 100,450 100,430

BTP FB 03/19 106,170 105,880

BTP FB 04/15 106,990 106,830

BTP FB 04/20 108,570 108,320

BTP FB 05/08 101,100 100,970

BTP FB 96/06 104,770 104,810

BTP FB 97/07 107,500 107,430

BTP GE 03/08 103,070 102,900

BTP GE 04/07 101,040 100,980

BTP GE 05/10 101,450 101,270

BTP GN 04/07 101,660 101,530

BTP LG 00/05 100,180 100,140

BTP LG 02/05 100,210 100,220

BTP LG 96/06 107,010 107,030

BTP LG 97/07 109,150 108,760

BTP MG 03/06 100,650 100,620

BTP MG 98/08 107,380 107,270

BTP MG 98/09 107,340 107,090

BTP MG 99/31 131,690 131,520

BTP MZ 01/06 102,070 102,070

BTP MZ 01/07 104,070 103,980

BTP NV 01/11 99,440 99,800

BTP NV 93/23 168,220 167,750

BTP NV 96/06 107,820 107,790

BTP NV 96/26 148,000 147,450

BTP NV 97/07 108,700 108,600

BTP NV 97/27 137,480 137,100

BTP NV 98/29 119,140 118,680

BTP NV 99/09 106,810 106,580

BTP NV 99/10 113,550 113,280

BTP OT 02/07 106,310 106,200

BTP ST 02/05 100,380 100,390

BTP ST 03/06 100,820 100,780

BTP ST 03/08 103,850 103,810

BTP ST 03/08 103,390 103,240

BTP ST 10 S 100,690 100,500

BTP ST 14ind 106,810 106,650

BTP ST 35ind 110,900 110,340

BTP ST 95/05 101,880 101,950

CCT AG 00/07 100,510 100,510

CCT AG 02/09 100,790 100,790

CCT AP 01/08 100,640 100,640

CCT AP 02/09 100,780 100,770

CCT DC 03/10 100,830 100,820

CCT DC 99/06 100,330 100,320

CCT FB 03/10 100,820 100,820

CCT GE 96/06 100,340 100,400

CCT GE 97/07 100,900 100,900

CCT GE2 96/06 100,350 100,320

CCT GN 03/10 100,810 100,810

CCT LG 00/07 100,800 100,790

CCT LG 01/08 101,030 100,980

CCT LG 02/09 100,780 100,780

CCT LG 98/05 99,970 99,980

CCT LG E2/09 100,740 100,740

CCT MG 04/11 100,870 100,860

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,200 100,200

CCT NV 04/11 100,870 100,860

CCT OT 02/09 100,800 100,790

CCT OT 98/05 100,100 100,090

CCT ST 01/08 100,720 100,710

CTZ AG 03/05 99,520 99,500

CTZ AP 04/06 98,220 98,170

CTZ AP 05/07 96,030 95,930

CTZ LG 04/06 97,690 97,660

B Intesa 04/14 97,240 97,510
B Intesa tv IAPC 100,950 101,130
B Intesa/06 Euri 99,070 99,010
B Intesa/07 Europ3 101,960 101,860
B Intesa/08 Az.Int 95,700 95,730
B Intesa/08 Bask 100,120 100,150
B Intesa/08 Goal 97,210 96,920
B Intesa/08 Goal 95,830 95,660
B Intesa/08 IAPC 100,330 100,460
B Intesa/08 IT03 100,330 100,480
B Intesa/08 STIN 100,560 100,750
B Intesa/09 Gen04 98,900 99,130
B Intesa/09 STAP04 98,560 98,680
B Intesa/09 STEG 100,790 100,920
B Intesa/09 STIG 99,610 99,570
B Intesa/09 STMZ04 98,080 98,310
B Intesa/14 STEuro 97,500 97,400
Bei /19 Eu. St. B. 94,470 94,360
Bei 96/16 Zc 68,260 68,100
Bei 97/17 Zc 46,780 46,740
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 118,210 118,210
Bei 99/29 Eu Step Dw 92,220 91,420
Bei 99/29 Fixed 100,010 99,610
Bei/09 eu bot 99,240 99,230
Bei/15 eu var 98,970 99,020

Bei/15 Euro Inv 97,240 97,260
Bers /18 Life 98,750 98,590
Bim Imi 98/18 Step Down 102,460 102,040
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 100,200 99,770
Bnl/06 Bis OICR 98,580 98,570
Bnl/07 Val Puro 104,170 104,040
CapIT/08 I bim 103,710 103,520
CapIT/08 II bim 102,290 102,290
Capitalia 08 261 Zc 92,730 92,500
Centrob /18 Rfc 102,380 102,190
Centrob /18 Zc 61,260 61,700
Centrob /19 Sdeb 90,400 90,530
Centrob /19 Sdi Tse 92,090 92,160
Comit /08 Tv 2 99,660 99,630
Comit /09 105,020 105,320
Comit 98/08 Sub Tv 99,610 99,640
Comit 98/28 Zc 35,810 35,630
Council Europe Sdf/19 Sd 94,220 93,850
Credem/08 Concer 107,070 107,100
Credem/14 Inf.Ita 98,980 99,000
Crediop /19 Float1 102,280 102,060
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 108,590 107,590
Dexia Cr/Bot Link 99,440 99,400
Dexia Cred Euro Var 97,580 97,500
Dresdner/09 Pr BP 99,850 99,750

EBRD/17 97,130 97,270
Enel TF 05/12 102,960 102,800
Enel TV 05/12 101,310 101,220
Fiat Step up/11 88,930 88,750
HVB/08 BPm V 5a 98,570 98,380
Imi 97/07 Zc I 94,320 94,200
IntBci 02/07 Mix 105,750 105,260
Interb /13 351 Cal 108,640 107,900
Interb /21 359 Cr 91,040 91,250
Med Cent/11 tv 99,120 99,140
Med Lom /18 Rf C 75 105,010 104,470
Med Lom /19 1 Sd 92,040 92,130
Med Lom /19 3 Rfc 98,670 98,550
Medio Cen 14 Step Down Zc 102,150 101,320
Medio Cen 18 Step Down 97,750 97,210
Medio Cen 19 Step Down Zc 91,210 90,530
Medio/06 CB Coup 107,150 107,020
Medio/06 tri opz 109,870 109,670
Medio/07 D Lug02 122,160 122,010
Medio/07 V Puro 105,510 105,350
Medio/08 Maxima 99,370 98,970
Medio/13 Rend Pr 99,040 99,120
Medio/14 Rend TP 98,150 98,190
Medio/14 V Reale 100,800 100,670
Mediob /08 Russia 91,710 91,670

Mediob 96/06 Dm Zc 97,220 96,940
Mediob 96/06 Zc 97,680 97,640
Mediob 96/11 Zc 81,470 81,180
Mediob 97/07 Ind 100,760 100,630
Mediob 98/08 Tt 100,190 100,200
Mediocr C/13 Tf 104,540 104,470
Mpaschi /08 16A 5% 106,480 106,010
Mpaschi 99/09 2 103,650 103,560
Mpaschi 99/14 3 Sd 100,060 100,100
Mpaschi 99/29 4 94,160 93,420
MPaschi/13 100,340 100,060
P Com Ind/07 MC 98,910 98,750
P Lodi Prest Sub 99,520 99,500
P Lodi/06 ind DC 104,100 103,920
P Lodi/07 MIX2 99,480 99,470
Pop Lodi/06 ind 104,050 104,120
Rep Aus/CMS 2015 99,160 99,080
Rep Aus/CMS SFN 99,090 99,050
Spaolo /05 Conc 99,280 99,310
Spaolo /06 7 114,980 115,140
Spaolo /13 St Down 111,760 111,190
Spaolo /19 Sw Euro 101,320 101,400
Spaolo 97/22 115 Zc 50,210 50,050
UniCr/10 ind 98,940 98,850
UniCr/10 S-U 110,000 109,910

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 15,837 15,872 1,150 15,312
Alberto Primo Re 8,645 8,641 1,372 15,083
Alboino Re 7,243 7,243 -2,346 15,316
Apulia Az.Italia 12,419 12,446 0,081 14,313
Arca AzItalia 22,319 22,366 0,658 14,715
Aureo Azioni Italia 20,988 21,026 0,909 16,600
Azimut Crescita Ita. 25,639 25,655 0,739 14,916
Bim Az.Small Cap It 8,544 8,523 2,213 26,241
Bim Azion.Italia 8,194 8,203 -0,667 15,327
Bipielle F.Italia 24,878 24,950 0,631 12,667
Bipiemme Italia 17,357 17,374 1,598 17,850
Bnl Azioni It PMI 6,506 6,514 1,324 22,270
Bnl Azioni Italia 21,607 21,645 0,887 15,812
BPU Pra.Az.Italia 5,723 5,726 0,368 16,748
BPVi Az. Italia 4,971 4,976 1,181 16,254
C.S. Az. Italia 13,509 13,533 0,193 15,917
CA-AM Mida Az.Italia 21,598 21,645 0,573 14,378
CA-AM Mida Mid Cap 5,391 5,377 2,335 19,244
Capitalg. Italia 18,686 18,698 -0,469 15,567
Carige Az It 5,769 5,785 0,558 15,380
Ducato Geo Italia 14,952 14,980 0,945 16,331
DWS Azionario Italia 13,277 13,303 0,560 14,754
DWS Azionario Italia Lc 21,695 21,737 0,664 15,731
Dws F&F Italia 23,718 23,764 0,487 14,896
Dws F&F Potenziale Italia 13,790 13,815 0,606 14,668
Dws Italian Equity Risk 19,585 19,618 0,891 16,032
Euroconsult Az.Ital 12,146 12,171 0,314 13,610
Eurom. Az. Italiane 24,232 24,291 0,319 12,472
Fineco AM Az Italia 15,059 15,071 0,803 16,818
Fineco AM SC Italy 4,926 4,908 3,793 25,344
Fineco Italia Opportunità 14,359 14,367 0,701 14,743
Fondersel Italia 21,606 21,597 0,241 16,161
Fondersel P.M.I. 16,770 16,719 1,927 21,153
Generali Capital 55,414 55,462 0,277 15,386
Gestielle Italia 14,970 14,999 0,917 14,968
Gestnord Az.Italia 11,756 11,782 0,085 14,291
Grifoglobal 12,704 12,693 -0,196 9,944
Imi Italy 23,482 23,527 1,570 18,399
Leonardo az. Italia 9,774 9,780 0,888 15,314
Leonardo small caps 10,008 9,979 2,164 21,397
Mediolanum R.I.Cre. 18,373 18,386 0,355 17,242
Nextam P.Az.Italia 5,904 5,889 1,565 16,381
Nextra Az.Italia 13,615 13,633 -0,066 15,176
Nextra Az.Italia Din 20,054 20,077 -0,005 16,383
Nextra Az.PMI Italia 6,053 6,036 2,385 26,605
Optima Azionario Italia 6,279 6,292 0,625 14,853
Optima Small Caps It. 6,531 6,514 4,163 25,211
Pioneer Az. Crescita A 15,545 15,551 0,174 14,799
Pioneer Az. Crescita B 15,319 15,325 0,072 14,398
Pioneer Az. Italia A 18,731 18,744 -0,224 14,248
Pioneer Az. Italia B 18,441 18,454 -0,330 13,784
Prim.Trading Az.It.. 5,665 5,673 0,106 14,792
Ras Capital L 24,589 24,646 0,795 16,134
Ras Capital T 24,390 24,447 0,710 15,653
Sai Italia 21,189 21,203 0,408 15,352
Sanpaolo Azioni Ita. 30,469 30,550 0,844 15,575
Sanpaolo Italian Eq.Risk 13,793 13,827 1,188 16,112
Sanpaolo Opp.Italia 4,989 4,999 1,382 16,866
Vegagest Az.Italia 6,912 6,926 1,097 13,797
Zenit Azionario 12,052 12,075 0,972 18,436

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 8,727 8,739 -0,194 6,739
Alto Azionario 17,654 17,722 0,040 11,565
Aureo E.M.U. 10,424 10,489 1,214 10,016
Bipielle F.Euro 10,149 10,198 0,695 10,148
Bipielle F.Mediteran 14,236 14,269 0,836 12,059
BPU Pra.Az.Euro 5,091 5,109 0,573 16,739
BSI Azionario Euro 4,446 4,469 1,368 9,400
CA-AM Mida Az.Euro 5,225 5,241 2,131 12,511
Capges FF Eur Sect. 4,695 4,705 1,470 11,839
Cariparma Nextra Ind It 12,782 12,808 0,892 0,000
Ducato Geo Euro Blue C. 5,947 5,976 -0,067 7,366
DWS Azionario Euro 4,150 4,161 1,072 9,297
Epsilon QEquity 4,556 4,565 0,819 17,031
Eurom. Euro Equity 3,568 3,582 1,048 10,123
Fineco Euro Growth 11,276 11,285 0,724 3,945
Fineco Euro Value 5,402 5,418 0,390 13,416
Generali Euro Innovation 2,743 2,742 -0,291 14,435
Intra Azionario Area Euro 5,640 5,653 2,026 0,000
Kairos Partners S.C. 8,281 8,308 1,458 17,544
Leonardo Euro 5,402 5,415 0,765 15,255
Prim.Azioni Growth 5,102 5,119 0,750 13,656
Sanpaolo Euro 14,958 15,008 1,314 11,378
Vegagest Az.Area Eur 7,164 7,179 2,197 9,979
Zenit Eurostoxx 50 I 4,775 4,801 1,661 11,801

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,578 5,590 1,788 9,695
Abis Europa 5,143 5,143 0,000 0,000
Anima Europa 4,128 4,133 0,658 9,091
Arca AzEuropa 9,302 9,308 1,230 9,012
Astese Euroazioni 5,188 5,193 2,186 10,501
Azimut Europa 14,066 14,075 1,457 10,730
Bim Azionario Europa 9,195 9,199 -0,433 10,384
Bipielle H.Europa 6,558 6,566 2,421 8,901
Bipiemme Europa 12,620 12,618 1,791 10,363
Bipiemme In.Europa 6,137 6,117 3,195 20,451
Bnl Azioni Europa 11,009 11,015 1,297 7,678
BPVi Az. Europa 3,837 3,837 -0,026 7,209
Capitalg. Europa 6,682 6,696 0,345 9,183
Carige AzEu 5,367 5,364 2,229 0,000
Consultinvest Azione 8,895 8,903 0,406 8,120
Ducato Geo Eur. Pmi 16,241 16,181 2,061 20,976
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,466 1,468 -1,346 1,453
Ducato Geo Europa 9,053 9,055 0,188 9,600
DWS Azionario Europa Lc 4,277 4,279 1,255 6,182
DWS Europa Medium Cap Lc 5,742 5,746 2,244 14,519
Dws F&F Europa 17,950 17,957 1,412 9,378
Dws F&F Potenziale Europa 5,986 5,987 0,927 5,984
Dws F&F Top 50 Europa 3,330 3,328 0,392 7,907
Epsilon QValue 5,166 5,171 1,195 14,040
Euroconsult Az.Eur. 4,940 4,937 1,730 8,763
Eurom. Europe E.F. 14,841 14,852 1,727 9,109
Fineco AM Az.Europa 11,560 11,541 1,519 11,777
Fineco AM Europe Research 5,858 5,854 1,508 11,623
Fineco AM Small Cap Europe 6,174 6,144 0,439 14,482
Fineco Europe Equity 7,986 7,982 1,089 8,535
Fondersel Europa 12,551 12,564 1,842 12,073
Generali Europa 3,990 3,991 0,758 10,926
Generali Europa Value 23,853 23,873 -0,472 11,839
Geo European Ethical 3,885 3,885 0,726 6,003
Gestielle Europa 11,529 11,531 1,918 9,550
Gestnord Az.Europa 8,211 8,213 1,270 9,087
Grifoeurope Stock 5,720 5,752 -1,515 7,925
Imi Europe 17,755 17,767 1,882 11,108
Investitori Europa 4,843 4,844 1,808 11,951
Kairos Eu Bn 5,105 5,100 0,000 0,000
Laurin Eurostock 3,507 3,509 1,711 10,561
MC Ges. FdF Eur. 5,967 5,936 -1,078 12,288
Mediolanum Amerigo Vesp. 5,691 5,688 2,763 8,731
Mediolanum Europa 2000 15,561 15,556 0,941 9,085
Nextam P.Az.Europa 5,165 5,165 0,311 10,956
Nextra Az.Europa 3,659 3,660 0,522 8,031
Nextra Az.Europa Din 17,448 17,462 1,845 9,833
Nextra Az.PMI Europa 6,800 6,782 0,413 14,768
Open Fund Az Europa 3,598 3,587 -0,305 9,595
Optima Azionario Europa 2,966 2,967 1,298 8,565
Pioneer Az Eur Dis A 8,466 8,477 1,547 13,674
Pioneer Az. Europa A 15,594 15,604 1,063 10,369
Pioneer Az. Europa B 15,329 15,338 0,982 9,901
Prim.Trading Az.Eur 4,674 4,675 2,320 12,464
Ras Europe Fund L 14,969 14,972 1,478 10,939
Ras Europe Fund T 14,856 14,859 1,406 10,560
Ras Multip.MultiEur. 6,900 6,878 0,598 11,940
Sai Europa 10,090 10,093 1,112 8,928
Sanpaolo Europe 7,831 7,828 1,767 9,647
Talento comp. Europa 113,179 112,703 0,484 0,000
Uniban Az. Europa 5,591 5,593 0,684 8,311
Vegagest A.Europa 4,643 4,640 2,676 10,469

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,292 5,277 4,792 3,440
Alto America Az. 4,575 4,559 4,309 1,374
Anima America 5,375 5,360 2,070 4,960
Arca AzAmerica 17,013 16,963 4,240 0,000
Aureo Americhe 3,278 3,266 4,795 2,726
Azimut America 10,414 10,404 3,570 1,215
Bim Azionario Usa 5,985 6,011 -1,708 2,959
Bipielle H.America 7,522 7,484 4,559 7,842
Bipiemme Americhe 9,234 9,226 3,975 -0,011
Bnl Azioni America 16,694 16,649 4,253 3,011
BPU Pra.Az.Usa 3,907 3,885 6,865 6,574
Capitalg. America 8,378 8,350 4,882 2,021
Carige Azionario America 2,653 2,645 4,862 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,161 15,104 4,292 5,373
Ducato Geo America 4,850 4,833 4,481 4,774

Dws F&F America 11,020 11,013 4,247 3,698
Eurocons.Az.Am. 4,603 4,590 4,046 0,327
Eurom. Am.Eq. Fund 15,357 15,308 5,228 2,169
Fineco AM Az.NordA. 10,564 10,522 3,214 -0,330
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,261 6,211 4,489 10,482
Fineco Usa Growth 6,275 6,253 4,880 2,349
Fineco Usa S/M Cap Growth 6,158 6,128 3,478 7,096
Fineco Usa Value 4,404 4,378 4,212 4,064
Fondersel America 11,146 11,116 5,111 3,280
Generali America Value 17,237 17,187 4,486 2,736
Generali Usa Growth 2,471 2,463 5,508 1,270
Gestielle America 12,459 12,421 4,724 2,839
Gestnord Az.Am. 13,007 12,987 4,039 1,705
Imiwest 18,118 18,061 5,700 5,411
Investitori America 3,851 3,838 4,903 3,745
Kairos US Fund 5,953 5,983 0,151 4,585
MC Gest. FdF Ame. 5,619 5,609 0,339 3,902
Mediolanum America 2000 10,798 10,778 4,835 2,917
Mediolanum Cristoforo Col. 14,068 14,048 6,062 1,136
Nextam P.Az.America 3,840 3,827 4,832 2,482
Nextra Az.N.Am. 5,904 5,895 5,016 0,802
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,468 18,439 5,249 0,616
Nextra Az.PMI N.Am. 18,889 18,705 5,685 7,728
Open Fund Az America 3,064 3,045 4,896 4,466
Optima Azionario America 4,292 4,279 4,149 -0,464
Pio.Az.Am-B 8,101 8,057 5,372 1,427
Pioneer Az. Am. A 8,220 8,175 5,493 1,985
Prim.Trading Az.N.Am 3,814 3,808 5,330 3,276
Ras America Fund L 14,220 14,176 5,170 3,902
Ras America Fund T 14,116 14,073 5,100 3,588
Ras Multip.MultAm. 5,568 5,522 4,701 3,764
Sai America 12,906 12,849 0,946 -0,378
Sanpaolo America 9,050 9,029 4,757 2,970
Talento comp. America 105,200 104,638 3,861 0,000
Vegagest Az.America 3,993 3,979 5,301 3,957
Zenit S&P 100 Index 4,025 4,019 4,627 2,757

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 4,479 4,438 0,449 -1,409
Anima Asia 5,725 5,680 0,122 5,220
Arca AzFar East 5,540 5,497 0,801 2,974
Aureo Pacifico 3,395 3,377 0,682 3,097
Azimut Pacifico 6,541 6,505 0,677 4,925
Bipielle H.Giappone 4,926 4,869 1,212 -2,955
Bipielle H.Oriente 3,703 3,699 1,480 14,220
Bipiemme Pacifico 4,265 4,235 0,708 4,560
Bnl Azioni Pacifico 5,604 5,566 1,210 1,891
BPU Pra.Az.Pacif. 5,549 5,505 1,667 9,664
Capitalg. Pacifico 3,131 3,106 0,353 -0,128
Ducato Geo Asia 4,894 4,890 1,241 17,278
Ducato Geo Giappone 3,233 3,204 0,031 -2,238
Dws F&F Pacifico 6,947 6,893 0,667 1,847
Dws F&F Top 50 Oriente 3,678 3,658 0,822 12,203
Eurom. Tiger 10,042 9,984 3,207 12,692
Fineco AM Az.Pacifico 4,359 4,328 1,301 1,254
Fineco Pacific Equity 4,633 4,604 0,915 5,272
Fondersel Oriente 4,343 4,304 1,686 8,929
Generali Pacifico 12,261 12,141 0,599 -1,137
Gestielle Giappone 4,491 4,450 0,853 -2,114
Gestielle Pacifico 9,825 9,820 2,089 17,820
Gestnord Az.Pac. 6,207 6,167 1,075 4,813
Imi East 6,115 6,067 2,019 7,074
Investitori Far East 4,549 4,515 1,450 4,695
MC Gest. FdF Asia 6,901 6,859 1,054 11,685
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,296 5,255 0,000 1,146
Mediolanum Oriente 2000 7,765 7,706 -0,449 2,916
Nextra Az. Asia 6,884 6,838 2,578 15,542
Nextra Az.Giappone 3,723 3,679 -2,794 -5,291
Nextra Az.Pacifico Din. 3,539 3,510 -1,062 1,842
Open Fund Az Pacific 3,097 3,067 1,143 2,856
Optima Azionario Far East 3,220 3,197 1,099 4,989
Pioneer Az. Giap. A 4,553 4,516 0,154 2,223
Pioneer Az. Giap. B 4,486 4,450 0,045 1,608
Pioneer Az. Pacif. A 4,770 4,745 1,684 14,912
Pioneer Az. Pacif. B 9,900 9,848 1,705 13,937
Prim.Trading Az.Giap 5,277 5,208 0,400 -2,836
Ras Far East Fund L 5,052 5,015 1,568 4,857
Ras Far East Fund T 5,015 4,979 1,477 4,479
Ras Multip.MultiPac. 6,450 6,370 1,479 5,015
Sai Pacifico 3,492 3,464 1,364 3,131
Sanpaolo Pacific 4,767 4,739 -0,459 2,296
Talento C As 102,833 101,476 2,896 0,000
Vegagest Az.Asia 5,162 5,124 0,585 3,696

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,166 6,122 0,637 13,075
Arca AzPaesi Emerg. 5,887 5,877 1,151 21,157
Aureo Merc.Emerg. 4,754 4,726 0,190 19,297
Azimut Emerging 4,916 4,898 2,459 18,515
Bipielle H.Paesi Em 10,111 10,028 0,119 24,443
Bnl Azioni Emergenti 5,986 5,954 0,050 18,699
BPU Pra.Az.Merc.em. 5,916 5,903 -0,805 23,404
Capitalg. Eq EM 15,598 15,492 1,365 22,780
Ducato Geo Paesi Em. 3,939 3,927 0,153 19,219
DWS Azionario Emergenti 4,616 4,592 -1,050 14,912
Dws F&F Nuovi Mercati 6,069 6,034 -0,655 16,914
Eurom. Em.M.E.F. 5,807 5,796 0,991 15,978
Fineco Emerg. Markets 5,277 5,255 1,833 21,730
Generali Emerging Mkt 6,622 6,613 -0,496 16,196
Gestielle Em. Market 8,709 8,682 0,543 20,307
Gestnord Az.P. Em. 5,956 5,948 0,642 18,433
MC Gest. FdF P. Emer 6,843 6,796 -2,368 17,074
Nextra Az.Paesi Emer 5,270 5,246 0,630 16,670
Pioneer Az. Am. Lat. A 8,623 8,597 1,963 36,548
Pioneer Az. Am. Lat. B 8,715 8,688 2,049 35,558
Pioneer Az. Paesi Em. A 6,683 6,627 1,028 22,399
Pioneer Az. Paesi Em. B 6,595 6,540 0,980 21,232
Prim.Trading Az.Emer 6,970 6,937 1,058 18,800
Ras Em. Mkts Eq. F. T 6,510 6,483 0,868 21,410
Ras Em. Mkts Equity F. L 6,551 6,524 0,955 21,902
Sai Paesi Emergenti 4,177 4,146 0,554 14,282
SanPaolo Mercati Emerg. 8,256 8,246 1,090 21,145

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 10,543 10,573 3,039 16,010
Dws Francoforte 9,737 9,780 1,143 7,985
Dws Londra 5,203 5,218 -0,573 6,553
Dws New York 9,275 9,300 -0,760 3,980
Dws Parigi 12,975 13,000 3,001 9,328
DWS Swiss Lc 23,832 23,803 2,055 7,129
Dws Tokyo 5,040 5,038 -3,835 -3,244
Eurom. Japan Equity 2,988 2,957 0,505 -1,613
Generali Japan 2,540 2,508 -0,509 -3,897
Gestielle Cina 4,825 4,786 0,208 5,765
Gestielle East Europ 9,051 8,979 -5,885 18,422

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 9,704 9,692 2,829 3,311
Alpi Az.Internaz. 5,762 5,752 0,893 2,874
Alto Intern. Az. 4,152 4,143 1,965 2,595
Anima Fondo Trading 13,328 13,291 0,909 5,912
Apulia Az.Internaz. 6,457 6,439 3,262 4,145
Arca 27 11,649 11,617 2,544 2,915
Arca 5Stelle E 3,590 3,567 2,659 7,260
Arca Multfifondo F 4,202 4,186 1,768 4,475
Aureo Blue Chips 3,823 3,808 0,526 2,493
Aureo Global 9,310 9,285 3,284 5,687
Aureo WWF Pian.Terra 5,136 5,141 0,686 -0,581
Azimut Borse Int. 11,882 11,876 2,555 5,712
Azimut C Acc 5,485 5,463 1,574 6,113
BancoPosta Az. Internaz. 3,458 3,444 4,629 6,728
BdS Arcob.Crescita 6,051 6,010 2,996 7,861
Bim Azion.Globale 3,797 3,784 1,065 5,973
Bipielle H.Globale 16,919 16,888 3,392 5,810
Bipielle Profilo 5 3,978 3,958 4,437 6,278
Bipiemme Comparto 90 4,079 4,059 3,318 7,173
Bipiemme Globale 20,001 19,970 2,796 3,934
Bnl Azioni Inter. 8,837 8,812 0,181 0,707
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,041 4,029 2,382 7,075
BPU Pra.Az.Globali 4,569 4,556 3,794 9,306
BPU Pra.Priv 5 5,457 5,431 2,344 0,000
BPVi Az. Internaz. 3,551 3,542 3,347 3,800
BSI Azionario Inter. 4,542 4,531 2,900 1,475
Bussola FdF Glb Growth 2,814 2,792 3,953 4,726
Bussola FdF Glb Value 4,012 3,982 2,872 9,617
C.S. Az. Internaz. 6,941 6,913 3,350 3,690
CA-AM Mida Az. Int. 3,141 3,127 3,254 7,201
Capges FF Glob.Sect. 4,377 4,367 3,893 6,393
Carige Az 5,980 5,963 3,282 4,857
Cariparma Nextra Eq Int 3,949 3,940 3,948 0,000
Consultinvest Global 3,937 3,938 1,443 6,119
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,589 3,581 2,192 12,156
Ducato Geo Gl. Selezione 2,793 2,788 0,036 -0,179
Ducato Geo Globale 20,496 20,433 1,752 8,261
Ducato Geo Tendenza 2,762 2,756 3,252 3,718
Ducato Portf. Global Eq. 3,670 3,642 2,228 7,593
DWS Azion. Intern. Lc 12,322 12,294 2,504 3,459
Dws F&F Globale 12,711 12,689 2,088 3,040

Dws F&F Top 50 5,034 5,032 2,546 2,567
Dws Paniere Borse 5,265 5,254 2,015 2,094
Effe Lin. Aggressiva 4,014 3,986 1,492 7,585
Euroconsult Az.Int. 4,730 4,731 2,938 0,767
Eurom. Blue Chips 11,307 11,301 2,595 3,392
Eurom. Growth E.F. 6,512 6,493 4,762 2,326
Fideuram Azione 12,929 12,892 3,906 8,238
Fineco AM Az Intern. 11,810 11,755 3,916 4,996
Fineco Gl. Sm/M C. Core 5,721 5,671 1,779 11,001
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 6,863 6,815 3,436 14,098
Fineco Global Growth 6,543 6,535 1,726 1,144
Fineco Global Value 4,447 4,436 2,536 12,043
G.P. All.Serv.Com.A 3,670 3,652 0,963 4,917
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,031 6,005 2,918 6,517
Generali Global 12,265 12,232 2,877 3,502
Generali Special 8,077 8,067 0,635 -0,969
Geo Equity Globale 1 5,247 5,247 0,498 0,000
Geo Equity Globale 2 5,204 5,204 -0,058 0,000
Gestielle Internaz. 10,282 10,260 3,472 4,619
Gestnord Az.Int. 2,775 2,768 3,237 4,717
Grifoglobal Intern. 8,154 8,121 1,506 3,007
Intra Azionario Internaz. 5,429 5,415 3,567 0,000
Leonardo Equity 3,093 3,089 0,946 5,888
MC Gest. FdF Mega. W 6,538 6,494 1,886 13,922
MC Gest. FdF Mega.H 5,001 4,976 0,786 -4,670
Mediolanum Borse Int. 15,031 15,011 3,249 5,503
Mediolanum Elite 95L 5,519 5,480 2,355 7,457
Mediolanum Elite 95S 10,839 10,762 2,264 7,020
Mediolanum Top 100 11,805 11,802 3,680 4,312
MGreciaAz. 5,457 5,440 3,352 6,188
ML MSeries Equities 4,111 4,087 2,749 5,627
Multifondo C. D10/90 4,299 4,266 3,193 6,464
Nextam P.Az.Internaz 4,378 4,368 2,674 6,833
Nextra Az.Inter. 14,216 14,177 3,014 2,888
Nextra Az.PMI Int. 13,293 13,180 2,823 9,470
Nextra Port.Mul.Eq. 3,503 3,486 2,727 5,639
Open Fund Az Int. 3,079 3,062 3,149 5,626
Optima Azionario Intern. 4,676 4,664 2,208 2,611
Pioneer Az. Int. A 12,698 12,684 2,577 2,751
Pioneer Az. Int. B 12,509 12,496 2,457 2,407
PIXel Multifund - Globale 3,465 3,451 2,303 3,774
PIXel Multifund - Tematico 3,677 3,663 2,623 4,253
Prim. Azioni Value 4,604 4,584 3,787 8,739
Prim.Azioni PMI 6,407 6,354 4,264 14,024
Ras Blue Chips L 3,516 3,510 4,270 4,363
Ras Blue Chips T 3,496 3,491 4,172 4,048
Ras Global Fund L 12,327 12,278 3,155 5,884
Ras Global Fund T 12,237 12,189 3,066 5,546
Ras Multipartner90 3,762 3,735 2,395 7,856
Ras Research L 3,391 3,372 3,700 10,420
Ras Research T 3,367 3,348 3,632 9,853
Sai Globale 10,056 10,012 2,780 1,412
SanPaolo Azioni Internaz. 10,065 10,042 3,072 3,774
Sanpaolo Global Eq.Risk 11,603 11,575 2,283 3,858
Sanpaolo Soluzione 7 7,517 7,502 2,832 7,278
Sanpaolo Strat.90 6,408 6,399 -0,620 6,110
Sofid Sim Blue Chips 5,829 5,812 1,093 10,377

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 4,942 4,938 -1,160 16,584
Azimut Energy 6,071 6,109 -0,768 19,531
Bipiemme Ris. Base 5,320 5,320 -1,972 13,772
Gestnord Az.En. 5,711 5,711 2,165 26,098
Nextra Az.EnMatPrime 7,207 7,206 -0,497 14,779
Ras Energy L 6,849 6,853 -0,378 21,178
Ras Energy T 6,809 6,814 -0,468 20,770

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,055 4,046 3,894 1,604
Azimut Consumers 4,858 4,860 4,249 3,252
Gestielle W.Consumer 4,510 4,500 4,181 4,037
Gestnord Az .Tmp L. 3,544 3,531 2,280 -1,033
Nextra Az.Beni Cons. 6,598 6,589 3,775 1,695
Ras Consum.Goods L 6,070 6,059 5,163 3,690
Ras Consum.Goods T 6,045 6,034 5,094 3,457
Ras Luxury L 3,298 3,285 2,105 -0,121
Ras Luxury T 3,287 3,274 2,049 -0,303

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 3,935 3,921 9,397 3,173
Capitalgest Health Care 11,779 11,754 9,735 3,926
Eurom. Green E.F. 9,449 9,417 10,154 4,467
Gestielle Pharmatech 2,844 2,840 6,757 -3,659
Gestnord Az.Biot. 3,591 3,587 10,221 -0,305
Gestnord Az.Farm. 3,682 3,674 8,614 0,766
Nextra Az.Ph-biotech 6,774 6,750 10,632 4,763
Ras Individual Care L 6,541 6,524 8,618 2,347
Ras Individual Care T 6,505 6,489 8,507 2,055
Sanpaolo Salute Amb. 15,391 15,347 9,873 3,184

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,213 4,189 3,437 4,593
Azimut Real Estate 7,221 7,202 2,849 23,987
Bipiemme Finanza 4,313 4,296 3,083 6,573
Generali Financials Europa 4,049 4,047 -0,833 11,175
Gestielle World Fin 4,076 4,062 2,774 5,350
Gestnord Az.Banche 10,483 10,455 3,118 8,486
Nextra Az.Finanza 6,326 6,303 1,819 2,695
Ras Financial Serv. L 5,096 5,068 1,879 7,216
Ras Financial Serv. T 5,072 5,044 1,807 6,846
Sanpaolo Finance 23,981 23,914 2,422 5,152

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,730 1,726 5,359 -4,578
Eurocons.Tecnol. 3,634 3,634 6,040 -3,659
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,150 11,134 5,667 -2,807
Gestielle High Tech 1,805 1,801 5,617 -1,902
Gestnord Az.Tecn. 1,048 1,046 5,115 -4,554
Kairos Par.H-T Fund 2,258 2,253 2,543 -4,686
Nextra Az.Tec.Avan. 3,311 3,304 5,111 -2,846
Prim.Trading Az.H.T. 3,491 3,479 3,992 -2,568
Ras High Tech L 2,125 2,118 6,091 -3,541
Ras High Tech T 2,116 2,109 6,012 -3,818
Sanpaolo High Tech 4,190 4,185 5,224 -2,919
Zenit InternetFund 1,629 1,631 2,841 -3,894

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,066 3,064 1,055 4,428
Gestielle World Comm 5,650 5,642 0,875 3,499
Gestnord Az.Tel. 3,966 3,957 1,640 7,480
Nextra Az.Telecomu. 8,723 8,689 1,785 9,806

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,829 1,825 3,392 -1,028
Azimut Generation 5,261 5,249 4,137 5,621
Azimut Multi-Media 3,101 3,096 4,516 0,715
Bipiemme Benessere 4,375 4,371 7,073 4,117
Bipiemme Innovazione 7,107 7,091 5,055 0,056
Bipiemme Tempo L. 4,222 4,215 2,104 2,228
Ducato Immobiliare 8,609 8,514 6,114 19,686
Dws F&F EuroTech. 1,656 1,656 1,037 2,159
Eurom. R. Estate Eq. 5,692 5,632 5,642 15,762
FS Info Tecnolog. 3,366 3,338 3,283 -3,719
Gestielle World Net 1,461 1,453 6,642 1,741
Gestielle World Uti 4,535 4,530 3,139 18,562
Gestnord Az.Amb. 6,503 6,428 1,578 5,964
Gestnord Az.Ed. 6,026 5,963 5,460 21,910
Optima Tecnologia 2,781 2,775 4,470 -1,067
Ras Advanced Serv. L 2,678 2,666 3,558 12,474
Ras Advanced Serv. T 2,664 2,652 3,497 12,074
Ras Multimedia L 4,693 4,688 3,804 0,795
Ras Multimedia T 4,666 4,661 3,735 0,495

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,681 3,672 3,544 -0,136
Aureo FF Aggressivo 3,605 3,586 1,406 8,226
Aureo Multiazioni 7,583 7,568 2,667 7,378
Bipielle H.Crestita 3,671 3,648 4,796 4,796
Bipielle H.Valore 4,284 4,273 2,170 7,530
Bnl Azioni Dividendo 3,428 3,427 -0,291 0,000
Bussola FdF Eur. New F. 3,432 3,417 0,675 11,901
Capitalg. Small Cap 6,710 6,690 2,396 17,410
Ducato Etico Geo 3,467 3,459 3,185 3,001
Eurom. Risk Fund 32,161 32,235 0,387 9,787
Gestielle Etico Az. 5,071 5,061 3,216 2,756
ML MSeries Sp.Equit. 4,254 4,225 3,504 7,751
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,231 6,218 3,333 3,781

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,045 4,024 2,665 7,181
Arca Multfifondo E 4,408 4,394 2,108 5,002
Aureo FF Dinamico 3,729 3,713 1,608 5,968
Azimut C Equ 5,447 5,432 1,396 5,829
BancoPosta Prof.Svil. 5,534 5,519 3,439 6,855
BdS Arcob.Energia 5,886 5,855 2,436 6,805
Bipielle Profilo 4 4,579 4,561 2,164 2,945

Bipiemme Comparto 70 4,395 4,373 3,193 6,986
Bipiemme Valore 4,600 4,590 3,814 9,654
BPU Pra.Priv 4 5,405 5,383 2,135 0,000
BPU Pra.Prtf.Aggr. 4,748 4,744 1,540 10,935
Bussola FdF Sviluppo 3,445 3,423 2,836 7,757
Ducato Mix 75 4,163 4,154 0,750 1,934
Ducato Portf. Equity 75 4,162 4,135 2,462 7,351
DWS Bilanciato 50-90 3,454 3,451 1,618 2,706
Dws F&F Quadrante 4 4,603 4,603 1,656 2,723
Fineco AM Prof.Dina. 4,170 4,155 1,509 3,346
G.P. All.Serv.Com.B 4,008 3,993 1,059 5,114
Imindustria 12,178 12,170 2,345 6,890
Multifondo C. C30/70 4,421 4,388 3,270 5,791
Nextra Team 5 3,906 3,894 1,376 5,255
PIXel Multifund - Aggress. 3,896 3,873 2,797 4,788
Ras Multipartner70 4,239 4,214 2,268 7,562
Sanpaolo Soluzione 6 19,661 19,614 2,701 7,402
Sanpaolo Strat.70 6,179 6,172 0,016 6,333
Vitamin Long T.Plus 5,809 5,785 2,289 5,007

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,147 18,123 2,047 5,622
Alto Bilanciato 15,497 15,516 0,552 7,275
Arca 5Stelle C 4,502 4,482 2,551 6,556
Arca BB 30,979 30,912 1,777 8,137
Arca Multfifondo D 4,588 4,576 1,842 4,415
Aureo Bilanciato 24,016 23,962 2,589 7,981
Azimut Bil. 20,910 20,921 0,791 8,867
Azimut Bilan.Intern. 6,722 6,703 2,783 5,476
BancoPosta Prof.Cresc. 5,451 5,440 2,791 6,030
BdS Arcob.Equilibrio 5,694 5,671 1,879 5,562
Bim Bilanciato 20,410 20,395 0,034 8,888
Bipielle Profilo 3 11,275 11,215 2,631 3,716
Bipiemme Comparto 50 4,799 4,783 2,193 7,867
Bipiemme Internaz. 11,874 11,840 2,521 5,052
Bnl Strategia 90 4,511 4,520 -0,111 0,000
Bnl Strategia Mercati 13,453 13,452 -0,569 4,946
BPU Pra.Priv 3 5,365 5,343 2,307 0,000
BPU Pra.Prtf.Din. 4,894 4,879 2,406 8,370
Bussola FdF Crescita 4,269 4,254 1,643 4,786
Bussola FdF Dinamica 3,798 3,780 2,262 6,327
Capitalg. Bilanc. 17,961 17,976 0,268 4,200
Carige Bilanciato Euro 5,415 5,417 1,843 0,000
Cons. bilan 5,166 5,159 1,056 3,693
Ducato Mix 50 4,446 4,434 0,725 2,466
Ducato Portf. Equity 50 4,425 4,402 2,431 6,549
DWS Bilanciato 30-70 4,664 4,658 1,990 3,783
DWS Bilanciato Euro Lc 4,016 4,012 1,133 6,695
DWS Bilanciato Lc 16,538 16,508 1,998 4,407
Dws F&F Eurorisparmio 21,210 21,230 1,193 6,374
Dws F&F Professionale 50,698 50,673 1,341 1,644
Dws F&F Quadrante 3 4,800 4,794 1,781 3,404
Effe Lin. Dinamica 4,466 4,439 2,010 6,333
Epsilon DLongRun 5,717 5,721 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,684 5,677 2,618 4,871
Euroconsult Bil.Inte 5,204 5,186 3,707 2,744
Eurom. Capitalfit 29,142 29,127 0,918 6,094
Fideuram Performance 11,389 11,326 4,085 5,620
Fin Et40EqGl 5,155 5,133 0,000 0,000
Fineco Equilibrio Euro 18,435 18,423 0,870 7,656
Fineco Global Balanced 4,896 4,869 2,728 3,707
Fondersel 43,450 43,432 1,025 6,339
G.P. All.Serv.Com.C 4,464 4,451 0,995 4,568
Generali Rend 25,329 25,288 1,275 5,815
Geo Global Bal.1 6,382 6,382 2,423 9,713
Gestielle Gl.Ass.3 11,171 11,108 4,110 5,407
Gestnord Bil.Euro 13,704 13,714 1,760 8,281
Gestnord Bil.Int. 11,858 11,800 3,446 4,568
Grifocapital 17,980 17,964 1,456 1,818
Imi Capital 29,676 29,669 1,588 5,853
MC Gest. FdF Bilan. 5,848 5,825 0,654 5,388
Mediolanum Elite 60L 5,372 5,344 1,974 6,040
Mediolanum Elite 60S 10,539 10,483 1,964 5,633
Multifondo C. B50/50 4,631 4,606 2,957 5,658
Nextam P.Bilanciato 5,612 5,603 0,935 9,119
Nextra Bil. Inter. 8,701 8,654 3,608 4,316
Nextra Bilan.Euro 33,729 33,679 1,529 8,106
Open Fund Bil.Int. 4,151 4,126 2,875 5,009
Open Fund Gestnord 4,055 4,035 3,417 4,564
Pioneer Bil. Europa A 20,241 20,188 1,352 5,208
Pioneer Bil. Europa B 19,921 19,869 1,240 4,748
Pioneer Bil. Glob. A 13,778 13,731 2,982 4,079
Pioneer Bil. Glob. B 13,541 13,495 2,872 3,604
PIXel Multifund - Moderato 4,176 4,154 2,403 4,609
Prim.Bil.Euro 5,402 5,395 1,370 7,098
Ras Bil Globale T 11,684 11,647 2,276 4,135
Ras Bil. Europa L 25,267 25,247 1,482 8,484
Ras Bil. Europa T 25,091 25,071 1,411 8,109
Ras Bil. Globale L 11,750 11,713 2,352 4,454
Ras Multipartner50 4,705 4,683 1,950 6,883
Sai Bilanciato 3,721 3,700 4,142 6,956
Sanpaolo Soluzione 4 5,936 5,919 2,628 7,497
Sanpaolo Soluzione 5 24,465 24,400 2,678 7,298
Sanpaolo Strat.50 5,936 5,931 0,525 6,247
Veg Sin Din 5,289 5,275 2,480 0,000
Vitamin Long Term 5,722 5,703 2,252 5,319

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 8,968 8,954 1,770 3,378
Arca 5Stelle A 5,221 5,208 2,192 5,838
Arca 5Stelle B 4,854 4,836 2,470 6,284
Arca Multfifondo B 4,990 4,982 2,003 4,590
Arca Multfifondo C 4,748 4,737 2,042 4,605
Arca TE 15,296 15,231 2,424 5,650
Aureo FF Ponderato 4,779 4,769 1,594 4,711
Azimut C Con 5,278 5,270 1,305 4,000
Azimut Protezione 7,061 7,048 1,466 4,700
BancoPosta Prof.Opport. 5,373 5,364 2,265 5,436
BDS ArcEtico 5,006 5,004 0,000 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,502 5,488 1,419 4,264
Bipielle Profilo 2 7,618 7,574 2,960 4,028
Bipiemme Comparto 30 4,999 4,981 2,229 7,045
Bipiemme Mix 5,409 5,410 1,387 8,987
Bipiemme Visconteo 30,071 30,029 1,512 6,026
Bnl Strategia 95 19,684 19,704 0,153 0,000
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,273 5,280 0,841 5,947
BPU Pra.Priv 1 5,237 5,225 1,729 0,000
BPU Pra.Priv 2 5,317 5,301 2,054 0,000
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,175 5,159 2,435 6,503
Bussola FdF Evoluzione 4,776 4,766 1,079 3,466
Carige MBlOb 5,043 5,031 1,408 0,000
Ducato Mix 25 4,897 4,879 1,073 2,277
Ducato Portf. Equity 25 4,643 4,624 2,494 5,908
DWS Bilanciato 10-50 5,306 5,297 1,648 4,162
Dws F&F Quadrante 2 5,488 5,480 1,667 3,411
Fin Et EuBal 5,086 5,078 0,000 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,019 10,982 1,436 4,883
Fineco AM Valore Pr85 4,797 4,795 0,272 1,847
Fineco AM Valore Pr90 5,128 5,125 0,176 1,504
FS High Yield 5,567 5,544 1,053 7,119
G.P. All.Serv.Com.D 5,102 5,096 1,010 4,144
Geo Global Bal.3 5,701 5,701 1,351 7,283
Gestielle Et.Bil.30 5,402 5,386 2,602 6,590
Gestielle Gl.Ass.2 11,690 11,606 4,152 5,582
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,186 5,177 0,934 3,142
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,211 5,198 1,263 3,640
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,170 5,164 0,701 2,783
Mediolanum Elite 30L 5,238 5,221 1,512 4,655
Mediolanum Elite 30S 10,332 10,297 1,453 4,185
Multifondo C. A70/30 4,785 4,770 2,528 4,613
Ras Multipartner20 5,452 5,437 1,641 6,091
Sanpaolo Soluzione 2 6,362 6,359 0,888 3,481
Sanpaolo Soluzione 3 6,751 6,737 1,794 5,123
Sanpaolo Strat.30 5,368 5,365 0,921 5,836
Veg Sin Aud 5,183 5,175 2,028 0,000
Vitamin Medium Term 5,531 5,517 1,916 4,933

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,129 9,126 0,573 1,841
Alto Monetario 6,446 6,445 0,421 1,592
Arca MM 13,151 13,143 0,898 2,510
Astese Monetario 5,358 5,356 0,658 2,080
Aureo Monetario 5,679 5,678 0,531 1,878
BancoPosta Monetario 5,517 5,516 0,638 2,034
Bim Obblig.BT 5,814 5,813 0,588 1,946
Bipielle F.Monetario 13,240 13,235 0,646 1,995
Bipielle F.Tasso Var 8,636 8,635 0,395 1,255
Bipiemme Monetario 10,831 10,830 0,380 1,652
Bipiemme Tesoreria 6,159 6,159 0,375 1,650
Bnl Obbl Euro BT 6,639 6,635 0,744 2,217
BPU Pra.Euro B.T. 5,448 5,448 0,517 1,718
BPVi Breve Termine 5,610 5,610 0,322 1,245
C.S. Mon. Italia 7,110 7,109 0,325 1,325
Capitalg. Bond BT 9,400 9,399 0,503 1,864
Carige Mon. 10,454 10,452 0,510 1,861
Cariparma Nextra Mon 6,611 6,609 0,578 1,849
Cons Monet 5,011 5,014 0,020 0,000
Cr Cento Valore 6,335 6,332 0,715 2,112
Ducato Fix Euro BT 5,687 5,687 0,371 1,735

Ducato Fix Euro TV 5,527 5,526 0,272 1,431
Dws F&F Riserva Euro 7,645 7,644 0,500 1,716
DWS Monetario 7,596 7,596 0,343 1,213
Dws Monetario Euro 8,719 8,716 0,472 1,337
Etica Val.Resp.Mon. 5,226 5,225 0,655 1,971
Euroconsult Ob.E.B/T 7,937 7,936 0,596 2,018
Eurom. Contovivo 11,115 11,115 0,244 1,036
Eurom. Rendifit 7,675 7,673 0,603 1,980
Fideuram Security 8,821 8,821 0,250 0,973
Fineco AM Monetario 11,966 11,965 0,361 1,244
Fineco Breve Termine 8,196 8,193 0,651 1,890
Fondersel Reddito 12,845 12,845 0,399 1,953
Generali Monetario Euro 15,068 15,066 0,561 2,059
Geo Europa ST Bond 1 6,104 6,104 0,943 2,986
Geo Europa ST Bond 2 6,113 6,113 0,958 2,895
Geo Europa ST Bond 3 6,122 6,122 1,224 3,325
Geo Europa ST Bond 4 6,084 6,084 0,929 2,840
Geo Europa ST Bond 5 6,181 6,181 1,112 3,240
Geo Europa ST Bond 6 6,143 6,143 1,086 3,001
Gestielle BT Euro 6,836 6,835 0,500 1,984
Grifocash 6,049 6,044 0,565 1,909
Imi 2000 15,618 15,618 0,250 0,931
Int SistLq2 5,025 5,024 0,460 0,000
Int SistLq3 5,030 5,028 0,580 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,096 5,095 0,652 0,000
Laurin Money 6,324 6,321 0,669 2,033
Leonardo Monetario 5,266 5,264 0,708 2,451
Mediolanum Ri.Co. 12,390 12,390 0,536 1,891
MGrecMon. 8,766 8,764 0,516 1,623
Nextra Euro Mon. 14,045 14,041 0,573 1,857
Nextra Euro Tas.Var. 6,360 6,360 0,315 1,274
Nordfondo Ob.Euro BT 8,068 8,066 0,548 1,689
Optima Reddito B.T. 6,002 5,998 0,857 2,371
Passadore Monetario 6,402 6,400 0,581 1,862
Perseo Rendita 6,410 6,408 0,517 1,956
Pioneer Monet. Euro A 11,896 11,893 0,609 2,007
Pioneer Monet. Euro B 11,802 11,800 0,554 1,776
Ras Cash L 6,228 6,227 0,403 1,367
Ras Cash T 6,200 6,199 0,324 1,109
Ras Monetario 14,195 14,192 0,446 1,444
Sai Euromonetario 15,508 15,504 0,440 1,819
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,969 6,965 0,245 1,611
Sanpaolo Soluz. Cash 9,046 9,040 0,724 2,134
Teodorico Monetario 6,646 6,644 0,590 1,948
Uniban Monetario 5,129 5,128 0,549 1,887
Vegagest Cr C.Mon.P. 5,209 5,209 0,444 1,758
Vegagest Obb.Euro BT 5,231 5,231 0,674 2,288
Zenit Monetario 6,662 6,662 0,316 1,416

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,256 5,247 1,487 4,369
Anima Obbl. Euro 6,063 6,060 0,231 2,763
Apulia Obb.Euro MT 7,139 7,125 1,623 5,186
Arca RR 8,069 8,048 2,139 6,719
Astese Obbligazion. 5,376 5,363 1,915 5,972
Aureo Rendita 18,468 18,426 1,746 6,610
Azimut Fixed Rate 9,247 9,225 1,582 5,596
Azimut Reddito Euro 14,203 14,177 1,356 4,465
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,158 6,143 2,157 7,096
BancoPosta Prof.Risparmio 5,269 5,264 1,464 4,481
Bim Obblig.Euro 6,005 5,999 1,625 5,946
Bipielle F.Cedola 6,545 6,529 1,773 5,640
Bipielle F.Obb.Euro 14,556 14,520 1,847 5,662
Bipiemme Europe Bnd 6,384 6,374 1,705 5,138
Bnl Euro Obbligazioni 6,248 6,233 1,759 6,385
BPU Pra.Euro M/L Te 5,884 5,875 1,746 5,980
BPVi Obbl. Euro 6,028 6,015 1,704 5,274
C.S. Obbl. Italia 8,234 8,214 1,830 7,592
CA-AM Mida Obb.Euro 17,038 16,985 2,024 6,487
Capitalg. Bond Eur 9,684 9,666 1,414 4,862
Carige Obbl 9,678 9,665 1,372 4,221
Cariparma Nextra Obbl 8,911 8,896 1,284 4,173
Ducato Fix Euro MT 6,742 6,728 1,079 3,611
Dws Euro Risk 12,061 12,034 1,498 4,933
Dws F&F Euroreddito 12,197 12,170 1,397 4,830
Dws Obbligazion. Euro 6,258 6,244 1,344 4,300
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,625 16,591 1,347 4,533
Epsilon Qincome 6,489 6,469 2,642 7,844
Eurocons.Obb.M/L T. 5,511 5,495 2,492 6,083
Eurom. Euro LongTerm 7,467 7,450 1,357 5,570
Eurom. Reddito 13,852 13,824 1,095 4,630
Fin Et Eu Bd 5,050 5,035 0,000 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,341 8,323 1,658 5,024
Fineco AM Eurobb MT 5,750 5,746 1,375 4,204
Fineco Reddito 14,339 14,296 2,166 6,570
Fondaco Eurogov Beta 102,440 102,440 2,594 0,000
Fondersel Euro 7,129 7,124 1,207 6,102
Generali Bond Euro 9,022 9,002 1,679 6,719
Gestielle Etico Obb. 5,558 5,547 1,683 6,292
Gestielle LT Euro 7,143 7,123 2,688 8,589
Gestielle MT Euro 13,234 13,218 1,511 4,584
Imirend 8,959 8,944 1,404 5,243
Intra Obb. Euro 5,266 5,259 1,955 0,000
Leonardo obbl. 6,570 6,548 1,892 7,493
Mediolanum Euromoney 6,938 6,932 1,368 4,719
Mediolanum Italmoney 6,827 6,821 1,286 4,845
Nextra BondEuro 6,865 6,841 2,356 7,266
Nextra BondEuro MT 9,367 9,351 1,353 4,333
Nextra Long Bond E 8,488 8,441 2,847 10,420
Nextra SR Bond 5,352 5,355 1,575 4,900
Nordfondo Ob.Euro MT 15,490 15,458 1,614 5,252
Nordfondo Obb.Europa 7,822 7,797 1,995 5,631
Open F.Obb.Euro 5,571 5,566 1,217 5,292
Optima Obbligazionario Euro 6,261 6,248 1,722 5,333
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,393 7,373 1,720 6,008
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,333 7,313 1,664 5,770
Pioneer Obb.Euro Gov. A 6,332 6,315 1,735 6,155
Prim.Bond Euro 5,261 5,243 2,274 6,757
Ras Obbl. L 28,961 28,881 2,083 6,938
Ras Obbl. T 28,754 28,675 2,001 6,555
Sai Eurobblig. 11,728 11,705 1,313 5,146
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,346 12,306 2,355 7,544
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,507 7,467 3,374 10,870
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,200 7,192 1,566 4,590
Uniban Obb. Euro 5,227 5,219 1,279 4,103
Vegagest Obb.Euro LT 5,573 5,563 2,501 8,235
Vegagest Obbl.Euro 5,845 5,836 1,829 6,447

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,000 5,000 0,000 1,276
Aureo Corp.Europa 5,405 5,399 1,198 4,687
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,522 6,515 0,850 5,654
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,582 4,576 0,903 0,000
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,328 6,316 1,313 5,979
Capitalg. Bond Corp. 6,543 6,537 0,677 5,176
Carige Corporate Euro 6,067 6,055 1,134 0,000
Ducato Etico Fix 5,132 5,122 1,004 0,000
Ducato Fix Imprese 6,040 6,029 0,970 4,807
DWS Corporate Bond Lc 6,405 6,400 1,249 4,589
Effe Ob. Corporate 5,974 5,962 0,810 5,343
Generali Corp. Bond Euro 6,152 6,138 1,035 6,713
Gestielle Corp. Bond 5,950 5,940 1,087 4,717
Nextra BondCorp.Euro 6,558 6,543 0,892 5,655
Nextra Corp. BreveT. 7,380 7,376 0,490 2,685
Nordfondo Obb.Euro C 6,471 6,460 1,506 5,442
Pioneer Ob Euro Crp Et. A 5,311 5,301 1,549 6,413
Prim.Bond C.Euro 5,355 5,343 0,962 4,918
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,494 5,485 1,030 5,817
Sanpaolo Tasso Variabile 6,299 6,299 0,159 1,075

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,371 6,358 -1,286 8,443
Gestielle H.R. Bond 4,946 4,943 -1,474 6,046
Nextra BondHY Europa 5,681 5,668 -1,080 9,229
Nordfondo Obb.Alto R 4,801 4,796 -1,980 4,825

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,529 6,471 6,526 -0,031
Generali Bond Dollari 5,693 5,647 5,231 -0,663
Gestielle Cash Dlr 5,405 5,359 6,860 0,483
Nextra CashDollaro 12,001 11,889 6,989 -0,008
Nextra CashDollaro-$ 14,818 14,831 6,997 0,015

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,899 7,808 8,176 3,013
Aureo Dollaro 5,471 5,402 7,718 3,461
Azimut Reddito Usa 5,563 5,503 7,518 2,393
Bipielle H.Obb.Amer 7,152 7,070 7,565 2,995
Bipiemme US Bond 4,768 4,722 6,691 4,791
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,591 5,532 7,540 3,231
Capitalg. Bond-$ 6,413 6,336 8,054 2,674
Ducato Fix Dollaro 6,911 6,829 7,951 3,862
Eurom. North Am.Bond 8,253 8,154 7,967 3,137
Fin.Put. USA Bond 6,134 6,067 7,051 0,689
Fondersel Dollaro 7,982 7,893 7,372 2,861
Gestielle Bond-$ 7,884 7,792 8,252 4,134
Nextra BondDollaro 7,608 7,510 8,253 4,477
Nextra BondDollaro $ 9,394 9,368 8,259 4,506

Nordfondo Obb.Doll. 12,830 12,673 8,161 3,996
Ras Us Bond Fund L 5,581 5,512 8,327 3,314
Ras Us Bond Fund T 5,544 5,476 8,239 3,029
Sanpaolo Bonds Dol. 6,539 6,451 8,693 4,909

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,166 8,111 4,211 4,961
Alpi Obbligaz.Int. 6,935 6,911 1,404 5,219
Alto Intern. Obbl. 5,607 5,559 4,511 4,413
Arca Bond 11,303 11,220 4,281 4,881
Arca Multfifondo A 5,292 5,288 1,769 3,867
Aureo Bond 7,292 7,239 3,875 5,050
Aureo FF Prudente 5,307 5,299 2,097 3,937
Azimut Rend. Int. 8,653 8,594 3,790 4,517
Bim Obblig.Globale 5,637 5,604 3,621 4,621
Bipielle H.Obb.Glob 10,303 10,231 3,569 4,081
Bipiemme Pianeta 8,276 8,223 3,605 5,079
BPU Pra.Obb.Glob. 5,033 4,987 4,658 4,268
BPVi Obbl. Intern. 5,294 5,256 4,090 4,749
C.S. Obbl. Internaz. 7,581 7,520 4,178 4,811
CA-AM Mida Obb.Int. 11,370 11,272 3,855 4,083
Capitalg. Global B 8,333 8,273 4,149 4,950
Carige Obbl. Internazionale 5,217 5,177 4,424 0,000
Cariparma Nextra Bond 8,634 8,564 4,389 5,331
Ducato Fix Globale 7,943 7,891 2,543 3,546
Ducato Portf. Gl. Bond 5,034 5,016 2,987 4,875
DWS Bond Risk 9,818 9,733 3,905 4,714
Dws F&F Reddito Intern. 7,597 7,542 3,798 4,801
DWS Obblig. Inter. Lc 13,931 13,819 4,235 4,290
Dws Obblig. Internaz. 11,101 11,016 4,039 4,069
Euroconsult Obb.Int. 6,691 6,637 4,531 3,849
Eurom. Inter. Bond 9,044 8,979 3,906 3,930
Fineco AM Global Bd 13,516 13,420 3,794 4,508
Fondersel Intern. 12,450 12,350 3,906 4,114
Generali Bond Internaz. 13,119 13,010 4,409 4,293
Gestielle Bond 9,773 9,701 3,990 5,369
Gestielle BT Ocse 6,368 6,337 2,610 1,079
Gestielle Obb. Inter 5,823 5,781 4,355 5,451
Imi Bond 14,055 13,945 4,351 5,178
Laurin Bond 5,511 5,472 4,060 4,553
Leonardo Bond 5,448 5,405 4,468 5,848
Mediolanum Intermoney 6,790 6,752 3,673 4,094
ML MSeries Bnd 5,412 5,412 1,424 4,823
Nextra BondInter. 8,222 8,156 4,406 5,397
Nordfondo Obb.Int. 11,946 11,844 4,405 5,344
Optima Obbl. Euro Global 6,201 6,185 1,856 4,924
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,079 10,995 3,765 5,124
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,994 10,910 3,707 4,885
Prim.Bond Int. 4,709 4,671 3,745 1,993
Ras Bond Fund L 14,554 14,432 4,397 5,724
Ras Bond Fund T 14,468 14,347 4,304 5,367
Sai Obblig. Intern. 7,972 7,909 3,856 4,087
Sanpaolo Obbligaz. Int. 11,044 10,940 4,663 5,301
Sofid Sim Bond 6,747 6,693 4,314 5,208
Vegagest Obb.Intern. 5,154 5,122 4,121 5,313

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,224 6,206 1,517 5,724
Arca Corporate BT 5,072 5,073 0,039 1,542
Bipielle H.Cor.Bond 4,586 4,574 1,326 4,775
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,935 5,918 0,815 5,925

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 6,914 6,897 -0,903 11,516
MC Ges. FdF H.Y. 6,138 6,122 -0,228 9,607

OB. YEN
Aureo Oriente 4,333 4,304 3,413 0,791
Capitalg. Bond Yen 5,052 5,005 3,631 0,000
Ducato Fix Yen 4,451 4,411 3,898 1,575
Eurom. Yen Bond 8,107 8,029 3,750 0,558

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 10,789 10,752 1,049 13,880
Aureo Alto Rend. 6,954 6,886 5,909 12,234
Bipielle H.Obb.P Em 7,904 7,865 0,803 12,979
Bnl Obbl Emergenti 18,036 17,901 4,909 12,074
Capitalg. Bond EM 7,587 7,541 2,666 12,068
Ducato Fix Emergenti 10,938 10,903 1,109 11,567
Eurom. Risk Bond 5,892 5,881 0,324 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 7,864 7,831 1,106 12,746
Nextra BondEm.VAttiv 10,094 9,966 7,635 14,887
Nextra BondEm.VCop. 9,131 9,100 0,962 13,754
Nordfondo Obb.P.Em. 6,904 6,856 4,876 11,661
Optima Obb. Em. Market 6,106 6,046 6,044 11,955
Pioneer Obbl. Paesi Emer. A 8,859 8,784 4,236 18,529
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,132 5,083 5,640 9,284
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,099 5,051 5,548 8,953
Vegagest Obb.H.Yield 5,935 5,917 1,194 10,686

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,655 15,640 1,020 2,609
Anima Convertibile 5,420 5,408 -0,276 0,687
Aureo Gestiobb 9,385 9,331 3,314 5,473
Azimut Floating Rate 6,908 6,908 0,174 0,817
Azimut R Vl 5,086 5,058 1,883 0,000
Azimut Trend Tassi 8,125 8,116 0,894 3,057
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,232 9,232 0,293 1,162
Bnl Tes Liq 5,001 5,001 0,000 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,424 4,369 8,299 4,438
Bussola FdF Glb High Y. 4,892 4,856 2,558 6,626
Ducato Fix Convertibili 7,787 7,790 -1,828 0,451
Fin.Put. Global HY 6,225 6,181 3,063 10,549
Fineco AM Prof.Cons. 5,824 5,817 0,901 2,644
FS Sh.Term Optim. 5,252 5,251 0,594 2,259
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,334 5,320 2,656 3,312
Generali Conv. B. Europa 5,136 5,131 0,254 1,442
Geo GL.S.T Bond 1 5,065 5,065 0,997 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,051 5,051 0,718 0,000
Geo Global Real Bond 5,180 5,180 2,676 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,126 6,124 0,476 0,624
Mediolanum Ri.Re. 12,566 12,508 2,958 6,233
Mediolanum Vasco De Gama 11,018 10,996 1,166 6,635
MGreciaObb 6,965 6,923 3,461 5,996
Nordfondo Obb.Conv. 4,965 4,972 -0,060 0,161
Ras Cedola L 6,303 6,297 1,042 3,409
Ras Cedola T 6,263 6,256 0,984 3,095
Ras Spread Fund L 5,722 5,717 0,035 8,146
Ras Spread Fund T 5,678 5,672 -0,018 7,762
Sanpaolo Currency Risk 7,591 7,551 2,678 0,450
Sanpaolo Global H.Yield 6,704 6,690 -0,386 9,346
Sanpaolo Ob. Etico 5,594 5,582 2,080 6,914
SanPaolo Reddito 6,113 6,111 0,361 1,534
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,615 5,612 1,171 3,962
Sanpaolo Vega Coupon 6,179 6,169 1,196 4,115
SolidITAS 5,076 5,074 0,754 3,373

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,548 5,547 0,181 1,352
Alleanza Obbl. 5,577 5,569 1,431 7,493
Alto Obbligazionario 7,889 7,881 1,115 6,810
Anima Fondimpiego 17,532 17,498 1,984 4,190
Arca Obbligaz. Europa 7,650 7,625 2,396 7,399
Azimut C Pru 5,213 5,209 1,027 3,207
Azimut Solidity 7,331 7,319 1,271 3,385
BancoPosta Inv Pr 90 5,162 5,158 1,255 3,405
BancoPosta Prof.Rend. 5,306 5,299 1,764 4,800
Bim Corporate Mix 5,086 5,077 1,214 0,000
Bipielle F.80/20 9,286 9,261 1,943 5,751
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,297 10,296 0,714 3,228
Bipielle Profilo 1 4,841 4,808 3,330 4,354
Bipiemme Plus 5,590 5,585 1,489 6,092
Bipiemme Sforzesco 8,665 8,652 1,440 4,890
Bnl per Telethon 5,338 5,310 2,772 8,651
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,381 5,370 1,663 4,872
CA Mult.Dif 5,020 5,016 0,000 0,000
Carige MObM 5,033 5,030 0,983 0,000
CariPa Piu' 5,116 5,115 0,392 2,197
CariPa PrD 2 5,061 5,060 0,857 1,180
Cariparma Nextra Pr Din 5,098 5,097 0,871 1,291
DWS Bilanciato 0-20 5,529 5,524 1,282 4,301
Dws F&F Quadrante 1 9,055 9,041 1,298 5,022
DWS Reddito Lc 7,090 7,079 1,084 4,619
Effe Lin. Prudente 4,882 4,861 1,814 4,652
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,334 5,327 1,658 4,486
Euroconsult Obbl.Mi 6,568 6,541 3,141 6,988
Fineco AM Prof.Prud. 5,884 5,866 1,711 6,152
Fineco AM Valore Pr95 5,342 5,341 0,169 1,098
Fineco Impiego 6,549 6,535 1,441 7,378
Generali Cash 6,202 6,183 1,307 6,857
Geo Gl.Conv.Bond 5,184 5,184 -0,308 2,108
Gestielle Gl.Ass.1 8,252 8,236 1,814 4,218
Gestielle Obbl. Misto 10,117 10,095 1,791 4,299
Grifobond 7,134 7,070 2,515 1,725
Griforend 7,476 7,451 0,633 1,143
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,099 5,098 0,414 0,000
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,130 5,128 0,431 2,191
Intesa CC Prot.Dinamica 5,050 5,050 0,819 1,101

Leonardo 80/20 5,583 5,577 1,398 5,379
Nextam P.Obbl.Mi 5,515 5,508 0,841 4,175
Nextra Equilibrio 7,294 7,243 3,918 4,904
Nextra Rendita 6,333 6,324 1,134 3,257
Nextra SR Equity 10 5,330 5,327 0,909 3,656
Nextra SR Equity 20 5,501 5,499 1,066 4,801
Nordfondo Et.Obb.M. 5,995 5,983 1,956 6,238
Pioneer Obb. Misto A 8,263 8,233 2,278 5,922
Pioneer Obb. Misto B 8,198 8,169 2,207 5,685
Prim.Obb.Misto 5,330 5,317 1,990 6,921
Ras LongTerm B. F. L 6,093 6,083 1,686 4,547
Ras LongTerm B. F. T 6,059 6,048 1,627 4,250
Sanpaolo Etico VenSer 5,253 5,247 1,253 4,662
Sanpaolo Protezione 95 5,179 5,183 0,466 2,231
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,522 5,519 0,988 5,321
Veg Sin Mod 5,151 5,147 1,758 0,000
Vegagest Cr C.M.Best 5,352 5,350 1,019 2,294
Vitamin Short Term 5,415 5,403 1,614 4,638
Zenit Obbligazionar. 7,378 7,374 0,299 5,265

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,017 6,002 2,208 7,217
Bipiemme Risp Ced 5,179 5,174 0,955 3,262
Bipiemme Risparmio 7,961 7,954 0,836 3,430
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,864 7,853 0,537 0,000
CA-AM Mida Dinamic 5,118 5,114 0,392 1,046
Capitalg. B.Europa 9,104 9,107 -0,197 1,212
Consultinvest H Yie. 5,145 5,148 0,214 5,366
Consultinvest Reddit 7,019 7,019 -0,256 2,557
Ducato Fix Rendita 17,936 17,829 0,911 3,708
Eurom. Total Return Bd 6,060 6,057 0,033 0,000
Fineco AM Bond TR 7,138 7,128 0,436 0,351
Generali Inst.Bond 5,113 5,106 1,650 3,644
Geo Global Bond TR 1 5,834 5,834 0,344 1,904
Geo Global Bond TR 2 5,744 5,744 0,543 1,880
Gest CPI TRO 5,046 5,042 0,218 0,000
Rit Reali 5,098 5,080 1,574 0,000
Sanpaolo Global B.Risk 8,368 8,303 4,274 4,287
Vega Ob Fl 5,000 5,000 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,821 5,820 0,518 1,962
Arca BT 7,950 7,950 0,328 1,248
Arca BT-Tesoreria 5,172 5,171 0,408 1,571
Aureo Liquidità 5,180 5,180 0,368 1,449
Azimut Garanzia 11,370 11,370 0,335 1,265
Bipielle F.Liquidità 7,374 7,374 0,354 1,375
Bnl Cash 20,144 20,144 0,329 1,338
Bnl Liquidità Euro 5,427 5,427 0,277 1,005
BPU Pra.Liquidita' 5,112 5,112 0,393 1,469
CA-AM Mida Monetar. 11,153 11,153 0,333 1,317
Capitalg. Liquid. 6,584 6,584 0,366 1,417
Carige Liquidità Euro 5,738 5,737 0,227 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,104 6,104 0,444 1,750
Ducato Fix Monetario 7,725 7,725 0,364 1,458
Dws Crescita Risparmio 7,464 7,463 0,282 1,083
Dws F&F Moneta 6,546 6,546 0,368 1,693
Dws Liquidità 6,763 6,763 0,386 1,486
Dws Tesoreria Imprese 7,561 7,560 0,372 1,408
Epsilon LowCostCash 5,623 5,623 0,393 1,590
Eurom. Tesoreria 10,279 10,278 0,273 1,271
Fideuram Moneta 13,402 13,401 0,299 1,124
Fineco AM Cash 5,677 5,677 0,318 1,212
Fineco AM Liquidita' 5,615 5,615 0,411 1,703
Fondaco Euro Cash 100,662 100,658 0,441 0,000
Fondersel Cash 8,286 8,284 0,351 1,631
Generali Liquidità 5,979 5,978 0,336 1,494
Geo Gl. Div.Strategy 5,065 5,065 0,917 1,259
Gestielle Cash Euro 6,470 6,470 0,326 1,442
Int SistLq1 5,023 5,023 0,380 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,452 5,451 0,350 1,464
Nextam P.Liquidita 5,273 5,273 0,285 1,541
Nextra Tesoreria 6,952 6,952 0,346 1,385
Nordfondo Liquidità 5,612 5,612 0,340 1,336
Optima Money 5,605 5,605 0,322 1,192
Perseo Monetario 6,748 6,749 0,223 1,063
Pioneer Liquidità A 7,614 7,614 0,382 1,561
Pioneer Liquidità B 7,554 7,554 0,332 1,342
Ras Liquidita' A 5,067 5,066 0,376 1,340
Ras Liquidita' B 5,087 5,087 0,454 1,699
Sai Liquidita' 10,412 10,411 0,299 1,719
Sanpaolo Liq.Cl B 6,766 6,765 0,252 1,242
Sanpaolo Liquidita' 6,694 6,694 0,180 0,965
Vegagest Monetario 5,387 5,387 0,335 1,469

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,754 4,712 6,879 0,000

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,855 4,858 -0,021 -0,082
Abis Flessibile 5,183 5,183 -1,163 1,092
AgoraFlex 5,597 5,614 -0,956 2,697
Alarico Re 5,077 5,058 3,443 23,049
Anima Fondattivo 13,433 13,394 1,160 4,521
Aureo Flessibile 5,475 5,480 1,408 13,120
Azimut St Tr 5,045 5,052 0,961 0,000
Azimut Trend 20,399 20,458 1,599 11,830
Azimut Trend I 16,906 16,910 2,176 16,666
Bim Flessibile 4,385 4,367 4,579 9,955
Bipielle F.Free 4,044 4,027 2,173 3,613
Bipiemme Trend 2,889 2,887 3,289 0,943
Biver Obiettivo Rendimento 5,030 5,031 -0,416 0,600
Bnl Flessibile 19,742 19,717 -0,469 1,926
Bnl Strategia Rend. 5,413 5,410 0,483 0,000
Bnl Tes Ren 5,001 5,001 0,000 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,099 5,109 0,473 0,000
CA-AM Mida Opport 5,229 5,224 0,946 2,872
Capitalg. Red.Piu' 6,587 6,584 0,213 3,634
Capitalg. Risk 6,832 6,834 -0,712 -2,386
Cariparma Nextra Equil 5,154 5,155 -0,502 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,517 4,507 1,711 0,000
Ducato Flex 100 10,111 10,074 -0,059 1,741
Ducato Flex 30 16,514 16,436 1,201 2,571
Ducato Portf. Flessibile 4,307 4,290 0,890 5,254
Dws High Risk 6,504 6,503 0,572 0,572
Dws Trend 3,948 3,942 1,283 2,759
Epsilon QReturn 5,126 5,131 0,000 0,000
Etra Dinamico Glob. 0,000 0,000 0,000 0,000
Eurom. Strategic 4,221 4,218 0,190 4,558
Fineco AM Obiettivo 2005 5,145 5,144 0,312 1,760
Fineco AM Obiettivo 2007 5,213 5,212 0,540 2,417
Fineco AM Obiettivo 2010 5,370 5,366 0,769 3,788
Fineco AM Obiettivo 2015 5,514 5,505 0,602 5,249
Fineco AM Prof.Att. 4,903 4,889 1,030 1,617
Formula 1 Balanced 6,533 6,540 0,974 5,405
Formula 1 Conservat. 6,457 6,457 0,891 4,499
Formula 1 High Risk 6,275 6,287 1,373 7,892
Formula 1 Low Risk 6,387 6,388 0,885 4,192
Formula 1 Risk 6,211 6,223 1,239 6,994
FS Trend Gbl.Opp. 4,172 4,154 -0,525 6,755
Generali Inst.Equity 5,191 5,203 1,051 14,612
Generali Medium Risk 5,333 5,322 0,226 3,937
Generali Risk 5,444 5,440 -0,293 4,012
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,208 5,208 1,323 12,801
Gestielle Flessibile 11,778 11,753 1,125 3,126
Gestielle T.R.Americ 5,054 5,063 -0,980 1,506
Gestielle T.R.Giapp 5,367 5,358 -0,427 0,093
Gestnord Asset All 5,326 5,318 1,972 4,309
Grifoplus 5,281 5,286 -0,864 0,975
Intesa Premium 5,118 5,115 0,432 0,000
Intra Assoluto 5,011 5,010 0,000 0,000
Intra Flessibile 5,105 5,104 0,393 0,000
Investitori Fless. 5,770 5,778 0,069 5,465
Iride 5,018 5,015 -0,179 0,000
Kairos Par. Income 6,131 6,127 0,591 5,037
Kairos Partners Fund 5,909 5,907 1,112 13,678
Leonardo Flex 2,228 2,223 1,319 5,045
M.Gestion Trend Global 4,968 4,941 0,424 0,976
MC Gest. FdF Flex B. 6,161 6,126 -2,284 7,785
Nextra Obiettivo Crescita 2,956 2,960 -0,905 -1,827
Nextra Obiettivo Red 7,438 7,439 -0,495 0,324
Nextra Team 1 5,516 5,514 0,400 2,054
Nextra Team 2 5,115 5,111 0,788 3,753
Nextra Team 3 4,524 4,518 0,802 3,857
Nextra Team 4 3,932 3,923 1,002 5,359
Nextra Top Approach 5,535 5,535 -0,539 0,199
Nextra Top Dynamic 5,497 5,506 -0,055 0,567
Paritalia Orchestra 68,211 67,971 0,234 0,953
Prim.Trading Fl.G 4,732 4,741 -0,797 -1,231
Profilo Best F. 5,542 5,519 0,966 4,704
Ras Opport. L 4,720 4,705 -0,506 1,006
Ras Opport. T 4,695 4,680 -0,572 0,708
Ras TR Din L 5,018 5,018 -0,139 0,000
Ras TR Din T 5,009 5,009 -0,219 0,000
Ras TR Pru L 5,019 5,019 -0,020 0,000
Ras TR Pru T 5,010 5,010 -0,100 0,000
Sanpaolo High Risk 4,127 4,132 0,659 3,123
Tank Flessibile 5,373 5,374 2,013 0,000
Vegagest Flessib. 5,922 5,923 1,144 3,297
Zenit Target 6,211 6,205 -0,032 3,310

ECONOMIA & LAVORO
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C ’era un tempo in cui un errore sul campo di calcio pote-
va costare la fine di una carriera, o anche di un'intera
esistenza. Nel libro L'ultima parata di Moacyr Bar-
bosa (Mondadori, pagine 96, euro 12,00) Darwin Pa-

storin - attento, come sempre, alla magia e alla poesia di certe mi-
tiche storie di pallone - rievoca quel tragico 16 luglio del 1950,
giorno della finale mondiale tra Brasilie e Uruguay. Siamo al Ma-
racanà, lo stadio più grande del mondo, fatto costruire per cele-
brare la gloria calcistica brasiliana. Mancavano undici minuti al-
la fine e quello fu il momento dell'errore fatale. Davanti a duecen-
toventimila tifosi, un gol non parato da Moacyr Barbosa, il portie-
re del Brasile, tolse il titolo alla sua squadra e gli distrusse la vita.
«Avevi - scrive Pastorin - quel modo unicamente tuo di bloccare la
palla: saltavi con l'attaccante, prendevi il pallone con una mano,
lo portavi al petto e soltanto in quel momento lo bloccavi con le
due mani». Ma quel triste giorno non fu così. Lo smacco per il Bra-
sile fu pesantissimo: ci furono suicidi, persone impazzite, casi di
depressione... Troppo? Chiosa l'autore: «Assurdo, eppure anche a
questo riesce ad arrivare l'uomo quando delega ad altro o ad altri
la propria felicità». E il calcio a volte può offrire questo tipo di
pericolosa proiezione. Darwin Pastorin ricostruisce così quella
vicenda e il suo seguito sulla vita di Barbosa in un racconto che si
svolge attraverso una polifonica pluralità di punti di vista. E ci dà
una vicenda epica nella sua coralità.
Chi aveva apprezzato le sicure doti di narratore di Roberto Perro-
ne nel suo romanzo d'esordio, “Zamora” (uscito da Garzanti due
anni fa), non potrà non godersi il suo nuovo libro Banana Foot-
ball Club (Fabbri, pagine 190, euro 9,50). Come nell’opera pre-
cedente, anche qui c’è il tema di una persona avviata al gioco del
calcio suo malgrado. Questa volta però non è un ragioniere, bensì
un ragazzino di tredici anni. Milanese, di famiglia benestante,
Pierpaolo pesa un po’ di chili di troppo e manifesta qualche diffi-
coltà alla socializzazione. Il padre pensa dunque di farlo entrare
alla Filippo Matrone Football Club, una società sportiva in cui
giocano giovani calciatori. Pierpaolo è sveglio, impara in fretta e
fa bella figura sul campo. I suoi genitori non sono di quelli che si
accalcano a bordo campo seguendo scompostamente le partite. Lì
il ragazzo fa amicizia con i suoi compagni di gioco, e in particola-
re con Nino, detto Foglia Morta, il più dotato del gruppo. Un certo
“procuratore” vorrebbe accaparrarsi Nino, ma i suoi genitori,
saggiamente, preferiscono che continui ad andare a scuola. Allo-
ra, complice un dirigente fallito e corrotto della società sportiva, il
procuratore trama la sua vendetta: Nino verrà messo in panchina.
Ma Angelo Marcacci, l’allenatore della squadra, è persona seria e
rigorosa. Eccolo dunque rimosso grazie alle calunnie di due geni-
tori anch'essi vendicativi per la presunta emarginazione di cui sa-
rebbe stato fatto oggetto il loro rampollo. E, al posto del Marcacci,
dentro Nereo Maniero in qualità di mister, un ex giocatore veneto
di serie B, un tipaccio da galera con certi tatuaggi sui bicipiti e
nessuna attitudine al rapporto con i ragazzi. È lui a dover eseguire
la sentenza: Foglia Morta confinato alla panchina. I ragazzi, però,
non ci stanno: con Pierpaolo in testa, scatta un gioco “contro l'al-
lenatore”, un ammutinamento fatto per amicizia. Sino a un bel fi-
nale che non sveleremo per non fare torto al lettore.

NON COSÌ IMPORTANTI da essere tra-

smesse in chiaro e gratuitamente sugli scher-

mi tv di tutta Italia, sufficientemente appetibili

però da richiedere agli spettatori di pagare

per vederle sul digita-

le terrestre. È una gof-

fa marcia indietro

quella che proprio

questi giorni i vertici della Rai stan-
no studiando per i Mondiali di calcio
di Germania 2006 dopo le polemi-
che suscitate dalla rinuncia di viale
Mazzini ad esercitare l’opzione sul-
l’intero pacchetto dei diritti televisi-
vi della prossima rassegna iridata.
Un pacchetto che, invece, Sky si è
precipitata ad acquistare (per un im-
porto vicino ai 40 milioni di euro) al-
lestendo così un palinsesto che si ri-
promette di far concorrenza anche
alle partite in chiaro (25, comprese
tutte quelle della Nazionale di Mar-
cello Lippi) di cui la Rai si è aggiudi-
cata la trasmissione. L’idea di viale
Mazzini, infatti, è quella di trasmet-
tere i 39 match restanti a pagamento
sui canali del digitale terrestre. Una
scelta ben strana considerando che
soltanto venti giorni fa il direttore
generale Flavio Cattaneo aveva li-
quidato la questione spiegando che
si trattava di «squadre minori, parti-
te giocate in orari non di alto ascol-
to». Al momento, però, la Rai è co-
stretta a far fronte ad un doppio rifiu-
to: quello del gruppo di Murdoch,
non disposto a cedere in sub licenza
i diritti per le gare che ha acquistato,
e quello della “In Front Sport”. Os-
sia della società che per conto della
Fifa si è occupata della vendita delle
licenze di trasmissione del prossimo

mondiale. Alla concessionaria della
Federazione internazionale Sky ha
chiesto una blindatura dei diritti ac-
quistati a caro prezzo in modo che
non si ripeta in occasione dei mon-
diali la beffa già subita nel campio-
nato di calcio italiano ad opera di
Mediaset e la7. Con l’avvento del di-
gitale terrestre, dopo aver foraggiato
per anni la serie A coi propri contrat-
ti di esclusiva, il gruppo di Murdoch
si è visto scavalcato dai nuovi opera-
tori che hanno sottoscritto contratti
per la trasmissione in diretta ad un
prezzo molto più basso di quanto
non avesse pagato Sky.
E che il progetto della Rai sia qual-
cosa di più di una semplice idea, lo
ha spiegato ieri il ministro delle Co-
municazioni Mario Landolfi cui si
sono rivolti per un consulto i vertici
di viale Mazzini. «C’è la disponibili-
tà della Rai a entrare nelle trattative
per acquisire i diritti anche delle al-
tre partite che restano - ha spiegato il
ministro - Stiamo approfondendo la
questione ma riteniamo che l’acqui-
sto dei diritti dei Mondiali 2006 da
parte di Sky per il satellite non pre-
cluda ai detentori di piattaforme al-
ternative».
Ed è una querelle complicata quella
che divide in queste settimane viale
Mazzini all’azienda di Rupert Mur-
doch, un braccio di ferro che si com-
batte in Italia con le regola che l’Eu-
ropa ha dettato. Quando infatti Stre-
am e Tele+ (le due piattaforme satel-
litari dalla cui unione è nata Sky) si
fusero dando origine, di fatto, ad un
monopolio l’Unione Europea pose
dei vincoli chiari e stringenti: la nuo-
va tv non avrebbe potuto partecipare
alle gare per l’acquisizione in esclu-
siva di diritti di trasmissione per al-
tre piattaforme diverse dal satellita-
re. Ed è proprio su questo vincolo
che la Rai adesso fa leva nel tentati-
vo di acquistare i diritti per le 39 par-
tite rimaste fuori dall’accordo che i
vertici della tv di stato hanno stretto
con la concessionaria che gestisce
per conto della Fifa le trattative per

le trasmissioni televisive dei mon-
diali di Germania 2006. Una mossa
che Sky avrebbe cercato di bloccare
muovendosi in anticipo con la “In
Front Sport” garantendosi una sorta
di “protezione” sui diritti pay delle
gare scartate dalla Rai.

SPORT&LIBRI

Protesta a Saxa Rubra: Norvegia-Italia senza voce

LA PROSSIMA PARTITA CHE l'Italia di Marcello Lippi giocherà sabato
prossimo, a Oslo, contro la Norvegia sarà visibile sulla Rai senza commen-
to a causa di uno sciopero audio-video programmato dai giornalisti della
televisionepubblica.
In una nota del comunicato emesso e approvato all'unanimità dall'assem-
bleadel cdr Rai si legge infatti: «La politica resta incapace di dare unvertice
stabile al Servizio Pubblico radiotelevisivo. È l'ultimo atto in una ormai lun-
ga stagione di pesanti tentativi per condizionare e assoggettare l'informa-
zione della Rai. La rinuncia alla trasmissione completa dei Mondiali di Cal-
cio e con questa l'arretramento rispetto ad una delle caratteristiche fon-
danti del Servizio Pubblico è la rappresentazione più visibile dei primi effet-
ti della legislazione vigente». I giornalisti protestano inoltre per la mancata
competitività della Rai e aggiungono che «non hanno intenzione di assiste-
re inerti alla dissoluzione di un patrimoniodi tutti i cittadini italiani».

La «papera» fatale
di Moacyr Barbosa

Rai: Mondiali sul digitale e a pagamento
Per le gare che non andranno in chiaro la tv di Stato tratta pensando ai nuovi canali. Veto di Sky

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

3 7 11 35 69 85 19
Montepremi € 5.662.003,10
Nessun 6 Jackpot € 9.977.377,17
Nessun 5+1 Jackpot € 4.879.874,39
Vincono con punti 5 € 40.442,88
Vincono con punti 4 € 286,82
Vincono con punti 3 € 8,25

Murdoch contrattacca
«blindando» l’intero
pacchetto delle partite
per evitare il ripetersi
della beffa della serie A

ROBERTOCARNERO

■ diMassimoFranchi /Bologna

Il ministro Landolfi
«La Rai tratterà
per avere anche
le altre 39 gare
Sky non può impedirlo»

Basket20,15SkySport2

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ mercoledì 1 giugno
NAZIONALE 64 72 70 54 27
BARI 69 21 40 30 12
CAGLIARI 39 70 72 29 7
FIRENZE 3 2 71 32 73
GENOVA 25 40 29 87 26
MILANO 85 58 26 10 72
NAPOLI 85 7 62 86 90
PALERMO 11 51 2 49 28
ROMA 35 55 23 77 20
TORINO 60 48 65 52 45
VENEZIA 19 36 20 13 53

BASKET In gara 3 Climamio batte Lottomatica 80-61. Fortitudo avanti nella serie 2-1

Bologna allunga. È già match point
SCOMMESSE Protesta
contro il governo

Sciopero Snai
«L’adesione
è stata totale»

INTV

Calcio16,30RaiSportSat

COMANDA il fattore cam-

po, comanda la difesa. Co-

me Treviso contro Milano

anche Bologna fa rispettare

il vantaggio di giocare in ca-

sa e domina 80-61 una Lot-

tomatica spuntata, conducendo a
lungo e meritando il 2-1 che costrin-
ge Roma al miracolo fra domani se-
ra e domenica. In una partita dove il
fisico e la volontà contano più della
tecnica sono le triple di Matjaz Smo-
dis (16 punti) a scavare il fosso deci-
sivo nel terzo quarto, assieme al so-

lito, infinito capitan Basile (15),
mentre Roma si inceppa sul più bel-
lo.
A vedere gara3 arriva Vujanic con
le stampelle e pure Pozzecco che ri-
mane nel sottopasso, mentre gli ex
virtussini Sconochini e Bonora so-
no come al solito i più fischiati dalla
Fossa fortitudina. Se al PalaEur ora-
mai è già difficile che entri uno spil-
lo, nella Bologna troppo abituata al-
le semifinali ci sono parecchie sedie
vuote. Si capisce subito che sarà
una battaglia con Smodis che ra-
mazza Edney e il folletto che rispon-
de buttandogli la palla addosso. Bo-
logna parte a razzo (10-2 al 4’ di cui
7 di Basile) e il santone Pesic chia-

ma subito la zona press per non la-
sciar scappare la Climamio. Parteci-
pa anche Giachetti alla girandola di
palle recuperate che riporta Roma a
contatto (15-15 al 10’) e a sorpassa-
re (19-22 al 13’). Il pubblico se la
prende con gli arbitri senza sapere
che fin lì hanno fischiato 12 falli
contro Roma (solo 6 contro Bolo-
gna). Dalla panchina arrivano in
soccorso dall’ex Cecoslovacchia i
punti di Rancik (slovacco per Bolo-
gna) e di Barton (tre triple dalla Re-
pubblica Ceca). Sono però quelle di
Belinelli a ridare fiato a Bologna
(39-32 al 18’) con Roma che trova 5
punti nel finale (39-37 a metà parti-
ta) nonostante un Hawkins spaesa-
to. Si ricomincia con il secondo
“istant replay” della serie con la mo-

viola che questa volta premia Ro-
ma. La partita si incattivisce e un
fallo tecnico a Helliwell riporta Bo-
logna avanti di 7 (50-43 al 26’), poi
tre triple di Smodis fanno toccare il
massimo vantaggio (59-48 al 29’),
mentre Bagaric viene espulso per
una testata a Van Den Spiegel. La
partita si decide qui con Roma che
ci mette tanta volontà, ma a questi li-
velli non basta. Come in gara2 ma a
parti invertite è la reattività difensi-
va della Fortitudo a fare la differen-
za e a deprimere l'attacco romano
che fatica maledettamente a fare ca-
nestro facile e si incaponisce a tirare
da fuori non avendo la mano. Bolo-
gna prende il largo anche perché
Roma colleziona solo ferri (sei mi-
seri punti in tutto l’ultimo quarto).

■ «Lo sciopero delle agenzie di
scommesse proclamato dal sinda-
cato Snai ha visto la partecipazio-
ne della totalità degli associati
Snai e di oltre il 95% dei punti di
accettazione operanti in Italia, por-
tando a un mancato ricavo per le
casse dello Stato di circa 1 milione
di euro». È il bilancio, tracciato
dallo stesso Snai in un comunica-
to, dell’iniziativa che ha bloccato
il gioco su ippica e sport «per pro-
testa contro il progetto dell’Azien-
da Monopoli di Stato (Aams) per
l’ampliamento indiscriminato del-
la rete di accettazione».

LO SPORT
A Udine sono stati individuati alcuni
calciatori professionisti
che scommettevano presso un broker
clandestino. Un nuovo clamoroso caso
di calcioscommesse? «Ma no - dice
l’avvocato Renzi - puntavano sul Papa»
Gli autentici valori dello sport italiano

■ 13,00Italia1
Studiosport
■ 14,00Eurosport
Tennis,Roland Garros
Semifinali femminili
■ 16,30RaiSportSat
CampionatoPrimavera,
quarti di finale:
Inter-Empoli
■ 18,30Eurosport
CalcioUnder 21
Festival di Tolone:
Portogallo-Corea
■ 20,00Rai3

RaiSport Notizie
■ 20,15SkySport2
Basket,Playoff
Semifinale, gara-4:
Milano-Treviso
■ 20,25RaiSportSat
CampionatoPrimavera,
quarti: Atalanta-Bari
■ 20,30Eurosport
CalcioUnder 21
Festival di Tolone:
Inghilterra-Tunisia
■ 22,00SkySport3
Golf,USPga Tour
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BREVI

È VICINISSIMO alla Roma Giovanni Trapat-

toni. L’ex tecnico della Nazionale nelle ultime

ore ha avuto frequenti contatti con il club ed

ora è il principale candidato per la panchina

giallorossa. A spinge-

re per il suo ingaggio

è soprattutto il patron

Sensi, che fu vicinissi-

mo a prenderlo già nel ’97, dopo
la tribolata stagione in cui venne
esonerato l’argentino Carlos
Bianchi. Trapattoni, dopo aver
firmato un pre-contratto con i
giallorossi, rimase però a Mona-
co, dove allenava il Bayern.
Che, forte di un contratto che
scadeva l’anno seguente, non la-
sciò partire il tecnico. Sensi ri-
piegò allora su Zeman, del cui
possibile ritorno si è molto par-
lato in settimana. Il patron però
insiste per Trapattoni.
Un allenatore rilanciato dal cam-
pionato appena vinto in Porto-
gallo con il Benfica, dotato di
grandissima esperienza e, so-
prattutto, svincolato dai giochi
di potere italiani. Una circostan-
za non di poco conto per la Ro-

ma, che negli ultimi mesi ha
(controvoglia) riallacciato i rap-
porti con i rappresentanti del Pa-
lazzo. Come il dg bianconero
Luciano Moggi, con cui martedì
scorso l’amministratore delega-
to giallorosso Rosella Sensi ha
avuto un lungo incontro a Ro-
ma, nella sede di Capitalia al-
l’Eur.
Incontro a cui avrebbe parteci-
pato anche il figlio di Moggi,
Alessandro, presidente della so-
cietà di procuratori Gea e nuovo
consigliere “ombra” del club. Il
quale avrebbe suggerito l’ingag-
gio di un suo assistito, l’ex tecni-
co del Palermo Guidolin. Il pa-

dre avrebbe avviato la trattativa
per Cassano, ormai destinato a
lasciare la Capitale.
La Roma non ha confermato né
smentito la notizia. «Stiamo la-
vorando e parliamo con tante
persone, ma con la nostra testa:
parleremo solo a cose fatte», ha
detto ieri la figlia del patron gial-
lorosso. Aggiungendo poi che
«Cassano è un giocatore impor-
tantissimo, e va rispettata la sua
volontà come la nostra». Intanto
i giorni passano e la tifoseria,
già innervosita da un’annata di-
sastrosa, reclama scelte e proget-
ti chiari. Ma a Trigoria, nono-
stante le assicurazioni dei diri-
genti («sappiamo cosa stiamo
facendo») sembra regnare una
grande confusione. Ora però il
presidente Sensi, rimasto per
mesi ai margini del club per pro-
blemi di salute, è tornato ad oc-
cuparsi della società.
E vuole ingaggiare Trapattoni.
Non legato alla Gea, a differen-
za di Guidolin e Spalletti (que-
st’ultimo la prima scelta del
club fino a ieri). Il suo arrivo a
Roma sarebbe quindi un segna-
le anche per i tifosi, che temono
molto una “colonizzazione” del
club da parte dei Moggi e dei
club del nord.
Ma che certo non accoglierebbe-
ro con entusiasmo un allenatore
che ha superato i 60 anni e di cui
tutti ricordano la deludente espe-
rienza nella Nazionale. La tifo-

seria vorrebbe Zeman, caldeg-
giato anche dal dirigente giallo-
rosso Pradè ma inviso al Palaz-
zo. E a Capitalia, che avrebbe
posto il veto sul suo nome. Tra
pressioni, dubbi e veti incrociati
Trapattoni potrebbe insomma
spuntarla e realizzare così un
suo vecchio sogno: lavorare e vi-
vere a Roma, la città dove ha co-
nosciuto sua moglie e a cui è
molto legato.
Il tecnico peraltro piace molto
anche alla Lazio, con cui ha avu-
to diversi contatti nelle scorse
settimane.
Ma dopo aver sentito le prime ri-
chieste di mercato di Trapattoni
(Miccoli e Materazzi) il patron
laziale Lotito si è preoccupato e
ha così lasciato mano libera ai
cugini, che adesso puntano deci-
samente sul Trap. In alternativa,
rimane in piedi l’ipotesi Spallet-
ti (con cui non è stata ancora
aperta una formale trattativa).
Terzo, staccato, Guidolin. Il ca-
vallo della Gea.

Atletica
Meetingdi Milano
All’ArenaJonesdeludente

Marion Jones non ha lasciato il segno al Grand Prix Iaaf Lombar-
dia all'Arena di Milano: nei 100 metri la sprinter americana è giun-
ta seconda (11’’67), alle spalle di Chandra Sturrup (Bahamas)
che ha chiuso in 11’’42. Nella serata di ieri da segnalare il record
mondiale sui 2000 siepi dell’ugandese Docus Inzikuru che, con il
tempo di 6’04’’46, ha battuto il precedente primato della russa
MarinaPluzhnikova (6’11’’84).

Tennis
AlRolandGarros in semifinale
MarianoPuertae NikolayDavydenko

La seconda semifinale degli Open di Francia maschili metterà di
fronte l’argentino Mariano Puerta e il russo Nikolay Davydenko.
Puerta ha vinto il derby argentino con Guillermo Canas (6-2 3-6
1-6 6-3 6-4) mentre Davydenko, sempre in cinque set, ha avuto
la meglio sullo spagnolo Tommy Robredo (3-6 6-1 6-2 4-6 6-4).
Oggi le semifinali femminili: Petrova (Rus)-Henin (Bel); Pierce
(Fra)-Likhovtseva (Rus). Domani, nella semifinale più attesa, lo
svizzeroRogerFederersarà oposto allospagnolo Rafael Nadal.

Calcio
Ultràdell’Atalanta irrompononella sededel club
Corie scritte contro ilproprietario Ivan Ruggeri

Un centinaio di tifosi ha fatto irruzione al centro sportivo di Zingo-
nia, sede dell'Atalanta, provocando danni alle strutture e imbrat-
tando i muri e lanciando slogan contro il proprietario Ivan Rugge-
ri. L'arrivodeiCarabinieri ha riportato la calma.

LO SPORT

Giovanni Trapattoni, 66 anni, ha appena vinto con il Benfica il titolo portoghese

■ diAldoQuaglierini

Lo scopo è quello
di avere un tecnico
non legato alla Gea
L’ipotesi Spalletti
resta l’alternativa

Trapattoni a un passo dalla Roma
Lo vuole Sensi, i tifosi mugugnano
La vittoria del Benfica in Portogallo rilancia l’ex ct azzurro
Il presidente giallorosso vorrebbe un allenatore «fuori dai giri»

■ diLucaDeCarolis / Roma

Trigoria lo voleva
già dal ‘97
dai tempi tribolati
di Carlos Bianchi
ma rimase al Bayern

LAFAMAquellavera arrivò

con con la paternità di Az-

zurra, la barca cui si deve la

popolarità mediatica della

vela, con l’irruzione nelle ca-

se degli italiani dell’Ameri-

ca’s cup. Ma Pasquale Landolfi è
stato soprattutto un amatore del
mare, uno che ha piegato tutta la
sua vita a questa travolgente pas-
sione, animato da spirito avven-
turoso e contemplativo allo stes-
so tempo, ma sempre seguendo
le linee e le armonie della natura.
Per questo si ricorderà di lui so-
prattutto l’opera di progettazio-
ne di barche a vela, «Brava» in
particolare, la traccia di un impe-
gno concreto che nasce da
un’idea del mare come competi-
zione e come poesia. La sua
scomparsa, a 76 anni, lascia un
vuoto nel mondo della vela, del-
lo sport, degli innumerevoli ami-

ci che si era naturalmente fatto
grazie ad un carattere franco e
spontaneo.
Il nome stesso di Landolfi evoca
prestigiosi titoli e gare leggenda-
rie, come Admiral’s Cup, One
Ton Cup, America’s Cup e poi
nomi diventati celebri (Cino Ric-
ci, Paul Cayard, Francesco De
Angelis) che costituiscono un
po’ la fase pionieristica e il noc-
ciolo duro di un mondo che si
regge da sempre sul concetto di
sfida.
Pasquale Landolfi ha fatto della
sfida (prorompente e costruttiva)
il perno della sua vita di sportivo
e di uomo. Sfida naturale per es-
sere il primo, ma sfida anche con-

tro avversari sicuramente più for-
ti, sfida contro una supremazia
che pare immutabile nel tempo,
sfida contro l’età e contro tutti.
Ecco allora «Azzurra», ecco il
progetto dell’«Admiral’s Cup»
(forse il più prestigioso titolo
conquistato dall’Italia, nel
1995), ecco le diverse edizioni di
«Brava». Ecco, si può forse an-
che dire, la scelta di vivere a lun-
go a Mosca prima ancora del
crollo del muro di Berlino, per
poi lavorare con Agnelli e l’Aga
Kahn a vari progetti sportivi.
Landolfi è stato tutto questo
La soddisfazione di veder realiz-
zare la sua «idea» dai progettisti
più famosi, concretizzata da dise-
gnatori più noti, e condotta dagli
skipper più bravi e conosciuti del
mondo è stata la molla della sua
vita. Per questa si esaltava, vero
mecenate del mondo della vela,
promotore e ideatore, ma anche
sportivo a tutto tondo.
Le regate d’alto mare erano la
sua passione e lui è rimasto fino
all’ultimo a ideare, progettare e
partecipare allo stesso tempo.

Gare internazionali, ma anche
premi italiani l’hanno visto vinci-
tore, come quel recente «Velista
dell’Anno» che è sembrato sug-
gellare la sua gloriosa carriera.
Per almeno trent’anni, il suo no-
me è stato sulla bocca di tutti
quelli che si occupavano di vela,
magari anche solo occasional-
mente. E Non solo in Italia. A
Newport ancora si ricordano del-
l’impresa di «Azzurra», a Ply-
mouth il trionfo italiano del 1995
è ancora fresco. Dappertutto, ti-
monieri, progettisti, skipper di-
ventati vere e proprie star che so-
no stati da lui «allevati». ora
piangono il padre e mecenate di
uno sport passionale e autentico.

ROMA «Lippi mi ha chiamato
giovedì scorso per dirmi che non
mi avrebbe convocato. Il moti-
vo? Lui mi ha detto di stare zit-
to... ». Ieri Francesco Totti ha rac-
contato così la sua esclusione dal-
la Nazionale: con poche ed evasi-
ve parole. «Lippi - ha detto il gio-
catore - mi ha telefonato e mi ha
spiegato le ragioni dell'esclusio-
ne. È stata una scelta tecnica, che
va rispettata. È chiaro però che
sono molto dispiaciuto, perché
quella di sabato contro la Norve-

gia è una partita
importante e de-
licata, e volevo
esserci». Questa
la versione del
numero dieci,
che ha parlato a
Trigoria poche
ore dopo aver
rinnovato il con-
tratto con la Ro-
ma fino al 2010.
Abbronzato e vi-

sibilmente di buon umore, Totti
ha usato toni molto pacati. Nessu-
na polemica: solo qualche battuta
(«in fondo rimanendo qui ho po-
tuto firmare il contratto») e una
frase ripetuta come un ritornello:
«Si è trattato di una scelta tecni-
ca, che va accettata». Nessuna ri-
velazione però sul colloquio avu-
to con il tecnico della Nazionale.
Che gli ha chiesto il silenzio, co-
me se una mancata convocazione
fosse un segreto di Stato. In setti-
mana le radio romane avevano
adombrato motivazioni extracal-
cistiche per l'esclusione. A chi gli
ha chiesto se avesse pagato le di-
chiarazioni fatte dopo Roma-Ju-
ventus («È difficile vincere 11
contro 14, in questo calcio vinco-
no sempre gli stessi», ndr) Totti
ha però replicato sorridendo:
«Non penso proprio che dipenda
da quello». L'attaccante ha smon-
tato ogni tentativo di polemica.
Forse perché si sente «felice sia
in campo che fuori» e soddisfatto
per il rinnovo con la Roma («la
società mi ha dato le garanzie tec-
niche che chiedevo, il prossimo
anno saremo competitivi»). In-
tanto però le indiscrezioni parla-
no di una sicura cessione alla Ju-
ventus di Cassano. Senza il suo
compagno d’attacco, però, il nu-
mero dieci non rimarrebbe volen-
tieri. E il sorriso che aveva ieri
sparirebbe. l.d.c.

TOTTI

«Resto qui
perché ho
garanzie»

Regalò all’Italia
titoli prestigiosi
Visse anche a Mosca
Lavorò con Agnelli
e l’Aga Kahn

VELA È morto a 76 anni il «padre» di Azzurra, vincitore dell’Admiral’s e di due One Ton Cup

Addio Landolfi, costruttore di vittorie sul mare

Mecenate vero
delle grandi regate
allevò progettisti
e timonieri
divenuti poi star
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Vasco: votate sì, per la vita che c’è

G
razie, gli hanno risposto, ma chi si è mai lamentato?
Noi stiamo alla finestra e si gode il concerto. Vatte-
lappesca cosa è successo, intanto Vasco li ha invitati
tutti sotto il palco, vista mare, mare di onde, mare di
gente. Dove canta lui, il mondo va e pare il mare.
Vasco,ormaisieterimasti voiduea
riempirestadiepiazzeognivoltacheavete

qualcosadadire: tueilPapa.Saràuncaso?
Mi piace questa storia, sì. Solo che lui fa meno fatica
di me: si siede su quel bel trono e fa le sue cose. Io,
invece, faccio una gran fatica, bella ma sempre fati-
ca è.
Adessochecipensononditecosecosì
diverse: ilPapadifende lavita, le tue
canzonisonouninnoallavita, tibuttisolo
unpo’più in là, labarricatapare lastessa...
Vero: qualcosa che ci avvicina c’è. La passione per
la comunicazione e la comunione, per esempio. Il
piacere immenso di stare assieme e di fare cose as-
sieme pur restando diversi uno dall’altro...
C’èdipiù:c’èamorepergliesseriumani,

c’ècomprensioneetuseiun laico.Anzi,
pensarechequalcunotivedecomeun
demonio...
Sì, sì. Sembro cattivo a qualcuno. Perché dico la ve-
rità, almeno sul palco. Ma son convinto che molto
della religione mi stia bene: quando parla dell’amore
tra fratelli, quando invita alla comprensione e al dia-
logo, quando dice che bisogna pensare agli umili e
che quelli senza potere sono Cristo, che proprio in
quelli bisogna vederci Gesù Cristo, allora è una gran
bella cosa. Mi sgancio quando iniziano i dogmi, la
vita che ci sarebbe dopo. Tutto questo non lo seguo:
non ci credo o forse è poco importante che io ci creda
o meno, perché resta il fatto che la vita che c’è ha bi-
sogno di tutto me stesso, anima e corpo. Anche que-
sta storia dello spirito: c’è poco da danzarci attorno,
anche lui, lo spirito, deve fare i conti con il corpo,
deve adattarsi e il corpo è quello che è, bisogna ca-
pirlo, amarlo, comprenderlo, riconoscerlo. Senza
tanti sensi di colpa, a patto che ci si muova senza far
del male volontariamente...
Stai tornandoalsottotestodel referendum:
tistadavveroacuore,nonècosì?
Molto, vorrei che la legge attuale in materia di pro-
creazione assistita venisse cambiata per avvicinarla
all’umanità, ai suoi bisogni. Non si può continuare a

fare leggi con la presunzione di educare, chi educa
chi? Non siamo bambocci, l’umanità non è fatta di
bambocci, non abbiamo bisogno di muri che ci indi-
chino la strada, la vediamo da soli, sappiamo quando
è bene e quando è male, abbiamo coscienza. Una
legge come quella affrontata dal referendum è una
legge che dice alle donne e agli uomini: voi non ave-
te coscienza, ci penso io. Poi cosa inventano per non
riconoscerci la coscienza? L’astensionismo. Fanno
cioè conto su quel 20% sicuro e fisiologico di gente
che a votare non ci va, per invalidare il referendum.
Ma ti pare una cosa seria? Un amico mi ha suggerito:
sono scherzi da prete. Prova a dire di no. Non è un
modo scorretto di sostenere la propria convinzione?
Sarà il caso di rivedere i meccanismi referendari, co-
sì non si può andare avanti, è una questione di demo-
crazia reale.
Tivastretto ilproibizionismo, tivastretta
questa legge:nonèchetivastrettoquesto
paese?
Macché, l’Italia è un posto pieno di gente meravi-
gliosa, c’è una quantità di gente onesta che ogni gior-
no fa i conti con la realtà con coraggio e sincerità,
giovani e vecchi. L’Italia è un pozzo di risorse.
Adesso le cose vanno male, grazie a questo governo
di destra - un altro soggetto per il quale noi tutti non

avevamo coscienza, ce l’aveva solo lui - l’economia
è a rotoli, tutto frana. Ma sta a vedere come ne verre-
mo fuori, perché ne verremo fuori, ce la caveremo,
l’abbiamo fatto in passato e lo faremo ancora...
Maguardachebell’ottimismoepoidicono
cheseicattivo.Vuoldireche ilmondo
attornoatenonhaunbruttocolore,chenon
vedineroe,sepossibile,che lapolitica
istituzionalenontideprime...
Stai parlando con il dottor Jeckyll - ride - poi sul pal-
co ridivento mister Hyde. Perché dovrei veder nero?
Prodi e Fassino sono ben meglio di quel che ci passa
oggi il convento. Ma, ti dico la verità, in questi tempi
di destra oscurantista io mi aggrappo a Veltroni...
Senta,dottorJeckyll,maVeltroninonè,per
iveriduri, ilprofetadelbuonismo?
Lasciali dire: questo è il frutto dell’ipercriticismo
della sinistra che è un’altra cosa buona. Ben venga:
non ti fa dar mai niente per scontato e ti costringe a
vedere tutto sotto una luce. È così che si cresce, an-
che se non si resta mai tranquilli: guarda, ci brindo
su.
Robabuona?
Acqua, mai alcol prima del tramonto. Regole ci vo-
gliono, regole vere!
Chefai,miprendi ingiro?

Scherzo. Ma è vero che se togli le leggi che ti dicono
sempre dove e come e quando, vien su la coscienza e
lei, se può, regola. Niente alcol prima del tramonto.
Prendi, per esempio, alcol e droghe: i ragazzi vanno
protetti per legge, ma dopo i diciotto anni lascia che i
maggiorenni decidano cosa fare della propria vita,
aiutali ma non decidere per loro, magari punendoli
col carcere: è gente maggiorenne, la loro libertà può
essere messa in discussione solo se fanno del male
ad altri.
Saraimaggiorenne,maquandostaisui
palchipariunbambino, felicecomeun
bambino,sincerocomeunbambino,vado
avanti?Saggiocomeunbambino.Mi

ricordi,dasempre,Dylan.Luidiceche le
suecanzonisarannoquelsono,belleo
brutte,maconta il fattochehasempre
detto laverità...
Ci sto. Anch’io ho sempre detto la verità mentre can-
to. E sai perché? Perché il palco è l’unico luogo in
cui non mi vergogno di dire, di parlare. Sembrerà
strano, ma in altri posti non me la cavo così bene.
Certo che dico le bugie, qui e là, le ho dette. Soprat-
tutto durante le interviste - ride mentre beve l’acqua
del pomeriggio - anzi, ti ho detto un sacco di cazza-
te...
Dici lebugieanchequandosottoscriviun
appelloper lasalvezzadell’Africaeper
questodecididisaliresulpalco?
Son cose giuste. Ma dire che è proprio questo ciò che
bisogna fare subito...C’è un bel po’ di gente che ci
marcia, che fa carriera con questi begli slanci. Mi
piacerebbe che lo slancio generoso iniziasse sotto
casa, molto prima di arrivare in Africa. Per esempio
non provando fastidio per quelli che ti puliscono i fa-
nali ai semafori mentre pensi all’Africa. Senza gira-
re la faccia da un’altra parte quando un disgraziato
qualunque ti porge la mano e tu sai quello che vuole.
Ma stai lì che pensi all’Africa. Che vita spericolata,
fratello.

BISIO RESTA A MEDIASET E FARÀ «ZELIG»
MEGLIO IL DIVERTIMENTO CHE LA RAI

Vasco Rossi

La Rai ha provato a tirare Claudio Bisio (nella foto con Vanessa
Incontrada) per le maniche della camicia (della giacca no, di
solito non la porta), di sedurlo, ma i suoi vertici, nell’arte di
sedurre, forse non fanno faville. Hanno provato ad acchiappare
Claudio una volta che Bonolis l’acchiappa-pubblico ha
abbandonato la nave ammiraglia Raiuno, per Mediaset, e non ci
sono riusciti. Colui che alcuni vedevano già a tirar fuori pacchi ad
Affari tuoi (forse lo farà la Carrà), il comico che altri
immaginavano già sul palcoscenico di Sanremo a tener alte con
ironia le sorti del festival (pare ci vadano Panariello e Sabrina
Ferilli), resta a Mediaset. Bisio si è sentito «lusingato» delle

attenzioni, il corteggiamento fa sempre piacere, ma non ha ceduto
alle lusinghe e ieri ha firmato con la tv di Cologno Monzese e di
Berlusconi Piersilvio. Dove in esclusiva per due anni fino al 2007
e, probabilmente, si divertirà un pacco: continuerà a fare il
«capocomico», come si autodefinisce, di quel caravanserraglio
che è Zelig su Canale 5, il più divertente assemblaggio delle
ultime stagioni tv, a lavorare con gli amici Gino & Michele,
Giancarlo Bozzo. «Ha vinto la voglia di fare meno televisione e
diversificare le mie esperienze artistiche - ha risposto a chi gli ha
chiesto le ragioni - sto girando un film da La cura del gorilla,
romanzo di Sandrone Dazieri, in autunno sarò in teatro con uno
spettacolo tratto da Merci di Pennac», evidentemente la Rai lo
avrebbe tenuto tutto per sé, lui si sarebbe sentito ingabbiato e
allora niente.  Ste. Mi.

■ diToniJop

VASCOROSSISISCHIERA

e invita tutti a rifiutare l’asten-

sionismo al prossimo referen-

dum sulla procreazione assisti-

ta. Lui voterà quattro sì per non

cadere in questo «scherzo da

preti». E per avvicinare le leggi

all’umanitàe ai suoi bisogni

La religione mi sta
bene quando innalza
gli umili e parla
d’amore. Ma i dogmi
non li seguo e neanche
l’idea dell’altra vita...

Non siamo bambocci
- dice l’artista - ci va
lasciata libertà di
scelta. La nostra
coscienza sa cosa è
giusto e cosa non lo è

A
ndate a lavorare, teppisti!» gridava Roberto
Freak Antoni, allora leader della prima
punk band italiana «emersa» dalle brume

delle cantine bolognesi. Di fatto gli Skiantos non
erano punk a tutti gli effetti, c’era di ben più estre-
mo del loro rock demenziale in giro in Italia a ca-
vallo tra gli anni Settanta e Ottanta. Ora, a quasi
trentanni da Never mind the bollocks dei Sex Pi-
stols e dal primo disco dei Clash (era il 1977) Jim-
my, il canale satellitare su Sky, fa luce sul punk ita-
liano con un bel documentario in onda alle 22.40
lunedì 6, 13 e 12 giugno (lo si vedrà anche al Roma
DocFestival il 7 giugno alle 22 al cinema Trevi). Si
intitola Mamma dammi la benza, è diretto da An-
gelo Rastelli e non è un exursus storico sui figli di
un dio minore ma una cavalcata, a tratti esilarante,
in un’Italia pazzesca e sotterranea che gli italiani in
tv imbolsiti di fronte ai varietà dell’epoca sfioraro-
no solo grazie a qualche servizio andato in onda a

L’altra domenica di Arbore e al rotocalco Odeon
(tutto quanto fa spettacolo). Dai primi giorni del
punk italiano, sull’onda emozionale per la forza
detonatrice di band come Ramones e Sex Pistols,
alla nascita dei centri sociali come luogo d’acco-
glienza della musica «non convenzionale» che vo-
leva buttar giù anche gli dei del rock.
Nel documentario si parla (e si fa parlare) delle ra-
dio libere che trasmettevano il punk dalle audio-
cassette, dei critici musicali, dei piccoli discografi-
ci (come la Harpo’s music, prima vera etichetta in-
dipendente italiana a cui poi seguirà la Cramps),
delle fanzine, dei giornali specializzati, dei primi
festival punk a Bologna e Milano, dello scontro tra
la politica e quella musica volutamente nichilista
che di politica (in un primo momento) non voleva
proprio sentirne parlare. I protagonisti dell’epoca
sono gli stessi del documentario: i Gaznevada, gli
Skiantos, i Krisma, ma anche Enrico Ruggeri con i

suoi Decibel e quelli che di punk capirono a modo
loro, come Joe Squillo con la sua Kandeggina
Gang o i fratelli Righeira.
Anche se la maggior parte delle band si prendeva
estremamente sul serio (a differenza degli Skian-
tos), ne viene fuori un punk molto più all’amatri-
ciana di quello britannico, forse l’unico vero punk
mai esistito, se è vero - più d’uno lo pensa - che il
punk anglosassone sia stata una grossa bufala me-
diatica studiata ad arte. Forse avevano veramente
capito tutto gli Skiantos quando sul palco, con uno
scolapasta in testa, salivano non per suonare, ma
per cucinare gli spaghetti: «Era un rifiuto totale
dello stilema del rock che già allora era diventato
un genere ripetitivo e banale - racconta nel docu-
mentario il maestro Freak Antoni - Talmente bana-
le che tanto valeva lasciare gli strumenti e farsi una
bella pasta».
 SilviaBoschero

DOCUMENTARI ROCK Su Sky tre puntate sul punk italiano, dagli Skiantos al primo Ruggeri

«Andate a lavorare teppisti». Erano punk

Freak Antoni, degli Skiantos
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Michael Jackson all’ultimo round

L’accusa
ha sfoderato
la mossa finale:
un tredicenne
ha testimoniato
in video

Il processo
alla popstar
è all’epilogo
e la parola
passa ai giurati
per il verdetto

P
uò arrivare a ore, o la prossima
settimana, la sentenza sul caso di
Michael Jackson, da oltre tre me-
si alla sbarra in uno dei processi
più seguiti dai mass media degli
ultimi tempi. Oggi il giudice Ro-
dney Melville ha dato la parola
ad accusa e difesa per le argo-
mentazioni conclusive. Ma pri-
ma ha stabilito che Jackson, accu-
sato di avere dato alcool a mino-
renni a fini sessuali, potrebbe es-
sere condannato per gli alcolici ai
ragazzi anche nel caso di una as-
soluzione per il reato più grave di
molestie sessuali. Il giudice si è
preso tutta la giornata di ieri per
impartire istruzioni alla giuria.
La fase della requisitoria e dell'ar-
ringa si aprirà domani e i giurati
potrebbero deliberare già la pros-
sima settimana.
Rischia grosso Michael Jackson.
Anche vent'anni di carcere. In
questi tre mesi di gogna mediati-
ca è dimagrito, il suo sguardo si è
fatto più assente. È preoccupato.
Il padre del cantante, Joe Jack-
son, in un’intervista a una tv ame-
ricana, ha definito il processo «la
peggiore esperienza della loro vi-
ta». L'uomo ha detto di temere

per per la salute del figlio: non
mangia quasi niente e non riesce
a dormire. «Gli diciamo tutti che
deve farsi forza e mangiare. È
molto abbattuto per tutto quello
che viene detto ingiustamente sul
suo conto. Tutto questo succede
a causa della sua fama».
Cosa certa è che la fama non sarà
la discriminante in grado di sal-

varlo. Ad inchiodarlo alle sue re-
sponsabilità potrebbe essere un
video presentato dall'accusa ne-
gli ultimi giorni di dibattimento.
Nel video il ragazzino tredicen-
ne, suo principale accusatore, de-
scrive alla polizia, tra imbarazzi e
lunghi silenzi, i dettagli delle mo-
lestie sessuali subite da Michael
Jackson. «Mi voleva mostrare co-
me masturbarmi - racconta il ra-
gazzo agli agenti, completando
le frasi solo tra lunghe pause -.
Ho detto di no. Mi ha detto che
l'avrebbe fatto lui per me».
Il video è un colpo magistrale per
l'accusa perché riesce a presenta-
re il racconto del ragazzo in mo-
do più efficace e convincente di
quanto fatto dallo stesso accusa-
tore in aula durante il processo.
Inoltre la richiesta ai poliziotti di

non dire niente a sua madre sem-
bra distruggere la tesi centrale
della difesa: che le accuse di mo-
lestie sono frutto di un copione
scritto dalla donna (ed eseguito
dai figli) per distruggere il can-
tante.
Impossibile ipotizzare che la giu-
ria non sia rimasta impressionata
dal video, decisamente molto più
efficace della sfilata di vip che la
difesa ha chiamato a testimoniare
per scagionare il cantante.
Insomma le cose si stanno met-
tendo male per Michael Jackson,
il ragazzo mai cresciuto che non
ha saputo gestire la fama e i soldi
che il suo talento gli hanno rega-
lato. Lui lo sa e in queste ultime
fasi del dibattimento non si è
nemmeno presentato in aula. Pe-
rò, con forza, ha continuato a

sbandierare la sua tesi: un com-
plotto razzista e bieche ragioni
economiche sarebbero all'origi-
ne di quanto gli è accaduto, sin
dagli inizi, da quell'arresto avve-
nuto nel novembre di due anni fa.
«È in corso una sporca campagna
riguardante i diritti, da me acqui-
siti, sul cinquanta percento del ca-
talogo delle canzoni dei Beatles e

di Elvis Presley. - aveva detto ai
microfoni del Reverendo Jack-
son, da sempre al suo fianco -. Si
tratta di un'importante operazio-
ne che vale una grossa somma di
denaro. Tutto questo succede a
causa dei miei soldi».
Ma esistono ancora i soldi di Mi-
chael Jackson? Da tempo infatti
si inseguono le voci che vogliono
le finanze del Re del Pop al col-
lasso, ma lui nega anche questo:
«È tutto falso e io riuscirò a dimo-
strarlo».
Condanna o assoluzione, per Mi-
chael Jackson sarà difficilissimo
risollevare le sue sorti. Il re del
pop, come amava definirsi quan-
do era all'apice della fama, ha ini-
ziato da tempo la parabola di-
scendente e ora è sull'orlo del ba-
ratro.

Fan di Michael Jackson davanti al tribunale della contea di Santa Barbara, California Foto di Michael A. Mariant/Ap

IN SCENA

PROCESSI Accusa-

to di molestie sessua-

li a minorenni e di

aver dato loro alcool,

dopo tre mesi di go-

gna mediatica Micha-

el è dimagrito, non

mangia e rischia tutto

Il film «Sulla mia pelle»

Un uomo
fallito
per pizzo
■ Fuori dal carcere, in semilibertà.
Cercando di ricostruirsi una vita. È
Sulla mia pelle di Valerio Jalongo,
film in uscita nelle sale il 10 giugno,
dopo un lungo «travaglio» per la
scrittura, nata dall’esperienza del re-
gista nel laboratorio Liberamente nel
carcere di Rebibbia insieme ai dete-
nuti, e per la nuova legge sul cinema,
che lo ha «congelato». Dopo essere
passato al festival di Torino ora Sulla
mia pelle è «fuori». Racconta il tenta-
tivo di stare «fuori» di quei detenuti
che vivono in semilibertà: un impie-
go fuori dal carcere e la sera dentro.
Così vive il protagonista, interpretato
da Ivan Franek, che lavora in un ca-
seificio in provincia di Salerno e cer-
ca di lasciare il suo passato «malavi-
toso», salvo incappare in giri loschi,
ma stavolta con un altro ruolo: quello
del difensore delle vittime. I proprie-
tari del caseificio, infatti, sono vitti-
me dell’usura, i camorristi locali han-
no prestato loro il denaro per «metter-
si in grande», ma rivendicano l’intera
azienda. Toccherà a lui il ruolo del
«giustiziere» anche a costo della li-
bertà. «Semiliberi - dice Jalongo -
non sono solo quelli che tornano ogni
notte dietro le sbarre, ma anche quelli
che pagano il pizzo, quelli che pren-
dono i soldi dagli usurai, quelli che
per calcolo o per prudenza ingoiano i
soprusi, quelli che non hanno il co-
raggio di reagire all'ingiustizia». Più
dura è l’attrice, Donatella Finocchia-
ro: «Anche lo Stato è complice delle
camorra e della mafia. Sanno benissi-
mo chi sono i camorristi e non li van-
no ad arrestare. Sono figlia di un im-
prenditore appena fallito dopo anni
di difficoltà. Grazie anche allo Stato
che non fa nulla e alla banche che so-
no degli usurai legalizzati».
 ga.g

■ diFrancescaGentile
/ LosAngeles

LA CULTURA NEL
QUOTIDIANO.

IL TEATRO IN ITALIA DI ALBERTAZZI E FO

5
LO SANTO 
JULLARE

FRANCESCO.

LA QUINTA USCITA DELLA COLLANA “IL TEATRO IN ITALIA”.
IN EDICOLA IN DVD DA OGGI 
A EURO 12,00 IN PIÙ. 
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I
l 2005 si preannuncia davvero come l’«anno di
Pasolini», e non soltanto per il trentesimo anni-
versario della sua morte in novembre. Nel mag-
gio 1955 infatti escono per significativa coinci-
denza, il primo numero della rivista Officina da
lui diretta insieme a un gruppo di agguerriti soda-
li, e la sua prima opera narrativa Ragazzi di vita,
mentre nel maggio 1975 esce il volume degli
Scritti corsari, che raccoglie gli articoli 1973-75
del Corriere della Sera insieme ad altri. Due date
dunque, il ’55 e il ’75, che sostanzialmente apro-
no e chiudono la grande stagione della sua vita e
della sua produzione.
Officina entra in un panorama letterario italiano
ancora in parte condizionato da due schieramenti
opposti, che si fronteggiano fin dal dopoguerra:
postermetici e neorealisti, fautori dell’autosuffi-
cienza letteraria e dell’«impegno» etico-politico.
La rivista conduce una serrata battaglia critica su
entrambi i fronti, contestandone limiti e ritardi
nel clima ormai mutato: limiti e ritardi conferma-
ti dalla coeva discussione politico-letteraria in
varie sedi sul Metello di Pratolini, uscito nel feb-
braio dello stesso 1955. Ma questo è soltanto un
aspetto di Officina, e neppure il principale. C’è
infatti all’interno del gruppo dei redattori una va-
sta e contraddittoria gamma di posizioni, tra rigo-
rosi recuperi del passato e nuove aperture favori-
te anche dalla crisi ideale e politica del 1956: la
teorizzazione di un asse storicistico-realistico
Manzoni-De Sanctis-Croce-Gramsci (Romanò);
la traduzione dell’analisi linguistica e stilistica di
Contini nei termini gramsciani della storia degli
intellettuali e delle classi sociali, e l’interesse per
il filone plurilinguistico-dialettale-gergale (Paso-
lini); la ricerca di una poesia impoetica, proble-
matica, impura, tra istanza sperimentale e istanza
civile, esperienza interiore e confronto con la sto-
ria (Pasolini, Roversi e altri); il marxismo critico
di Scalia; il saggio teorico-politico di Fortini su
Lukács; le prove critico-metodologiche di Leo-
netti in direzione dello strutturalismo e delle filo-
sofie del linguaggio di matrice empiristica; le
presenze in diverso modo significative di Gadda
e Volponi; e altro ancora. Tutti terreni sui quali si
svilupperà una serie di conflitti dichiarati (ma an-
che di tacite convergenze) con la nuova avan-
guardia, che inizierà la sua esperienza nel 1956
sulla rivista Il Verri diretta da Luciano Anceschi.
Il Pasolini che trova più diretto riscontro nelle pa-
gine di Officina, è l’autore delle Ceneri di Gram-
sci (poemetti 1951-56), per la sua capacità di vi-
vere fino in fondo il rapporto con l’altro da sé, e
le contraddizioni e crisi che ne derivano. Il poe-
metto eponimo in particolare è profondamente
segnato dallo scontro tra le due istanze antibor-
ghesi di Pasolini: la tensione verso la nuova ra-
zionalità di Gramsci e del movimento operaio, e
l’attaccamento naturale alla «vita» del suo «po-
polo», inconsapevole portatore di una religiosità
antica. Così infatti Pasolini parla alla tomba di
Gramsci: «Lo scandalo del contraddirmi, dell’es-
sere/ con te e contro te, con te nel cuore,/ in luce,
contro te nelle buie viscere».
Ma in tutta la produzione di Pasolini è pur sem-

pre «la vita» a do-
minare, all’interno
e al di là del «dram-
ma irrisolto» delle Ce-
neri di Gramsci, delle
professioni di marxi-
smo e dell’amicizia e sti-
ma verso il partito comuni-
sta, alleato riconosciuto
(nonostante i dissensi) nel-
la lotta contro il potere capi-
talistico. «La vita» nella sua
irriducibile immutabilità, fisi-
cità non consumabile, inalte-
rabile purezza. «La vita» come
valore assoluto, e indefinibile
se non attraverso le sue giovani-
li incarnazioni: che prendono
forma nei fanciulli delle poesie
friulano-contadine degli anni qua-
ranta, per riapparire nei «ragazzi
di vita» delle borgate sottoproleta-
rie romane. È un passaggio che se-
gna anche una svolta nelle fortune
letterarie di Pasolini.
Tanto umbratile, elitaria, misconosciu-
ta è la vicenda della pur importante Offi-
cina nei suoi quattro anni di attività, con
seicento copie di tiratura media e scarsissime

vendite, quanto dirompente e clamoroso è il suc-
cesso di Ragazzi di vita. Che rappresenta il primo
vero caso letterario del secondo Novecento in
Italia, per una serie di ragioni convergenti: un au-
tore, Pasolini, che ha già un alone di scandalo per
i molteplici aspetti privati, intellettuali, politici,
letterari della sua diversità; un editore, Garzanti,
che appare molto attivo nel lancio dei suoi autori;
un’opera letteraria innovatrice e trasgressiva a li-
vello formale e problematico, che viene discussa
in presentazioni e giornali, e che riscuote tra l’al-
tro le reazioni astiose e severe della critica di de-
stra e di sinistra per così dire, da Emilio Cecchi a
Carlo Salinari (in diverso modo provocati tra l’al-
tro, da una originale sperimentazione plurilingui-
stica); un processo «per oscenità» nonostante le
pesanti autocensure cui l’autore è stato costretto
dalle pressanti richieste dell’editore; il disagio e
la sorpresa di un pubblico borghese ormai uscito
dal dopoguerra e avviato al prossimo miracolo
economico. Tutto questo è accompagnato dal-
l’andamento delle tirature, con una lunga serie di
riedizioni. Un caso dunque che preannuncia al-
l’intellettualità, al pubblico e al mercato un per-
sonaggio pubblico di notevole complessità e pre-
gnanza, come apparirà dalla molteplice e serrata

produttività letteraria ed extraletteraria, e dalla
lunga spirale di illuminanti provocazioni e odio-
se persecuzioni, che segneranno il suo futuro.
«La vita» dunque compie il suo cammino negli
anni cinquanta-settanta, con ritornanti incarnazio-
ni sottoproletarie, terzomondiste e in definitiva
primordiali e sacrali. La produzione letteraria e ci-
nematografica pasoliniana è percorsa infatti da
giovani corpi portatori di quel valore: la «specie
dei poveri rimasta sempre barbara a tempi origi-
nari» nelle Ceneri di Gramsci, le «mattine di pura
vita» dei due «allegri cristi quattordicenni» di
Donna Olimpia nella Religione del mio tempo, il
«Denka nel fondo del Sudan, (…) alto, sublime
verme nudo» in Poesia in forma di rosa, l’ospite
contadino di Teorema con il suo sesso divino e
«quel suo corpo intatto», il «sentimento del sa-
cro» nei miti arcaici di Edipo re e Medea, i rituali
del corpo e del sesso in Petrolio.
Ma fin dal felice microcosmo friulano, «la vita»
attraversa un contesto sociale e storico che la
contrasta e la nega, dal mondo adulto corruttore
alla Chiesa istituzionale repressiva, dallo Stato
borghese centralistico a un mondo industrializza-
to, capitalistico, eurocentrico. Ecco allora i fan-
ciulli friulani fissati nel gelo della morte, i pae-
saggi cimiteriali e il sole nero in cui si perde e si
brucia l’allegrezza dei «ragazzi di vita», il sesso
perverso e mortuario di Salò. E tuttavia, come di-
ce Pasolini, «la vita» (e la sua intrinseca sacrali-
tà) non può essere distrutta ma soltanto sepolta:
come accade alla serva-santa di Teorema. Perché
sempre «la vita» riemerge e si reincarna in nuovi
imprevedibili portatori.
C’è dunque in Pasolini un amore per «la vita»
che è anche compenetrazione e possesso. Pasoli-
ni vive e soffre visceralmente dentro di sé le tra-

sformazioni e
le violenze
che minaccia-
no di snaturar-
la e di ferirla, e
cerca di difen-
derne e preser-
varne l’immuta-
bilità e purezza.
Da questa poten-
te carica corpora-
le, «vitale», re-
gressiva possono
derivare posizio-
ni antirazionali e
antilaiche, un radi-
cale rifiuto della
storia, e struggenti
abbandoni nostalgi-
ci. Significativa ne-
gli Scritti corsari, la

sua netta opposizione
nei confronti della «lega-

lizzazione dell’aborto» nel
1975: opposizione da lui ri-

condotta al «senso dell’origine sa-
cra della vita», al legame viscerale

con le «acque primordiali del ventre mater-
no», al richiamo di un «paradiso» naturale e

prenatale in cui si sublima quel valore indistrutti-
bile.
Ma da quella stessa carica regressiva può deriva-
re anche una straordinaria capacità di disvela-
mento, critica, premonizione, accusa. È in questo
paradosso e in questa contraddizione, il vero
scandalo, la vera diversità di Pasolini. Proprio at-
traverso la sua compenetrazione con «la vita» in-
fatti, Pasolini conduce negli Scritti corsari una
lettura per così dire anomala, strabica, deviata, e
tanto più acuta, profonda, antischematica, e anti-
cipatrice dei processi di trasformazione, dei con-
flitti e dei guasti della società. Le sue requisitorie
lucide e impietose sulle stragi e sulla «scomparsa
delle lucciole», sulla Dc e sul «Palazzo», sulla
scuola e sulla televisione, possono apparire sor-
prendenti e discutibili al lettore suo contempora-
neo (ai nemici reazionari e clerico-fascisti, così
come agli amici e compagni laici e progressisti),
mentre risulteranno attuali e durevoli per il letto-
re futuro.
Centrale è il motivo del «cataclisma antropologi-
co» che investe la società italiana del consumi-
smo e del capitalismo maturo. Scrive Pasolini:
«io vivo (…) tale cataclisma (…) nel mio corpo.
(…) È da questa esperienza, esistenziale, diretta,

concreta, drammatica, corporea, che nascono in
conclusione tutti i miei discorsi ideologici». Ec-
co allora le pagine sulle involuzioni e sulle stortu-
re che egli già vede scaturire dall’«omologazio-
ne», dallo «sviluppo senza progresso», dal «nuo-
vo potere permissivo», e quelle in particolare su
un degrado giovanile che egli già vede accomu-
nare fasce sociali distanti e opposte, con la caduta
di ogni senso del limite, della tradizione, della re-
sponsabilità, e con una sostanziale indistinzione
tra valori e disvalori.
Ma Pasolini lascia anche una straordinaria lezio-
ne di comportamento intellettuale, che non ha
avuto eredi: quella di una intransigente e voluta-
mente «eccessiva» battaglia extra(anti)istituzio-
nale, anticonformista, disinteressata, liberatoria,
fuori da compromessi e diplomazie, in un mondo
di esteso ed esasperato conformismo, pratici-
smo, condizionamento, profitto; e quella altresì
di una esistenza costantemente vissuta come sfi-
da e come rischio, incurante di persecuzioni e pe-
ricoli.
L’anniversario della sua morte e la riapertura del
dibattito sugli aspetti più oscuri di quel delitto, ri-
propongono tutti questi temi con rinnovata dram-
maticità.

V uoi che inequivocabilmente sia fatto a
cuore, vuoi che dalla copertina spunti
una margherita in plastica da sfogliare,

vuoi che la testimonial sia Hello Kitty o la
sempreverde Barbie, in ogni caso il diario,
dotato di dorate serrature, continua a
presenziare, oggetto cult, nella vita di qualsiasi
ragazzina.
E resiste nel tempo, sebbene incalzato dal
«diario in rete» - il blog - dagli sms e dalla posta
elettronica, resiste anche col suo minimalismo,
colle sue narrazioni del quasi niente, resiste
perché, raccontano gli psicologi, gli undici,
dodici, anni sono per le ragazzine il tempo di un
alacre investigazione sulla vita amorosa degli
adulti e di un altrettanto zelante tentativo di
carpirne, in assoluto segreto, i segreti. Segreto e
segretezza divengono allora le parole chiave
rivelatrici di quell’impulso a tenere tutto per sé,
dall’amica del cuore al golfino sino allo stesso
diario. Una maniera, a ben vedere, di preservare
innanzitutto la propria fragile identità, i propri
incerti confini dalle intrusioni esterne. Ovvio
quindi che si circondino di mistero, le ragazzine,
che si appassionino a personaggi come Emily la
stramba, Bon Bon o Pepita (dei Magazzini
Salani) - personaggi enigmatici, frammentari,
ancora irrisolti - e che affidino le loro riflessioni
a uno luogo segreto. Perché il diario, o meglio un
collage di cronache, foto e ambasce varie, oltre a
farsi garante di una importantissima continuità
concreta, quasi fisica, affidata alla stabilità dello
scorrere dei giorni, è anche uno spazio
intermedio fra un lembo di realtà esterna e il
proprio dilagante mondo interiore, come lo era il
gioco. Ma al reportage della loro quotidianità, le
giovanissime affidano anche,
inconsapevolmente, nella fisicità del gesto della
scrittura, il compito di tenere integrato e bel
saldo un corpo inquietante che continuamente
muta e una mente che continuamente è alla
ricerca di contenere ed elaborare i propri
pensieri.
Al di là, dunque, dello stereotipo del «diario»,
sdolcinato e seriale, della letteratura in rosa che
vuole le ragazzine sceme, sgrammaticate e
afflitte solo dal seno small, dai foruncoli sul
naso nonché dalle crisi sentimentali di genitori
inesistenti, il diario quello vero, quello nascosto,
o lasciato in bella vista perché mamma e babbo
provino, finalmente, il brivido della
trasgressione, quello si fa un strumento tutto
femminile di introspezione.
Un esempio veritiero di menzogne e
scarabocchi? Di Fisch&Wells, finalmente un
diario divertente: Mi fa diventar matta (Salani).

Pier Paolo Pasolini:
lo scandalo della vita

Soffrì dentro di sé
le trasformazioni
e le violenze che
stavano minacciando
e snaturando
la purezza del mondo

MANUELATRINCI

Sipreannuncianogiànumerose le iniziative
sparseneidiversicomuni italianiper
ricordarePasolinia trent’annidallamorte.
Quosegnaliamoilprogettopromossodal
ComunediJesiedallaProvinciadiAncona:
«Sporgersi ingenuisull’abisso»,chesarà
inauguratomartedì7giugnoconun
concertoad ingressogratuitoeproseguirà
finoall’11giugnoconproiezioni,musicae
convegni.Tragli interventiprevistiquelli di
RobertoDeidier,ClaudioDamiani,Massimo
Raffaeli (10giugno),GianCarloFerretti,
RaffaeleManica,ClaudioPiersanti (11
giugno).Dal17al25giugno, invece,aRoma
verràpresentataunamostrasullamortedei
grandi,mitodelNovecento: «Necrostar»,
operediStefanoDiNottiasuJimMorrison,
CheGuevara,Marylin,Pasolini,Elvis...
Segnaliamo, infine, ilcatalogodellamostra
chesièsvoltanellesettimanescorsea
FalconaraMarittima: «ScattiperPasolini»di
MarioDondero (5ContinentsEditions),che
contienefoto ineditescattateaPasolini
neglianni ’70.

EXLIBRIS

■ diGianCarloFerretti

Caro diario
sei tutto
per le femmine

L’esperienza
di «Officina», il legame
con l’opera di Gramsci
e con il marxismo
E le pulsioni corporee
dei «ragazzi di vita»

INCONTRI,LIBRIEMOSTRE

L’arte
è una chiamata
a cui rispondono
troppi non chiamati

Leo Longanesi

Un
autoritratto
di
Pier Paolo
Pasolini

A TRENT’ANNI dalla morte si

ripropone intatta e più forte la

carica vitale e dirompente del

suo pensiero. Che persino

quando appare regressivo e

nostalgico si rivela straordina-

riamente capace di disvela-

mento,critica e premonizione

SETTEQUATTORDICI

ORIZZONTI
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S
e qualcuno avesse ancora
dubbi sui legami assai forti
che legano la prima guerra

mondiale a quel che avvenne in
Italia e in tutta Europa nel dram-
matico e tormentato periodo che
va dagli anni venti alla fine della
seconda guerra mondiale e che
portò il vecchio continente a una
sorta di conflitto suicida e al de-
clino, la lettura di un libro come
quello di Antonio Gibelli su Il
mondo bambino. Infanzia e na-
zione dalla Grande Guerra a Sa-
lò uscito da Einaudi (pp. 400,25
euro) dovrebbe chiarirgli assai
bene le idee.
Utilizzando un’ampia ricerca ar-
chivistica e bibliografica che pri-
vilegia le fonti cosiddette umili
della scrittura popolare, delle let-
tere e delle cartoline, l’autore rin-
traccia un lungo filo costante che
vede emergere prima lentamen-
te, poi in modo sempre più acce-
lerato i giovanissimi e i bambini

come nuovi protagonisti della so-
cietà di massa. Di un nuovo mer-
cato,di una società che tende a
militarizzarsi e a interessare, ac-
canto agli adulti, una popolazio-
ne sempre più grande costituita
da un’infanzia partecipe ai pro-
cessi di educazione, di «naziona-
lizzazione delle masse» ormai ne-
cessaria per il controllo da parte
del potere politico di un consenso
di cui non si può fare a meno se si
vuole governare. Sono pagine,
quelle composte dallo storico,
particolarmente attente nello stes-
so tempo ai tratti di mutamento di
una società in via di trasformazio-
ne economica e tecnologica e alla
presenza, in quel processo, di isti-
tuzioni pubbliche e private che
hanno un ruolo preciso: dall’eser-
cito alla scuola,dai mezzi di co-
municazione di massa che diven-
tano sempre più pervasivi: dai
giornali anche illustrati alla radio
e poi al cinema. E raccontano una
storia che spesso è assai poco pre-
sente nei libri di storia politica o

economica nelle grandi sintesi
sul periodo analizzato ma che ci
consentono di disegnare un qua-
dro assai più somigliante della
prima metà del Novecento.
Da questo punto di vista il regime
fascista appare, senza dubbio, le-
gato ad aspetti e comportamenti
che si affacciano già negli anni
della grande guerra ma che poi,
con il crollo assai rapido dello
Stato liberale, assumono una sta-
bilizzazione destinata a durare un
ventennio e a lasciare una dure-
vole eredità anche nei successivi
decenni. Anche perché la dittatu-

ra mussoliniana utilizza per tutta
la sua durata miti ed episodi della
grande guerra come elementi sia
di legittimazione del proprio po-
tere sia di conferma persuasiva
della propria visione del presente
e del futuro. Gibelli fa vedere al
lettore con grande chiarezza co-
me i fenomeni di creazione del
mito dell’eroe e di esaltazione
del culto della personalità del
condottiero e quindi del duce vin-
citore affondino le proprie radici
nella visione della nazione in
guerra e della relativa sconfitta di
un’Italia imbelle e pacifista dovu-
ta all’ascesa del regime.
La seconda parte del libro, che si
legge con straordinario interesse,
è dedicata al tema della giovinez-
za in marcia durante l’intero ven-
tennio legato al mito di una guer-
ra che continua e prepara nuovi
cimenti per il popolo bambino. I
piccoli eroi in camicia nera che
scrivono al Duce e scappano di
casa per vederlo sono così centra-
li nell’iconografia e nella retorica

del regime che, nel 1937, il Mini-
stero della Cultura Popolare è co-
stretto a scrivere ai direttori dei
giornali fascistizzati: «Finirla
una buona volta con la notizia di
bambini che fuggono da casa per
vedere il Duce». Una prova, indi-
retta ma significativa, del timore
che coglie i manipolatori di con-
senso della dittatura che gli italia-
ni facciano commenti, come a di-
re, poco accettabili di una pratica
che fino a quel momento proprio
il regime aveva esaltato e sottoli-
neato con ogni mezzo.
Con gli anni di guerra, soprattut-
to dal momento in cui le sorti del
conflitto volgono al peggio e la
battaglia arriva sul territorio na-
zionale, il «mondo bambino», an-
nota Gibelli, entra direttamente
nella mischia. «I ragazzi - scrive -
privi di “padri” e lasciati a sé stes-
si, entrano in azione: qualcuno di
loro si getta nella mischia, con lo
slancio dell’adolescenza troppo
presto bruciata, della maturazio-
ne improvvisa e insieme incom-

piuta, della delusione troppo pre-
sto bruciata». Le storie drammati-
che che emergono dalle memorie
della Resistenza, come da quelle
della repubblica sociale, danno il
senso della crisi lacerante che ca-
ratterizza quei venti mesi di scon-
tro feroce e raccontano le modali-
tà assai differenti in cui la vita e la
morte si intrecciano pericolosa-
mente.
Lo storico non forza mai il senso
degli esempi rievocati né mai ge-
neralizza il senso delle scelte
compiute ma, attraverso quelle
storie, appaiono i due mondi che
si confrontano, le speranze che
reggono la lotta partigiana come
la disperazione che, soprattutto
negli ultimi mesi, caratterizza
l’esperienza dei cosiddetti ragaz-
zi di Salò. Si conclude in quel
tempo una storia di coinvolgi-
mento del «mondo bambino» da
parte di una società di massa col-
ta in un difficile passaggio dalla
guerra alla pace, dalla dittatura al-
la democrazia.

■ diNicolaTranfaglia

■ diErnestoL.Francalanci

L
a cultura visiva del nostro tem-
po è fondamentalmente retini-
ca, caratterizzata dal predomi-
nio dell’occhio, che si nutre di
superfici, di apparenze e di ef-
fetti, a scapito dello sguardo
profondo, interpretativo e criti-
co della realtà e del mondo, che
era stato il grande obiettivo del-
le avanguardie moderne. La fi-
ne degli anni Cinquanta e l’ini-
zio degli anni Sessanta del No-
vecento vedono esplodere le
enormi tensioni dell’arte, accu-
mulatesi dopo il dissolvimento
delle Avanguardie storiche, in
direzioni diverse e spesso con-
trapposte: la traduzione della
spiritualità presente nell’Astrat-
tismo nell’esperienza esisten-
ziale dell’Arte informale, so-
prattutto nella versione ameri-
cana; la ripresa delle utopie co-
struttiviste delle avanguardie
russe, olandesi e bauhausiane
nell’arte cinetica e programma-
ta; la continuità della compo-
nente disordinatrice e deconte-
stualizzante del Dada nella poe-
tica di Fluxus, negli Happenin-
gs del neo-dadaismo e nell’arte
concettuale.
Agli inizi del terzo millennio,
in una fase di esteticità diffusa
a scapito di una dimensione cri-
ticamente provocatrice dell’ar-
te, cosa rimane di quelle espe-
rienze e con quale atteggiamen-
to ci poniamo oggi di fronte ad
una loro rivalorizzazione?
Se prendiamo il caso dell’au-
mentata attenzione manifesta-
tasi negli ultimissimi anni ver-
so l’arte cinetica (dalla mostra
alla galleria Niccoli di Parma,
Arte programmata e cinetica:
1958 - 1968, nel 2001 e che
passerà quindi ad importanti
istituzioni pubbliche tedesche,
a quella sul gruppo Zero e sul-
l’origine dell’arte cinetica, rea-
lizzata dal Palazzo delle Papes-
se di Siena nel 2004, e final-
mente all’attuale grande esposi-
zione del Musée d’Art moder-
ne et contemporain di Strasbur-
go, intitolata L’Oeil moteur),
possiamo ipotizzare che, al di
là di logiche di rilancio com-
merciale, il fenomeno risponda
ad un bisogno di recupero, nel

pieno della postmodernità, di
radici storiche e, nel fatto speci-
fico, di possibili matrici del-
l’estetica informatica, tenuto
conto di quali siano le caratteri-
stiche peculiari di tale arte: la
minimalità espressiva, la neu-
tralizzazione emozionale, l’il-
lusionismo percettivo, l’interat-
tività tra lo spettatore e l’opera,
la sperimentazione psico-am-
bientale e, soprattutto, il predo-
minio «ottico» della visione. A
riprova di ciò uno dei ricercato-
ri più importanti del mondo di-
gitale, John Maeda, professore
di Media Arts and Sciences al
Media Lab del Mit di Cambrid-
ge, dichiara orgogliosamente
di sentirsi l’ideale prosecutore
delle esperienze razionalisti-
che di quegli anni e di Bruno
Munari in particolare, soste-
nendo la definitiva coinciden-
za dell’atto artistico con quello
scientifico.
A Munari va, infatti, ricono-
sciuta una sorta di primogenitu-
ra nella promozione dell’arte
programmata in una rassegna
organizzata a Milano nel 1962,
auspici Giorgio Soavi ed Um-
berto Eco (il quale scrive nel-
l’occasione il famoso saggio in-
troduttivo alla mostra, dal tito-
lo esplicito di Arte programma-
ta) con il supporto allora lungi-
mirante dell’Olivetti; non di-
mentichiamo che Adriano Oli-
vetti proprio nel 1959 introdu-
ce sul mercato l’Elea 9003, il
primo calcolatore elettronico
italiano sviluppato e prodotto
nel laboratorio di Borgolom-
bardo e disegnato da Ettore Sot-
tsass.
A quella data, tuttavia, erano
già state effettuate delle mostre
d’arte cinetica molto significa-
tive. In Francia, nel 1955, la
gallerista Denise René aveva
realizzato l’esposizione che

l’avrebbe consacrata tra le più
importanti animatrici culturali
della nuova arte: Le Mouve-
ment, organizzata da Pontus
Hulten, con opere di Duchamp,

Calder, Vasarely, Agam, Soto,
Bury, Tinguely, opere in movi-
mento meccanico o determi-
nanti un movimento percettivo
nello spettatore, e che costitui-
ranno l’inizio storico delle ri-
cerche di gran parte del vasto
gruppo di artisti che popoleran-
no per anni la galleria Denise
René, Schöffer, Le Parc, Yva-
ral, Morellet, Mavignier, Cruz
Diez, Garcia Rossi, Gerstner,
Sobrino ed altri.
Evolutosi quasi contemporane-
amente in più parti d’Europa, il
movimento cinetico, che con-
fluisce in una serie di mostre

sotto la denominazione onni-
comprensiva di Nuove tenden-
ze, a dimostrazione della diver-
sità delle ricerche, si presenta
in Italia in maniera particolar-

mente vivace, a partire dal rag-
gruppamento degli artisti attor-
no alla rivista Azimuth, fondata
da Piero Manzoni ed Enrico
Castellani (1959) - alcuni dei
quali artisti confluiranno nel
manifesto teorico dell’Arte Ze-
ro (1961) - e nelle concomitan-
ti manifestazioni del Gruppo N
di Padova (Alberto Biasi, l’uni-
co del gruppo ad essere ancora
coerentemente produttivo, En-
nio Chiggio, Toni Costa, Edo-
ardo Landi, Manfredo Massiro-
ni) e del Gruppo T di Milano
(Giovanni Anceschi, Davide
Boriani, Gianni Colombo, Ga-

briele De Vecchi, Maria Grazia
Varisco; un ambiente realizza-
to da Anceschi e Boriani nel
1965, con la precisa finalità di
essere utilizzato come un «test
di estetica sperimentale» - ed
ora finalmente ricostruito per
la mostra di Strasburgo - testi-
monia della finalità anche «an-
tiartistica» presente in quella
complessa temperie culturale).
Oltre che per i motivi suddetti,
l’interesse odierno per tali for-
me d’arte - i cui motivi stilistici
astratto-razionalistici comin-
ciano a riapparire non solo nel-
l’ambito del design e della gra-
fica, ma anche in alcune opera-
zioni artistiche, soprattutto am-
bientali ed elettroniche - scatu-
risce da cause più profonde,
quali lo spostamento postmo-
derno dai significati e dai con-
tenuti ai significanti e alle for-
me asimboliche, la vaporizza-
zione dell’arte e la devalorizza-
zione del soggetto di fronte al-
l’esteticità pervasiva della tec-
nica, la sparizione etica delle
fondamentali differenze tra re-
altà e simulazione, tra verità e
falsità, tra certezza ed illusio-
ne. L’attrazione retinica, ecci-
tante ed ipnotica delle opere ci-
netiche e programmate, che po-
tremmo, con Eco, definire co-
me un tentativo di soluzione
estrema della «forma del disor-
dine», ma proprio per ciò spes-
so sospese tra democrazia dello
sguardo, ludicità dadaista e ap-
pello all’ordine, trova il suo
corrispettivo odierno nell’incu-
bo videodromico dell’occhio
elettronico, del vero occhio mo-
tore, che non solo controlla
ogni nostra scelta, ma la deter-
mina: siamo noi ad essere «per-
cepiti» dalla tecnica (del capita-
le), trasformati in opera speri-
mentale, in cosa che sente e in
oggetto di consumo.

UNAMOSTRA ripro-

pone opere e prota-

gonisti della corrente

nata sul finire degli an-

ni Cinquanta che anti-

cipò temi e forme

contemporanee e

che fu particolarmen-

te vivace nel nostro

paese
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CORNELIO VALETTO

C
aro Colombo,
sono un lettore de l’Unità ed ovviamen-
te un elettore di sinistra. Questa lettera
le viene inviata a complemento di alcu-
ne foto scattate con il mio cellulare nel
mio paese Poggibonsi, in provincia di
Siena, dove alcuni ignoti, di chiara ma-
trice fondamentalista e oscurantista,
hanno affisso arbitrariamente sopra i
manifesti che fanno campagna per il sì
al referendum dei cartelli che con rara
eleganza paragonano i referendari a Hi-
tler e ai nazisti, accusandoli di volere
selezionare la vita, oppure a
“depravati” che vogliono dare i figli ai
gay o (testuali parole) alle “maiale di
80 anni”. Su questo episodio ogni com-
mento è chiaramente superfluo, ma è
purtroppo una spia della deriva in sen-
so integralista che le autorità ecclesia-
stiche, con il placet della destra per
quanto riguarda la legge 40, e la conni-
venza trasversale di esponenti cattolici
della sinistra stanno cercando di impor-
re al paese. Io, personalmente, non mi
ritengo ateo ma sicuramente laico e
convintissimo che soprattutto lo stato
lo debba essere, perchè deve tutelare in

ugual misura i diritti di chi non crede o
crede in altre dottrine, nella piena liber-
tà individuale che non deve però im-
porre steccati agli altri. Come può un
prete avere la pretesa di stabilire quan-
do nasce una vita, ha forse la compe-
tenza biologica e medica per dire che 4
cellule anzichè 2 lo sono, e forse non è
in potenza un progetto di vita anche
uno spermatozoo o un ovocita? È un
campo dove anche gli embriologi non
hanno certezze assolute, e dovremo
quindi mutuarle da chi se ne arroga
l'autorità, la Santa Romana Chiesa?
Già Papa Ratzinger, nel suo discorso di
insediamento, ha criticato il relativi-
smo come male della società, e ha ri-
chiamato il mondo a tornare a valori as-
soluti (i suoi). Benedetto invece chi ha
dubbi, chi si pone delle domande, chi
critica e si sottopone a critiche, chi cer-
ca la verità ma non crede di averla già
in tasca! Già in passato, come oggi, a
mio parere, la Chiesa ha commesso er-
rori che ha dovuto poi riconoscere, tra-
volta dall'evidenza.
Un'altra riflessione, a riguardo dell'uni-
tà del centro-sinistra: i DS devono con-
tinuare ad essere una voce laica e di si-
nistra, non confondersi in un impreci-
sato riformismo. Certo, la più ampia
convergenza possibile anche con i cat-
tolici del nostro schieramento, per bat-

tere la destra, ma siamo e dobbiamo es-
sere altra cosa da loro. È forse meno
importante una linea comune sui temi
della bioetica e le libertà sociali, piutto-
sto che sull'economia e la guerra in
Iraq? Non potrei eleggere in Parlamen-
to uno che non mi rappresentasse su
questi temi.
Cordialmente.
 Roberto Frosali,Poggibonsi

C
aro Roberto Frosali,

sono molto grato della sua lettera e
della documentazione visiva che ci ha
mandato. Parlarne, mostrarla non ser-
ve per incattivire e dividere, ma per far
capire che, accanto a coloro che si
schierano in difesa della legga 40 sulla
procreazione assistita (che dovrebbe
essere meglio definita “procreazione
vietata”) per ragioni di disciplina e di
fede, vi sono attivissime pattuglie ani-
mate dal desiderio (utile per la destra)
di frantumare ogni collaborazione e
ogni alleanza in nome di un’unica, ob-
bligata visione. O si accetta, dicono i
manifesti che Roberto Frosali ci ha
mandato, o si è bollati con una volgari-

tà pericolosa per la democrazia.
Ma è bene non nasconderci che è peri-
coloso per la democrazia prima di tut-
to l’invito drammatico e autorevole al-
la astensione.
Questa campagna si svolge per la pri-
ma volta nella storia della Repubblica
italiana, su istruzioni che sono due vol-
te improprie: perché confondono Ita-
lia e Vaticano; e perché mischiano Sta-
to e Chiesa, invece di rispettare quella
grande garanzia per la Chiesa che è la
separazione. E diventa una iniziativa
molto grave quando ha come leader il
presidente del Senato e il presidente
della Camera, la seconda e la terza ca-
rica della Stato, titolari di posizioni
che non possono essere separate e di-
stinte dalle loro scelte di coscienza,
stanno dicendo ai cittadini di darsi da
fare per far fallire un istituto democra-
tico, il referendum, diretto a dare voce
ai cittadini, tutelato dalla Costituzio-
ne, considerato fondamento di demo-
crazia in tutto il mondo. L’evento va
notato perché se il referendum fallisce
ciò si dovrà, in misura rilevante, al-
l’autorevole invito di due massime ca-
riche istituzionali che dicono: dovete
impedire l’esito di un voto (e tutti sap-
piamo che si tratta di un voto di gran-
dissima importanza simbolica, politi-
ca, morale e pratica). Me se il referen-

dum riesce, se i cittadini, dimostrano
la loro ostinazione a votare nonostante
sia stato loro detto di no dal vertice di
una repubblica democratica, sarà in-
crinato il rapporto fra i cittadini votan-
ti e i loro Presidenti di Camera e Sena-
to.

* * *
Ma purtroppo c'è di più e c'è di peggio,
il Presidente Casini e il Presidente Pe-
ra sono i garanti della attività della
Camera e del Senato, il luogo in cui si
discutono, si fanno e si approvano le
leggi.
Questa legge è oggi osteggiata con im-
pegno attivo ed esplicito da molti, del-
la coalizione di centrodestra, che a suo
tempo l'avevano votata. Adesso, in va-
ri modi, si uniscono a quella parte del
centrosinistra e alla mobilitazione dei
Radicali che fin dall'inizio si erano op-
posti.
In questo nuovo schierarsi trasversale
delle forze che vogliono impegnarsi
nel referendum, ci sono due notizie che
dovrebbero interessare il Presidente
del Senato e il Presidente della Came-
ra.
La prima notizia ci dice che molti par-
lamentari di centrodestra (e tre mini-
stri) non si sono sentiti liberi, al mo-
mento del voto, e hanno scelto non se-
condo linee di persuasione e di co-

scienza, ma secondo ordini di partito.
La seconda notizia è che i presidenti
delle due Camere, con il loro schierar-
si, danno l'annuncio che le loro autore-
voli istituzioni non gradiscono la par-
tecipazione dei cittadini elettori a pro-
posito di una legge che persino alcuni
suoi legislatori desiderano cambiare.
La seconda e la terza carica dello Sta-
to stanno annunciando all'Italia un de-
plorevole e umiliante “tutti a casa”
che è inconcepibile se detto da un così
alto ufficio. Far fallire una votazione
popolare non può essere il compito di
chi ha responsabilità delle due camere
legislative. Occorre perciò notare che
se l'iniziativa pubblica di rappresen-
tanti della Chiesa Cattolica che pren-
dono e cercano di imporre una decisio-
ne politica, è un fatto destinato a gene-
rare disorientamento e disordine, ben
più grave è che le due più alte cariche
dello Stato (dopo il Presidente della
Repubblica che, siamo certi, annunce-
rà di andare a votare) si diano da fare
per far fallire un istituto di democrazia
e per persuadere i cittadini a privarsi
di un diritto che la Costituzione defini-
sce “irrinunciabile”. Questa è, credo,
la rivelazione più importante di un re-
ferendum che non sarà dimenticato,
qualunque ne sia l'esito.

furiocolombo@unita.it

SALVATORE CALLERI

SEGUE DALLA PRIMA

H
o richiamato questi due
avvenimenti per poter di-
re che nonostante il tem-

po passato in politica raramente
in 60 anni ho provato tanto scon-
certo come dal 20 maggio scor-
so, cioè dal momento dell'an-
nuncio da parte della Margheri-
ta di una spaccatura dell'unità
operativa dei partiti del Centro
Sinistra.
Immediatamente inviai il se-
guente messaggio a Rutelli:
“Avete scelto il momento mi-
gliore per spaccare tutto! Siete
bravi! Complimenti vivissimi!”
Nessuna risposta, ovviamente, a
questa mia sarcastica presa di
posizione.
Ma nonostante tutto speravo an-
cora.
Ora, pur continuando a sperare,
desidero fare alcune considera-
zioni per cercare di capire se la
rottura ha la sua origine nel vole-
re più voti o se è la preordinazio-
ne a prendere corpo.
La motivazione della Margheri-
ta di presentarsi alle elezioni da
sola nel proporzionale, per poter
accogliere gli eventuali transfu-
ghi del Centro Destra di Berlu-

sconi, perché stanchi della sua
politica, è una barzelletta da in-
dirizzare ai politicamente sprov-
veduti.
Chi voleva lasciare il Polo lo ha
fatto nelle votazioni regionali e i
12 risultati positivi del Centro
Sinistra contro i 2 del Polo sono
più che sufficientemente elo-
quenti.
Chi non ha ancora lasciato il
Centro Destra è perché ha sue
motivazioni di vario genere.
Altro fatto che mi sorprende è
l'operatività stretta tra Marini e
Rutelli.
Conosco Marini da una vita ed
ho sempre constatato che la sua
voglia di prevalere, sempre, vie-
ne da lui considerata esperienza
politica.
La politica è un'altra cosa: è
prudenza, è pazienza, è media-
zione, è intelligenza, ed in
qualche momento anche rinun-
cia se serve per ricercare la sin-
tesi.
E questo a lui l'ho detto e scrit-
to più di una volta, ma inutil-
mente.
Un terzo motivo che mi porta a
pensare in negativo è la veloci-
tà della procedura e la coinci-
denza con la lontananza di Pro-
di dall'Italia al momento del
concretarsi del fatto traumati-

co.
A me pare importante, soprat-
tutto per chi fa parte di uno
schieramento politico, che va-
luto pulito, avere la possibilità
di conoscere in anticipo il per-
ché dei comportamenti e delle
proposte che vengono portate
avanti e che interessano il no-
stro Paese: occorre capire se la
verità è una sola o se invece

esistono la verità tra galantuo-
mini e anche la “verità politi-
ca”, che è un'altra cosa, pur-
troppo.
Per me esiste solo la prima!
Questa è la questione che va
affrontata per poter riprendere
un dialogo e siamo in molti ad
attendere un doveroso chiari-
mento in contrapposizione ad
atteggiamenti di distacco e di
superiorità che nulla hanno da

spartire con la politica vera,
quella che abbiamo imparato
ad amare tanti, tanti anni fa.
Se si pensa che il Centro Sini-
stra possa andare verso le ele-
zioni del 2006 senza avere ri-
creato la concordia e la voglia
di stare tutti assieme, per lavo-
rare e rimettere il Paese in con-
dizioni di sopravvivere alle
difficoltà crescenti, e per un
tempo che va ben oltre la data

delle elezioni politiche del
2006, si prepara per l'Italia un
tristissimo avvenire.
Ed allora le responsabilità sa-
ranno di tanti ma soprattutto di
chi dopo aver creato le condi-
zioni per ridare speranza a mi-
lioni di cittadini si fa beffa del-
le loro attese e della loro fidu-
cia.
E questo vale per tutti, nessu-
no escluso.

MARAMOTTI

B eati noi che vivia-
mo in Italia, sotto
l'occhio vigile del
Papa. Ci vuole be-

ne, l'Insigne, considera l'Ita-
lia un suo annesso, un labo-
ratorio, una casina per gli
ospiti, una dependance. Ci
dice come dobbiamo vivere e
morire, quando dobbiamo
votare e quando no. Beati noi
che viviamo in Italia, sotto lo
sguardo disinvolto di Berlu-
sconi. Ci svecchia, ci moder-
nizza, ci insegna a vivere.
Quando una regola gli dà fa-
stidio se la cambia. Come i
bambini molto piccoli quan-
do giocano, nella fase dell'
onnipotenza. “Facciamo che
io ero il re e tu eri il mio
schiavo. Io ero il più potente
di tutti”. “Ma c'era il presi-
dente della Repubblica, io
ero il presidente della Repub-
blica e contavo anch'io”.
“No , tu no, facciamo che tu
non contavi niente”. “Ma la
mamma ha detto che non
conti solo tu, perché c'è la co-
stituzione”. “E io la costitu-
zione della mamma la butto
via, e me ne faccio un'altra
solo mia”. Beati noi che vi-
viamo nell'Italia di Berlusco-
ni che non è mai diventato
adulto, eppure governa. Bea-
ti noi, perché, grazie a lui,
siamo costretti a diventare
migliori. Per difendere la Co-
stituzione dalla libidine di
manometterla, dobbiamo leg-
gerla. Leggendola riprendia-
mo un dialogo con i nostri
padri nobili o nobili nonni,
per i più giovani. E ci sforzia-
mo di difendere il loro sfor-
zo. Vedetela come una staffet-
ta, questa corsa per la demo-
crazia, per salvaguardarla.
È iniziata quando devoluzio-
ne e riforma costituzionale
hanno incominciato a minac-
ciare i pilastri della nostra
società. Quella fondata sul
lavoro, sul rifiuto della guer-
ra, quella che pensa ad un
paese di eguali, che invita a

rimuovere ogni impedimento
al libero sviluppo della per-
sona umana, alla sua parteci-
pazione attiva alla gestione
della polis. È iniziata con
l'opposizione dei parlamen-
tari più consapevoli del loro
ruolo di rappresentanti del
popolo, è continuata con in-
contri dibattiti manifestazio-
ni , prosegue con una carova-
na che partirà da Mantova,
dal secondo Mantova Musi-
ca Festival. Beati noi che ab-
biamo ancora voglia di dedi-
care cinque giorni alla musi-
ca (da ieri a domenica 5) e
cinque serate a parlare di
questa nostra “sana e robu-
sta costituzione”, mescolan-
do musicisti e magistrati, co-
mici e professori, attori e
cantanti e costituzionalisti,
in nome di un comune sentire
raccontato con sensibilità di-
verse.
Se l'anno scorso si suonava e
si cantava e si ascoltava con
la gioia liberatoria di chi si
sottrae al dominio mesto del-
la festivaleria sanremese e
del suo fiacco carrozzone te-
levisivo, quest'anno si fa fe-
sta alla Repubblica, quella
che ci piace. La repubblica
quasi utopica che la carta
dei nostri diritti evoca. La
leggeremo insieme fra un
concerto jazz e una rassegna
di canzoni, fra bande etniche
e rock e improvvisazioni.
Sarà una Festa della Repub-
blica senza parate e senza
omaggi rituali e senza ceri-
monie pietrificate dalla tradi-
zione.
Sarà una Festa popolare.
Sorretta dall'allegra determi-
nazione di chi ha qualcosa
da difendere e molto ancora
da inventare.
Per esempio una società libe-
ra da tutte le sacre tutele vati-
cane, da tutte le furbizie gol-
piste (è una parola grossa?
Lo so, ma non me ne veniva
in mente un'altra) di chi ci
governa. Per ora.

M
i rivolgo all'Unità per
riflettere insieme sulla
situazione relativa alle

elezioni regionali siciliane alla
luce di quanto avvenuto a Cata-
nia con la sconfitta di Enzo
Bianco.
Occorre in primo luogo partire
da alcune considerazioni basi-
lari sul metodo della candidatu-
ra e sulle caratteristiche del can-
didato.
La Sicilia per l'Unione rappre-

senta un terreno politico parti-
colarmente difficile in quanto
in nessuna delle grandi città
questa governa. La campagna
elettorale si presenta quindi in
salita. Il ricorso a primarie
“vere” sul modello pugliese
permetterebbe di anticipare la
campagna elettorale coivolgen-
do in modo democratico tutti i
cittadini siciliani.
Dovremmo quindi a mio avvi-
so prendere in seria considera-
zione l'ipotesi di scegliere il
candidato dell'Unione attraver-

so il meccanismo delle prima-
rie anche in considerazione
dell'attuale scenario nazionale.
Il candidato da scegliere deve
innanzitutto essere in grado di
vincere le elezioni. Ultimamen-
te sono stati scelti sempre degli
ottimi candidati provenienti da
delle buone esperienze prece-
denti ma mancanti della popo-
larità necessaria, soprattutto tra
i ceti deboli, per vincere le ele-
zioni. Un candidato deve esse-
re uomo di valori come Vendo-
la e Marrazzo, deve conoscere

tutte le realtà siciliane ed avere
rapporti con il mondo cattoli-
co, deve essere una valida alte-
nativa a Totò Cuffaro e soprat-
tutto deve aver vinto le elezioni
precedenti alle quali eventual-
mente si é presentato. Al mo-
mento un candidato con tali ca-
ratteristiche c'é: Rosario Cro-
cetta, Sindaco di Gela. Egli é
“uomo di valori”, attento cono-
scitore dei problemi quotidiani
dei siciliani, parte integrante
del mondo cattolico associati-
vo. Uomo antimafia ma non so-

lo, pervicace sostenitore della
giustizia sociale può rappresen-
tare l'alternativa all'asse Cuffa-
ro-Lombardo che attualmente
governa la Sicilia.Voto simbo-
licamente per lui e chiedo ai let-
tori, alle associazioni ed alle
Vs. firme illustri di aprire sull'
Unità un forum sulle primarie
in Sicilia e sulla candidatura
Crocetta.

Salvatore Calleri
è Presidente della Fondazione

Caponnetto

●  ●

Un referendum che non sarà dimenticato
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Un momento del programma di disarmo in Afghani-
stan: il cibo viene distribuito a questi ex combattenti
dopo laconsegnadellearmi

ANTONIO PADELLARO

KABUL Le armi e il cibo
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Mille persone
o milioni di elettori?

La Santa
Alleanza

SIEGMUND GINZBERG

SEGUE DALLA PRIMA

P
robabilmente non sarà il miglior
consigliere, e mi sarà certamente
molto difficile esporre con la cal-
ma e pacaatezze necessarie quel
che penso e quel che sento. Le ra-
gioni che mi convincono senza
esitazioni a votare quattro sì.
urore perché, in un tempo che per
più versi immaginavo pacificato,
il mio corpo di donna torna ad es-
sere considerato un mero conteni-
tore, utile finché la fecondazione
non sarà finalmente possibile
fuori da un utero, e dopo chissà.
Un contenitore che può essere
usato violentemente, contro la
mia volontà e contro i miei desi-
deri, per produrre una vita diffici-
le che ricadrà sulle mie spalle, op-
pure al contrario privato della
possibilità di fare un bambino
perché qualcuno decide al mio
posto che non sono adatta, che
non ho il diritto, che i miei desi-
deri sono smodati e fuorilegge.

Furore ulteriore perché io ce
l'ho, sulle spalle e nel cuore, il pe-
so di un figlio difficile: dal quale
ho imparato molto, soprattutto a
guardare in luoghi che mai avrei
immaginato altrimenti, e con un'
ottica che di quei luoghi tiene ben
conto. Un figlio molto bello e
molto amato. Un figlio che mi ha
condotto a scelte di vita di cui gli
sono grata. Un figlio che porta
avanti un suo faticosissimo per-
corso di crescita, ogni passo del
quale è una grande gioia.

Ma quanta sofferenza mi è co-
stato, tutto questo. Una sofferen-
za che poteva stroncarmi come
capita a tante madri e tanti padri,
annichiliti da un peso che non
consente loro di guardare al di là
dei terribili impegni quotidiani.
Potevo uccidermi, potevo ucci-
derlo, o tutt'e due le cose insieme.

C'è chi può immolare una sof-
ferenza così sull'altare della fede,
e, sinceramente, invidio chi ha
questa possibilità: rispetto a me,
inguaribilmente agnostica, ha
una freccia importante in più al
proprio arco, può immaginarsi
addirittura oggetto di predilezio-
ne divina. Non è colpa mia se non
posso credere. E così, l'amore per
il mio figlio difficile non mi evita
di pensare che ne avrei volentieri
fatto a meno, di una vita così, per
me e per lui, e di tutta questa sof-
ferenza che tuttora ci attraversa.
Una sofferenza che non cancella
niente di tutto quel che ho avuto,
la gratitudine per tutto quello che
mi ha dato, la felicità dei suoi oc-
chi straordinari e della sua odier-
na tenerezza: ma una sofferenza
che non augurerei a nessuno.
Nemmeno al ministro La Loggia,
che soavemente ha dichiarato a
Ballarò che non tutti i figli vengo-
no fuori bene, e quindi perché fa-
re la diagnosi pre-impianto, per-
ché evitare di impiantare embrio-
ni danneggiati?

Ma il furore ha molte altre
componenti. Perché il dibattito di
retroguardia cui siamo tutti co-
stretti in questi giorni rende im-
possibile qualunque riflessione
più avanzata, più adeguata ai tem-
pi che viviamo: tempi che vanno
avanti, nel resto del mondo, an-
che se l'Italia si ferma, inchiodata
da diktat religiosi pervasivi che
molti cattolici non condividono,
e che tanto più offendono me,
che sono di cultura e radici ebrai-
che.

Il secolo in cui viviamo, il se-
colo biotech, chiederebbe a cia-
scuno di noi, e prima di tutto alle
classi dirigenti, una riflessione e
un lavoro attenti su quanto - già
ora ma più ancora in prospettiva -
l'affacciarsi ormai prepotente, in
campo sanitario, di potenzialità e
possibilità mai prima immagina-
te modificherà gli assetti sociali
attuali. Stiamo qui a dannarci sul-
la legge 40 che manda all'esterò
chi ha i mezzi per farlo, e lascia
senza risposte chi non ha le risor-
se necessarie a disposizione, ma
di fronte a noi abbiamo un futuro
in cui la divisione per classi so-

pravviverà e si approfondirà su
basi completamente diverse da
quelle che abbiamo finora studia-
to. OGM e molto molto di più: un
discorso complesso ma urgente,
per il quale rimando a due Qua-
derni del CESPE (Innovazione
scientifica e Welfare europeo e
Materiali per una biopolitica lai-
ca), consultabili sul sito www.ce-
spe.it, la cui lettura sarebbe indi-
spensabile per scavare dentro un
dibattito serio che, mai come in
questo momento, finisce schiac-
ciato sotto il tallone di ferro dell'
emergenza-oscurantismo.

L'elenco dei motivi di furore
potrebbe continuare, dove mi gi-
ro ce n'è uno. In generale, in parti-
colare. Forse continuare ad elen-
cari peggiora le cose. Cerco di
guardare al dopo, di pensare (de-
vo arrivarci sufficientemente cal-
ma, a quel dibattitto) che prevar-
rà l'intelligenza degli italiani e
delle italiane, nel merito e anche
perché chi continua predicare
l'astensione in quanto i quesiti po-
sti sarebbero “troppo complessi”
per le loro scarse meningi forse
produrrà più presenze alle urne di
quante ne impedirà.

Ma il furore, sotto sotto, resta.
Con la speranza, sempre più di-
sperata, che ci sia un momento in
cui i grandi temi del vivere e del
morire (non della vita ad ogni co-
sto e della morte nascosta fino al-
la rimozione), del diritto alla feli-
cità e della sofferenza, siano al
centro di un dibattito politico fi-
nalmente serio, di alto profilo, ca-
pace di costruire risposte di cui,
al momento, non si vede neanche
l'ombra.
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U
na strage in moschea, attentati
contro esponenti governativi,
violente manifestazioni islami-
che contro gli occupanti,
“insurgency” endemica, sicurez-
za a rotoli, rapimenti di civili stra-
nieri, non si sa quanto
“dimostrativi”, quanto per soldi
(come in Iraq, nessuno ha ancora
ben capito in che mani sia Cle-
mentina Cantoni).
Come l'Iraq? No. Da molti punti
di vista forse anche peggio, si po-
trebbe sostenere. Comunque di-
verso. In apparenza sono anche
più avanti dell'Iraq. Hanno una
loro Costituzione, lo scorso au-
tunno avevano votato per elegge-
re, per la prima volta nella loro
storia, un presidente; Hamid Kar-
zai gode di molto rispetto e ascol-
to sul piano internazionale (para-
dossalmente un po'meno tra i
suoi sponsor “naturali”, in Ame-
rica, dove la sua visita, qualche
settimana fa, era stata accolta da
un documento ufficiale in cui lo
si accusava di far poco o niente
per combattere l'industria dell'op-
pio e dell'eroina, di essere “restìo
ad esercitare la sua leadership” in
materia). Non fanno notizia per
un attentato al giorno. Costa mol-
to meno occupare l'Afghanistan
che l'Iraq, non occorrono
150.000 soldati, ne bastano
18.000. Anche la “ricostruzione”
si può fare più in economia. Ci
sono meno problemi di legittima-
zione: il comando della pacifica-
zione è ufficialmente affidato
non agli Usa ma alla Nato. Ma
tutto questo ha un prezzo. La rela-
tiva “stabilità” di cui gode l'Af-
ghanistan non è dovuta ad un mi-
racolo democratico, o al soste-
gno occidentale, ma più sempli-
cemente al fatto che Hamid Kar-
zai è riuscito a mantenere un
equilibrio di convivenza con i
“signori della guerra” locali che

controllano le singole regioni, i
capitribù, e in particolare la po-
tente “coalizione del Nord”, che
era stata decisiva nel far cadere i
taliban. L'ordine non è garantito
dal governo di Kabul. È stato in
pratica delegato. Molti di questi
“signori della guerra”, che hanno
alle spalle atrocità non minori di
quelle attribuite ai taliban, con-
trollano non solo le proprie mili-
zie, ma anche l'economia locale.
L'Afghanistan, a differenza dell'
Iraq, non ha petrolio. La sua prin-
cipale risorsa è la coltivazione e il
commercio dell'oppio, da cui si
ricava l'eroina. Si calcola che i
proventi di questo traffico rappre-
sentino da soli ben due terzi del
prodotto lordo nazionale. Sotto i
taliban l'industria dell'oppio ave-
va avuto una battuta d'arresto.
Dalla guerra del 2001 in poi si è
verificato invece un boom senza
precedenti.
La produzione è decuplicata.
L'Afghanistan produce da solo
quasi il 90 per cento dell'oppio
mondiale. Secondo un rapporto
Onu, un afgano su 10 è diretta-
mente impiegato nel settore.
Quel poco che fanno ogni tanto
per contrastare il traffico pare ser-
va solo a tenere alti i prezzi. Un
commentatore americano ha par-
lato di “coltivazione del papave-
ro, non della democrazia”. Si az-
zardassero a fare di più, pestare i

piedi ai “signori del papavero”,
rischierebbero di riattizzare la
guerra civile.
Il precario equilibrio afgano è tor-
nato alla ribalta con le violente
manifestazioni islamiche contro
le “offese” al Corano che sareb-
bero state praticate per umiliare i
detenuti afgani nella super-pri-
gione Usa di Guantanmo (decine
di morti tra i manifestanti), la

bomba alla moschea di Kandahar
di ieri, dove si celebravano i fune-
rali di un religioso vicino a Kar-
zai e critico dei taliban, Maulvi
Abdullah Fayaz, ucciso in un at-
tentato nei giorni precedenti, il ra-
pimento di Clementina Cantoni.
Potrebbe trattarsi di tre “fronti”
distinti.
Ma la precarietà in cui ciascuno
di questi incidenti si inserisce ha
la stessa ragione di fondo. Il rapi-
mento Cantoni è la punta dell'ice-
berg di una diffusa illegalità, che
però fa notizia solo quando sono
coinvolti stranieri (meno che in
Iraq, ma anche in Afghanistan le
vittime tra operatori dell'assisten-
za internazionale superano ormai
la cinquantina).
Non fa notizia quando bande ar-
mate rapiscono, uccidono, stupra-
no impunemente afgani, tanto
più che sue terzi del paese sono
sempre in pratica off-limits agli
stranieri. Sulla rivolta islamica
anti-americana, che sia siano ve-
rificati effettivamente o meno gli
episodi di dissacrazione del Cora-
no a Guantanamo che li hanno
scatenati è tutto sommato secon-
dario.
C'è chi ha ricordato che era indif-
ferente che i britannici avessero
usato davvero o no grasso di vac-
ca (animale sacro per gli indù)
quando questa “voce” scatenò la
sanginosa “rivolta dei Sepoy”, i

soldati indiani dell'esercito bri-
tannico, nell'India di metà Otto-
cento. Le “voci” attecchiscono
sempre quando sotto c'è qualcos'
altro. L'episodio di Kandahar è
altrettanto oscuro. Segnale di ri-
torno dei taliban? In preparazio-
ne della prossima importante sca-
denza, le elezioni parlamentari di
settembre? Non ne sono del tutto
sicuri nemmeno le autorità di Ka-

bul. Tanto per non sbagliare, si
sono precipitati a dichiarare che
gli attentatori suicidi sarebbero
“stranieri” e non afgani, specifi-
camente un “arabo”.
Lo stesso tendono a dire ogni vol-
ta anche a Baghdad. Che fine
hanno fatto i taliban? Sempre in
agguato, come dice qualcuno? In
attesa che qualcuno li rimpianga
come portatori di ordine e sicu-

rezza? O a commerciare oppio,
come sostengono altri?Il proble-
ma è però un altro: che la guerra
all'Afghanistan era stata fatta,
non per “liberare” gli afgani op-
pressi, ma perché il capo dei tali-
ban, il mullah Omar, rifiutava di
consegnare Osama bin Laden do-
po l'11 settembre.
Ma il problema à che né dell'uno
né dell'altro si è ritrovata traccia.

CLARASERENI

È
ora di dire basta a un dibattito
di impressionante pochezza
culturale e di siderale distanza

dai problemi del Paese e dalle attese
dei cittadini, quale quello in corso nei
gruppi dirigenti del centro-sinistra.
Occorre uscire al più presto da una
crisi tutta politicista, che i cittadini
non comprendono, in un momento
nel quale il Paese attraversa una crisi
profonda, il governo è in ginocchio, e
l'attuale opposizione dovrebbe con-
centrare le proprie energie per incal-
zare il governo, predisporre un credi-
bile progetto di alternativa, chiedere
che si vada subito al voto per consen-
tire al Paese un futuro diverso.

Quando quasi due anni fa iniziò il
dibattito sul partito, federazione o li-
sta riformista o ulivista, segnalai an-
che dalle colonne de l'Unità che una
proposta nata per unire avrebbe finito
per dividere e che quello che veniva
presentato come il motore del cen-
tro-sinistra rischiava di diventare il
freno a mano tirato. Purtroppo i fatti
mi hanno dato ragione.
Ha detto bene Giorgio Napolitano, co-
sì come aveva detto bene Giuliano
Amato nella prima versione: “i partiti
non si inventano”. In più di dieci anni
di transizione italiana i Ds, invece di
assumere fino in fondo la funzione di
partito italiano del socialismo euro-
peo, hanno continuamente rimesso in
discussione se medesimi: che può es-
sere stato più o meno giusto (io penso
di no), ma certamente è un processo
che va gestito con la saggezza neces-

saria per comprendere quando ecces-
sive novità divengono forzature. Co-
me si può imporre una fusione, sia pu-
re nella forma della lista comune alle
elezioni, se l'interlocutore - a torto o a
ragione, questo conta meno - rifiuta di
accettarla?

I Ds devono assumere l'iniziativa,
certamente nello spirito unitario che
fin qui ha caratterizzato la nostra azio-
ne, ma anche nella chiarezza e nel co-
raggio delle scelte. Il Congresso del
nostro partito ha detto: unione, federa-
zione dell'Ulivo, leadership di Prodi,
e ha deciso di rinviare la decisione
sulle modalità di presentazione nella
quota proporzionale a una apposita
sessione del Consiglio nazionale del
partito. La Margherita ha fatto la sua
scelta: unione, federazione, leader-
ship di Prodi, e ha deciso altresì di
presentarsi autonomamente nella quo-
ta proporzionale. Tutto il dramma si
sta svolgendo quindi intorno a moda-
lità di presenza elettorale che riguar-
dano un quarto dei seggi della Came-
ra, e cioè un ottavo del nuovo Parla-
mento. I Ds, senza perdere altro tem-
po e alimentare nuove polemiche, de-
cidano a loro volta di presentarsi con
il proprio simbolo nella quota propor-
zionale e di chiedere a Romano Prodi
di concentrarsi sulla guida politica
dell'intera Unione.
Del resto, quale alternativa abbiamo?
O si pensa davvero che l'unità, il mo-
tore, il baricentro della coalizione e
tutte le altre teorie ascoltate nell'ulti-
mo biennio sarebbero agevolate pro-
vocando una scissione nella Marghe-
rita che destabilizzerebbe, essa sì, la

leadership di Prodi?
Certo, per chi ha in mente il partito ri-
formista questa è una sconfitta politi-
ca. Ma non si era detto al Congresso
dei Ds che non è questa la scelta che
veniva compiuta, bensì quella della
federazione tra partiti diversi? I Ds si
concentrino nel dare il proprio contri-
buto di forza socialista e di sinistra a
un progetto di governo dell'Unione
che sappia rispondere agli interrogati-
vi che ci pone il Paese, anzitutto quel-
lo sul modo di conciliare la drammati-
ca condizione dei conti pubblici con
l'esigenza di assicurare la ripresa eco-
nomica, di portare il lavoro dove man-
ca, di combattere le vecchie e nuove
povertà.
La vittoria del No di sinistra al refe-
rendum in Francia, la sconfitta di
Schroeder, le difficoltà di Blair, ci di-
cono che risposte nuove vanno messe
a punto, che non è possibile ripetere le
ricette del passato. Concentriamoci
su questo, dopo aver al più presto
adottato l'unica soluzione ragionevo-
le possibile sulla questione che tanto
sta appassionando mille persone e
tanto fastidio sta creando invece in
milioni e milioni di concittadini e po-
tenziali nostri elettori. Il nostro com-
pito è di proporre un futuro di speran-
za agli italiani, premessa indispensa-
bile per mandare via Berlusconi e la
destra. Tutto ciò che distrae da questo
compito rischia di apparire un conflit-
to personalistico e di potere che po-
trebbe non esserci perdonato in una
fase storica delicatissima e difficile
come quella che l'Italia sta attraver-
sando.

SEGUE DALLA PRIMA

I
l primo riguarda direttamente Gianfranco Fi-
ni, il presidente del partito protagonista sul te-
ma della fecondazione di una inaspettata, e

per certi versi coraggiosa dichiarazione di voto
(tre sì e un no). E adesso apertamente sconfessato
dal suo gruppo dirigente con una procedura che fa
pensare a un colpo di palazzo. Altro che libertà di
coscienza. Deputati e senatori della destra guidati
dai colonnelli in carriera Gasparri, Storace, Ale-
manno hanno voluto contarsi (come nessun altro
partito finora aveva fatto) con l'esplicito intento
di dare un colpo forse decisivo alla leadership di
Fini, già da tempo traballante. Non a caso, uno dei
congiurati, nel commentare soddisfatto l'esito del
voto ha definito “strana” la posizione del presi-
dente e non quella del partito. Ovvero: è lui che si
è messo fuori.
Ma, forse, più importante ancora delle lotte inte-
stine di An è la dimostrazione di forza del fronte
astensionista saldato attorno alle posizioni intran-
sigenti del cardinale Ruini e della gerarchia eccle-
siastica. Un potere forte e deciso a cui si sono via
via accodati, oltre al premier cuor di leone, i devo-
ti presidenti del Senato e della Camera, il governo
quasi al completo e una parte consistente dell'ar-
co parlamentare. Nessuno tuttavia poteva aspet-
tarsi questa totale capitolazione da parte di una
forza di destra ma tradizionalmente laica come
An. Un vero spettacolo vedere correre ossequien-
ti a baciare la sacra pantofola quelli che un tempo
cantavano spavaldi le donne non ci vogliono più
bene. Al di là del dissenso legittimo sui quesiti re-
ferendari e dei trucchi elettorali per non raggiun-
gere il quorum, c'è qualcosa di inquietante in una
politica che rinuncia al proprio primato per sotto-
mettersi a un potere esterno. E non per ragioni di
valori morali come vorrebbe far credere bensì per
puro opportunismo.

apadellaro@unita.it

Afghanistan come l’Iraq Legge 40
al voto con furore

COMMENTI

Come l'Iraq? No. Da molti
punti di vista forse anche peggio
si potrebbe sostenere
Comunque diverso
In apparenza sono
anche più avanti...

Il mio corpo
di donna
torna a essere
considerato
un mero
contenitore...
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Teatri

Genova

Sceltipervoi

Ambrosiano
via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo

America
via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Sala A Quo Vadis, Baby? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

Sala B La storia del cammello che piange
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

Ariston
vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 Clean 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Le ricamatrici 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Chaplin
Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang
via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Manuale d'amore 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

Cineplex Porto Antico
Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991

Sala 1 White Noise 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 La maschera di cera 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 Diventeranno famosi 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 Kung Fusion 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 Quo Vadis, Baby? 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 Sin City 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:30-18:20-21:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:20-17:10-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:30-19:25-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:50-18:40-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

City
Tel. 0108690073

Terra promessa - Hotel Promised Land 16:00-18:00-20:30-22:30

Club Amici Del Cinema
via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo
via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Sala 1 Il mio nuovo strano fidanzato 16:45-18:45-20:45-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 The Final Cut 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden
via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Riposo

Europa
via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

L'orizzonte degli eventi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile
via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date
 16:30-18:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

CINERASSEGNA 20:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere
via Vitale, 1 Tel. 010505936

Mondovino 21:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

Nickelodeon
via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

Nuovo Cinema Palmaro
via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo

Odeon
corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Sala Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Quando sei nato non puoi più nasconderti
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Olimpia
via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:30-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz
piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

I colori dell'anima - Modigliani 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista
Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo

San Siro
via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:30-19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sivori
salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Sala 1 La caduta 15:30-18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Luci nella notte 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Uci Cinemas Fiumara
Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:00-18:15-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 Missione Tata 14:15-16:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

L'uomo perfetto 18:25-20:30-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 Kung Fusion 14:10-16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 The Final Cut 15:00-17:15-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Diventeranno famosi 15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 Quo Vadis, Baby? 14:25-16:45-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 La maschera di cera 15:20-17:50-20:25-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 Sin City 14:00-16:45-19:30-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 White Noise 14:10-16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:15-19:15-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 Sin City 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:00-17:15-20:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:00-19:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 Il mio nuovo strano fidanzato
 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale
via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 La Morte Sospesa - Touching the Void
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:30-18:30-21:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 Inside gola profonda 15:30-17:15-19:00-21:45-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
Bargagli
Parrocchiale Bargagli
piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

Bogliasco
Paradiso
largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

Camogli
San Giuseppe
via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

Campo Ligure
Campese
via Convento, 4

Riposo

Campomorone
Ambra
via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

Casella
Parrocchiale Casella
via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

Chiavari
Cantero
piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 17:10-19:50-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Mignon
via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Riposo

Cicagna
Fontanabuona

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577
Riposo

Isola Del Cantone
Silvio Pellico
Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

Masone
O.p Mons. Maccio'
Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

Rapallo
Augustus
via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Sala 1 White Noise 16:20-18:20-20:20-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:30-19:40-22:25 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 La maschera di cera 16:10-18:10-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone
corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Riposo

Ronco Scrivia
Columbia
via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

Rossiglione
Sala Municipale
piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Le Crociate - Kingdom of Heaven 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

Santa Margherita Ligure
Centrale
largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Sin City 16:00-20:00-22:20 (E 3,50; Rid. 2,80)

Sestri Levante
Ariston
via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Gioco di donna 17:00-20:00-22:20 (E 3,50; Rid. 2,80)

IMPERIA
Centrale
via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Quando sei nato non puoi più nasconderti 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante
piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Sin City 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia
via Unione, 9 Tel. 0183292745

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
Sanremo
Ariston
corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Sin City 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale
corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz
corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Quo Vadis, Baby? 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof
corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Roof 1 Kung Fusion 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 La maschera di cera 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin
corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

La caduta 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA
Controluce Don Bosco
via Roma, 128 Tel. 0187714955

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 18:00-21:00 (E 6,70; Rid. 4,60)

Garibaldi
via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

La via lattea 20:00-22:00 (E 5,16; Rid. 4,13)

Il Nuovo
via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

La caduta 16:30-19:30-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Megacine
Tel. 199404405

Sala 1 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:30-20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Missione Tata 15:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sin City 17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:00-18:40-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 17:00-20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Quando sei nato non puoi più nasconderti 20:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Quo Vadis, Baby? 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Kung Fusion 16:00-17:45-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 White Noise 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 La maschera di cera 18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Diventeranno famosi 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria
via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

Smeraldo
via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Provincia di La Spezia
Lerici
Astoria
via Gerini, 40 Tel. 0187965761

L'uomo perfetto 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA
Diana
via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:00-19:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 L'uomo perfetto 15:45-17:45-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 La maschera di cera 16:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Le Crociate - Kingdom of Heaven 19:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Quo Vadis, Baby? 15:30-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 White Noise 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Sin City 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio
piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Riposo

Provincia di Savona
Alassio
Ritz
via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Sin City 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Albenga
Ambra
via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor
piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Sin City 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Borgio Verezzi
Gassman
Tel. 019669961

Una lunga domenica di passioni 20:15-22:30 (E 3,00)

Cairo Montenotte
Cine Abba
via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 17:00-20:00-22:25 (E 5,50; Rid. 4,50)

Finale Ligure
Ondina
Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Sin City 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Loano
Loanese
via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Sin City 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Film

Star Wars
La vendetta dei Sith

Quo vadis baby? Le ricamatrici I fatti della banda
della Magliana

Inside gola profonda La storia del cammello
che piange

Kung Fusion

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329

RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329

RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200

Oggi ore 20.30 CHI HA PAURA DI VIRGINIA WOOLF? di Edward Albee,
con Grabiele Lavia e Mariangela Melato, regia di Gabriele Lavia

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

Sabato ore 20.30 VIA DELLA REPUBBLICA 48 di Gianni Clementi e
Giampiero Rappa

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220

Oggi ore 20.30 LA DONNA E IL COLONNELLO regia di Flavio Parenti,
con gli Attori del Teatro Stabile di Genova

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185

RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589

Oggi ore 21.00 SAGGIO DI DANZA di Lettere Maurizia

CINEMA TEATRI MUSICA

Anakin Skywalker diventa cattivo,
lascia i nobili Jedi per i corrotti
Sith e si batte contro il maestro di
un tempo, il cavaliere Obi-Wan
Kenobi. Il vero cattivo della storia
è Palpatine, il cancelliere che si
mostra amico di Anakin, per
stimolarne soltanto quella smania
di potere che lo condurrà dalla
parte del Male. Padmé Amidala,
l'amata sposa del giovane
Skywalker rischia di morire…

di George Lucas  Fantascienza

Più investigatrice che dark lady,
Giorgia Cantini, abita a Bologna
con la sensazione di aver sprecato
la propria vita. Un giorno riceve un
pacco con delle lettere, una sorta di
diario della sorella Ada, aspirante
attrice trasferitasi a Roma e morta
sedici anni prima. Giorgia si
convince che non si è trattato di
suicidio e indagando nella vita
della sorella si trova a scavare nella
sua. Ispirato all'omonimo romanzo
di Grazia Verasani.

di Gabriele Salvatores Poliziesco

Claire è una ragazza di 17 anni.
Lavora come cassiera in un
supermercato, ma la sua passione è il
ricamo. Quando scopre di essere
incinta, in seguito ad un' occasionale
avventura, decide di partorire
anonimamente, rinunciando al
figlio. A gravidanza inoltrata lascia il
lavoro e chiede di essere accolta
nella bottega di una ricamatrice di
abiti per l'alta moda. Tra le due
donne si instaurerà un solidale
affetto.

di Eléonore Faucher drammatico

Quindici anni di imprese criminali,
dalla metà degli anni '70 all'inizio dei
'90 a Roma, raccontati dal pentito
Luciano Amodio, uno dei boss della
banda della Magliana. Dalle
confessioni emerge un affresco di
efferate violenze: rapine, sequestri di
persona e traffico di eroina. Tanto
rapida fu l'ascesa della banda, quanto
veloce la sua caduta, fra gelosie e
tradimenti. Una storia cominciata nei
primi anni '80.

Daniele Costantini drammatico

A trent'anni di distanza la storia e i
personaggi di quello che resta il più
celebre film erotico di ogni tempo. Un
documentario per raccontare la genesi
dei quei 58 minuti girati tra la Florida
e New York da un ex parrucchiere del
Queens, Gerard Damiano, e indagarne
l'aspetto sociologico, tra scandali e
conformismo. Linda Lovelace
rappresentava la donna che
rivendicava il proprio diritto al piacere
sessuale.

di Fenton Bailey documentario

Primavera nel deserto del Gobi. Una
mamma cammello partorisce,
assistita da una famiglia di pastori
nomadi, un rarissimo cucciolo albino.
Nonostante gli sforzi dei pastori, la
madre si rifiuta di allattarlo. Quando la
speranza di tenere in vita il piccolo
sembra ormai svanita, arriva al campo
un violinista. Il suono fa breccia nel
cuore della mamma che si scioglie in
lacrime e si decide a dare il latte.

di Byambasuren Davaa
e Luigi Falorni  documentario

Shangai, anni Trenta. Un ladruncolo,
Stella, e un suo compare, aspirano ad
entrare nella più potente
organizzazione criminale della città,
la spietata Gang dell'Ascia. Finiscono
nel "vicolo dei Porci", un condominio
dove vivono dei poveracci che si
rivelano maestri nell'arte del Kung Fu,
spacciandosi per membri della Gang
vorrebbero spillare soldi agli abitanti.
Quando fanno la loro comparsa anche
gli autentici esponenti della banda
dell'Ascia sarà la Kungfusione totale!

di Stephen Chow Commedia d’azione

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Torino

Adua
corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Terra promessa - Hotel Promised Land
 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Il mio nuovo strano fidanzato 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Last Days  16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Agnelli
via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Million Dollar Baby 16:00-18:30-21:00 (E 4,15; Rid. 3,10)

Alfieri
piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Sala Alfieri Riposo
Solferino 1 Le conseguenze dell'amore 16:00-18:05-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 Manuale d'amore 15:45-17:50-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ambrosio Multisala
corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 Kung Fusion 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 2 Clean 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 3 Nessun messaggio in segreteria 20:10-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Gioco di donna 15:30-17:50 (E 6,75; Rid. 4,25)

Arlecchino
corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 Quo Vadis, Baby? 15:15-17:35-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol
via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

Cardinal Massaia
Via Massaia, 104 Tel. 011257881

Riposo

Centrale
via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Sotto il sole nero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Charlie Chaplin
via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Cinema Teatro Baretti
via Baretti, 4 Tel. 0118125128

Riposo

Cineplex Massaua
piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Sala 1 Sin City 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:30-18:30-22:00 (E 7,00)

Sala 3 Kung Fusion 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 15:30-18:30-21:30 (E 7,00)

Sala 5 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 16:30-19:30-22:30 (E 7,00)

Doria
via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Manuale d'amore 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Due Giardini
via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:45-18:30-21:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala OmbrerosseQuo Vadis, Baby? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo
via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu Sin City 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:00-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso La storia del cammello che piange
 15:55-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire
piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642

Tu devi essere il lupo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala
corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Sala 1 Luci nella notte 15:45-18:00-20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Riposo

Esedra
Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Million Dollar Baby 21:00 (E 4,50; Rid. 3,50)

Robots 17:30 (E 4,50; Rid. 3,50)

Fiamma
corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

Fratelli Marx & Sisters
corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Sala Chico Old Boy 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala GrouchoStar Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:45-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo I colori dell'anima - Modigliani 15:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Nichi 17:50-19:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Gioiello
via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

Greenwich Village
Via Po, 30 Tel. 0118173323

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:00-17:30-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Quo Vadis, Baby? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 L'orizzonte degli eventi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Ideal Cityplex
corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:40-17:20-20:00-22:35 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 White Noise 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 Le Crociate - Kingdom of Heaven 14:30-17:10-19:55-22:35 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 5 Kung Fusion 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

King
via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong
via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

Lux
galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:30-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Massimo Multisala
via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Sala 1 Triple agent - Agente speciale 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Quando sei nato non puoi più nasconderti
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 1997 Fuga da New York 16:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

2019 Dopo la caduta di New York 18:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Blade Runner (V.O) (Sottotitoli) 20:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

La vita futura 22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala
via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 Sin City 17:00-19:40-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:45-18:40-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 La maschera di cera 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:25-19:25-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Kung Fusion 15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 White Noise 15:55-18:10-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:40-19:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 Quo Vadis, Baby? 15:30-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Monterosa
via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale
via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Sala 1 Old Boy 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Inside gola profonda 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Nuovo
corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 Riposo
Sala Valentino 2 Riposo

Olimpia Multisala
via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Quando sei nato non puoi più nasconderti
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Pathè Lingotto
via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:45-17:55-21:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:50-19:00-22:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 White Noise 15:20-17:40-20:05-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 Kung Fusion 14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 Quo Vadis, Baby? 15:00-17:25-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 Missione Tata 15:20-17:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Quando sei nato non puoi più nasconderti 20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 La maschera di cera 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 Diventeranno famosi 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 Sin City 14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 The Final Cut 22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

L'uomo perfetto 15:50-18:00-20:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:50-19:00-22:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Piccolo Valdocco
via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala
via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Sala 1 Quo Vadis, Baby? 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 White Noise 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 La maschera di cera 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 Miss FBI: infiltrata speciale (V.O) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano
piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Le ricamatrici 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Stage Beauty  16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 I colori dell'anima - Modigliani 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz
via Acqui, 2 Tel. 0118190150

L'uomo perfetto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Vittoria
via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
Avigliana

Corso
corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

La rivincita di Natale 18:30-21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Bardonecchia

Sabrina
via Medail, 71 Tel. 012299633

L'uomo perfetto 21:15

Beinasco

Bertolino
Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

Warner Village Le Fornaci
Tel. 01136111

Sala Mazda Sin City 16:40-19:20-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:30-18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 17:30-20:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 Kung Fusion 15:15-17:40-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 La maschera di cera 17:00-19:35-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 White Noise 15:50-18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:40-19:40-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:30-19:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 Quo Vadis, Baby? 15:00-17:25-19:50-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Borgaro Torinese

Italia
via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

Bussoleno

Narciso
C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

L'uomo perfetto 21:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

Carmagnola

Margherita
via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Sin City 15:00-18:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Chieri

Splendor
Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo
Riposo

Universal
piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Sin City 20:10-22:30

Chivasso

Moderno
via Roma, 6 Tel. 0119109737

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 17:00-19:30-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama
via Orti, 2 Tel. 0119101433

Sin City 17:20-19:40-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

Ciriè

Nuovo
via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

Collegno

Regina
via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Studio Luce
Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737

Riposo

Cuorgnè

Margherita
via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo

Giaveno

S. Lorenzo
via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo

Ivrea

Boaro - Guasti
via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:30-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra
corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Il mio nuovo strano fidanzato 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Politeama
via Piave, 3 Tel. 0125641571

Quo Vadis, Baby? 20:20-22:30

Moncalieri

King Kong Castello
via Alfieri, 42 Tel. 011641236

CINERASSEGNA 21:00

Ugc Cinè Citè 45
Tel. 899788678

Sala 1 Le Crociate - Kingdom of Heaven 14:30-17:15-20:10-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 13:30-16:20-19:10-22:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 La maschera di cera 15:40-17:55-20:10-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Sin City 15:55-18:25-20:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 Il mio nuovo strano fidanzato 16:40-18:40-20:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Gioco di donna 14:15-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Diventeranno famosi 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:20-17:10-20:00-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:35-18:25-21:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Kung Fusion 14:25-16:30-18:35-20:40-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Clean 15:40-17:50-20:05-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 The Final Cut 13:50-16:00-18:15-20:35-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 White Noise 14:05-16:10-18:25-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Missione Tata 14:00-15:55-20:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

La caduta 17:55-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Quando sei nato non puoi più nasconderti
 15:05-17:35-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Quo Vadis, Baby? 15:55-18:05-20:15-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

None

Eden
via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo

Orbassano

Sala Teatro Sandro Pertini
Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

Pianezza

Cityplex Lumiere
Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Sala 1 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:00-18:45-21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Sin City 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 White Noise 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Pinerolo

Hollywood
via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Sin City 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Italia
via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Sala 500 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 20:00-22:30 (E 4,50)

Sala 200 Quando sei nato non puoi più nasconderti 20:15-22:30 (E 4,50)

Ritz
via Luciano, 11 Tel. 0121374957

I colori dell'anima - Modigliani 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Rivoli

Borgonuovo
via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital
corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

San Mauro Torinese

Gobetti
via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:00 (E 6,20; Rid. 4,65)

Sestriere

Fraiteve
piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara
via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

Settimo Torinese

Petrarca Multisala
via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 16:20-19:30-22:20

Sala 2 Sin City 16:30-20:00-22:40

Sala 3 Riposo

Susa

Cenisio
corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:15 (E 4,00)

Torre Pellice

Trento
viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Provincia meccanica 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Valperga

Ambra
via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Sala 1 Sin City 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Kung Fusion 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Venaria Reale

Supercinema
piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 Sin City 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 17:30-20:00-22:40 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 White Noise 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Villar Perosa

Nuovo Cinema Teatro
Tel. 0121933096

Riposo

Villastellone

Jolly
Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

Vinovo

Auditorium
via Roma, 8 Tel. 0119651181

Le Crociate - Kingdom of Heaven 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

CINEMA TEATRI MUSICA

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351

Oggi ore 21.30 LA COMMEDIA di Giuseppe
Cardascio

ALFA
via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353

Mercoledì ore 20.45 LA LOCANDIERA di Car-
lo Goldoni, con la Compagnia Alfa Prosa

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800

Oggi ore 21.00 CONCERTO PER LA FESTA

DELLA REPUBBLICA con il Coro e Orchestra
Sinfonica Giovanile del Piemonte

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.

RIPOSO

CAFÉ PROCOPE

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048

RIPOSO

COLOSSEO
via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034

RIPOSO

ERBA
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447

RIPOSO

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.

RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211

RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412

Oggi ore 22.00 LE COLONEL DES ZOUAVES di
Olivier Cadiot, con la Compagnie Ludovic
Lagarde, Laurent Poitrenaux, regia di Lu-
dovic Lagarde

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019

RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303

Domani ore 21.30 POSTALES CALLEJERAS

con la Compañía Tangoprotesta

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404

RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676

RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702

RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187

RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895

Sabato ore 22.00 LA REGINA DEGLI ELFI di
Elfriede Jelinek, con Roberta Cortese, re-
gia di Lorenzo Fontana

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO
via Cecchi, 17 - Tel.

RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768

RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028

Domani ore 21.00 SAGGIO DI DANZA dell'
Oratorio S.Lorenzo di Venaria

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.

RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.

RIPOSO

VIGNALEDANZA 2004
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211

RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529

RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200

RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217

RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192

RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831

RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050

Oggi ore 21.00 THE ORIGIN SHOW con la
Compagnia il Piccolo Teatro Instabile

cinema2
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